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Oggi Renato Curdo viene 
interrogato dal magistrato 
nel carcere di S. Vittore 

- A pag. 5 mmmmmmmmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' morta di parto 
dopo aver chiesto 
invano di abortire 
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Crisi economica e crisi culturale 

La lotta per il sapere 

NELLE proposte comuni
ste per affrontare la 

crisi sono iscritte, anche, le 
questioni più urgenti della 
vita scolastica e universita
ria. Il rapporto con la situa
zione economica è evidente. 
L'istruzione è una delle es
senziali priorità per un pae
se che non voglia rinuncia
re a svilupparsi. Ma, al pun
to cui sono arr ivate le cose, 
la questione è ancora più 
e lementare e, al tenH>o stes
so, più drammatica. Se non 
si interviene urgentemente , 
il rischio è quello di un de
cadimento grave, che può 
pesare duramente nell'av
venire stesso del paese. Da 
un lato cresce in modo ab
norme la disoccupazione di 
diplomati e di laureati ; dal
l 'altro lato, si producono di
plomi e lauree che, assai 
spesso, non contengono una 
preparazione valida. 

l 'er far fronte anche alla 
disoccupazione intellet tuale 
occorre impedire il restrin
gimento della base economi
ca del Paese e avviare un 
processo di nuova qualifica
zione nei settori produttivi 
e dei servizi; ma occorre, 
parimenti , r isanare la scuo
la e l 'università perchè es
se non « producano » male 
e senza senso. Anche in 
questo campo, i risultati 
elettorali del 15 giugno so
no intervenuti come una 
frustata. Dopo anni e anni 
di sopore, si è finalmente 
giunti a un concreto avvio 
del progetto di riforma del
la scuola secondaria supe
r iore : al lungamento dell'ob
bligo scolastico, sforzo di 
unificazione della grande 
varietà di scuole, nessuna 
delle quali — oggi — rie
sce a garant i re una comu
ne base culturale consisten
te né competenze realmente 
significative. Non vi è al tro 
tempo da perdere : sarebbe 
grave interrompere il pro-
eesso positivo che finalmen
te si è aperto. Ma anche 
pe r l 'Università sarebbe 
possibile utilizzare proficua
mente l 'ultimo anno della 
legislatura. Per la riforma 
complessiva — che è stata 
in ogni modo sabotata — 
un anno di lavoro non ba
sta. E' possibile però av
viare alcune essenziali mi
sure rinnovatrici che diano 
serietà agli studi e già av-
viino una riforma generale . 
Ed è possibile portare a 
compimento una riorganiz
zazione della ricerca scien
tifica su cui, finalmente, si 
è manifestata una ampia 
convergenza. 

Sarebbe sbagliato non ve
dere le differenze: vi sono 
anche facoltà e università 
che in qualche modo fun
zionano, vi sono docenti che 
si impegnano pienamente 
nel lavoro didattico e nella 
ricerca. Ma la condizione 
generale è penosa, per molti 
docenti l 'università è diven
tata un'attività marginale. 
la più par te dei corsi sono 
disertati dagli s tudenti . I 
novecentomila universi tari 
Fono iscritti sulle car te : la 
frequenza tocca livelli bas
sissimi nella grande mag
gioranza «Ielle sedi e. in mol
te di esse, se vi fosse la fre
quenza non vi sarebbero le 
aule e le attrezzature indi
spensabili. I / u n h e r s i t à è da 
salvare da una definitiva 
dequalificaziono. 

LA QUESTIONE scolasti
ca è la spia di quella 

più generale crisi cul turale 
e morale in cui si espr ime 
l 'esaurimento della capacità 
dei gruppi economicamente 
dominanti, e dei governi, di 
in terpre tare i bisogni che 
sorgono dalla società indi
cando mète positive e pro
gressive. Alle origini del 
cent ros in is t ra la scolarità 
di massa e. poi. l 'università 
di massa vennero viste co
me necessità di un sistema 
che si supponeva avviato a 
uno sviluppo continuo e che. 
perciò, avrebbe avuto neces
sità di una quota sistemati
camente crescente di forza-
lavoro al tamente qualifica
ta. Oggi, viene da sorr idere 
di quelle illusioni e di chi 
le scambiò per realtà. 

Fu viva anche, allora, una 
polemica contro la tecnocra
zia. La polemica era giu
sta: poiché nelle posizioni 
che affidano alla sola tecni
cità la risoluzione dei prò 
blemi della società vi è. im
plicita. una avversione alla 
partecipazione politica delle 
grandi masse, e cioè alla de
mocrazia. Al tempo stesso, 
però, occorreva e occorre ri
cordare la posizione subal
terna che la scienza — in
tesa nel suo senso più am
pio — conserva anche nei 
sistemi capitalistici più svi
luppati e la contraddizio
ne permanente rappresenta
ta dalle possibilità offerte 
dalla rivoluzione scientifica 
rispetto alle capacità di uti
lizzazione. Ed occorreva ed 
occorre r icordare come in 
part icolare in Italia, per la 

fragilità del capitalismo ita
liano, per la collocazione af
fidata al Paese nella divi
sione internazionale del la
voro, per la natura del po
tere democristiano, alla 
scienza e alla cultura fosse 
assegnato un ruolo non solo 
subalterno, ma di puro e in
significante contorno. E' del 
tutto ovvio, e non c'è biso
gno di essere marxisti per 
saperlo, che la scienza non 
ha iscritto in se stessa le 
finalità del proprio uso (sic
ché dalla stessa operazione 
conoscitiva può generarsi 
l 'arma atomica oppure la 
produzione pacifica di ener
gia) ; ma è ugualmente vero 
che la lotta per un uso della 
scienza ai fini dell 'uomo e 
della sua lil>ertà non si fa 
se, intanto, la scienza non 
vive. 

La lotta per la cultura, 
per la scienza, per il supe
ramento continuo dei limiti 
del sapere è e deve essere 
questione eentrale per le 
forze che vogliono trasfor
mare la società. Di contro, 
chi si rit iene pago dell'as
setto dato alla società ha, 
per i destini della conoscen
za, un interesse puramente 
s trumentale , o non ne ha 
nessuno. Sta in ciò l'origine 
lontana del decadimento at
tuale di tutte le istituzioni 
culturali del Paese. 

ALLA cultura fu assegnato 
un ghetto; magari con 

qualche acconsentimento cor
porativo, ma un ghet to. Oggi 
viene — sempre come effet
to delle ultime elezioni — 
qualche riconoscimento au
tocritico: in un recente con
vegno democristiano si è sot
tolineata, da par te dell'at
tuale vice-segretario di quel 
partito, la « illusione che 
fosse sufficiente l'esercizio 
del potere per stabilire un 
rapporto con la cultura ». In 
realtà, si t rat tò di qualcosa 
di peggio. A qualche rive
renza formale, a qualche 
prebenda accortamente do
sata si uni lo scarto di ogni 
reale richiesta di partecipa
zione alle scelte determi
nanti . 

Bastava, ad esempio, che 
le università non disturbas
sero, magari, che applaudis
sero: poco contava che, in
tanto, l'edificio marcisse di 
fronte all ' incalzare dei pro
blemi nuovi. Quando venne 
la ribellione, anziché porre 
mano a una rigorosa rico
struzione, si oscillò t ra il las
sismo e il cinismo. Fu strap
pato. ma con mille contrad
dizioni, qualche riconosci
mento alla necessità di una 
gestione democratica. Ma la 
tendenza di fondo fu a la
sciare ul ter iormente corrom
pere un organismo già cro
nicamente malato. 

Ancor oggi non viene dal
la DC il segno di una reale 
modificazione di rotta. Non 
basta r ipetere affermazioni 
sull 'autonomia e la libertà 
della cultura, se non si in
dica quale ruolo nuovo deve 
essere svolto dalle istituzio
ni culturali , in qual modo si 
vuole a t tendere alla loro ri
nascita. quale ruolo si prò 
pone alle masse degli ope
ratori culturali . 

Vi è tutta la questione del
la radio e della televisione, 
in cui un abbozzo di riforma 
è stato varato, ma deve oggi 
essere adoperato in modo 
non squalificante: vi è l'in
tero problema dei beni cul
turali (dalle biblioteche ai 
musei, alla difesa del patri
monio culturale e ambien
ta le) . delle s t ru t ture musi
cali. teatrali , cinematografi
che. della diffusione e del 
decentramento delle attività 
culturali. 

Quando un ragazzo di 15 
anni diventa un assassino. 
giustamente vi è un senso 
di a l larme e di sbigotti
mento. Ma che ha fatto la 
scuola per quel radazzo, che 
ha fatto la società, in qual 
modo gli sono stati proposti 
dei valori per cui impe
gnarsi? Noi stessi sentiamo 
di dover condurre una bat
taglia ideale ancor più rigo
rosa contro le prediche ipo
crite. e un po' r ipugnant i . 
di chi vuole ammaes t ra re 
per coprire le propr ie re
sponsabilità e le propr ie col
pe e contro i fraintendimen
ti di chi confonde l'ansia di 
libertà e di giustizia con l'ac-
consentimento a una sotto
cultura mediocremente anar-
chicheggiante. 

I,a questione, però, ri
guarda. innanzitutto, il mo
do con cui si dirige il Paese. 
Ci sembra del tu t to giusto 
insistere su quello che si 
può e si deve fare subito. 
senza interrompere il cam
mino di una legislatura che 
può dare ancora risultati 
seri, anche nel campo della 
riforma della organizzazione 
culturale. Ma guardiamo più 
oltre. II compito è quello di 
costruire una società in cui 
la cultura, nel libero con
fronto delle idee, ncll 'arti-
colarsi autonomo delle espe
rienze e delle espressioni, 
sia valore determinante . 

Aldo Tortorella 

Dopo i colloqui di ieri, rinvio di tre giorni per la crisi 

Venerdì nuovo incontro 
tra Moro e i socialisti 

Si attende una « proposta definitiva » del presidente incaricato - Oggi incon
tro delle delegazioni di PCI e PSI guidate da Berlinguer e De Martino - Il PRI 
esclude la formazione di un tripartito con democristiani e socialdemocratici 

Mentre si sviluppa il movimento democratico e rivendicativo 

La polizia attacca 
a Madrid il corteo 

per P amnistia 
Rispondendo all'appello unitario dei partiti di sinistra, almeno 
diecimila persone sono scese in piazza sfidando il divieto go
vernativo — Ore di scontri — Scioperi a Valencia e Barcellona 

Chiuso 
il mercato 
dei cambi 

Il governo ha deliberato 
quatta notte di chiudere il 
mercato dei cambi a partire 
da stamani 21 gennaio. La de
cisione è stata presa nel cor
so di una riunione svoltasi 
a Palazzo Ghigi sotto la pre
sidenza dell'on. Moro, dura
ta dalle 22 di ieri sera fino 
alle 1.15 di stanotte. Vi han
no partecipato il vice presi
dente del consiglio La Malfa, 
i ministri del Tesoro Colom
bo, del Bilancio Anrireotti, il 
direttore generale del tesoro 
Ventriglia, il governatore del
la Banca- d'Italia, Baffi, e il 
direttore generale Ossola. 

Il ministro Colombo ha di
chiarato che la decisione si 
è resa necessaria per ferma
re I emorragia di dollari che 
l'Italia era costretta a sbor
sare per sostenere la lira. 
Questo esborso ha assunto 
nei primi venti giorni di gen
naio proporzioni notevoli: 516 
milioni di dollari. 

I PRECEDENTI DELLA DE
CISIONE A PAG. 6 

C'è un rinvio por la crisi: 
dopo l'incontro di ieri sera, 
Moro e la delega/Jone socia
lista si vedranno nuovamente 
nella giornata di venerdì. De 
Martino ha dichiarato che il 
PSI, per quella data, atten
de una € proposta definitiva > 
da parte del presidente in
caricato. 

Attraverso le dichiarazioni 
rilasciate dal segretario so
cialista e dagli altri compo
nenti della delegazione — ne 
facevano parte anche Nonni 
e i capi-gruppo Mariotti e 
Zuccaia — è stato possibile 
cogliere solo m termini ge
nerali quella che è stata la 
discussione, durata circa due 
ore. dalle 18.30 alle 20.30. 
tra il presidente incaricato 
ed i rappresentanti del PSI. 
Ventiquattro ore prima, quan
do ancora si trovava in Da
nimarca, De Martino aveva 
prospettato tre possibili sboc
chi per la crisi governativa: 
un bicolore DC-PSI: in via 
subordinata un tripartito DC-
PSDI-PRI sul quale, almeno 
in certe occasioni, i socialisti 

C f. 
(Segue in penultima) 

Concluso 
il seminario 
del PCI sul 
Parlamento 

Si è concluso ieri alle Frattocchie. dopo due giorni 
di intenso dibattito, il seminano sui problemi del Par
lamento promosso dal Centro per la riforma dello Stato 
insieme con le presidenze dei gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato. L'intervento conclusivo di Pietro 
Ingrao e le repliche dei rekitori hanno riproposto con 
forza il ruolo centrale del Parlamento come centro di 
direzione della vita economica e politica del Paese e 
come elemento unificante della struttura articolata e 
pluralistica della società italiana. E' stata net tamente ri
badita la strategia di profonde trasformazioni politiche 
e sociali da conseguire senza abbandonare ma arric
chendo gli strumenti della democrazia rappresentativa. 
Il PCI sottoporrà un progetto complessivo di adegua
mento e di riforma delle istituzioni rappresentative al 
confronto con le altre forze politiche. A PAGINA 6 
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i MADRID — Un momento dei duri scontri nel centro della città 

La giornata di lotta per l'occupazione e gli investimenti 
.. . • - - ^ - - - - - -

Impegno unitario per le aziende presidiate 
In sciopero le popolazioni della Sardegna 
Assemblee con le forze politiche e i rappresentanti degli enti locali - Sollecitata una positiva e rapida soluzione della crisi di governo 
Seicento licenziamenti in una fabbrica di Brescia • Oggi la Federazione sindacale si incontra con i ministri del Lavoro e dell'Industria 

i ! 

TORINO — Lavoratori della Singer alla testa del corteo che si è svolte nel quadro della gior
nata di lotta delle fabbriche minacciate di chiusura 

Portogallo: arrestato 
De Carvalho per 

il golpe di novembre 
LV\ comandante del Copcon. maggiore 
Otelo Sarah a de Carvalho. è stato arre
stato ieri notte, dopo che é>. Consiglio del
la rivoluzione aveva reso noto i risultati 
dell'inchiesta sul fallito golpe di estrema 
sinistra del 25 novembre scorso. De Car
valho figura nel dossier tra ì principali 
responsabili della « congiura > nella quale 
si afferma fossero implicati anche mili
tanti del PCP. di organizzazioni di estrema 

sinistra e sindacalisti Fonti militari par
lano di una decina di arresti tra le per 

sone citate nel documento. Tra i nomi 
indicati nel dossier vi è anche quello 

I di un membro del CC del PC portoghese. 
i Gli estensori del dossier, tuttavia, am 
| mettono di non essere riusciti a stabilire 
1 con esattezza le responsabilità per il fai 
I hto golpe. IN ULTIMA 

La giornata nazionale di i 
lotta delle fabbriche minac- | 
ciate di smobilitazione e lo | 
sciopero generale della Sar- i 
degna, svoltisi ieri, hanno i 
rappresentato nuovi momenti | 
di mobilitazione e di aggre- | 
gazione di forze in difesa e 

j per lo sviluppo dell'occupa-
I zione e per l'avvio di una 
' nuova politica economica. ' 
I Combattive assemblee si »o ' 
| no svolte in tut te le aziende ; 

colpite. Cortei, comizi, meon- , 
' tri con l partiti politici e con 
j le rappresentanze degli enti j 

locali hanno avuto luogo in , 
I numerosi stabilimenti, dove : 
1 hanno parlato ì dirigenti del ' 
j sindacato. Lama ha pronun ' 
I ciato un discorso alla Ates j 
1 di Catania. Boni alla Tornng- j 
] ton di Genova. Scheda a Nuo- i 
1 ro. Romei a Carbonia. 
1 Al centro dei comizi dei x 
l sindacalisti \ i sono stati i , • 
! motivi essenziali della gior- l ( 
! nata di lotta, e cioè la di- | j 
! fesa dell'occupazione e la ri- ! • 
i chiesta unitaria del movi- J ' 
i mento di una rapida e posi • • 
j uva soluzione della crisi. A! j ' 

eovorno. anche se dimissio j ! 
! nano, e s tato chiesto di in- j | 
\ tervenire con provvedimenti ' i 
| tempestivi e adeguati affin \ < 
| che siano bloccati tutt i ì 1: ; 
j cenziamenti già preannuncia \ 
j ti o minacciati. i 

! «Ai partiti democratici — ; 
i ha detto fra l'altro Lama - . | 
j che. senza eccezioni si di- ; 
, chiarano d'acrordo con noi • 
• nel rifiutare la fine antici- ! 
! pata della letnslatura. il sin j 
' dacato chiede di tenere at- , 
1 teggiamenti coerenti, di an- . 
1 dare rapidamente alla eia- i 
! borazione di un programma J 
• rinnovatore incentrato suga j 
' investimenti e sull'occupazio- ! 
j ne. specie ne'. Mezzogiorno. ' 
I e di cercare ie soluzioni pò -

' j litiche bandendo discrimina \ 
'• ' zioni e pregiudiziali che nei- I 
j ! l'Italia del 1976 dovrebbero J 

! essere soltanto un catti*.o ri • 
j j cordo del passato >-. j 
i [ Oggi, intanto, presso :1 mi j 
! ' nistero dell 'Industria, si r.u ! 
• ! niranno ì dirigenti delia j 
j ; CGIL. CISL e UIL e gli on. ! 
, ' Donat Cattin e Toros per un ; 
i I confronto sui prov\edimenti ! 
[ f da adottare per le fabbriche j 
. | m.naccirtte. I 
I i Proprio ieri un nuovo pe- j 
i J sante attacco all'occupazione . 
M si è registrato a Brescia do I 
| ' \ e ì proprietari di un gros-
| I so lanificto hanno annuncia 
i ! to il licenziamento di 600 la 
I j voratori, in prevalenza don

ne. La fabbrica era presi
diata da 71 giorni. Immedia
ta è s tata la reazione dei 
sindacati e delle forze demo
cratiche. E' s ta to annuncia 
to un prossimo sciopero ge
nerale provinciale. 
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Smentita 
la presunta 
« invasione » 
del Libano 

I*i presunta « mvasio 
ne» del Libano da parie 
di truppe siriane è falsa 
Lo ha dovuto ammetter*' 
lo stesso ministro degli 
interni idi destra) Cha-
moun. La guerra civile 
continua, altre 134 perso
ne sono morte, il numero 
delle vittime ha superato 
le diecimila. Il paese va 
\e r so la spartizione «de 
facto ». La Lega Araba 
ha convocato una confe
renza al vertice (ma non 
e detto che ci sarà». Gli 
israeliani sono pronti a 
invadere il Libano meri
dionale Gli americani, al 
l'ONU. useranno il dirit to 
di veto centro un docu 
mento arabo Eul Medio 
Oriente. IN ULTIMA 

MADRID. 20. 
i Malgrado un pesante ìnter-
j vento della polizia, il grido di 
| u amnistia, libertà, libertà vm-
. ceni ,> t risuonato per ore nel 
i centro di Madrid. Risponden 
I do all'appello della « Giunta 
| democratica » e della « Pi ut 
, taforma di convergenza ». che 

avevano indetto una manife 
i stazione p< r l'amnistia e la 
| hlx-rta. almeno diecimila per 
l sone ile autorità parlano di 
' «non più di ottomila »» sono 
I affluite verso !a zona del Fra 
I do e del Paseo Calvo Sotelo. 
j scontrandosi con un massic-
I ciò schieramento di polizia. 
I Centinaia di agenti a piedi e 
I a cavallo, con nutra e lacri

mogeni. decine di jeep», di 
automezzi pesanti, di cellula 
ri. di ambulanze avevano bloc ! 

; cato tutta la zona | 
I La grande manifestazione i 
i dunque non si è potuta svol- I 
I gere in modo compatto, ma i 

si è articolata in decine di ' 
cortei contro ì quali la poli | 
zia .si e accanita, tome si e J 
det to per ore. 1 contusi sono ' 

. numerosi, sug'.i arresti non e • 
1 stata fornita alcuna informa | 
, zione 
I Della manifesta/ione che si ! 
' preparava ave\a dato notizia. I 
I per la pruina volta nella sua I 
i s tona, la televisione. annuii ! 
\ e lamio il d.vieto imposto dal ' 

noverilo e denunciando l'ini i 
I ziativa come « ispirata dai co < 

, 1 munisti >. 
i ' La man.fcìiazione era stata ' 
! t indetta anche per apposrz.a- j 
I > re le sempre pai estese lotte i 
j ] dei lavorator. 
; ' Sili fronte sindacale i". go ' 
t j vermi h* preparato il decre- j 
' f to di militarirz/rtzione de. la | 
I ; voratori do la ni ' t ropontana ' 
' ' di Madr.d. che verrà adotta- | 
I ; io giovedì . »• come e previ 
I | sto. es-si proclameranno un 

I nienti, autorizzando la Ch. \ 
j .sler Kspanu a chiudere in .i 

dei suoi stabilimenti di Ma 
! drid. qjello .situato nel qua' 
I tiere di Villaverde. Gli ope 

rai di questo stabilimento de; 
' la Chrysler sono in sciope 
| ro dal !) gennaio per piote 
; stare contro il licenziameli 

to di 2U operai e contro I 
', tiefeilineato al tr.hunale d 
l tre .Miidacali.sti 
| Nella zona di Machid so 

no gin c inquantani ta v'i op--
! rai senza lavoro a causa de 
1 le .serrate del'.e i / iende avw 
ì unte nelle ultime tre sct'i 
I mane. Gruppi di opeiai eh* 
• oggi protestavano contro qii' 
j sta situazioii' ,-ono stoti ai 
i frontali e dispersi dalla pò 
| iizia. 

Tremila dipendenti de'.', i 
I « Compagnia telefonica na 
i zionale .spalinola ». che è na 
I ziona'e solo nel nome dato 
I che dipende dalla multlnazio 
' naie statunitense ITT. ai so 
i no invece nunit i nella chic 
! sa d- Nostra Signora delle 
' Angustie, nel centro di Ma 
• dnd . j>er una Assemblea E'~. 
I sono :n agitazione da pn 
• lecchi inorili e hanno gin a' 
| (Sentir in pcnullini i ì 

i Ki ssinger 
giunto 

a Mosca per il 
negoziato SALT 

MOSCA. 20 
Il segretar.o di S ta to ame 

r.cano, Kiss.nger. è giuri' o 
j stasera a Mosca per la nuo 

\ a sessione di colloqui con 
. i a ' t ro >cio,y'TO. La militar./.- i . d r .gen t i soviet e.. Ad ac 
; i zazione e g.à «tata adottata j eozlierlo all 'aeroporto erano 
! | nei co ' i f roin dei dipendenti , :] ministro dc_'.. e- ten Grò 
[ [ delle poste e. .eri. dei di- ; miko e altre per.-onal.tà Nel 

; pendenti de . ' " terrò-, .e No.-.o ( corse» del'.-» .->J i v.- ' a . 1". segrr 
! .-tante qaesta m sura ozz, 2 "y>0 ; t a r o d. Stato aìfi ui 'c:a so 

j j .inp.eza* della r o m p i j n a ; p ra t t . i fo i o / r e u . a.ir. prò 
I ; delle carrozze > : ' o hanno 
j j ir.cr«x\ato !" ora 'e a 

' !1 go\er.io h i ado ' / a 'o .n 
- ' tanto a ' / r . p ^ s n ' i prov\ed. 

b.em. blatera'. , d. ,)%•.*.ci .n 
terna/ on.i.ci . « q ie t.one de! 
i . ' joz.a 'o SALT .va. i l.m.tn 
z.o.ne del'» armi f r a t^g .cne 

OGGI primato 
r j A QUALCHE parte s. 

e detto che ozn: g;or 
no \engono esporta;: c.an-
destinamente venti m. la r -
d: di lire; .a cifra sarebbe 
sal.ta oggi a t renta m. 
liard; S. t ra t ta di da ; . 
.potè: . e . perché nes»jno 
conosce . 'entità degi. in
terventi della Banca d'Ita 
l.a ne ques;. .n ie r .en t ; 
corr. spondono al. 'espa;r.o 
c.andes;.no de. «ap.ta... 
un fenomeno e ne non pju 
e.s-sere quant. t irato ^ J ba 
se giorna..era * 

Queste parole, e altre, 
s' potei ano leggere ieri 
<ul «Resto del Carlino.» 
in un pezzo intitolato a L.-
ra debo.e. r.pre^e le fughe 
de. capitali? ». e noi to
gliamo ora notare soltan
to alcune cose, necessa
riamente alla sielta. Pn 
ina di tutto il gustoso e 
candido cinismo di Quel
l'interrogatilo: "Riprese 
le fughe dei capitali'* ». 
Al «Carlino» non ne so
no del tutto sicuri, un 
dubbio li attanaglia. Que
sti capitali scemano, ma 
chi può dire che lor signo

ri li esportino clandestma-
\ mente all'estero o non li 
l consegnino alle darne di 

San Vincenzo, perche li 
I facciano pervenire anoni-
j mi alle ìamig'.te dei loro 
i operai disoccupati'' Sui. 

per<onalncntc, incliniamo 
! a credere lera questa se

conda tpo'.esr conoscendo 
| i" pitrittitl'fno delie no'lre 
. cass i dirigenti, il fatto (he 
! la '•co'upir^a dei capitali 

<;« possati in pw ni gior-
i ni da lenti n,iliardi q\o 

tidiani a trenta, con un 
awiento dei cinquanta per 
cento, e tip co dell amor 
di pitria dei padroni Pen
sate. per fan ene una idea, 
al furore col quale han 
no \emprc mandato m 
guerra i poieri a far^i am
mazzare per loro Adcso. 
sempre per "aliare il suo 
lo natio sono presi dal
l'orgasmo della beneficen
za. I capitali, cari colle
glli del «Carlino», non 
fuggono all'estero, no. Fug
gono nelle tasche degli 
operai dell'Innocenti e di 
quelli di altre cento fab
briche chiuse, e costoro li 

j incassano, se li tengono e 

' tacciono: i soliti sporcht 
j egoisti. 
i E poi ci ptace la calma, 
i la rassegnazione, il fatali-
| smo con i quali si regi-
• strano le fughe dei capi-
! tali <ammesso, ripetiamo, 

che veramente fuggano!. 
Fuggnano nella misura di 
tenti miliardi al giorno si
no all'altro ieri: adesso 
siamo a trenta, domani. 

i chissà, armeremo a etn 
; quan'a Si *n che passano 

e si 'a anche come pasca
no miete che non lo sap
pia il ministro delle Finan-

I ze V'*entini, al cui con-
j fronto Pico della Mtran-
i dola era ignorante come 

l'on Piccoli'' Eppure non 
i si può far nulla. S'oi pro~ 
j poniamo che il Presidente 
! della Repubblica ritolga 

un messaggio agli italiani 
miliardari per ringraziarli 
anche a nome nostro del
la discrezione e del garbo 
con cui, sema rumore, si 
mostrano i più farabutti 
del mondo. E' un primato 
del quale specialmente i 
disoccupati vanno orgo
gliosi. 

ForUbrMcte 
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Documento delle due Sezioni d i lavoro 

IMPEGNO COMUNE 
DI PCI E PSI 

SUI PROBLEMI 
DEL CETO MEDIO 

Ribadita l'esigenza della programmazione eco
nomica - Iniziative per il commercio, l'artigia
nato, la piccola impresa e l'associazionismo 

Le Sezioni centrali ceti 
modi del PCI e lavoro di 
massa del PSI si sono in
contrate per esaminare la 
crisi economica nei suoi 
riflessi sui lavoratori au
tonomi e in particolare 
sulle aziende artigiane, 
commerciali e sulle picco
le imprese. 

Le due delegazioni han
no convenuto sulla gravi
tà della situazione, che 
minaccia seriamente le ca
pacità di produzione di 
queste categorie, delle loro 
aziende e la difesa del 
lavoro per un numero ri
levante di addetti. 

Né può essere trascu
rato il risvolto imlitic» e 
sociale di un fenomeno 
cosi drammatico che, da 
un lato, può generare dan
nosi corporativismi e, dal
l'altro, frenare nuove pos
sibilità di intese, di con
vergenze tra queste forze, 
il movimento operaio e i 
poteri pubblici. Intese e 
convergenze che, se sono 
state fra gli elementi po
sitivi e determinanti della 
spinta a sinistra del no
stro Paese, possono tanto 
più oggi contribuire a da
re soluzioni unitarie ai 
problemi che abbiamo di 
fronte. 

Anche da questo punto 
di vista le due delegazio
ni riconfermano l'esigenza 
di una programmazione 
economica (come peraltro 
emerge nei documenti eco
nomici delle Direzioni del 

-PCI e del PSI). che asse
gni uno spazio nuovo, utile 
e produttivo alle aziende 
artigiane, commerciali e 
alle imprese minori. 

Le proposte 
Le due delegazioni han

no convenuto sulla neces
sità di approntare unita
riamente una serie di pro
poste specifiche e imme
diate, che esprimano an
che gli orientamenti delle 
organizzazioni sindacali de
mocratiche ed unitarie dei 
lavoratori autonomi. 

L'artigianato, il commer
cio e la piccola impresa 
pur nella attuale situazio
ne di crisi garantiscono il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione e hanno la 
possibilità di dare rispo
ste positive a breve ter
mine alla forte domanda 
di lavoro, soprattutto gio
vanile. Perciò è indispen
sabile che l'intervento pub
blico. al di là di ogni vi
sione di tipo assistenzia
le. favorisca una immedia
ta riqualificazione del ruo
lo economico, produttivo e 
sociale della piccola im
presa e del lavoro auto
nomo. 

In particolare le due de
legazioni convengono sul 
fatto che per il settore del 
commercio sono indispen
sabili le seguenti misure: 
impegnare direttamente le 
Partecipazioni Statali a 
gestire tutta la complessa 
materia delle importazio
ni dei generi alimentari, 
in particolare delle carni; 
definire un paniere di ge
neri di prima necessità 
sui quali ridurre gli aggra
vi fiscali: fissare le linee 
di un intervento program
mato per il rilancio del
la legge 420; affidare alle 
Regioni la gestione dei 
mercati generali e all'in
grosso. 

Ristrutturazione 
Per quanto concerne 

l'artigianato, le due dele
gazioni concordano sull'ur
genza di inserire il setto
re in modo esplicito in 
tutte le misure di ricon
versione e di ristruttura
zione dell 'apparato pro
duttivo; di regionalizzare 
l'Artigiancassa superando 
le condizioni delle garan
zie che sino ad oggi han
no costituito una discrimi
nante per l'accesso al cre
dito; che nel Mezzogiorno 
l'artigianato debba a pie
no diritto usufruire di tut
te le misure straordinarie 
previste ai fini dell'occu
pazione e dello sviluppo 
produttivo. 

Anche per la piccola im
presa si sottolinea l'esi
genza di superare le di
scriminazioni che hanno 
sino ad ora impedito il 
suo accesso al mercato 
finanziario. Questa è una 
delle questioni basilari se 
si vogliono salvaguardare 
l'immenso patrimonio di 
esperienza, le capacità im
prenditoriali e la difesa 
dei livelli di occupazione 
della piccola impresa. 

Le due delegazioni, in
fine. convengono sul fat
to che l'intervento pubbli
co sia decisamente fina
lizzato a favorire e a in
centivare l'associazionismo 
consortile e cooperativo 
delle imprese minori. Ciò 
allo scopo di coinvolgere 
queste strutture o tutte le 
categorie del ceto medio 
della produzione e dei ser
vizi nella definizione e at
tuazione dei piani regio
nali di programmazione 
economica. 

Il PCI e il PSI. che han
no sempre riconosciuto la 
funzione insostituibile di 
queste categorie, ritengo
no che sia possibile uscire 
dalla crisi anche garan
tendo loro un ruolo nuovo 
e diretto nel processo di 
trasformazione democrati
ca della società italiana. 

Il Paese chiede un rapido sbocco della crisi 

Il Consiglio pugliese 
e le ACLI contro le 
elezioni anticipate 
Prese d i posizione dei lavoratori della Nebiolo e della Singer 
d i Torino, dell'IRT-FIRT di Mi lano e della COMA di Modena 

Un ordine del giorno che 
auspica uno sbocco rapido e 
positivo della crisi politica, 
evitando le elezioni anticipa
te, è stato approvato dal Con
siglio regionale pugliese con 
i voti dei gruppi del PCI. 
della DC. della PSI e del 
PSDI: nel documento viene. 
in particolare, sottolineata 
la necessità dell'adozione di 
« misure economiche urgenti 
e capaci di garantire In svi
luppo produttivo del Paese 
ed il rilancio dell'occupazio
ne P. 

L'i|X)tesi di elezioni antici
pate — che « obiettivamente 
segnerebbero anche un mo
mento di divaricazione e di 
rallentamento dei processi 
unitari a livello di base » — è 
stata respinta, inoltre, dal Co
mitato esecutivo delle ACLI, 
all 'unanimità: è necessario, 
rileva la nota delle ACLI, do
po avere sollecitato una ra
pida soluzione della crisi di 
governo, « superare gli squi
libri politici che hanno carat
terizzato l'ultimo decennio e 
che non rispondono alla nuo
va • dinamica della società e 
in questa complessa fase di 
transizione • contraddistinta 
dall'emergere di un quadro di 
convergenze sociali che sì ri
conosce nella proposta com
plessiva del movimento >. 

Numerose prese di posizio
ne continuano ad essere 
espresse dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro: segnaliamo 
oggi quelle dei Consigli di 
fabbrica della Nebiolo di To
rino (« La mancanza di un 
governo pregiudica le inizia
tive tendenti a bloccare i li
cenziamenti e ad avviare una 
politica di riconversione pro
duttiva: si deve costituire 
immediatamente un nuovo go
verno che affronti la crisi 
economica e risponda alle esi
genze delle masse popolari e 
del Paese ») e della Singer 
di Torino, dei lavoratori della 
C.O.M-A. (Cooperativa operai 
mobilieri • affini) ' di Modena. 
del Consiglio di fabbrica dcl-
l'IRT-FIRT di Milano (« le 
elezioni anticipate ritardereb
bero l'attesa • soluzione della 
grave situazione economica e 
sociale del Paese »). 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
dì giovedì 22 gennaio. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata per 
giovedì 22 alle ore 10,30. 

Sarà costituita questa mattina 

Accesso alla Rai-Tv: si 
insedia la Commissione 
Documento dell'Agir? sul problemi della riforma 
La Commissione parlameli- • zionale dell'Associazione gior 

Si prepara la VI Conferenza nazionale delle comuniste 

Le donne del Sud lottano perché 
i servizi non siano più un lusso 

Assemblea delle elette comuniste in Puglia — A col loquio con il sindaco d i Coper
t ino, un comune « conquistato con il voto femmini le » — La richiesta di lavoro e di 
strutture civi l i adeguate ai tempi — Con il registratore in un quartiere di Bari 

tare di vigilanza sulla RAI-
TV si riunirà s tamane per 
procedere alla costituzione 
della « sottocommissione per
manente per l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive ». 
La «sottocommissione» — 
prevista dalla legge di rifor
ma della HAI — dovrà esa
minare le richieste di acces
so ai programmi, deliberare 
su di esse e determinare il 
tempo d'accesso alle trasmis
sioni nazionali e locali ripar
tendolo tra coloro che vi so
no ammessi (contro le deci
sioni della «sottocommissio-
ne » è possibile il ricorso alla 
Commissione in seduta ple
nar ia ) . 

Venerdì prossimo tornerà a 
riunirsi il Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI, 

Un altro sciopero di 3 ore 
(dopo quello di 24 ore effet
tua to lunedì) è s ta to indet
to per venerdì prossimo. 

Si è intanto concluso ieri 
sera a Roma, dopo due giorni 
di dibattito, il Consiglio na-

nallsti radiotelevisivi (AGI-
RT) , approvando all 'unani
mità una serie dì documenti 
sui criteri di organizzazione 
della RAI-TV riformata. 

« Nello spirito della riforma 
e nel rispetto della autono
mia professionale del giorna
lista — si afferma in un do
cumento che sintetizza il di
batti to — sarà cura delle nuo
ve strutture riflettere il plu
ralismo politico-culturale del 

nostro paese. Sotto questo pro
filo va evitata da una parte 
la contrapposizione partitica 
e la chiusura ideologica delle 
varie testate; dall'altra un 
appiattimento delle peculiari 
caratteristiche che i direttori 
daranno alle testate stesse ». 

La riunione del Consiglio, 
presieduta da Paolo Murialdi. 
ha articolato il suo dibatti to 
su tre relazioni presentate da 
Nuccio Fava, presidente del-

l 'AGIRT, Luciano Ceschia e 
Alessandro Curzi. segretario e 
membro della Giunta esecuti-

„va della PNSI. 

Dal nostro inviato 
BARI. 20 

Un sindaco che si chiama 
Cristina e un paese, Coper
t i n e in provincia di Lecce; 
da questo « campione » si può 
partire per una rapida rico
gnizione nella real tà delle 
donne del Mezzogiorno in bi
lico tra il vecchio, anzi l'ar
caico, e i fermenti del nuovo. 

Cristina Conchiglia è comu
nista, una delle 63 elette nelle 
liste del PCI itiO consigliere 
comunali, provinciali e 1 
regionale con una moltiplica
zione quaei per tre nelle ele
zioni del 15 giugno '75). E' 
sindaco dal '72 — con una 
maggioranza PCI-PSIPDUP 
— e da allora fa i conti eco 
la pesante eredità lasciata 
dalla DC. una eredità t h e è 
insieme quella del malgover
no nazionale e locale, del lun
go e colpevole abbandono del
le terre del Sud. 

Si parla con lei di servizi 
sociali, uno dei temi proposti 
per la prossima VI Conferen
za delle donne comuniste, e 
affrontato domenica scorsa 
all'assemblea delle elette del 
PCI della Puglia. Ma per Co 
pertino, un paese agricolo di 
21.000 abitanti , si comincia 
dall'elenco degli elementi pri
mordiali: acqua, luce... Qui, 
le s t ru t ture civili sono in ri
tardo di secoli, qui si ripe
tono quotidianamente i ge*ti 
della fatica femminile usuali 
ai tempi dei secchi accanto 

al pozzo e del bucato alia 
fonte. « Mancano 18 chilome
tri di rete idrica interna — 
informa Cristina — non vi è 
conduttura per le strade, non 
si può portare l'acqua nelle 
case. Interi rioni — rincara — 
senza luce o con pochissima 
luce pubblica ». Ma non ba
sta ancora a descrivere l'am
biente, quello che i tecnici 
definiscono « habitat » quando 
parlano di Milano o di New 
York o della megalopoli del 

Duemila. *< Non c'è fognatura 
— denuncia il sindaco — Co-
pertino galleggia su mille poz
zi neri, con il pericolo di in
quinamento delle falde. E le 
case? Decine, centinaia seno 
quelle senza fogne, se:v/.a 
acqua, senza luce, senza so
le, senza aria ». 

« Partire 
da zero » 

La ripetizione scandita dei 
« senza » è fatta con rabbia 
ed è ripresa da Crescenza Li-
gori, giovane consigliera del 
Comune di Sogliano, dove 
l 'amministrazione di sinistra 
deve « partire da zero » e do
ve « nei tuguri si verificano 
i casi di epatite virale». E 
vale anche per Cassano, nel
la Murgia, dove è consigliera 
un'al tra giovane comunista, 
Maria Quatraro e dove PCI 
e PSI sono invece all'opposi
zione. 

Al medioevo delle s t ru t ture 

Un dibattito al Piccolo Teatro di Milano 

La nuova legge sul regime dei suoli 
può essere migliorata in Parlamento 
Criticate la l imitata onerosità, la gratui tà del le opere d i risanamento e l'eccessiva moratoria 
pr ima dell 'entrata in v igore della proposta - Positivo giudiz io sui programmi di attuazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

« Una legge urbanistica non 
è un lusso » ha det to Leonar
do Benevolo presentando il 
dibatt i to sulla riforma Buca-
lossi, organizzato dalla se
zione lombarda dell 'Isti tuto 
nazionale di archi te t tura , al 
Piccolo Teat ro ; ma la storia 
politica ed amminis t ra t iva 
del nostro paese lascerebbe 
pensare il contrario, tale è 
s ta ta la r i luttanza dei gover
ni succedutisi negli ultimi 
t rent 'anni a prenderla in con
siderazione, sempre nel ri
spetto dei desideri di quei 
settori economici più retrivi, 
sospinti dtill'idea-guida del 
« costruire ovunque e cornuti-

Gli schieramenti nel lo « scudo-crociato » alla v ig i l ia del congresso 

Larga convergenza nella DC lombarda 
sulla linea del segretario Zaccagnini 

L'opposizione è espressa da gruppi d i « notabi l i » locali - La situazione nelle province 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Quando al convegno di Gar-
dotte, nell'autunno del '74. fu
rono tracciate le linee di Quel
la che è stata poi definita la 
« via lombarda della DC ». 
mancavano ancora a livello 
nazionale corrispondenti pun
ti di riferimento verso i quali 
indirizzare te tensioni che nel 
partito si andavano manife
stando a livello locale. 

L'allora segretario naziona
le sen. Fanfani, fu aperta
mente attaccato dai dirigen
ti lombardi, che trovavano 
un'unità, al di là della tradi
zionale divisione di corrente. 
nella richiesta di una nuova 
gestione del partito; una po
sizione che passava attraver
so la riaffermazione dei va
lori del regionalismo, delle au
tonomie locali e dell'antifa
scismo. Su questa linea si 
trovavano personaggi che pa

revano ben distanti fra loro. 
dai « basisti » come ti neo 
presidente della Giunta re
gionale, Cesare Golfari, ed 
esponenti dorotei come Gino 
Colombo, segretario cittadino 
a Milano, ad Alberto Galli 
segretario regionale, ai a for-
zanovisti •: e perfino a frange 
di fanfaniani e uomini del
la Coldiret'.i. 

La DC lombarda che allo
ra era nelle condizioni di im
porre nella maggioranza dei 
governi locali, a partire da 
quello regionale, qualsiasi ti-
}M di alleanza, aveva « tenu
to ». pur fra molte incertez
ze. il quadro politico bacato 
sull'accordo "on il Partito so
cialista anche durante il go
verno di centro destra, en
trando apertamente in pole
mica con le decistoni romane. 

Il voto del 15 giugno ha ri
dimensionato il peso della DC 
e ha visto un eccezionale raf
forzamento del nostro partito. 

Confermati i finanziamenti 
della « Gulf » a partiti italiani 

In una intervista aì-
YEspresso. l'avv. Nicolò Pì-
gnatelli, ex presidente della 
Gulf Italiana ha confermato 
che la sua compagnia petro
lifera ha finanziato, fra il 
1969 e il 1972. case editrici 
legate alla DC e al PSI per 
un complesso di 392 milioni 
secondo la seguente divisto-
nei «6 milioni 4 mila 45 li
re a Mondo operaio; 134 mi
lioni 672 mila 189 lire alla 
PUBBLIPROP. società della 
DC; 251 milioni 543 mila 143 
lire a.\V Avanti!, quotidiano 
4el P S I » . 

Pignatelll ha detto che la 
sua compagnia non ha trat
to benefici diretti dalla con
nessione dì tali finanziamen
ti . r i tenuti legittimi e fina

lizzati ad incoraggiare i par
titi a tenere fermo il qua
dro poh: ico. EgU ha anche 
rammentato un finanziamen
to di 120 milioni concedo a 
organizzazioni locali siciliane 
della DC e dei PSI. fra il 
1961 e il 1963, in relazione 
con lista'.'.azione della raffi
neria di Ragusa. L'industria
le ha notato che la Gulf ha 
« dato poca roba perché ave
vamo solo il 3 fr del mercato, 
ma la Esso ha pagato 30 mi
lioni di dollari « 

Si ricorderà che la que
stione del finanziamento di
retto ai parti t i e quella — a 
cui Pignatelll ha pure fatto 
riferimento — del finanzia
mento all'ENEL sono ogget
to di istruttoria 

ma a quel risultato la DC 
lombarda ha cercato di rea
gire positivamente, proponen
do la ricerca di una strada 
nuova; e con una scelta non 
certo facile, almeno per chi 
aveva un'immagine tradizio
nale del partito, ha accettato 
di dar vita alla Regione a una 
Giunta quadripartita presie 
duta ancora da Golfari, aper
ta al contributo del PCI, del 
quale si è riconosciuto il ruo 
lo determinante per la defi
nizione delle linee di inter
vento regionale e dichia-

I rondo la fine ài ogni discri
minazione anticomunista. 

Questa stessa DC, che ha 
assunto posizioni interessanti 
anche in altri importanti go
verni locali come alla pro
vincia di Como, o a Varese. 
nella stessa Brescia, si rico
nosce oggi nella linea Zac
cagnini. 

Su queste posizioni si ri
trova una vasta maggioranza 
che va dalle sinistre, fino a 
settori della Coldtretti. Certo. 
non mancano ambiguità e di-
segnt personalistici, che tro
vano conferma nel fatto che, 
nonostante l'esistenza di una 
piattaforma politica grosso 
molo condivisa dall'intero 
partito, al momento della pre 
sentaz:ane dei candidati ci 
congresso regionale si è arri-
vati alla presentazione di ben 
32 liste. 

Alcuni dati di fondo ce 
munque restano. Le sinistre 
— Base. Forze Suove e 
morotei — si presentano 
quasi ovunque unite m liste 
che comprendono anche am
pi settori dei dorotei e degli 
stessi fanfaniani, mentre l'op
posizione resta affidata alla 
presentazione di liste muni-
nicipali di notabili o ai fanfa
niani. 

E' questo il caso di Co
mo, Cremona, Mantova. A 
Bergamo, le aggregazioni so
no meno omogenee: i «ba

sisti » fanno lega con doro
tei e fanfaniani, mentre le 
sinistre di Moro e di Forze 
Nuove si alleano a una parte 
dei fanfaniani; a Pavia, i 
dorotei restano con gli ami
ci di Fanfani e. le sinistre 
fanno cartello a parte; anco
ra maggiore è il fraziona
mento a Brescia, con liste 
che si richiamano esplicita
mente a For'.am e ad Andreot-
ti e con i uforzanovisti» di-
usi in due liste, una con le 
sinistre e una con i fanfa
niani. 

Restano infine i casi par
ticolari di Milano. Varese e 
Lecco isolo m piccola misura 
ne è toccata anche Paviai, 
dove i giochi interni si fanno 
complessi per la presenza del 
gruppo di « Comunione e Li
berazione -\ che ha provocato 
forti divisioni all'interno del 
le sinistre e m particolare 
della corrente di Forze Xuo
ve. 

Alessandro Caporali 

Venerdì a Roma 
il PCI espone 

le proposte 
per il Belice 

La presidenza del grup
po dei deputati comunisti 
informa che venerdì 23 
gennaio alle ore 11 presso 
la sede del gruppo in via 
Uffici del Vicario 21. ter
zo plano, avrà luogo una 
conferenza-stampa sul te
ma: < L iniziativa e le pro
poste del comunisti per la 
rinascita e lo sviluppo del
la Valle del Belice». Pre
siederanno Con. Alessan
dro Natta, presidente del 
gruppo • Achille Occhiet
to, segretario regionale 
del PCI in Sicilia. 

que purché si possa specu
lare ». Settori isolati, ma mol
to agguerriti , perchè altri
menti non si spiegherebbero 
— hanno sottolineato i relatori 
Achille Cutrera e Antonio Ru
sconi Clerici — gli arretra
menti , fino ad una formula
zione confusa e contraddit to
ria, della iniziale proposta Bu-
calossi. 

In effetti la legge sembre
rebbe non risolvere neppure 
il problema per il quale è sta
ta escogitata: quello della pe 
requazione dei proprietari del 
suoli. Una sentenza della Cor
te Costituzionale stabiliva che 
tut t i i suoli sono edificabili 
e che di conseguenza sono il
legittimi quei vincoli (fissati 
in base ai Piani regolatori) 
che impediscono l'edificazione 
su un 'area des t inata all 'uso 
pubblico senza prevedere lo 
esproprio ed un congruo in
dennizzo immediato. 

I proprietari , dice la sen
tenza, non sono dunque in 
condizioni di indifferenza di 
fronte alle scelte urbanìsti
che: c'è chi comunque può 
edificare e quindi arricchirsi , 
c'è chi per vincoli posti dal 
piano regolatore deve rima
nere a bocca asciut ta . 

L'abusivismo edilizio o il 
« rito ambrosiano » della li
cenza In precario h a n n o pere
quato a modo loro i proprie
tar i . La riforma Bucalossi 
non a l t re t t an to ch ia ramente : 
equivoca ed incerta è la se
parazione t ra diri t to di edi
ficare e diri t to di proprietà 
(«lasceremo — ha det to il 
ministro — decidere ai giu
r i s t i») , e la concessione del 
diri t to di edificare, t rasferi to 
nelle mani dell 'operatore pub
blico. è dovuta, è commer
ciabile e solo in alcuni casi 
onerosa (e comunque non tan
to di più di quan to stabili
sce la legge « ponte » che fis
sa per il privato il pagamento 
di un contributo per le spese 
di urbanizzazione: dalle stra
de alle fogne alle a l t re at
trezzature di quar t iere) . Sia
mo da capo dunque: un pro
prietario, pagando u n a so
pratassa, può costruire libera
mente, anche se in base alle 
indicazioni di piano, e l 'altro. 
« vincolato » non potrà farlo. 

La soluzione, ha det to il 
socialista Achilli, sta nei com
parti . ned associare cioè tut t i 
i proprietari di aree vicine. 
vinco.aie o no : ciò che v e n a 
costruito sarà cosi proporzio
na ,mente diviso tra gli stessi 
proprietari. 

li problema non e di pere
quare ma di elimim.re le ren
dite pa rass i t ane : cancella re 
dunque nella pratica della 
co.tiaz.on.e ^ii aspetti distor-
centi, garantire il guadagno 
s-'.iisto di chi costruisce, ma 
non certo la rendita aceumu 
luta su un'area trrazie ap!: 
investimenti dell 'ente pubbli 
co. che na creato con ì .soldi 
della comunità, queile s trade, 
quelle scuole, quei servizi che 
valorizzano l'area. Lo ha af
fermato il compagno Alberto 
Todros, membro della com
missione par lamentare dei 
Lavori Pubblici, raccogliendo 
una affermazione di Benevo
lo: o I! momento è favorevo
le ad una riforma perche c'è 
una crisi economica che ha 
duramente colpito l'edilizia e 
le resistenze sono minori ». 

Per i dipendenti della Cassa depositi e prestiti 

PCI e PSI si oppongono 
al. decreto governativo 

t I rappresentanti dei gruppi 
del PCI. PSI e PL1 — infor
ma un comunicato — hanno 
dato pieno assenso alla linea 
della Federstatali . conferman
do la loro posizione negativa 
nei confronti del decreto. I 
par lamentar i de si sono inve
ce riservati di definire la pro
pria posizione. 

Il sindacato autonomo del 
Tesoro ha ripreso l'agitazio 
ne, che rischia di determina
re ritardi nel pagamento de
gli stipendi e delle pensioni. 

La Camera comincia oggi, 
nonostante la crisi, l'esame 
di un gruppo di decreti, 
non sempre giustificati, sfor
nat i dal governo negli ulti
mi tempi. Fra questi decre
ti vi è quello a favore de» 
500 dipendenti della Cassa De
positi e Presti t i per i quali 
viene stanziata, come Incen
tivo per lavoro straordinario 
per 5 6 mesi, la somma di 500 
milioni di cui beneficeranno 
anche i dirigenti e i direttori, 
che hanno già uno stipendio 
« onnicomprensivo », e funzio
nari esterni che prestano la 
loro at t ivi tà alia Cassa. 

Questa decisione che minac
cia di innescare una miccia 
pericolosa, di rincorsa a ri
vendicazioni. corporative, è 
s t a ta fermamente osteggiata 
nella Commissione Finanze e 
Tesoro di Montecitorio — che 
ieri ha esaminato il decreto 
in sede referente — da PCI 
e PSI , che hanno denunciato 
l 'introduzione di una norma 
per il 1976 dannosa agli Enti 
locali. 

Ieri in tan to una delegazio
ne della Federastatal i CGIL, 
CISL. UIL si è incontrata con 
i rappresentant i dei gruppi 
par lamentar i DC, PCI, PSDI. 
PRI e PLI per chiarire il derazione di La Spezia in un 
proprio punto di vista sul de ! telegramma indirizzato al 

La Federazione 
di La Spezia 
al 100% nel 

tesseramento 
La Federazione comunista 

di La Spezia raggiungendo i 
16 375 iscritti ha superato il 
100rr dell'obiettivo. Per la 
pr ima volta, quest 'anno, 962 
lavoratori, donne e giovani 
hanno chiesto la tessera del 
PCI. 

I risultati sono stati comu
nicati dal segretario della Fe-

creto relativo ai dipendenti 
della Cassa DD.PP.. per ri
badire e per chiedere che 
non sia convertito in legge 
dal Par lamento. 

! compagno Enrico Berlinguer. 
il quale ha risposto congra
tulandosi con i compagni 
spezzini ed augurando loro 
nuovi successi 

Si fissano nuovi m in im i e massimi 

Vari Ordini di medici 
rielaborano le tariffe 

Un certo interesse sta su- i Curcio che sradica l'imziati-
scitando. soprat tut to fra i ' va « un intervento d: morii!.z-

J diversi «ord in i» provincia- | z.iz:onei> «molto imporrante 
1: dei medici, l'introduzione | perche si comincia cosi a 
decisa a Torino d: una ta- ! rcspons.tò.l.z.rare la classe 
bolla delle tariffe, minime e ! modica ». Secondo il profe--
massime. per le prestazioni | sor Bruno, precidente della 
dei medie; privati. In vane | confederar.one . t a l u n a ospo-
città d'Italia el: ordini si so- ; dalier: <C-.no • lo nuove :.i 

i belle sono « un tat to not-.tino messi m mov.mento, pro
grammando r.unioni por ela
borare nuovi tariffari. Intan 
to il presidente della tortora 
zione de*!i ord.m. fon. Do 
Lorenzo ha dichiarato eoe 
quanto prima sarà intrapre
sa una iniziativa legislativa. 
dopo ohe un'apposita coni 
missione della federazione 

vo •. anche se s: rie.e .-.Con
giurare uno scad.m.f nto qu.i-
l.tativo delle prv.-t.i/.on. e 
e o e che il ero.-,;.'» e :...-a.--*o — 
dire ancora, a lquanto ìnze-
nuamente, il dottor Bruno — 
una volta che scosta poco-> 
possa esser t rava to d i ri
chieste d. appendiceotom.a 

avrà stabilito ì criteri per la | piuttosto che cont .nuare a 
determinazione delle tariffe, j svolgere la sua att ività di 
poiché — ha aggiunto — la j « luminare ». 
questione merita una rego- Anche il professor Pesce, 
lamentazione anche di ordì- presidente degli anestesisti, 
ne giuridico TI. f e preoccupato che il nuovo 

Commenti favorevoli alla I tariffario possa appiat t i re la 
decisione dell'ordine di Tori
no di fissare un massimo per 
le tariffe sono stat i espres
si ieri dal vicepresidente del-
l 'Anaao (associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri) dottor 

qualità delle prestazioni. In
fine l'Anpo «associazione dei 
primari) auspica l'istituzione 
di un tariffario minimo e 
massimo delle prestazioni, a 
garanzia del ci t tadino». 

civili si contrappone la pre
senza di questa leva di donne 
vivaci, combattive, che non 
si fermano all'illustrazione 
dei mali antichi e recenti dì 
città e di paesi, ma anima
no e orientano un movimento 
di lotta che cresce coti slan
cio e con pascione tra le mas
se femminili. Il nuovo è que-
tilo. « Se abbiamo conquista
to il Comune a Copertiuo lo 
dobbiamo alle donne », affer
ma il sindaco raccontando di 
incontri, dibattiti, manifesta
zioni. iniziative che portano 
ad ima crescita della coscien
za collettiva. Chi nono queste 
donne? Contadine, braccianti, 
in maggior parte, ma anche 
duecento ragazze operaie da 
mesi impegniate con le altre 
nella dife.-.a della « loro» fab
brica, la ormai I linosa Mar 
ry's Aloda di Lecce. 

Negli interventi m assem
blea delle animi nist rat r e i co
muniste — la consigliera ic-
gio-.iale Maria Colamonaco, il 
.sindaco, gli assessori, le con
sigliere — .si delinea il unifi
co del lavoro femminile in 
Puglia: in dieci anni 84.000 
occupate m meno; fabbriche 
chiuse o minacciate di chiu
sura; migliaia di operaie in 
cassa integrazione: estensione 
a ritmi sostenuti dei « lavoro 
nero », tanto che le lavoranti 
a domicilio sono ormai più 
numerose delle operaie del
l'abbigliamento: 40 000 contro 
37.000; disoccupazione non so
lo intellettuale; attività sta
gionali. sottoccupazione. 

Si discute di tut to e si ve
rifica insieme che cosa si po
trebbe fare e quali sono i 
limiti imposti a tanti proget
ti che muterebbero le condi
zioni d'esistenza degli abitan
ti. Quel che si ò già fatto? 
I trasporti urbani, indispen
sabili a un paese dal terri
torio esteso, e gratuiti per 
studenti e pensionati; SO do-
iwscuola comunali e 10 del 
patronato scolastico: e la coo
perativa. con uno stabilimen
to meccanizzato, tra i lavora
tori e le lavoratrici del Uà 
bacco. Ma poi ecco le ra
gioni di quello che non si 
riesce ancora a fare (e delle 
firme, delle petizioni, delle 
delegazioni alle « autorità 
competent i») : il deficit del 
Comuni « del profondo Sud#->. 
la stret ta creditizia, la morti
ficazione delle autonomie 

I! sindaco di Copertino par
la dei « nidi »: in tut ta la 
Puglia non ne è stato co 
struito uno a quat t ro anni dal
la legge nazionale e a due da 
quella regionale; in paese ce 
n'è uno, per 25 bambini, che 
con lo scioglimento dell'ONMI 
passa (ti Comune, ma non si 
è potuto cast mi re qupllo «ia 
pronto nel progetto dal '73, 
per la mancanza di finanzia
menti da parte della Cassa 
dejxxsiti e prestiti. 

All'assemblea delle elette 
comuniste si discute dunque 
di legL'i da a t tuare , di ri 
finanziamenti, di utilizzazione 
dei residui passivi, dei con
sultori familiari da crea! e. 
C'è. nella platea fatta .soprat
tutto di giovani donne, una 
compagna di 72 anni <e « 55 
di vita politica », cioè coni i 
nista dal 1021) che è s ta ta 
una pioniera nella battagliti 
per i servizi. Luigia Gugliot-
ti. consigliere comunale di 
Minervino • maggioranza PCI 
e PSI) . ricorda la manife
stazione di donne per l'innu-
curazione, ne_'li anni '50. del
la prima scuola materna co
munale che chiudeva a il pe 
riodo del nulla »: ora sono 
.-/••tte le sezioni, pai sette sta
tali. « la lotta continua per il 
tempo pieno, per dare lavo
ro alle maestre giardiniere. 
— rì:ce con orgoglio — «> 
ogni 'anno continuiamo come 
neh inizi, a dare ni barn 
bini crembiulini e scarpette ». 

Chi può dire che un nido 
o un consultorio sia un ìus-
so ai tempi di crisi econo
mica. d: fronte al fatto che 
la Puglia e al quinto po.->?o 
in Italia con un tas_v> di 

j mortalità infanf.Ie del 9.7 
! per mi l le ' O al fatto che 
\ la mri'/(7!ornn~n delle donne 
j pjulifM partorisce ancora a 

oa.-a? Da un'inchiesta com 
I pinta da.in clinica ostetrica di 
I Dar: risulta che .su 3 701 par 

tonent i ben 2273. cioè il 61 
j per conto, erano arrivate a 

dare alla luce il bambino non 
j emendo ma: s tate sottoposte 
; ad un e-ame specialistico. 
' Le compagne scandal i : a no 

la realtà, da tant i punti d: 
vista, cercando di evitare le 
trappole deeli schemi e de 
gli .slogan estrat t i . Ecco le 
interviste di casa in casa ne! 
quartiere San Paolo di Bari 
«sottoproletariato, operai, im
piccati) fatte da Caterina e 
da altre giovani compagne a 
un gruppo d: donne. Voci 
che si a l ternano nel reeistra-
tore. vivaci o makneoniche. 
affure.^ivc o timide Tut te di 
a.-cordo. lavoratrici e cafa-
iinehe d: ogni età. su! fatto 
cr:- '<>• \07.co e necessario-» 
rrriover.-.i por ottenere n:d: e 
.scuole materne e scuole Sui 
l'edacazio.-.e se.ìsiale: « Ln 
.-; jo.a è fatta p^r Istruire : 
bambini, anche su que.it: te-
mio i consultori: ^ .--«no im-
portAnt: per tante ragazze in-
eenuo. a: principianti della 
vita serve sapere >-. I,a pil
lola e irli anticoncezionali: 
ff non conosco»; « r i .siamo 
tenuti sempre a ec*>e diverse. 
alle tose na tu ra l i» ; «faccio 
i sacrifici diversamente J. POI 
l'aborto, equivalente per mol
te a controllo delle nasci
te, un mezzo «r a ri^ch'.o del
la vita, per avere i figli de
siderati ». Una donna dice: 
« Non si dovrebbe fare, ma 
io l'ho fatto: cinque aborti 
e sette figli viventi ->. Un'al

tra ne ha «fatt i abbondanti. 
con pasticci » e per eli più 
si scopre che è stata quat
tro volte in ospedale [xsichia-
trico, per disturbi coincidenti 
con la scoperta di una gra
vidanza. E c'è la casalinga 
d i e solo dopo cinque aborti 
spontanei u non sono stata 
io»), si difende) si è fatta vi
sitare. Infine un'altra sinte
tizza questa tragedia della 
solitudine femminile (neanche 
la coppia ne o investita i. 
dichiarando che con l'aborto 
« la donna diventa schiava. 
si trasforma in unii pezza, 
in un cencio ». 1-1' la .ste.-^a 
intervistata che pretende asi
li. consultori, assistenza, edu
cazione sessuale ;>cr i tigli. 
insomma tutto, « poivhé le 
donne non si accontentano 
più come prima, sono cani 
biate ». 

L'interlocutore 
è cambiato 

Dagli interventi delle com
pagne ni'11'a.s.semblea e dal 
colloqui con loro viene alla 
luce il litio intreccio di a-
sperienzt'. di temi ideali, di 
impegno quotidiano. Il com
pagno Kubes Triva, conclu
dendo l'incontro — che è sta
to presieduto dal segretario 
regionale del PCI Homeo — 
unifica in un chiaro discor
so politico i problemi solle
vati o appena accennati, at
tento e sensibile ai retrosce
na umani delle tante « que
stioni » aperte in Puglia. Par
la della crisi, delle vie per 
uscirne, del rapporto tra svi
luppo economico e decentra
mento dello Stato, de! « plu
ralismo del potere » che pus 
sa attraverso il rinforzameli-
to e la estensione delle au 
lonomie locali. 

Nel quadro della strategia 
complessiva de! PCI. si de 
lineano così ì compiti affi
dati alle elette comuniste e 
a tut te le compagne per co 
struire movimenti d: lotta, in
tese unitarie, partecipazione 
sempre più estesa, e su tut
ti i terreni, anche delle Ulis
se femminili. Md è un lavoro 
di ogni giorno, intriso di dif
ficoltà, che tuttavia si mten 
sifica, a Copertino come in 
tut ta la Puglia, e trova un 
interlocutore nuovo e aperto 
al nuovo nelle donne « che 
sono cambiate ». 

Luisa Melograni 

Una brutta 
gara 

// dibattito televisivo sul 
«caso Hiniiivski » tra il neo 
direttore della terza rete ra
diofonica Enzo Forcella (au
tore della contestata miei vi
sta tiasmessa il 5 settembre 
'75) e Enzo lìettiza è stato 
per molti aspetti, sorprenden
te. Si è assistito, infatti, a 
una gara degna veramente 
di miglior causa. In buona 
sostanza, i due giornalisti 
hanno discusso su quale fos
se il modo migliore per ren
dere l'intervista « pagante » 
in chiave anticomunista icd 
e significativo, e anche de 
solante, vhe sull'opportunità 
di strumentalizzare Simavski 
a questo scono^Lprotagomsti 
del « confrtWti^Psi siano tro 
rati d'accordo». Sarebbe sta
to meglio, come sosteneva 
lìettiza, mantenere alcune 
frasi particolarmente grosso 
lune e truculente, punture in 
somma su «effetti» capaci 
di colpire "emoniamente» il 
"grande pubblico »'' O, inve
ce. ìia saggiamente operato 
il K laico » Forcel'a. il quale 
Ita compreso che appunto 
'lucile trri'-i. sii wi «grande 
p-ibb! r o v come que'ln italia
no. che e un pubblico ormai 
maturo, avrebbero potuto ri
sultare controproducenti r 
quindi ha ritenuto più « uti
le » sfirnare' E' stato, dun 
que, proprio un bel conten
dere, all'insegna esclusiva di 
un anticomuirsmo fin pure 
concorrenziale .ria sempre di 
cattiva fé antica) lega. K' 
augurabile che que-to cpiio 
dio non segni re.'ord.o della 
RAI TV lottizzata. 

Il compagno Sposetti 
segretario della 

Federazione 
del PCI di Viterbo 
Il Comitato federale e 1*. 

Commissione federale di con
trollo della federazione di 
V.terbo. riuniti m seduta 
congiunta con !a p.irioc.pa-
zione del compagno Paolo 
Ciofi. segretario del Comita
to regionale, hanno eletto al
l 'unanimità il compagno Ugo 
Spose'ti segretario delia fe
derazione. 

Al compagno Oreste Mas-
solo. membro del Comitato 
centrale, che è s ta to chiama
to ad assumere un importan
te incarico di d.rezione poli
tica presso il Comitato regio
nale. il CF e la CFC hanno 
espresso il più vivo ringra
ziamento per il lavoro svolto 
in questi anni. La segreteria 
della federazione comunista 
viterbese, eletta all 'unanimi
tà nella stessa riunione d«l 
CF e della CFC. risulta com
posta, oltre che dal compa
gno Sposetti, dai compagni 
Assuero Gincbrt • qjwtfto 
TrabacchinL 
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Riflessioni su alcuni temi che emergono dalla crisi 

MOVIMENTO OPERAIO 
E FORZE MODERATE 

La « questione democristiana » non può essere affrontata at
traverso una meccanica semplificazione del quadro politico 

i l 
Se è necessario non con-

trasporre la sinistra alle for
ze moderate , è evidente il 
limite esis tente nella pro
spettiva adombrata dal com
pagno De Martino quando 
afferma « la necessità di 
giungere ad una semplifi
cazione degli schierament i 
politici che contrapponga la 
sinistra a un part i to conser
vatore o di centro ». 

Vediamo quali sono, in 
concieto . i termini politici 
nei quali si pone il proble
ma del rapporto tra forze 
di sinistra e forze moderate . 

Affrontiamo, insomma, il 
« problema DC ». In Italia, 
infatti, il rappor to con le 
forze modera te è sopra t tu t to 
(anche se non solo) il rap
por to con la DC. De Martino 
non si riferisce esplicitamen
te, nella frase che abbiamo 
citato, alla DC, ma a « un 
par t i to conservatole o di cen
tro » cui si contrapponga «la 
sinistra ». Non vediamo — al 
momento — quale altra for
mazione politica oltre quella 
democrist iana possa — nel 
nostro paese — in terpre ta re 
il ruolo indicato da De Mar
t ino; al più, sarebbe una DC 
cui sono stati sot t rat t i alcu
ni set tori avanzati, oggi an
cora al suo interno, e che 
pot rebbero invece e n t r a r e 
organicamente in uno schie
r amen to « di sinistra ». 

Anche nel caso che fos
sero già avvenuti mutamen
ti in tal senso (passaggio di 
forze a t tua lmente nella DC 
nello schieramento della si
nistra , e quindi rafforzamen
to politico, ideale e — pro
babi lmente — anche eletto
rale di tale schieramento) 
il problema del rapporto con 
le forze modera te non po
t rebbe essere cancellato; si 
porrebbe in termini diversi 
r i spet to a oggi, più favore
voli alla sinistra; e quindi 
ancor più ia sinistra avreb
be il dovere — avendo mi
gliori possibilità — di af
frontarlo e risolverlo. 

L ' interesse, l 'obicttivo del
la s inistra quale dovrebbe es
sere? La strategia della si
nis t ra avrà tanta maggior 
presa e possibilità di at tuar
si quanto più il part i to mo
dera to sarà a lei stessa «con
t rapposto », a destra o quan
to più esso sarà « coinvolto » 
e obbligato a non perdere 
contatt i con le iniziative e 
con lo schieramento della si
nis t ra? 

Prospettiva 
debole 

l i pun to nel quale con 
maggior chiarezza risalta la 
debolezza della prospet t iva 
di « al ternat iva » del ineata 
da De Martino (e da al tr i 
esponent i socialisti) ci sem
bra propr io questo: che essa 
comporta necessar iamente la 
costituzione di due schiera
ment i , due poli, non solo 
dist int i , ma distant i e che 
la sua at tuazione non solo 
non sarebbe ostacolata, ma 
sa rebbe facilitata dallo spo
s t a m e n t o a des t ra dello 
sch ieramento modera to . E ' 
u n paradosso che, al l imite, 
po t rebbe condur re a una 
concezione secondo la qua le 
il supe ramen to della crisi 
de l paese , la assunzione d i 
responsabil i tà di governo da 
pa r t e del la sinistra, la af
fermazione della funzione 
d i r igen te della classe ope
ra ia , l 'avvio di un processo 
d i transizione al socialismo 
dipendono da un pignolo ri
spe t to del le leggi della sim
m e t r i a • della meccanica ( la 

Le giornate 
della scienza 

e della tecnica 
sovietiche 

Da sabato prossimo al 
7 febbraio si svolgeranno 
a Milano le • Giornate 
della scienza e tecnica so
vietica » indette dal Comi
tato statale dell'URSS per 
la scienza e tecnica, con 
la partecipazione attiva 
della Regione Lombardia 
e dell Associazione e Ita
lia-URSS >. 

Al centro di tutto un 
complesso di iniziative sa
rà una mostra scientifico-
tecnica sovietica che si 
articola in otto settori 
(dalla cooperazione tecni
co-scientifica alle tappe 
dell'era spaziale e all'edi
toria) con oltre 3.000 og
getti esposti. 

Nel quadro delle < Gior
nate » avranno luogo una 
serie di conferenze scien
tifiche tenute dai maggio
ri specialisti sovietici, e 
due simposi, con parteci
pazione di studiosi sovie
tici ed italiani: uno sul 
ruolo della scienza e tec
nica nella società contem
poranea e l'altro sulle ba
si della cooperazione eco
nomica e scientifico tecni
ca tra URSS e Italia. 

alternanza regolare, quasi 
pendolare di maggioranza e 
opposizione). 

Su questa via non solo si 
corre sempre — prima e 
dopo l'avvento al governo 
della sinistra — il rischio 
della spaccatura verticale nel 
Paese e dell ' innesto di uno 
scontro incontrollabile e co
munque disastroso; ma non 
si coglie il problema cru
ciale di ogni « governo », di 
ogni « direzione politica »: 
quali sono cioè le forze so
ciali su cui esso poggia, qua
le è il rapporto di forze 
fra il blocco che lo sostiene 
e le resistenze che ad esso 
si oppongono. E ' questo il 
problema al quale non si 
può sfuggire, sopra t tu t to se 
si vuole provocare nel bloc
co di governo un mutamen
to così consistente come l'in
gresso in esso della classe 
operaia. 

Il problema 
delle alleanze 
Dovrebbe far medi tare il 

fatto che. laddove esistono 
da decenni condizioni ana
loghe a quelle auspicate da 
De Martino anche per l'Ita
lia, laddove gli schieramen
ti politici sono appunto 
« semplificati », la capacità 
di trasformazione sociale del 
movimento operaio è ridot
ta al minimo. A nostro avvi
so ciò è avvenuto perché 
quella «semplificazione» im
pedisce al movimento ope
raio di porsi la quest ione 
delle alleanze e del rappor
to con le forze modera te (si 
potrebbe anche dire che 
quella semplificazione è con
seguenza della incapacità 
del movimento operaio di 
porsi la quest ione delle al
leanze) . 

L 'at teggiamento verso la 
DC non può, d 'al t ro canto, 
essere definito sol tanto in 
base a considerazioni di que
sto tipo, in funzione del rap
porto fra forze della sini
s t ra e forze - moderate . Va 
infatti r icordato, a lmeno di 
sfuggita, che se la DC (in 
quanto organizza ed espr ime 
in larghissima pa r t e le for
ze moderate) è l 'equivalen
te, in Italia, di al t r i part i t i 
europei , tuttavia presenta ri
spet to a questi una diffe
renza ri levante. 

Chi può mai sostenere , in
fatti, che lo schieramento 
gollista in Francia , il par
ti to conservatore in Inghil
terra , o anche — a dispet
to del nome — la DC nella 
R F r abbiano, come ha in
vece la DC italiana, il pro
blema storico, politico e idea
le del rapporto con una tra
dizione e una rea l tà popo
lari? 

Si t ra t ta , indubbiamente , 
di una ri levantissima origi
nali tà del part i to moderato 
italiano r ispet to ai par t i t i 
moderat i di al t r i paesi euro
pei; di qui una contraddi
zione — latente pe r molto 
tempo — che si è fatta sem
pre più evidente negli ulti
mi anni in concomitanza con 
la crescita numerica e la 
iniziativa politica della si
nis t ra e con la perdi ta di 
quello che è s ta to definito 
di volta in volta il « mono
polio politico », la « centra
li tà », ecc. 

Come deve la sinistra in
terveni re su questa contrad
dizione? Mirando alla for
mazione di un part i to con
servatore di t ipo classico, 
depura to dall'» inquinamen
to » della problematica po
polare . o invece utilizzando 
la contraddizione presente 
nella DC per evi tare la con
trapposizione e facilitare il 
r appor to con le forze mode
ra te? Da quanto det to non 
c'è dubbio che noi conside
r iamo giusta questa secon
da scelta. 

Si comprenderà , a questo 
punto , che se non ci con
vince la affermazione di De 
Martino secondo cui la « al
ternat iva implica in via pre
l iminare un diverso rappor
to delle forze della sinistra, 
t ra socialisti e comunist i ». 
non è pe r preoccupazioni di 
part i to , ma per considerazio
ni ben più ampie. 

Rosario Romeo, lui sì. può 
essere convinto, per usare 
le sue parole, che « la de
mocrazia italiana farebbe ad
dir i t tura un salto di quali
tà se alla testa della oppo
sizione di sinistra vi fosse 
un forte part i to socialista 
invece che un PCI le cui 
professioni di democrazia so
no ancora soggette a tan te 
r iserve » (editoriale su II 
Giornale nuovo dell ' I 1 gen
na io) . 

Ma non può essere questa 
la opinione nostra, ne quel
la dei compagni socialisti. 

Non si trat ta, evidentemen
te. di diffidenza né verso 
l'ovvio e legittimo proposito 
«lei PSI di aumenta re la sua 
forza in assoluto, né verso 
il comprensibile intento di 
accrescerla anche in rappor
to a quella del PCI. Inaccet

tabile ci sembra la relazio
ne di necessità che De Mar
tino instaura fra questa pre
messa e la conseguenza del
la « alternativa di sinistra». 

Riemerge in tale ragiona
mento la tentazione di clas
sificare il PCI e il PSI in 
base ad at t r ibut i a priori, 
e non invece in base alle 
posizioni che sostengono e, 
soprat tut to, alla capacità di 
affrontare i problemi del 
paese e della classe operaia. 

Che senso ha dire, o la
sciare intendere , che, nel 
movimento operaio italiano, 
è il PSI a disporre del mar
chio di garanzia democrati
ca, di cui non sarebbe inve
ce in possesso il PCI? La
sciamo s tare considerazioni 
polemiche; valutiamo inve
ce se una posizione di que
sto tipo aiuta o meno a por
re in modo adeguato le que
stioni (anche le questioni 
concernenti la democrazia) 
che il movimento operaio 
italiano deve affrontare nel 
momento in cui propone, con 
attualità e urgenza, come la 
situazione richiede, la sua 
partecipazione alla direzio
ne politica del Paese. 

Si t ra t ta di problemi che 
sarebbe ingenuo r icondurre 
alla « na tu ra » o addir i t tura 
a una specie di « peccato 
originale » del PCI; giacché 
essi nascono invece dalla no
vità dei compiti che alla 
elasse operaia si pongono og
gi nel nostro Paese e per 
certi versi anche nell 'insie
me dell 'Europa capitalistica. 

Certamente tali proble
mi acquistano rilievo so
lo nel caso che si voglia 
far coincidere l 'ingresso 
della classe operaia nel 
blocco di governo con una 
modifica degli indirizzi del
la direzione politica e del 
cara t tere stesso del potere 
statale, con l'avvio di pro
fonde trasformazioni; e nel
la convinzione che t u t t o f ò 
non può — non deve avve
nire in violazione della de
mocrazia politica. 

E ' chiaro che tut to l'in
sieme di problemi che ab
biamo c o n s i d e r o non esi
ste neppure per chi isoli la 
questione del governo dal
la questione del potere; ma 
coloro che sono disposti a 
considerare l'ipotesi che 
cambi il governo ma non 
quella che cambi il potere 
non si riferiscono certo alla 
classe operaia, ai suoi inte
ressi e ai suoi compiti sto
rici. 

La soluzione nessuno l'ha 
in tasca già pronta e sarà 
tanto meglio e più rapida
mente trovata quanto più 
solidale e consapevole sarà 
l ' impegno dei comunisti e 
socialisti che metta a frutto 
la originalità della tradizio
ne storica e della elabora
zione teorica di ciascuno. 

Claudio Petruccioli 
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Dopo il «golpe bianco» che ha rovesciato il generale Rodriguez Lara 

Le chiavi dell'Ecuador 
Una «dipendenza strategica» che il governo destituito aveva cercato di superare con una politica di autonomia nazio
nale - Imponenti riserve petrolifere - Il conflitto con gli Stati Uniti che controllano i giacimenti di uranio e avanzano pre
tese sulle acque territoriali e sull'arcipelago Galapagos - Interrogativi sugli orientamenti della nuova giunta militare 

Non Ita destato un'attenzio
ne particolare il golpe che 
dicci giorni fa ha rovevcialo 
il governo del generale Guil 
lermo Rodriguez Lara i'i 
Ecuador. Forse perché è+La-
to indolore, ma, più ancora, 
crediamo, per il tono smor
zato. in «ri continente dram
matico che in questi anni 
ha caratterizzato gli arrviv-
menti ecuadoriani. Paese pic
colo tra i giganti latino ame
ricani, poco conosciuto, stre! 
to tra Perù e Colombia, ci è 
capitato di sentirci chiedere 
se per scriverne il nome si do
vesse usare la e o la q. 

Eppure è paese importante e 
quel golpe bianco non è stato 
uno dei tanti, alla vecchia ma
niera, che solo confermano 
una situazione sostanzialmen
te immutabile. Mancano posi
zioni programmatiche chiare 
da parte della nuova giunta, 
ma l'insieme dei fatti avvenuti 
nell'ultimo periodo indicano 
che interessi immensi, gli Sta
ti Uniti, le grandi compa
gnie petrolifere euroamerica-
ne, hanno segnato un punto 
di rilievo, minacciano quel 
piccolo popolo di sei milioni di 
abitanti e altri direttamente e 
indirettamente. 

La singolarità dell'Ecuador è 
la sua condizione strategica. 
Anzi come ci viene spiegato 
da Jaime Galarza. osserva
tore ecuadoriano ai lavori del 
Tribunale Russell, la sua « de-
pendencia estrategica » giac
ché nel Terzo mondo ciò chi 
caratterizza è il modo della di
pendenza quest'ultima essendo 
la comune realtà. 

Jaime Galarza è un intellet
tuale. Come molti altri inlellet 
tuali latino americani è poe'a, 
saggista e dirigente politico. 
Espressione di mondi in forma
zione e. al tempo stesso, lace
rati, gli intellettuali latino
americani vivono la necessità 
della ricomposizione e della 
ricerca della identità, sono 
molte cose insieme così come 
è delle loro società. Oltre ai 
versi Galarza ha dunque scrit
to libri sui problemi economici 
del suo paese, in particolare 
sul petrolio e sulla questione 
agraria, ed è membro della di
rezione del movimento « Se
conda indipendenza ». una for
mazione di sinistra ancora gio
vane che si propone di supe
rare i vecchi conflitti che di
vidono i partiti di ispirazione 
marxista in Ecuador. 

«Sei chiavi» egli ci dice 
« danno la spiegazione di quel
la dipendenza strategica: il pe
trolio. l'uranio, i problemi di 
confine con il Perù, la sovra
nità su 200 mialia di acnue 
territoriali, l'arcipelago delle 
Galànaaos, lo sbocco all'Ocea
no Pacifico voluto dal Bra
sile. 

Cinque miliardi di barili: 
questa è la misura delle riser
ve petrolifere ecuadoriane, al
la stessa altezza cioè del Ve
nezuela. ai primi posti nel 
mondo. Secondo un rapporto 
del Dipartimento di Stato la 
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Abitanti di 
Quito, la 
capitale 
dell'Ecuador, 
caricano 
un vecchio 
u Dodge » 
che collega 
la città con 
i villaggi 
lontani 

quarta o quinta parte delle ri
serve petrolifere dell'intera 
America Ialina si trova in 
Ecuador. La produzione attua
le è tuttavia ancora molto li
mitata (210 mila barili giorna
lieri) ed è affidata a un con
sorzio formato dalla Texaco e 
dalla Gulf. E' evidente il pe
so dell'Ecuador per il presen
te e per il futuro, nel mercato 
petrolifero mondiale, ma vi e* 
ancora dell'altro. Manovrato 
da interessi estranci, questo 
paese può pugnalare alle spal
le il Venezuela impegnato nel
la nazionalizzazione del suo 
petrolio e le cui esportazioni 

sono quasi interamente desti
nate agli Stati Uniti. Intento 
ultimo della Texaco e della 
Gulf e. inoltre, che l'Ecuador 
esca dall'OPEC (l'organizza
zione che difende gli interes
si dei paesi produttori di pe
trolio) provocandovi una crisi. 

Il generale Guillermo Rodri
guez Lara era alla testa di 
una giunta militare che nel 
196S aveva rovesciato, senza 
provocare conflitti, il presi
dente Velasco Ibarra e che 
aveva avviato una politica di 
indipendenza nazionale. Guar
dava all'esperienza del Perù 
militare e progressista, ma 

con molta moderazione, atten-
to, forse, a non provocare le 
interne rotture che sapeva pos
sibili. IM grande ricchezza pe
trolifera dell'Ecuador era di
venuta certezza solo poco pri
ma dell'instaurazione del regi
me militare e la necessità di 
ricorrere a investimenti este
ri consigliava la prudenza. 
Egli si proponeva di impiega 
re le indennità dovute dal con
sorzio Texaco Gulf per finan
ziare lo sviluppo di una azien
da di Stato che. parallelamen
te. avrebbe sfruttato l'ampia 
parte di giacimenti non con
cessa a società private. A sua 

Uno scritto di Bianchi Bandinellì a un anno dalla scomparsa 

I miei anni di liceo 
Nel primo anniversario 
della scomparsa del com
pagno Ranuccio Bianchi 
Bandinellì pubblichiamo 
un suo scritto autobiogra
fico che apparve nel lu
glio '65 sulla rivista e Bel-
fagor ». 

Il liceo di Siena ha ora 100 
anni . Quando ;o v; entrai 
come studente ne aveva 53. 
Oggi è intitolato a Enea S l -
v.o Piccolomini: allora T A 
intitolato al Guicciardini. 
(Strana mania, di noi italia
ni. di mutare j nomi a se
conda che spira il ferito. 
quando poi ia sostanza rima
ne la stessa; o. forse, p.o-
pr:o perche r imanga la stes
sa. A meno che. m questo 
caso, abò.a agito il ricordo 
anlifiorentino di Montaper-
tii c'è da aspettarsi di tut
to). Era dunque il 1915. e-1 
era il m.o primo anno di 
scuoia pubbl.ca. Fino ad a -
lora ero s ta to « il prezioso 
bambino ». conservato nella 
bambagia e circondato di _n-
segnanr. pr.vatii errore d: 
educazione che m; ha segna
to per tut ta '.a vita, Il pr.ma 
anno. :i liceo funzionò .ic'.a 
sua sede: poi venne ospit.no 
all'Un.vers:tà. perché il nero 
era divenuto ospedale mili
tare. C"era la guerra man-
d ale. '.a prima della nos'.ra 
fortunosa generazione. Sono 
riconoscente a! m.o profes
sore d ' . tahano che non e: ob
bligò a scrivere troppi •emt 
patriottici. Qualcuno, natu
ralmente. ne scrissi e. dopo 
esser s ta to bocciato in r a -
! ano scritto all'esame d: quar
ta ginnasio, adesso incomin-
c a v o a prender ~. poi 8. pò. 
9 e a terza si può dire che 
ero ab>onato al 10. Visto 
che prendevo sempre 10. co
mincia; a t irar v.a. Ma se 
facevo il componimento an
che per un compagno, di quel
li debolucci di penna, e davo 
a lui quello che mi sembra
va migliore, lui prendeva 6. 
Cornine.ai così a imparare 
come va il mondo e quanto 

è vero il detto che si duo 
idem Jaciunt. non est idem. 

Ma imparai anche altre co
se, al liceo. Direi, anzi, di 
avervi imparato quasi tu t te 
le cose fondamentali. All'Uni
versità. invece, non imparai 
che cose di dettaglio. L'uni
co professore. all'Università. 
dal quale imparai cose di 
fondo fu Ernesto Buonaiuti. 
che si trovò costretto, dal 
Concordato, a lasciare la cat
tedra e poi a spogliarsi, con 
immenso dolore, della veste 
sacerdotale. Ma io volevo fa
re l'archeologo e per questo 
riguardo dovetti fare, direi 
quasi, l 'autodidatta. (E' vero 
che poi non ho fatto l'ar-
cheolozo nel vero senso del 
termine: ma qualche cosa di 
affine e d: diverso. Ad ojni 
modo, ancora oggi, se dalle 
Facoltà di Lettere esce qual
cuno che abbia una certa 
personalità di studioso, cri
tica o scientifica, è quasi 
sempre, praticamente, un au
todidatta perché le nostre 
Università sono tuttora eon-
re^mate in modo che non vi 
si possa ser.amenìe né inse-
p u r e né stud.are). 

Eravamo dunque in tempo 
di guerra e io ero un bravo 
studente. Il prof. Giambatti
sta Bellissima, di latino e 
greco, con un p.zzetto che 
era piuttosto una « mosca » e 
il cappello nero a larea fal
da. sembrava uscito da un 
quadro di Remorandt. Egli 
citava molti l 'or.: faceva un 
po' la storia dei vari proble
mi. Non esigeva che il libro 
citato ven'sse Ietto, ma che 
almeno ci facessimo conoscen
za. Citava il libro e poi d>ce-
va in un sussurro, quasi tra 
parentesi: «l 'alunno dili??n-
te. va in b'biioteca. se lo 
guarda e se lo appunta 1 ». I 
radazzi. t05canacci. ghigna
vano. 

Io. n biblioteca ci andavo: 
cosi feci, presto, la conoscen
za del Forcelhni e del Du 
Canee, del padre Kircher, 
delle edizioni Didot. de! Gar-
rucci. dello Schliemann, del 

Mommsen. mentre taluno stu
dente di lettere arriverà, si 
e no. a conoscerli nei quat
tro anni di Università. Ma fe
ci anche la conoscenza di 
Giulio Beloch: non solo, que
sti. sul frontespizio di un li
bro. ma in carne ed ossa. Il 
più autorevole storico dell'An-
tich.tà allora vivente, era p'o-
fessore all'Un.vers.tà di Ro
ma. g.aeene al'ora v.geva an
cora la legge Casati che ren
deva p o s s b l e la eh.amata 
in ruolo anche di uno stu-
d.oso stran.ero (ed è sinto-
rmtieo. che tale po^sib.lità. 
abolita dalla lesrislaz.orie fa-
se s t a . non sia ancora stata 
rimessa in v gore: anzi, non 
sia mai stata richiesta du 
nessuna delle organizzazioni 
es.stenti). Il Beloch. dunque, 
era professore di ruolo in Ita
lia: ma essendo cittad no te 
desco era sudd to nem.co ed 
era stato, come tale, « inter
nato '> a S.ena. città ben lon 
tana da om: l.nea strategica. 
Pas-v .a . poveretto, le soli-
t a r e i romate in b b'.ioteca 
E .o ebb .1 coriTff'O. un bel 
giorno, di affrontarlo e di 
parlare ' : . Fu il mio primo 
contat to con un vero studio
so. Beloch era vecchio (o. me
si o. ta 'e sembrava a me, 
allora) con una barba giallic
cia e le gambe « a iccase •> 
(forma toscana, reg.strata ne. 
vocabolari per dire X». Non 
era bello, e la sente lo guar
dava ma'.ei « la sp.a tede
sca ». diceva la gente. E guar
davano male anche me, quan
do Io accompagnavo a CASA 
parlando in tedesco. (Fu la 
pr.ma volta, ma non l'ulti
ma. che una parte de: m.e. 
cone.ttad.ni mi guardò male). 

Nello stesso tempo. alì'Ar-
ch.v.o di S*ato ci stava come 
d.rettore Fausto Nicoiini. Bra
vo scolaro, io, alla fine del
la g.ornata, usc.vo d: scuola 
(che. come ho detto, era al-
lozeiata all'Università), at
traversavo la strada e salivo i 
molti scalini dell'archivio do
ve Fausto Nicoiini faceva le

zione di paleografia. Gli al
lievi erano quattro: due li
ceali. perché io mi tiravo die
tro un fraterno amico, che 
poi non stud.ò lettere ma far
macia; un sacerdote, che poi 
divenne Vescovo di Monte-
pulc.ano. e un omone gigan
tesco. che diceva di essere un 
conte decaduto e che era già 
allora incarnir..nato in modo 
evidente verso la pazzia che 
dopo qualche anno doveva 
ottenebrarlo completamente. 
N.coi.n.. :'. grande sodale d: 
Benedetto Croce, portava al
lora certe iunzhe basette Fu 
eh.amato un g.orno dai que
store. che sh fece notare co
me quelle basette avevano da
to nell'occhio a qualcuno, par
che le basette .'e portava Cec
co Beppe, i'.mper.atore d'Au
stria contro il quale erava 
mo in guerra, e questo po
teva attirar;:.-, sospetti di 
austr.acantc e disfatt sta. Era 
so'o un avvertimento Ma N.-
col.ni si allungò le basette un 
altro poco. <Ne r.devamo an
cora. dopo 50 anni, quando 
ci incontravamo ai Lincei: :i 
che pur foppo avveniva .-.err. 
pre più di rado, caro Nieo'.ini 
— ed ora non avverrà p.u. 
perche tra la stesura e la 
stampa di queste r.nhe Fau 
sto N.co'.im. .1 1 marzo, te ne 
è andato per sempre». 

Poi. appena presa la I.cen 
za liceale (senza esami, per 
v.a della guerra» andai a fa
re il s o d a t o Congedato nel 
'1!>. andai a'l 'Un.vers.tà a 
Roma. E in seduta d. lau
rea mi fu detto che il pres.-
de del liceo di S.ena chiede
va un supplente per !a stor.a 
dell'arte, che era stata da 
poco introdotta fra le mate 
rie d'.iitegnamento A me 
piacque molto il fatto d: tor 
narmene a casa non soltan
to laureato, ma con la d.-
mostrazior.e che ìa m.a lau
rea era utilizzabile a fini pra
tici. Tan to più che stavo per 
sposarmi. Fu cosi che assun-

I si l'incarico di insegnare sto-
1 ria dell 'arte in quello che era 

s tato il mio I.ceo. Volevo an
che vedere come me la cava
vo a insesmare. dato che av^-
vo ia pra-p ' t t iva d. una più 
o meno lontana carriera uni-
vers.tana. Ne! prender que
sta dec.s.one non avevo che-
s'o cons:?":o a nessuno: ma 
e. furono alcun: ambienti cn^ 
d ..«approvarono e qualche 
« g ov.n s er.ore •> de'. Creo
lo d*».r'.: Un.: . detto allora 
« Cas no dei Nobi": >• <c del 
quale nvo pidre •va pren
dente». m: !o'-« .. .- «i'i'o (Fu 
la pr m •.o' ,a eh* alcun. 
enne." : ad n ni. 'o~srro 1 r i 
luto per raz. 'r . i d- ~ì-.:a o. 
vozliam d re. ri^lcu.ehe. Ma 
non dov-~v.t e-==ere l'ult.ma» 

?1 cosi mi .vivo legato, a 
questo l.ceo. :n \ar .o modo. 
p°r esserv. stato studente e 
per averi-, inscenato: e ora 
anche p?r ".a c.rco^anza che 
l'attuale pres d^ e .«tato m o 
sro aro a'l 'Un.vers. 'à d. P.-
«a. Tutto q u o t o m: ha porta
to A partecipare vo'ent.^r.. 
come pc/evo. a questo orna e-
cr.o relehrat.vo c>I centena
rio. E m. aucuro che il no-
stro '..reo possa rappresentare 
sempre e semore rneel.o un 
centro ri. cultura: ma d. 
quella cultura fondava «opra 
un umanes mo aperto, prò 
:rress.vo. (he apre le menti 
a comprer.de'e l'uomo ne', suo 
operare e nel suo raz.onale 
potere su'la terra, un uma
nes..mo che non sappia d. 
chiuso e ri: stantio, ma s a. 
come quello dei pr mi uma-
n.sf. del r.os'ro Q u a t t r o c n 
to toscano, maestro d v ta 
«all'uomo libero, ospite dei 
propr. libri •>. come scriveva 
un "zrero a n t r o Nonostante 
che no' viv.amo. oirz., ne'la 
prc fonda r.vo'uzior.e della 
se ^n^a e della tecnica, re
sta pur semore vero che ni a 
se *nza de. Grec. », come d.-
eeva !'.imperatore Giul.ano. 
«può fare d'un uomo, se e-iii 
e dotato, quasi un dono de-
sh dei agi: uomini ->. 

R. Bianchi Bandinellì 

volta l'azienda jietrolifera di 
Stato doveva essere il punto 
di partenza, e la garanzia. 
l>er l'attuazione di progetti di 
sviluppo economico ugual
mente sottratti al condiziona
mento degli interessi privati. 

Rodriguez Lara era in con 
frusto con i petrolieri non soh> 
a causa del rapporto concor 
renziale che con essi voleva 
irstaurare. ma anche per im
mediati problemi di politica 
dei prezzi del greggio Eoli 
era attivo assertore di una 
linea di unità tra i paesi pro
duttori nei confronti di quelli 
industrializzati, e quindi so
stenitore dell'OPEC: si rifiu
tava di consentire un aumen
to della produzione nei puzzi 
concessi alle compagnie co<ì 
come ogni ulteriori' diminu-io-
ne del prezzo del greooìo. Ac
cettare le richieste delle coni 
paqnic poteva significare, ol
tre che mancare al necessario 
coordinamento del fronte dei 
produttori, aprire il varco ad 
atti concorrenziali che avreb
bero potuto mettere in difficol
tà. soprattutto in questo mo
mento. il Venezuela. 

Ma se l'Ecuador è ricco di 
petrolio ancora di più lo r di 
uranio. E' questo, ci dice Ga 
larza. un araomento su cui il 
governo degli Stati Uniti ha 
fatto fare silenzio. Tuttavia 
prima clic quello dell'uranio 
divenisse seareto di Stato (del
lo Stato USA. beninteso) era 
no trapelate alcune informa
zioni essenziali. 

L'Agenzia internazionale del 
l'energia atomica con sede a 
Vienna aveva definito il pne-
se <r muffo ricco di uranio ?>. 
Ricercatori americani che fa
cevano capo al Politecnico del 
l'università di Quito si erano 
lasciati andare a qualche in
discrezione. soprattutto si era
no mostratti entusiasti delle 
scoperte fatte. Nel '72 la ri
vista Vislazc» pubblicò una di
chiarazione reticente, pur se 
significativa, del capo del 
gruppo di ricercatori USA. Poi 
cai') il silenzio e, ancora più 
grave, né le autorità accade
miche né quelle politiche del
l'Ecuador poterono prendere 
anche solo visione dei rileva
menti compiuti dagli esperti 
ISA. 

La questione dei confini con 
il Perù risale alla guerra che 
tra i due paesi vi fu nel 1942. 
Anzi risale al 193S quando co
minciano le lotte tra grandi 
gruppi petroliferi per assicu
rarsi le concessioni ecuado
riane. 

Allora si trattò di vn con
flitto tra la Shell e In IPS di 
Rockefcller. La prima seppe 
accordarsi con il governo del
l'epoca e ottenne c'ic la se
conda venisse esclusa dal
l'Ecuador. Tra Perù (dove 
Rockefeller era ben impianta
to) ed Ecuador covava da 
tempo un conflitto sull'appar
tenenza delle regioni amazzo
niche dei due piesi e. opp'ir 
tunamentc sollecitato, quel 
conflitto giunse allo rcontr,i 
armato. Vi furono le crudel'à. 
gli odi e i disastri d'oqm 
guerra anche se i comltatli 
menti furono circoscritti alle 
sole prormee meridionali 
ecuadoriane. L'Ecuador fu 
sconfitto e. con l'apjy>ggio '.'. 
nffrj Stati latino nmericani, il 
Perù si prese una vasta regio 
ne a nord del fiume amazzo 
meo Marahon. giusto quelli 
d'tre da poro anche ti gover
no di Lima ha comincato Fo 
sfruttamento del petrolio. 

Usurpazione 
L'Ecuador che so^tenei i di 

aver diritto a uia superficie 
totale di oltre 5W mila k>~iq 
venne ridotto a meno di Z'I(I 
m:la. Soprattutto — os-erva 
Galarza — per un eruadorio 
no medio quella guerra fu ur.a 
usurpazione territoriale, è 
tuttora il ricordo di un'umiltà-

j zione subita. Una delle rìiffì 
I colta di Rodriguez Lara fu 

appunto che i suoi avversari 
potessero accularlo di essere 
fdoperuriano. E d'altra pirte. 
i gruppi fascisti nejle f'irze 
armate cercano conienti af 
fermando che. con l'aiuto del 
Brasile. l'Ecuador potrebbe 
imprirre al Perù la restituzione 
delle terre dell'Oriente. 

Ija pressione del gigantesco 
Brasile si fa sentire anche 
qui. come in Bolivia. Para-

i guap. Uruguay. Dal Mata 

Grosso attraverso la Bolivia 
fino al l'ile e da Manaus sul 
Rio delle Amazzoni, attraver 
so il Perù fino all'Ecuador: i 
due sbocchi al Pacifico sui 
(piali preme Brasilia decisa a 
far divenire reniti': un proprio 
asse Atlantico Pai tficu. Verso 
il porto di Anca m Cile è in 
marcia una ferrovia. Verso 
(lucilo di San Lorenzo nel 
l'Ecuador l'autostrada inter 
amazzonica. Ed e proprio il 
Perù die si interpone e che. 
per comprensibili motivi poli
tici. evita di compiere i lavo
ri stradali di raccordo. 

Coni" la selva e le pianure 
disabitate dell'Oriente copro 
no straordinarie ricchezze co 
sì l'oceano davanti alle coste 
ecuadoriane nasconde giaci
menti minerari clic .sì aggiun
gono al patrimonio rappresen
tato dalla pesca. Far rispet
tare. covie è accit'hito durante 
il governo di Rodriguez Lara. 
la rivendicazione delle 200 
miglia di acque territoriali 
significava un'altra sfida. E 
alquanto concreta visto che 
l'area marina di sovranità 
ecuadoriana e da anni invasa 
dai pescherecci d'alto mare 
degli USA. I ripetuti inter
renti della marina dell'Etna 
dor. con scrpiestri di navi ed 
equipaggi USA. avevano ehm 
rumente irritalo il Diparti 
mento di Slato. 

Triumvirato 
L'interesse di Washington 

verso quella parte di oceano 
Pacifico si e-tende oltre le 
200 miglia, fino alle isole Ga 
làpagos. Famose nel mondo 
per la loro bellezza esse sono 
l'unico punto, in un immensa 
area oceanica, da cui si pos 
sa controllare l'uscita dal co 
naie di Panama e le coste 
dal Perù al Messico. E' dal 
I9!>C> che gli Stati Uniti le 
chiedono in affitto secondo la 
nota formula dei 99 anni, e 
nel '12. approfittando della 
condizione eccezionale dovuta 
alla guerra tri corso nel Pa 
cifico. le occuparono militar 
mente. 1 marines sarebbero 
ancora V. ci dice Galarza. se 
non fosse stata l'ondata elet 
tarale di sinistra che nel do
poguerra portò alfa formazio
ne in Parlamento di una 
maggioranza decisa a difen
dere gli interessi nazionali 
Sei '.~>9 gli USA ritentano la 
impresa riuscendo a far (Ir 
mare al governo di Quito un 
singolarissimo accordo che 
prevede l'installazione ri» mille 
famiglie nordamericane nelle 
isole Galapagos. Accordo che 
di fatto non venne applicato 
ma die è tuttora t alido. 

L'insofferenza della destra 
militare, e di un'alta borghe
sia indifferente a tutto quel 
che non sia suo privilegio, nei 
confronti della grossa novità 
rappresentata da Rodriguez 
Lara si era mostrala negli 
ultimi vic.si in forme subdole 
e aperte. L'a^vcumcnto poi 
.significatilo era stalo il ten 
tat'v o di conqm tare il palaz 
zo prcs;denz,nìc nel sette™ 
ore scordo. 1 reparti fcieli a 
Ro'lrìfjucz Isira resi tetterò r 
in p-fhe ore li sollevazione 
fu sr,(1.,ra'n. Ma l'equilibrio 
era rotto e le debolezze del 

I regime oramai allo scoperto. 
i Estremamente cauto nella 

poetica swinlc. Rodriguez 
fjira si trovo isolato nelle 
forze armate e nel paese, e Isi 
grave contraddizione, la tra 
gedia di questo nazionalismo. 
osserva Ga'arza. < stata quel 
la di avere una linea di fer 
mezza, per-in'i di scontro al 
l'estero senza conqii'stare suf 
ficirnti appoggi all'interno ». 

IM logica della «dipender 
f a c«tr tu-gic.i > si e rimessa 
in movimento con il golpe 
dell'lì scorso Già nel settem 
hre gli ufficiali nielli affer
mavano nel loro programma 
che la politica petrolifera di 
Rodriguez Lara era « as 
sur da ». 

7f triumvirato militare che 
regge ora l'Ecuador subirà 
questa logica? 

L'apparente ricomposizione 
dell'unità all'interno delle for 
ze armate, dopo l'esclusione 
di Rodriguer l/\ra. reggerà 
alla prensione dei granai in
teressi che guardano all'Ecua
dor e intendono servirsi delle 
molteplici leve della sua di
pendenza? 

Guido Vicario 
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DALLE FABBRICHE PRESIDIATE L'ESIGENZA DI CONCRETI E URGENTI INTERVENTI PER L'OCCUPAZIONE 

LE POPOLAZIONI 
DELLA SARDEGNA 

IN SCIOPERO 
PER IL LAVORO 

Lo sviluppo della pastorizia, dell'agricoltura e 
dell'industria chimico-mineraria al centro della 
lotta - Il comizio di Scheda - Rivendicata una pro
fonda trasformazione della cassa del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20 

Oltre 150.000 lavoratori 
sardi, partecipando oggi 
allo sciopero generale pro
clamato dalla Federazio
ne sindacale unitaria, han
no dato vita a un'impo
nente glo.-nata di lotta do
ve i temi della rinascita 1-
solana sono stret tamente 
collegati alle questioni del
la crisi economica e poli
tica nazionale. La richie
sta di un governo che fac
cia uscire il paese dall'at
tuale momento difficile 
è stata la rivendicazione 
principale delle grandi ma
nifestazioni avvenute nel
le province dell'isola. I 
quat tro temi fondamenta
li per lo sviluppo dell'eco
nomia sarda sono rimasti 
al centro dei discorsi dei 
vari oratori: a Nuoro si 
è parlato della riforma 
agropastorale e della fo
restazione; a Sassari del
lo sviluppo dell'industria 
chimica e degli insedia
menti manifatturieri a 
valle: a Oristano della si
tuazione dei programmi di 
agricoltura irrigua e a-
sciutta e del varo di un 
piano regionale pei- risol
vere la gravissima crisi 
Ìdrica: a Carbonia del ri
lancio del bacino carboni
fero in funzione energe
tica. e della creazione di 
un complesso minerario-
metallurgico. 

I problemi della Sarde
gna — hanno sottolinea
to il sindaco comunista 
di Carbonia Pietro Cocco 
e 11 sindaco democristiano 
di Nuoro, dottor Franco 
Mulas, parlando ai lavo
ratori dei due centri — 
non possono essere certo 
affrontati e risolti attra
verso una visione miope 
della questione sarda, ma 
nel quadro ampio di una 
politica generale di svi
luppo che punti sulla ra
dicale trasformazione del
la Cassa del Mezzogiorno, 
sulla riconversione indu
striale. sulla riforma delle 
partecipazioni statali, sul
lo sviluppo agricolo attra
verso i finanziamenti per 
le regioni meridionali. 

« La manifestazione di 
Nuoro — ha detto Rinal
do Scheda parlando a ol
tre 12.000 cittadini a Nuo
r o — è per i sindacati 
della massima importanza 
in quanto indica che esi
ste una saldatura profon
da tra città e campagna. 
t ra industria e agricol
tura ». 

«Certi ambienti — ha 
aggiunto — accusano il 
sindacato di volere trop
po e di volersi intromet
tere in questioni che non 
gli competono. Noi respin
giamo queste accuse. Re

spingiamo la tendenza a 
considerare la crisi come 
una sorta di calamità na
turale. Non è certamen
te la classe lavoratrice re
sponsabile della grave si
tuazione economica in cui 
versa oggi il paese. Ci 
sentiamo però compene-
trati negli Interessi della 
nazione, e voghamo of
frire un'indicazione, una 
strada, un modo positivo 
per uscire fuori del tun
nel. Anche in una situa
zione tli crisi economica 
così grave, dove si sen
te qualcosa che sì dete
riora. dove i pericoli di 
divisione tra occupati e 
disoccupati sono tanti, i 
sindacati — ha concluso 
il compagno Scheda tra 
gli applausi della folla — 
sì presentano come una 
forza aggregante che si 
batte per obiettivi uni
tari ». 

Un primo risultato è sta
to ottenuto: domani a 
Roma ci sarà un incon
tro con il ministro del
l'industria Donat Cattin 
per vedere la disponibili
tà del governo sulla pro
posta dei sindacati di ri
prendere l'attività minera
ria (200 giovani corsisti 
attendono a Carbonia la 
assunzione d.i un giorno 
a'I'a'.tro) e d: rilanciare 
l'industria minerariome-
taHurgica 

Si deve passare ora dal
la messa a punto delle 
linee di intervento a una 
attuazione pratica dei pro
grammi già definiti, ap
provati e finanziati. Non 
si può ulteriormente tol
lerare che i fondi dello 
Stato e della Regione ri
mangano congelati nelle 
banche, mentre 40.000 so
no i disoccupati ufficiali, 
migliaia e migliaia i gio
vani diplomati e laureati 
alla ricerca di prima oc
cupazione. imponente la 
massa di donne che chie
de di entrare nella pro
duzione. e nel momento 
in cui in molte piccole 
fabbriche (27 a un primo 
censimento con circa 3.000 
addetti i il licenziamento 
generalizzato è incomben
te oppure già avviene. 

Di fronte a questo qua
dro drammatico, non è 
possibile che ingenti ri
sorse finanziarie da tem
po disponibili non venga
no spese: 130 miliardi "del 
quinto programma esecu
tivo (ovvero l'ultimo atto 
del primo piano di rina
scita in ritardo di quat
tro anni ) : 110 miliardi per 
il piano della pastorizia 
nelle zone interne; 130 
miliardi per l'edilizia abi
tativa e opere pubbliche; 
200 miliardi di residui pas
sivi. 

Giuseppe Podcla 

CATANZARO. 20 
Nei cantieri del costruendo 

Stabilimento SIR a Lame/.a 
Terme, occupato da più gior
ni in segno di protesta per
ché i lavori vanno a rilento 
ed esiste la minaccia d: una 
completa smob:i;tazion.\ dal 
momento che il complesso 
chimico non affida nuove 
commesse alle ditte appaita-
trici. si è svolta s tamane u n i 
grande assemblea con la par
tecipazione di delegazioni 
provenienti dalla zona e dal 
l'intera provìncia. 

La grave situazione è sta
ta anche esaminata ne', cor 
so di un incontro svoltosi tra 
PCI. PSI, DC. FRI e PSDI a 
livello provinciale. Al term ne 
della riunione è stato err.es 
so un comunicato nel quale 
si esprime appoggio e solida
rietà alla lotta degli opera: 
dei cantieri SIR e si chiede 
al Consiglio regionale di 
prendere in esame la situa 
zionc nella sua riunione di 
giovedì concludendo con un 
invito al governo perche in
tervenga sulla SIR per co 
s t r ingere a mantenere gli 
impegni. 

Un invito analogo e stato 
rivolto al governo anche at
traverso una interrogarono 
di deputati comunisti (primo 
firmatario ii compagno La 
Torre) al ministro Andreot-
ti. I parlamentari comun :sti 
chiedono quali misure si in
tende adottare per frontec-
giare la situazione che si è 
creata nell'area di Lamezia 
per effetto del mancato ri
spetto da parte della Sir 
(che ha ricevuto ultimamen
te 115 miliardi di lire dal-
l'IMI) dei tempi di realizza
zione dei nuovi impianti in
dustriali. Trecento giovani 
apprendisti, dopo aver fre 
quentato 1 corsi, debbono re
stare in zona di parcheggio 

Il gruppo chimico non rispetta gli impegni 

Battuta di arresto nei 
cantieri di Lamezia 

che lavorano per la Sir 
Interrogazione del PCI al governo: intervenire 
per garantire la attuazione dei programmi fissati 

AlPAtes di Catania 
lotta per sviluppare 
il settore elettronico 

L'assemblea con Lama, presenti il sindaco e le forze politiche 
L'appello ai partiti democratici per una positiva soluzione della crisi 

Nostro servizio 

In corteo a Torino 
i lavoratori delle 

aziende minacciate 
In testa alla sfilata gli operai della Singer - Le piratesche manovre della « ca
sa madre » USA della Cimat - Manifestazioni unitarie nei cotonifici Vallesusa 

a tempra indeterminato per
chè — dicono i deputi t i co 
munisti — la Sir non e in 
grado di p rec l a re la d.tta di 
avvinnento a': lavoro Lo ini-
pre.-e addette al.a costruì.o 
ne dc.j'.i impianti stanno Pro 
cedendo a mastice; licenzia 
meiip e la S.r — che non ha 
ancora preparato i p.aiv. ese 
cuf.vi — cere.» d: scar.ciro 
le sue rwponsabil. t i su ila 
C.u>sa pt r il M.vzo^.erno. ac 
cusartdo'a d; non aver prò 
ri spo.-:o a T«*mpo lo infra 
strutturo nece.-ò i r.e per il 
completamento desìi impian 
ti industriali. 

Tutto c o . r.levano : riepu 
ta l . comuni.-', i. -< ':a ersaio 
un climi di grr.ie tensione 
ri :\it' ì co^iuni de'^a zr>na *•. 
Anche porco c-s: n inno chic 
.-lo ad Ar.dreott. se .< i n i ri
tenga di accogliere coi ur
genza la richiesta del preci
dente delia rea-cne Calibra 
con:incido gli enti e '.e im
prese interessate p** areeria-
Te i rea'i . V n i i i de'ìi situi 
zione e ur ro . 'o 'e tutte le par
ti a tempi e modalità preci
se di attuazione de. program
mi di loro competenza >•. 

Domani 
trattative per 
ì parastatali 

Saranno riprese domani a 
Roma le trattative con la 
delegazione d^.cii Enti per la 
stipula dei primo contratto 
d: lavoro dei lavoratori para
statali. mterro::e da circa 
due mes.. 

La ripresa delle trattative 
era stata richiesta dai se«re 
tari confederali della Cgil. 
Mananett i , della Osi . Ciaiv 
caglini, e della Uii. Muci. 

CATANIA, 20 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta a difesa 
dell'occupazione, si è evolta 
questa mattina a Catania una 
assemblea presso lo staoili-
mento della SGS Ates, una 
industria operante nel setto
re dell'elettronica in srtave 
pericolo di smobilitazione. Al
l'assemblea. oltre alle de'e-
gazioni di tutte le fabbriche 
della zona industriale di Ca
tania, hanno partecipato rap
presentanze dei partiti demo
cratici, il sindaco della cit
tà e il preside della faco'tà 
di lettere della locale univer
sità. Per il PCI era presente il 
compagno Rindone, deputato 
regionale. L'assemblea è stata 
conclusa da un discorso del 
compugno Luciano Lama, se-
segretario generale della 
CGIL. 

Con questa giornata di lot
ta — come avevano annun
ciato le organizzazioni sinda
cali — si intendevano ripro 
porre tutte le questioni lega
te ai problemi della riconver
sione e dello sviluppo indu
striale. La scelta dell'Ates. 
come posto dove tenere la 
assemblea, è stata fatta ad 
esempio — come ha affer
mato il compagno Lama — 
proprio in considerazione del 
costante impegno dei lavora
tori per la vertenza dell'elet
tronica, settore trainante per 
un diverso tipo di sviluppo. 

Questa è la strategia che 
il sindacato porta avanti Que
sta è. del resto, la stessa 
storia della lotta dei 2.300 
dipendenti dell'Ates. di cui 
1 300 donne, che rifiutano net
tamente i progetti di ricon
versione della fabbrica che 
porterebbero a perdere altri 
posti di lavoro e a dequalifi
care la attività dell'azienda, 
col rischio della non realiz
zazione dello stabilimento Sit-
Siemens che dovrebbe dar la
voro ad altre migliaia di ca-
tanesi. Se riconversione deve 
esserci in alcune fabbriche 
che si faccia; ma riconversio
ne non significa limitazione 
o restringimento dell'occupa
zione. bensì allargamento. 

«Se è vero infatti — ha 
rilevato Lama — che i pro
blemi economici sono al con
tro dell'attuale crisi politica, 
non c'è dubbio che il punto 
essenziale per il sindacato è 
costituito dalla garanzia del 
reimpiego per i lavoratori che 
si trovano in soprannumero 
nelle az.ende che devono ri
convertire e dall'avvio al la
voro dei disoccupati. Questo 
ultimo è il problema princi
pale nel Mezzogiorno, specie 
per quanto riguarda i gio
vani. 

« I partiti politici, coi qua
li abbiamo confrontato le po
sizioni unitane della Federa
zione CGIL, d S L . UIL. han
no dichiarato tutti di concor
dare nella sostanza, almeno. 
con le esigenze poste dal mo
vimento sindacale. Ma non 
c'è dubbio che a queste esi
gente non corrispondono i di-
sezni di leggo approntati dal 
\ e c h i o governo e che occor
rono misure «rotondamen
te d'verse. Personalmente. 
noi. ritenso che se vogliamo 
che alle parole del program
ma <!el futuro governo corri-
s*vndano i fatti, e ouindi una 
vera politica per l'occupazio
ne specie nel sud. è n<ve=sa-
rin bandire ouni discrimina
zione fra !c forze no ìvche . 
c i è interesse del sindacato 
che V trrandi forze politiche 
pn-x)'ar: Mino co:nvo!'e in 
r i n a t i linea d : rinnovamento 
A't rimanti re-ta in me la 
prece .••.nazione che 'a s\ol-
t > anch'» ?•» affermata i pa
ro!» nei fitti non ci sia -> 

Concludendo. Lami ha sot
to' nea 'o il valore delle deci-
p'r.n'- " n i n n e del movimento 
•^r.dara'c" « E' di erandv» ri-
! rvo il fit to che il sin * 
c.i'o in presenza di una era-
ve <—i-i m' i t i la abbM trova
to ia <' rnO • della prooria uni 
,;< Mi r»"T roal'»7,ire le co-
s,v che loel-.imo bisogna ehm 
cV-v -ir>':iim'>n,ft ìa cr :s; f 
W T f 're al vuo'o di potere 
r e ' nu ile in runsTi st^s^o 
iv. -nie-vo v v amo Per que-
Ì'.-I n^i .iT-imi contro !e *"'e-
z^ni a'iMcmate Ai nart ' t i rie 
Trieratip- che. v*n;\i «ve^in 
ni. s- d chiamilo d'accordo 
con no nel rf>'itar<» ' i f>ne 
?.n*"<*"\itj d e l i lens'a*'.i-n. il 
5'rr,»"-»to chitsl-- d- t e n o » o*-
tcc-snrr.e".*! crerenti di n d a -
rft rao'dirnT.T-'» .*!la e'ity.ri-
7-ot-e d: i n i r r e n m n n r 'n 
n r , - , - - , - • » .rj-s^rjt-.^0 ;UT'., i n -

- v ^ - ' r r T T : e *tlI!V»~CU'\V".OT' 
.-^••':-> *"» M-" ,77oc3:ornn .-> d i 
r^ r r i r " 'e J-O'UZ'CV PO'iti eh". 
bTf , ' , ' ,r',-i HHcr<min-'<7ioni e 
n--?!ii-'-7i»ì- c n n nel l ' ln ' ia 
r'-M T>7*ì d ^v^h1- »ro essere 
?"**'»*ifo i n cattivo r e o - d i d»1 

rns-->-o Pc-<n certo che le 
erarci' ni.is1--» *av.ira»rvi con-
r-T»!-;,-) r- ' i :' Mr>Ja~''*i uni
tario « at tendino da'!" ftr 
r« —v • .-ne u-.i a t t e z c n m r n r o 
ce°rent'% *» 

Quella di crei è s t a t i .n 'al 
tr» riornati di lotta dei !a-
vo-a 'on riell'At-es, :n cassa 
integrazione da'. me«e di toni
le che lottano contro i n i ri
conversione che. se a t tua t i , 
r re \o 'her tbb» aUri d:so<.cu 
r»it. Ma il problema dell'Ates 
è s-vo qiitllo nu'i ec 'atante 
di tuttx una cr.-- che tra-
vne.ia C a f n i a e la Sicilia: 
2> mila d soccucati nel solo 
Catenese; piccole e medie m 
du^trie che chiudono; centi-
n.va di cantieri edili in ^n-
si; endemiche carenze nei set
tori dell'acricoltura e del turi
smo. 

Carlo Ottaviano 

INTESA PER LA MONTEDISON DI BUSSI £r r;rrs!^? SSfS 
corso di un incontro alla Regione Abruzzo: ! licenziamenti minacciati dall'azienda sono stati sospesi; gli operai, in turni da 
stabilire, andranno in cassa "nlegrazìone per alcuni giorni. All' accordo di ieri si è giunti sulla spinta della grande manifesta
zione svoltasi venerdì scorso davanti allo stabilimento di Bussi con la partecipazione di migliaia di lavoratori della Val Pescara 

Nuovo incontro fra FLM e Federmeccanica per il contratto 

PER I METALMECCANICI OGGI 
SI DECIDE SULLA TRATTATIVA 

La delegazione padronale nella riunione di ieri ha ancora evitato di entrare nel merito delle ri
chieste — Iniziative dei chimici in discussione al Consiglio generale della Federazione sindacale 

Per il nuovo contrat to dei 
metalmeccanici delegazioni ri
strette della FLM e della Fe
dermeccanica si incontreran
no oggi per verificare se esi
stono le condizioni concrete 
per la prosecuzione della trat
tativa. Le posizioni che la 
delegazione padronale illu
strerà nella riunione di oggi 
saranno valutate in serata 
dalla FLM e se saranno giu
dicate tali da permettere al
la trat tat iva di decollare, en
trando nel merito delle ri
chieste contrattuali, un nuo
vo incontro, con le delegazio
ni al completo, avrà luogo 
domani. 

Nell'incontro di ieri, alla 
sede della Confindustna. 
protrattosi per circa quattro 
ore. non sono emerse infati 
novità di rilievo; non sono 
state cioè date dalla Feder
meccanica risposte concrete 
alle richieste sindacali, e ta
li comunque, da indicare la 
volontà di voler entrare nel 
mento dei punti qualificanti 
della p attaforma. L'associa
zione padronale richiamata 
dalla delegazione sindacale a 
Hare risposte precise sui pro
blemi dell'informazione e del 
confronto preventivo sui pro
grammi di investimento, sul
le decisioni inerenti la mo
bilita o il decentramento pro
duttivo. in particolare delle 
grandi aziende, tutti elemen
ti che incidono sui livelli at
tuali e futuri dell'occupazio
ne e sulle condizioni di la
voro. si è riunita separata
mente. Dopo una breve in-
temizione dell'incontro la 
Federmeccanica ha chiesto di 
poter arrivare ad un con
fronto ristretto, quello appun
to al quaie la FLM ha deci
so d: acconsentire per sta
mane. 

La FLM aveva anche chie
sto alla delegazione padrona
le se era disposta a far rien
trare nei contratto alcune 
normative fissate in accor
di preredenti come quella sul 
salario girant i to da estender
si a tutte le aziende e non 
solo a quelle in difficoltà e 
le verifiche annuali nelle sin
gole aziende sulle modifiche 
tecnologiche. 

Illustrando la pos-zi°ne pa 
dronale all'in.zio dell'mcon 
tro con la delegazione della 
FLM diretta dai segretari ee 
nerali Trentm. Bentivogiio e 
Benvenuto, il pres.dente del
la Federmeccanica. Mandelli. 
mentre non ha espresso op
posizione di principio alla r: 
chiesta di informazioni da 
parte dei sindacati ha detto 
che questa è « compatibile » 
.-e non lede « i legittimi in 
teressi di ciascuna azienda 
alla sraranzia del segreto > 
sulle iniziative industriali de
cise. 

Quel che i sindacati vo
gliono — lo avevano g.à af
fermato nel primo incontro 
del 18 dicembre — con il di
ritto alla conoscenza e al 
confronto è l'assunzione pre
cisa di responsabilità degli 
uni e degli altri, con la li
bertà per le parti di «assu
mere dopo il confronto le de
cisioni che ritengono più op
portune e di assumersene le 
conseguenze ». In quanto alle 
sedi per l'informazione (sen
za però fare riferimento al 
confronto) Mandelli ha indi
cato l livelli regionali e quel
li settoriali. I sindacati ne 

hanno preso atto, rilevando 
però, che rimangono senza 
risposta tutti gli altri pro
blemi compreso quello del 
confronto sulle grandi azien
de. In sostanza — come è 
stato rilevato al termine del
l'incontro di ieri — da al
cuni dirigenti sindacali le ri
sposte del padronato hanno 
continuato ad essere generi
che. 

CHIMICI — La proposta di 
un'azione di lotta congiun
ta di chimici, metalmeccani
ci. edili, tessili per l'occupa
zione e i contratti da tener
si il 6 febbraio è s tata avan
zata ieri pomeriggio dal se
gretario della Federazione 
unitaria dei lavoratori chi
mici (Fulc). Brunello Cipria-
ni nella relazione con la 
quale ha aperto i lavori del 
Consiglio generale. 

La situazione nel settore 
chimico — ha detto Cipna-

ni — si è andata progressi
vamente aggravando: si e 
passati infatti da oltre 2 mi
lioni di ore di cassa integra
zione del 1974 ad oltre 17 
milioni di ore nel 1975. Le 
mancate scelte di ripresa di 
settori collegati all 'industria 
chimica come l'agricoltura. 
l'edilizia, i trasporti, il tes
sile. la non realizzazione di 
una scelta nella politica sani-
t a n a sono fattori che lar
gamente incidono sull'anda
mento produttivo del setto
re. Ulteriori elementi rendo
no il settore sempre meno 
competitivo. Cipriani ha in
dicato a tale proposito la 
inesistente impostazione di 
una politica della ricerca, il 
ri tardo nella introduzione di 
nuove tecnologie, la manca
ta programmazione chimica 
e la non definizione del ruo
lo delle Partecipazioni stata 
li per quanto riguarda fon-

' da mentalmente la 
son. 

Montedi-

Affrontando la questione 
del rinnovo contrat tuale Ci
priani ha rilevato lo stret
to legame che deve essere 
mantenuto con la lotta per 
l'occupazione, obiettivo prio
ritario del sindacato. Per le 
aziende chimiche pubbliche 
nella nuova sessione di trat
tative prevista per i giorni 
5 6 febbraio, l'associazione pa
dronale dovrà dimostrare la 
volontà concreta di arriva
re alla stesura del contrat
to. Con il padronato privato 
le trat tat ive sono state rot
te più di due mesi fa.. L'Aschi-
mici continua nel suo si
lenzio. Gltre alle iniziative 
proposte per il 6 febbraio 
si prevede lo sviluppo del
l'azione articolata. Verranno 
fissate inoltre manifestazio
ni a Ferrara e Brindisi as
sieme ai contadini. 

Dalla nostra redazione TORI NO 20 
Migliaia di lavoratori in provincia di Torino hanno parte

cipato alle manifestazioni della giornata di lotta per l'occu
pazione. In un corteo che è partito stamane da piazza Crispi 
ed ha raggiunto il centro della città, sono sfilati i lavoratori 
di quattro fabbriche colpite da massicci licenziamenti, tre 
delle quali appartengono a gruppi multinazionali. In testa al 
corteo c'erano i dipendenti 
della Singer di Leini, che or
mai da cinque mesi presidia
no lo stabilimento di elettro
domestici. La procedura che 
la « casa madre » ha avviato 
con un ornine da New York 
sta per esaurirsi e tra soli 
dieci giorni saranno spedite 
quasi duemila lettere di li
cenziamento a tutti u'h operai 
ed impiegati del complesso. 

Venivano poi l lavoratori 
della CIMAT, una industria 
di macchine utensili che ave 
va una produzione qualifica-
tissima su tutti 1 mercati de! 
mondo. Fu poi acquistata dal 
eruppo ACME di Cleveland 
(Ohio-USA). che sei mesi fa 
si sbarazzò di un terzo della 
maestranza ed ora chiede al
tri 74 licenziamenti. 

C'erano an 'ne i lavoratori 
della Monoservizio, una indu
stria cartotecnica di Settimo 

i Torinese dove la multinazio
nale svedese Bonnier ha chie
sto 130 licenziamenti, sebbe
ne non mancasse il lavoro: 
la Monoservizio tra l'altro for
niva i bicchierini di corta 
plastificata jv r gelati al grup
po muUina/iona'e Uni'ever 
(che in Italia controlla il ge-
latificio A''j'da>. Infine c'era 
no i lavoratori delle acciaie
rie ASSA di Susa. che da 
mesi sono presidiate per re-
spinsrTP 42 licenziamenti 

Lungo il corteo sono stati 
distribuiti migliaia di volan
tini alla popolazione nelle 
strade, nei neiro/i. su' s rande 
mercato di porta Palazzo. In 
piazza Castello, ina delega
zione è stato ricevuta dalla 
giunta e dai capigruppo del-
l'a Regione Piemonte. Quindi 
il Consiglio regionale ha ap 
provato alla unanimità un or
dine del giorno in cui si chie
de al governo, anche se in 
crisi, di approvare le propo
ste dei ministri del Lavoro 
e della Industr 'a per l'inter
vento della GEPI nelle azien
de in crisi, provvedendo al 
necessario rifinanziamento 
dell'Ente. 

Sulla specifica situazione 
Singer, il documento del Con
siglio regionale picmontet^e ri
leva che l'intervento necessa
rio ed urgente delia GEPI 
(che dovrebbe riassumere tut
ti i duemila lavoratori il 31 
gennaio, non appena saranno 
licenziati dalla multinaziona
le) non deve configurarsi co
me una « operazione di mero 
salvatagg.o ». ma deve pre
vedere la necessaria riconver
sione della fabbrica per prò 
duzioni qialificate, che non si 
contrappongano alle esnren 
ze di sviluppo del Mezzogior-

j no e ad una corretta politica 
| delle partecipazioni statali. 
1 Questi concetti sono stati 
I ripresi in un comunicato del-
j !a FLM torinese, che solle-
! cita dal ministro della indù-
] strio la conferma dello incon-
I tro fissato per il 23 gennaio. 
j II negoziato per l'assunzione 
I di tutt i 1 lavoratori Singer da 
| parte della GEPI. sottolinea 

Prosegue la 

distruzione 

di agrumi 
Ancora una volta la cri.v. 

di mercato colpisce il com 
parto agrumicolo- questa è 
la volta dei mandarini. I ri
tiri sono iniziati a gennaio. 
prima a Taranto poi a Pa
lermo. L'Unione Italiana As
sociazioni Produttori Orto
frutticoli ed Agrumari (UIA-
POAi, tesa ad impedire le 
distruzione del prodotto ha 
proposto un piano per la di
stribuzione gratuita. Purtrop
po la macchina burocratica 
dello Stato non si è mossa 
per tempo e parecchie mi
gliaio di quintali sono già 
andati distrutti a Taranto. 
Su oltre 100.000 q.li di merce 
rit irata soltanto per 730 kg. 
sono andati alla benefi
cenza. 

Solo in questi ultimi gior 
ni qualcosa comincia a muo 
ver.M dopo la riunione al mi 
insterò dell'Agricoltura ed è 
stato possibile spedire alcuni 
vagoni alle preletture del 
nord. Ad esempio la asso 
cia/ione di Paiermo ha in 
viato 10 vagoni da 100 e 6 
da 150 q.li alle preletture d: 
Milano. Torino. " Cuneo. No 
vara. Mantova. Ancona. Bre
st*'a e Pesaro. 

Si t ra t ta di quantitativi li
mitati, ma. ciò dimostra che 
è possibile evitare la distru
zione del prodotto a condi
zione che si prendano le ne
cessarie e rapide iniziative. 

ANNUNCIATI DAL LANIFICIO GAVARDO 

Seicento licenziamenti a Brescia 
La fabbrica è presidiata da 71 giorni — I lavoratori senza salario e senza 

tredicesima — Verso lo sciopero generale nella provincia 

BRESCIA. 20 
Seicento lettere di licenzia

mento per al tret tanti lavora
tori del Lanificio Gavardo 
part i ranno nei prossimi gior
ni. La notizia è stata data 
stamane, nel corso di una 
assemblea aperta, all 'interno 
dello stabilimento presidiato 
ormai da 71 giorni. L'iniziati
va dell'assemblea era stata 
assunta dalla Federazione 
CGIL CISL UIL nell 'ambito 
della giornata nazionale del
le fabbriche minacciate di 
chiusura. Nel Bresciano nel 
solo settore tessile — come 
ha detto nel suo intervento 
Panzera della FULTA — i po
sti di lavoro in pencolo sono 
oltre 1200. Stamane nel l an i 
ficio erano presenti anche i 
lavoratori della OMAC. una 
azienda metalmeccanica, oc
cupata da oltre otto mesi. 

I lavoratori del Lanificio • 
Gavardo. in maggioranza don- ; 
ne. sono senza salario da me- I 
si. non hanno percepito la 
loro quota di tredicesima a 
fine anno e. per la fuga dei di- 1 
rigenti, sono prive anche del- j 
la cassa intetrrazione. All'ini- ; 
zio della assemblea pareva a- j 
pnrsi uno spirazlio sia in re- | 
lazione ad una possibile ripre- , 
sa del lavoro, sia in rela/.one , 
al saldo delle spettanze ar
retrate. Era infatti presente 1 
- cosi veniva annunciato - - . 
il commissario giudiziale, ac- ! 
compaenato dal legale della | 
soc.età Ma le loro parole so- j 
no state scarne e dure: per il 
pagamento dei salari arretra
ti bisognerà aspettare ancora 
mesi, ma non solo, la società 
rendeva nota la decisione di 
licenziare tutti i dipendenti. 

E questo «per evitare l'ac-
gravio di ulteriori oneri deri
vanti dall 'aumento della con
tingenza >•>. 

E cosi nart iranno le lette
re di licenziamento, anche se 
l'assemblea degli azionisti è 
convocata solo per la metà 
del prossimo febbraio. In tanto 
i sindacati — lo ha reao no
to. prendendo la parola sta
mane il compagno Leali, del
la segreteria della Federazio
ne provinciale CGIL CISL 
UIL — hanno deciso di dar 
vita ad uno sciopero genera
le icon una manifestazione a 
Gavardo • entro la pnma de
cade di febbraio. I Direttivi 
CGIL CISL UIL si nuniran-
no lunedi nel salone delie 
ACLI d. Gavardo propr.o per 
discutere le iniziative più 1-
donee a favore della fabbrica 

la FLM, deve continuare e 
concludersi rapidamente, an
che se si fanno vivi nuovi 
probabili acquirenti privati 
(oggi Io stabihmento di Le:-
ni e stato visitato datili invia
ti di un non meeiio preci
sato «gruppo americano»». 
Toccherà poi alla GEPI tro
varsi 1 « partners .> per avvia
re e riconversione e ripresa \ s t iame vivo senza alcun con 

Per la carne 

di nuovo 

via libera agli 

importatori 
Una modifica nel sistema 

di importazione della carne. 
da cui dipende la metà del 
consumo italiano, provoca 
tempestose reazioni. La CEE 
ha intatt i vaiato il sistema 
di « gemellaggio », in base 
al quale chi acquista carne in 
paesi diversi da quelli del 
mercato comune europeo de 
ve al medesimo tempo com 
praie un certo quantitativo 
nei frigoriferi comunitari do 
ve sono ammassat i milioni di 
quintali di bovini macellati. 
Le organizzazioni dei produt 

i tori reagiscono osservando 
che si t rat ta di un pretesto 
per riaprire le frontiere alle 
importazioni al di fuori de! 
MEC. Il presidente dell'Unio 
ne associazioni zootecniche 
Lino Visani ha dichiarato a! 
la stampa che « con il prov 
vedimcnto assunto in quest. 
giorni dalla CEE si torna ad 
affidare totalmente agli im 
portatori il mercato delle car 
ni bovine. Le carni arnmas 
sate dalla CEE verranno im 
messe nel meicato a prezzi 
speculativi e inoltre gli ste» 
si importatori potranno ap 
provvigionarsi all 'estero di al 
t re t tanta carne bovina e be 

Una nota della FULAT sulla vertenza 

Aerotrasporto: possibile l'accordo 
La segreteria della FULAT 

ha esaminato la situazione 
dopo la risposta positiva data 
il 10 gennaio alla proposta 
di soluzione della vertenza sul 
trasporto aereo avanzata dal 
vice presidente del Consiglio 
on La Malfa. La FULAT ri 
leva la assoluta esigenza di 
aprire il negoziato fra le par
ti per la conclusione rapida 
e positiva della vertenza sul
la base della proposta di La 
Malfa e delle indicazioni 
avanzate dalla FULAT stes 
sa che prevedono in questo 
ambito un accordo generale 
fra tut te le parti interessa
te, datoriali e sindacali 
l FULAT e ANPAC) da ripro

durre integralmente nelle 
aree contrattuali piloti, ass.-
stenti di volo, tecnic. di vo 
lo. impiegati e operai di 
terra. 

La soluzione della verten 
za può essere trovata rapi
damente in questo quadro che 
avvia concretamente un prò 
cesso sostanziale di unifica 
z.one contrattuale che earan-
tisce l'autonomia e il plurali
smo sindacale. 

Si pone a questo punto una 
scelta del governo e delle 
controparti, diretta a dare ini
zio al negoziato di mento . 
I*a responsabilità della 
FULAT, ampiamente dimo
strata in questi dieci mesi, 

esige una risposta precisa e 
concreta de. governo e del
le controparti . In mancanza 
d: tale risposta entro il 30 
gennaio, la FULAT sarà co
stretta alla ripresa delle agi
tazioni con una prima azio
ne nazionale di tre ore di 
scoperò con assemblee in 
tutti 1 posti di ia\oro. fis
sata fin d'ora per ii 2 feb
braio. 

Il 22 gennaio si svolgerà 
un incontro fra la segrete-
n a della FULAT e l'esecuti
vo dell'ANPAC per un primo 
esame dei problemi relativi 
al piano di ristrutturazione 
del gruppo Alìtalia, presenta
to ai . sindacai! 

produt:.va. sia tra le Parte
cipazioni statali che tra pri
vati (dove e: sono !e offer
te delle industrie Manie chef 
e Bosco e Cochis». 

Hanno partecipato alla gior
nata di lotta ancne 1 3 4») la
voratori dei cotonifici Valle
susa, che hanno etfettuato tre 
ore di sciopero comparto in 
tutti e sette gli s tabi lmen
te contro il .< piano » degli 
industriali tes.-.!: pres'-nla'o 
nell'ultimo incontro mm.s'.e-
riale. che preved" 1200 li 
cenziamenti. la chiusura di rise >•> 
due fabbriche <L-nzo e 
Strambino» .lo feorporo d^l 
tjruppo dalla MonV»d.s<o ed il 
suo smembramento Affolla- | 
t s-irr." a ^ c i r . h / ? ap^r 'e si | 

! sono svolte nelle fabbriche 
j Va:'.•*.= isa d: Rivnro'.o e di 
j Strambino. Vi hanno partect-
I pato zi; on Casapien. Be-
i nedett: ed Al>ra del PCI. 
! Mignan . Nova dei PSI. :': con-
j sigliere comunale democri- i 
; .-nano Fantino iene è s t a ' o 

r.mbeccato per l'incauto ten-
t tativo di scaricare su'. P a r a 
! mento le responsabilità del 
j z o w n o o r :1 m a n - i t o con 
| trollo sulla pol.T.ea della Mori-

f»d.son e delle partecipa/ oni 
! statali». :". consigliere rezio 

naie de Albertoti *inda~i'i 
sti. sindaci, arr.mm stratori 
locali 

Tut t ; si sono mpesn.itì 

frollo La nostra Unione chle 
de con urgenza: a) il bestia
me vivo da ristailo deve es
sere importato diret tamente 
dalle organizzazioni dei prò 
dimori a dazi doganali ridot 
t i : b» tut te le- importazioni di 
carne e bestiame da macello 
«oltre cinque quintali dì peso 
per rapo» devono essere sot
toposte a controllo o cedute a 
prezzi contro.iati. Se non si 
dove-.-,f modi tira re la situa
zione eh allevatori saranno 
costretti a forme di lotta de 

L'amministratore 

dell'Immobiliare 

si sarebbe dimesso 

dall'incarico 

} .vs tenTe 'a p. iVaform* dei 
I sindacati: garanzia piena del 

livelli occupizionali ne! Valle
susa. manienimen 'o dello as
setto nropr etar o Mont<d. = i i 

i e de'.'a integrità del gr.ippo 
1 sv.!uprv»n''o 'a p-r<,u> one *^s-
| s:!e. Un'altra riuscita a."'-m-
J blea anuria <c;: h i p v ' v ; n . i 
i to l'on. Szarbi del PCI» si è 
I svolta r\"'. ietific o Gu*e:rr. >n-T 
, di Perora, dove la azienda 
| invoca f:.ian7..iment" nubb! ci 
I per un p.ano di ristrutturaz'.o-
j ne chf prevede la perdil i d: 

2O0 posti di lavoro in due 
anni. 

I m. e. 

L' ammin."aratore delegalo 
della Immobiliare Roma. Ar
ca use.o Beili, si sarebbe dl-
ni-.--.so dall'incarico. Ne dà no-
t.zui la Lettera finanziaria 
dell'Espresso, senza fornir* 
indicaz.cn: circa 1 mot.vj. 
1/ Immob.liare ha ottenuto 
nello scorso dicembre, prima 
de!.a chiusura annuale dei 
b.lanc. da parte delle banche, 
il prestito di 105 miliardi a 

j dieci anni che aveva chiesto 
a condi/.ioni ': di salvataggio » 
mcond.zionato < rinnovo di 
deb.ti; ta^so di poco supe
riore a.1'8% > L'Operazione. 
tuttavia, non sembra sia suf-
f.e.ente a c o m a r e ie faìie. 
Infatti s.mo stati r.chiesti al 
TIMI e ah'ICIPU. due enti 
pubbl.ci di Lnanz.,«mento d i e 
doviebbero assistere .1 settore 
prcduttivo e so/.ale, altri 50 
miliardi di p.estiti. In t an ie 
la valutazione dell'azione Im 
mobiliare da parte degli am-
b.enti di borsa è rimasta mol 
to bassa. La crisi, insomma. 
continua. 

http://err.es
http://ni-.--.so
http://indicaz.cn
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A tre giorni dalla cattura del brigatista a Porta Ticinese 

Solo oggi bircio a San Vittore 
sarà interrogato dal magistrato 

Un trio affiatato 
L'audizione di uno straordi

nario trio vocale eseguito da 
interpreti eccezionali, ci 
e stata allerta ieri da « / ' 
diurnale» di Montanelli. Lo 
affiatato concertino è stato 
registrato nella sede del Nu
cleo investigatilo dei cara
binieri di Milano. I tre in
terpreti sono un cronista del 
quotidiano, un capitano del
l'Arma e Renato Curciu. L'an
dante ci viene recitato dal 
cronista che ci spiega, con 
toni fra l'eroico e il som
messa, come, entrato in un 
ufficio pieno di sottufficiali, gli 

è comparso inaspettatamente 
di fronte il brigatista (ma, 
dati i precedenti, non sareb
be meglio custodirlo con più 
attenzione'.'). Scambiato per 
un personaggio influente, an
ziché essere scacciato, il cro
nista è stato salutato con de
ferenza, fino all'arriva del se
condo cantante. Questi, die è 
un capitano, è un suo caro 
amico: « Ci conosciamo 
da anni. Lo guardo dritta 
negli ocelli». Anche l'ufficia
le lo scruta, ma il duetto 
di sguardi si conclude e gli 
altri vengono liquidati: « An
date a bervi un caffè ». 

Nella stanza rimangano i tre 
interpreti clic cominciano a 
cantare le laro romanze. Cur

do mostra la, sua barba, e 
a un giornale che è tra t più 
reazionari d'Europa confida 
con accenti ora teneri, ora 
appassionati, le sue intime 
convinzioni e speranze. «. .S'IH-
mo cresciuti e con tiranna a 
crescere » e il motiva di una 
sua pi ima romanza, Cante
lli con toni squillanti. « L'ar
ma dei carabinieri è rima
sta runica istituzione valida 
ed efficiente di questo tipo di 
società die no; combattiamo » 
e il motivo della lode che il 
e il motivo della lode cin
ti terribile brigatista dedi
ca ai suoi ospiti, dli altri 
due interpreti (il capitano e il 
cronista) ascoltano inteneriti 
e rispondono con duetti affet
tuosi e premurosi. 

Il trio dura tre quarti d'ora. 
Nessuno si azzarda a distur
bare i cantanti. I sottuffi
ciali dell'Arma continuano a 
sai bire caffè. I superiori del 
capitano si sono persi nella 
nebbia. 

Ciucio, ingiustamente defi
nito un taciturno, chiacchiera 
per nove colonne di piombo: 
l'intervista dell'ideologo delle 
« HU » occupa, infatti, una 
intera pagina del quotidiano. 
Sul finale, chiede un favore 
al cronista. Alzandosi fatico
samente su! busto, si avvi
cina all'orecchio del giornali

sta e gli mormora veloce
mente una frase. Poi spiega 
la voce in un acuto cristal
lino: « // favore che le chiedo 
è quello di dirglielo in pri
vato». A chi'.' A Montanelli, 
naturalmente. L'ultimo se
greto del « brigatista » è de
dicato a lui. Il cronista lo 
ascolta e se ne va via sod
disfatto « pensando alla fac
cia che farà Montanelli quan
do gli riferirò in privato ciò 
che Curdo mi ha detto». 

Il trio, dopo quarantacinque 
minuti, viene interrotto da co
lonnelli e capitani. Superata 
la fitta coltre di nebbia, anche 
loro, finalmente, sono riusciti 
a raggiungere la stunza do
ve si trova il prigio
niero. Malevoli osservatori 
hanno preannunciato che sa
rebbe stata aperta un'inchie
sta: insensibili al dolce can
to. insinuano die si sarebbe 
trattato di un reato. Il Procu
ratore-cupo, interpellato, hu 
uvuto toni rassicuranti. Non 
se ne farà nulla. I languidi 
accenti del concertino non sa
ranno disturbati da inopportu
ne indagini giudiziarie. 

La giustizia è, sì, severa, 
ma non insensibile al bel 
canto. 

I . 

Madre di cinque figli a Torino 

MUORE DI PARTO DOPO AVERE 
CHIESTO INVANO DI ABORTIRE 

Moglie di un manovale, malatissima, sapeva bene di rischia
re la vita se avesse portato a termine la sua sesta gravidanza 

Non ancora completato il rapporto dei carabinieri che proseguono le ind agini • Imbarazzo dopo l'intervista « esclusiva 
Sarebbe in corso un'inchiesta interna all'Arma sul grave episodio - Si presenta il proprietario dell'appartamento 

Dalla nostra redazione MILANO 20 
Porte sbarrate e bocche cucite alla caserma dei carabinieri di via Moscova, dopo che sui tavoli degli ufficiali questa mat

tina sono comparse le copie del quotidiano che ha pubblicato un'intervista « esclusiva » con Renato Curcio. Inutile l'assedio 
durato oltre quattro ore di quasi tutti i rappresentanti della stampa nazionale nell'atrio della caserma per avere altre no
tizie sugli sviluppi delle indagini successive all 'arresto di Curcio: questa volta a nessuno è stato consentito di entrare 
negli uffici del nucleo investigativo. Il generale Lorenzoni. comandante della brigata carabinieri, è arrivato alla caserma 
di via Moscova prestissimo, e si è chiuso nell'ufficio del colonnello Arciola. Verso l'uria, i giornalisti hanno fatto pervenire 

al generale un messaggio in 
cui si richiedeva un breve 
colloquio per avere chiari
menti sia sugli sviluppi delle 
indagini che sull'intervista 
concessa dal presunto capo 
delle BK, prima ancora che 
il magistrato lo interrogasse 
e quando per lui l'isolamen
to doveva essere rigidissimo. 

La risposta dell'alto uffi
ciale è venuta qualche minu
to dopo per bocca di un te
nente colonnello: la presenza 
del generale in caserma que
sta matt ina non era da met
tersi in relazione con le inda
gini sull 'arresto di Curcio, né 
con la nota intervista pubbli
cata stamane. 

La notizia di una inchiesta 
interna all 'arma dei carabi
nieri circa l'intervista a Cur
cio era già di dominio pub
blico e circolavano voci — 
che peraltro non hanno trova
to conferma — in base alle 
quali sarebbero già stati in
viati avvisi di reato ad al
cuni ufficiali. 

La giornata odierna regi
stra dunque solo delle indi
screzioni. alcune delle quali. 
però, di notevole interesse. 
Ieri nella tarda -erata alla 
caserma di via Moscova si e 
presentato l'uomo che aveva 
acquistato l 'appartamento di 
via Maderno ò. servito come 
ultimo rifugio a Menato Cur
cio e nel cuiale la sera di sa 
bato è avvenuta la sparato 
ria che ha preceduto l'arre
sto del terrorista e et Nadia 
Mantovani, la sua compagna. 

Si t rat ta di Adriano Colom
bo di 44 anni , dipendente del
l'Alfa Homeo. abi tante in via 
Cinque Maggio 4. a Quarto ! 
Oggiaro. Il Colombo avrebbe j 
acquistato l 'appartamento pa- j 
gandolo per contanti circa 
due anni fa e la somma sbor
sata sarebbe at torno ai 18 
milioni, cifra questa di cui il 
dipendente dell'Alfa, s tando a 
quanto hanno dichiarato per
sone che lo conoscono, non 
poteva sicuramente disporre. 
Adriano Colombo è noto al
l'Alfa Romeo per le sue posi
zioni antisindacali e per gli 
insulti che spesso indirizzava 
agli esponenti delle t re confe
derazioni. 

Il contenuto del colloquio 
fra l'uomo e i carabinieri che 
conducono le indagini non è 
s ta to reso noto, ma al termi
ne di questo Adriano Colom
bo ha fatto ritorno a casa. 

Per tut ta la giornata di og
gi. inoltre, ha circolato insi
stentemente una voce, in ba-

i — -- se alla quale i carabinieri del j 
nucleo investigativo avreb
bero scoperto un nuovo covo 
delle Brigate Rosse a Milano, j 
In questo locale sareobsro; 
s tat i rinvenuti candelotti di | 

esplosivo, una pistola e delle j 
munizioni, oltre ad altro ma- j 
teriale. 1 

Anche questa notizia, però, j 
per i motivi già detti , non ha i 
trovato riscontro. Sembra i 
confermato, invece, che nel- j 
l 'appartamento di via Mader- I 
no 5. oltre alle armi e ad j 
altro materiale che è ora al • 
vaglio degli inquirenti, sareb- \ 
be s 'ata trovata una piantina | 
del carcere di Bergamo: qua- | 
le fosse l'utilizzazione che i! j 
terrorista Curcio intendeva • 
l a m e , non è ancora stato sta- ! 
bilito. I 

Domani il magistrato inqui- i 
rente. Ferdinando Pomarici, ! 
interrogherà per la prima 
volta Renato Curcio e Nadia i 
Mantovani nei carcere di San I 
Vittore. II magistrato ha at- j 
teso due giorni, prima di da- i 
re luogo all 'interrogatorio, in i 
quanto attendeva un rappor
to dettagliato da parte dei 
carabinieri sulle varie fasi i 
dell 'arresto. • 

ì Non e in ve*: e ancora s ta ta j 
! stabilita la data degli inter- i 
| roga tori degli altri brigai:?;: ; 

arrestati domenica matt ina a ; 
! bordo di una « 127 > dopo una j 
j violentissima colluttazione; ' 
[ non è neppure s ta to possibi- | 
( le sapere- dove Vincenzo Gua- • 

2l.ar.l0. sua moglie Silvia j 
! Rossi Marchesa e Dario Lo j 

Cascio at tualmente siano de- ! 
tenuti . ! 

I Questi Ultimi. secondo ind: i 
| screzion: trapelate oggi, sa-
! rebbero : responsabili degli • 
i a t tenta t i contro le caserme j 
• de: carabinieri avvenuti re j 
; centemente a Milano in via 
j Gentilino e :n via Mambret • 
I ti. A questa conclusione gì: I 
j inquirenti sarebbero arriva i 
• ti dopo un primo esame del ) 

l'ingente materiale rinvenuto, j 
sia nel covo di via Maderno i 
che :n quel.: di San Giulia 
no e San Donato M.lar.e--". 
Fra il m.-.-enale sequestrai:! j 
v; sono anche alcune mapp? 
a t tualmente alio studio. In
fine sembra accertato che il 
gruppo delle BR d: Milano. 
caduto nella rete dei car.v 
b.nieri. sarebbe stato in stret
to contat to con un altro grup 
pò di Genova, che recente
mente aveva effettuato at 
tentat i contro automezzi mi-

TORINO. 20 
Una donna, madre di cin

que figli, sposata ad un ma
novale. è morta di parto, do
po che le era stata rifiutata 
più volte la possibilità di abor
t ire: se avesse interrotto in 
tempo la gravidanza, sosten
gono i familiari e quanti han
no seguito da vicino tut te le 
fasi della terribile vicenda. 
avrebbe avuta salva la vita. 

Giuseppina Squillace. 38 an
ni. casalinga, ha cessato di 
vivere durante il parto, al
l'ospedale « Santa Croce » di 
Moncalieri: tutt i i tentativi 
per salvarla sono stati vani. 
Anche la creaturina che sta
va per nascere è morta. 

Il caso di Renata Squillace 
e uno dei tipici casi che si 
sarebbe potuto senz'altro evi
tare se in Italia il controllo 
delle nascite fosse pratica 
normale e se fosse consen
tito e preso in tempestiva. 
considerazione l'aborto tera
peutico. 

La sventurata donna ave
va affrontato la sua sesta 
maternità in condizioni fisi 
che spaventose: soffriva di 
disturbi renali e tiroidei, era 
debilitata dalle altre gravi
danze (il più grande dei suoi 
figli ha appena dieci anni». 
Chi l'aveva visitata aveva 
avvertilo subito i pericoli 
mortali che correva. Il me 
dico curante aveva prospet
ta to la possibilità di una in 
terruzinne della materni tà : è 
quasi l'unica speranza, aveva 
detto. Ma '.a famiglia Sr-ui*. 
lace «Giuseppe Squillace. 40 
anni , manovale presso una 
ditta di autotrasporti» non 
poteva considerare con disin
voltura una simile prospetti
va. All'estero, neanche a pen 
sarci, con il magro stipen
dio del capofamiglia. E a To
rino. dovunque si rivolgesse 
li rifiuto era pressoché net to. 

Dopo una ennesima visita 
all'ospedale ginecologico d: 
Torino, il «San t 'Anna» e un 
al tro rifiuto di praticare l'in 
terruzione della maternità a 
Giuseopina Squillare non era 
restato che tornare a cas i 
r «aspe t ' a re e spera rc i . cn~ 
me le avevano rietto in ospe 
dnìe. 

Domenica matt ina le sue 
condizioni sono a«parse a v. 
sta d'occhio cosi gravi da 
richiedere un ricovero d'u-
genza in un altro osoed »!•-*. 
il «Santa Croce», anpunto 
Qui. stavolta, l 'hanno por*a 
ta immediatamente in sala 
operatoria, per tentare, con 
un intervento in extremis di 
straDoarla alla morte. Ma era 
ormai tronno tardi. GuisTini-
na Sou'Vace è m r ' . i «o"n 
i ferri. Il sur» orgev>:sn-"> *r\ 
ine-orabilm^n'e avve'ena'n. 
Anche la bambini r'*,e m - ' i 
va in erembo non 'e è so 
pravvissu* a. 

L'eoisodio .-^'orinante, a' 
limite de! cred ;bi'e. r in romne 
ancora una vo-ti . semm.v ce 
ne fosse bisogno. l 'urgenzi 
di leggi che non neghino a 
una donnj il diritto di vi
vere e consentano la pratica 
dell'aborto imponendo ai me
die! 11 dovere di esercitarlo 
In modo sicuro e tempestivo. 

Una bomba lanciata da un'auto in corsa 

Attentato a Livorno 
a una caserma dei CC 

» a un quotidiano di destra 
dove è avvenuto l'arresto 

Continuano 
le indagini 

per la strage 
delFItalicus 

BOLOGNA. 20 
(A. S.) — Il terrorista 

Piero Malentacchi, con 
buona dose di faccia to
sta, ha detto di aver ap
preso della strage sull'lta-
licus molti giorni dopo 
l'orrendo massacro di San 
Benedetto Val di Sambro. 
t Non leggo i giornali, non 
ascolto la radio, non vedo 
la T V ». Questa sarebbe 
la incredibile giustifica
zione offerta dall'ordino-
vista nero al consigliere 
istruttore dott. Angelo Vel

ia che stamane gli ha 
chiesto un alibi per 
notte del massacro. 

Pietro Malentacchi 
stato interrogato per 
tre due ore in una salet
ta di una palazzina alla 
estrema periferia ovest 
della città dove hanno se
de il comando della tenen
za e la stazione dei cara
binieri di Borgo Panigale. 

All'interrogatorio hanno 
assistito il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Persico, il difensore 
del terrorista, l'avv. Ghi-
nelli. commissario della 
federazione missina di 
Arezzo e alcuni avv.ti di 
parte civile. 

Piero Malentacchi, co
me è noto, è stato indica
to da Aurelio Fianchici 
(evaso il 15 dicembre scor
so dal carcere di Arezzo 
con Felice D'Alessandro, 
ancora latitante, e Lucia
no Franci) come colui che 
sistemò fa bomba sul 
treno alla stazione fioren
tina di Santa Maria No
vella. 

Fanno parte del FUAN di Padova 

In carcere sette 
missini per aver 

ricostituito il 
partito fascista 

Protagonisti di aggressioni e violenze - Perqui
sizioni nella sede del «Fronte della gioventù» 

Dal nostro corrispondente I 

L'incidente davanti al Lido 

A Venezia scontro 
per la nebbia 

tra due motonavi: 
feriti e contusi 

Nella collisione coinvolti una cinquantina di pas
seggeri - Quattro o cinque sono finiti in acqua 

la 

è 
ol-

' i 

; i 

PADOVA. 20 
Sette squadristi del «Fron

te della gioventù - FUAN » e 
del MSI di Padova sono sta
ti arrestat i s tamane su or
dine del sostituto procurato
re della ltepubblica dott. Pie
tro Calogero. Il principale ca
po d'imputazione è ia rico
struzione del disciolto parti
to fascista. 

I fascisti sono Sergio e 
Paolo Cafuri. rispettivamen
te di 20 e 18 anni; France
sco Pezzolo, 21 anni ; Nico
la Scattolin 22 anni; Knrico 
Trento, 24 anni ; Andrea Ca
nazza 18 anni. Notifica della 
stesso capo d'imputazione è 
stata trasmessa anche a Ser
gio Bevivino, 19 anni, re
sponsabile del Fronte della 
gioventù padovano, già in 
carcere per detenzione di ar
mi da guerra. 

Uno dei sette. Paolo Ca
furi, è stato t ra t to in arre
sto ad Osinio: si trovava in 
un collegio. Bevivino, affer
ma la motivazione dell'ordi
ne di cattura, ha organizza
to e diletto, con la parteci
pazione degli altri sei, un 
movimento politico denomi
nato « Fronte della Gioven
tù » perseguente finalità an
tidemocratiche proprie ilei 
disciolto partilo fascista. 

Come si ricorderà Bevivino 
era stato arrestato poiché la 
squadra Politica delia Poli
zia padovana aveva rinvenu
to la inajjina del 28 novelli 
bre. i n e r i i ripostiglio dello 
stallile che ospita il « Fronte 
della gioventù ». un piccolo 
arsenale con pistole lancia 
razzi, cubetti ili poilirio. col
telli. fionde. spranghe. 

Canazza è accusato dell'ac
coltellamento di Giuliano 
Carbone, un giovane simpa
tizzante di sinistra aggredito 
la not te del 14 gennaio in 
pieno centro cittadino. Fran
cesco Pezzolo ha partecipato 
all'aggressione ed è accusa
to di aver esploso alcuni col 
pi di pistola contro il Car
bone. Sia Canazza che Pez
zolo sono imputati di un'ag
gressione che risale al 15 
gennaio contro un gruppo 
eli compagni della FGCI e del
la FGSI. 

! 

VMNF.ZIA. 20 
Dar ilio!OH.ivi in servizio di linea tra Ve-

.ir/m v. Punta Sabbioni sono venute a coi-
h.iione stamane, alle T,l.">. davanti all'isola 
del Lido. L'incidente sarebbe stato causa
to soprattut to dalla nebbia, ma non si 
e.-elude un guasto tecnico agli impianti ra
dar di una dille due motonavi. Ksse sono 
la fi Concordia ;> e la «xUtino»; la prima 
(nella foto» presenta un vasto squarcio so
pra la linea di galleggiamento, all'altezza 
della prua: l'altra, invece, ha riportato dan
ni di lieve entità. L'impatto tra le due na
vi, avvenuto esat tamente tra l'isola di San
t'Andrea e la Sede dei Politi del Porto, 

-i 'Ua'a in 111', ifia San Nicolò. •• stato mol
to violento. Quattro <> cinque persone sono 
finite in acqua, mentre molte altre, una 
cinquantina, sono rimaste len te o contu
se, anche se nessuna gravemente. Sul luo
go dell'incidente sono subito accorsi i mezzi 
della polizia, della capitaneria di porto e 
dei vigili del fuoco, che hanno t ra t to in 
salvo ì passeggeri caduti in acqua e soc
corso i feriti. Une di loro sono ricoverati 
all'Ospedale al Mare del Lido. La «Con 
cordili» e la « Aitino ;> sono state rimor
chiate in giornata al cantiere dell'Acmi, a 
Sant 'Flena. L'azienda ha pure avviato un'in 
chiesta sull'incidente. 

La sorella di Ventura dopo il confronto con il neofascista a Catanzaro 

«Giannettini nega anche l'evidenza» 
Mariangela Ventura e la cognata hanno a lungo contestato all'ex agente del Sid tutte le circostanze degli incontri nel corso dei quali 
avrebbero dato la possibilità di fuga dal carcere al loro congiunto - L'inchiesta affoga nel « gioco delle parti » • Nuovi documenti acquisiti 

LIVORNO. 20 
Attimi di panico questa not

te nel viale Mameli, in pie
no centro cittadino, per la 
esplosione di un ordigno con
tro la sede del comando ca
rabinieri. La bomba, gettata 
da un'auto in corsa, ha pro
vocato uno squarcio nel suolo 
e ha mandato *n frantumi nu
merosi vetri delle abitazioni 
vicine, causando comprensi
bile spavento fra gli inquilini 
che si sono riversati in 
strada. 

L 'at tentato e avvenuto ver
so l'I.SO. La bomba, lanciata. 

I secondo i primi accertamen-
j ti da un'autovettura, è rim-
i balzata sul marciapiede ed è 
1 esplosa a pochi metri dalla 

cancellata d'ingresso della ca 
serma clic ospita gli uffici 
del comando di Livorno. Il 
fragoroso boato ha svegliato 
gli abitanti deila zona, nu
merasi vetri in frantumi. 

• * • 
GENOVA. 20 

Un ordigno incendiario è 
stato lanciato questa notte 
contro ii primo di.-.:retto di 
polizia neila centralissima 
piazza Matteotti. Il fatto, che 
è s ta to preceduto da una te 
le fonala •< di avwrt-mento >•. 
ai «113>\ è avvenuto alle A. 
Sui posto si trovava un guar
diano notturno che ha visto 
l'auto da cu; è s ta ta lanciata 
la bottiglia incendiaria e sul

la quale viaggiavano tre per
sone. i danni provocati dal
l 'at tentato sono minimi, in 
quanto l'ordigno era confe
zionato in modo rudimentale. 

In serata l 'at tentato di piaz 
za Matteotti è s ta to rivendi
cato da un gruppo che si 
firma «Comitato ladri auto
nomi ». In un volantino, ven
gono ripetute le consuete 
frasi deliranti contro lo sta
to. !e « cosidette forze del
l'ordine » ecc.. mentre viene 
esaltata la «rivoluzione» da 
condurre mediante « la pra
tica del furto e delia rapina 
come mezzi di esproprio ». 

• » • 

PADOVA. 20 
Un grave a t tenta to di chia

ra marca fascista è stato 
compiuto s tanotte a Padova. 
ai danni della galleria d'ar
te del compagno Alessandro 
Bordin. di 40 anni. Verso le 
4.30 di s tanotte ignoti han
no gettato materiale incen
diano attraverso una grata 
del deposito di mobili anti
chi del Bordin. sito in via 
R ostati. 

Alcuni mesi fa Bordin ave
va esposto un manifesto di 
solidarietà con gli antifran-
ch.sti spagnoli. Dopo pochi 
giorni incominciarono a per
venire al compagno lettere 
minatorie e telefonate anoni
me in cui si Affermava che 
Bordin .< l'avrebbe pagata :>. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20 

Troppe incertezze, tentenna
menti , amnesie («ha negato 
anche le cose più evidenti» 
ha detto alla fine Mariangela 
Ventura i da parte di Guido 
Giannett ini , l'ex giornalista 
del Secolo d'Italia pasto a 
confronto ieri sera, per quat
tro ore. nel carcere di Catan
zaro. con la moglie e la so 
rella ri; Giovanni Ventura, le 
quali, poche ore prima, ave
vano consegnato al giudice 
is trut tore Migliaccio le « pro
ve » che Giannett ini . per con
to del SID, aveva offerto al 
loro congiunto recluso la pos
sibilità di evadere dal ~ar-
( ere di Monza. 

Le due donne, paste a con
fronto separatamente con l'ex 
giornalista neofascista, hanno 
ripetuto l'accusa indicando 
luogo e data degli incontri 
da loro avuti con Giannetti
ni. Secondo quanto sostenuto 
da Ventura in un memoria
le. confermato ora dalla mo
glie e dalla sorella al giudi

ce. in uno di questi incon
tri. nel gennaio 'TU. il Gian 
nettini consegnò alle due don
ne una chiave della cella dei 
carcere di Monza e due boni 
bolette di gas soporifero tuna 
copia della prima e un esem
plare delle due bombolette so
no stati consegnati ieri al 
giudice Migliaccio). Giannet
tini avrebbe negato questa 
circostanza ma, a differen
za di precedenti occasioni, 
avrebbe ammesso di conosce 
re sia la moglie di Ventura. 
Pierangela Righet to, oltre 
che la sorella, e di essersi 
incontrato con le due donne 
(«ma solo per dare dei con
sigli buoni per Giovanni ». 
avrebbe aggiunto). 

Si t ra t ta , naturalmente, di 
stabilire se effettivamente 
Giannett ini agisse per conto 
del SID (ipotesi, del resto. 
tu t ta l t ro che inverosimile» ed 
eventualmente quale fosse lo 
obiettivo (personale, di Gian 
nettini e del SID stesso» ciie 
si voleva raggiungere facen
do sparire Ventura. 

Stando alle mosse che ven

gono condotte, per cosi dire, 
alla luce del sole. Ventura 
continua a fare pressioni su 
Giannettini e sul SID perché 
si dica in « verità >• sui ruolo 
da lui svolto negli a t tenta t i 
de! atti!) «forniva, lui dice. 
informazioni sulla destra in 
cambio d; notizie sulla sini
stra extraparlamentare che 
dovevano .servire per le sue 
pubblicazioni e. per stare al 
gioco di infiltrato nella cel
lula di Franco Freda. avreb
be preso parte ti qualche at
tentato». 

G.annef.ini. da parte sua, 
lascia nel vago i suoi rap 
porti oltre d i e con Ventura. 
con ia cellula di Freda e 
anche col nucleo eversivo ro
mano facente capo a Stefano 
delle Ciiiaie; cosi come del 
resto lascia nel vaco i suoi 
rapporti con .1 SID 

Ai giudici, quindi, il com
pito di fare luce su questa 
intricata ragnatela di rappor
ti per potere, alla fine, deli 
neare ie vere re.->pon-abil:tà 
di Giannettini e de! SID. 

Nei prossimi giorni, intan

to. giungerà a Catanzaro la 
(biave autentica che Giannet
tini avrebbe consegnato alla 
moglie e alla sorella di Ven
tura e che e depositata pres
so un notaio di Treviso. 

La polizia giudiziaria, oggi 
stesso, l'avrebbe prelevata 
per farla avere al giudice Mi 
«.diaccio. Sempre oggi, nuovi 
documenti portati dai colon
nello del SID Genovesi (.-.en
filo. tra l'altro, vane volto 
anche come teste» sono stali 
fatti recapitare al giudice da 
parte dello stesso SID. men
tre ]x-r i prossimi gio.'ni so
no fissati altri interrogatori 
di ufficiali del SID. 

Ventura, infine, annuncia 
un nuovo memoriale conte
nente. a quanto sembra, no 
tizie sui rapporti tra Stefano 
delle Chiaie. il giornalista di 
destra Guido Paglia e ia cel
lula fascista veneta. Sempre 
Ventura, t ramite il suo lega
le. preannunci.! inoltre altre 
« prove •• sullti offerta di èva 
sione fattagli da Giannettini. 

Franco Martelli 

Arrestato a Lisbona 

giovane ricercato 

per l'uccisione di 

Andrea Lombardini 
LISBONA. 20. 

Gabriele Mai * limoni. Io stu
dente universitario padova
no ricercato per l'uccisione 
de! bngadieje ri"; carabinie
ri Andrea Lombardini. avve
nuta il > dicembre 1<)74 ari 
Argelatf» (Bologna), e s ta to 
arrestato ogg; dalia polizia 
porfoghe.-.e vicii.o a Lisbona 
A suo !cm)x> la Sezione ita 
liana dell'Interpol aveva se 
gualaln l'uomo a tut te le 
polizie coiitedeiate. 

Martignoni è .stato arresta 
to a Ixirrio di un trono in 
t'-rnazionaie. K stato subito 
dopo acconip.ign.ito a Lisbr> 
na e posto a disposi/ione del 
ia magistratura localo. 

I problemi degli investigatori privati in Italia discussi a Roma 

Disposto dal Tribunale dì Milano 

Sequestro di beni per 
il fallimento Finarco 

10 mila detectives alla caccia d'un Albo 
Dietro l'alone letterario, l'incerta realtà di una professione allo sbaraglio — Lo scandalo di 
Tom Ponzi e delle intercettazioni abusive — I « Perry Mason » del. processo accusatorio 

MILANO. 20 
La seconda Sezione civile 

del Tribunale, presieduta dal 
dottor Ferruccio Rubini, ha 
disposto, nell'ambito del fal
limento della finanziaria <t Fi 
na r ro» di Antonio Pagliarulo, 
il sequestro cautelare dei be
ni e delle proprietà di animi 
ni>trazione della società; il 
provvedimento riguarda l'ex 
presidente della « Fmarco *>. 
Francesco Ogliari. attualmen
te assessore alla cultura al 
Comune di Milano, l'ammini
stratore Angelo P.son: e il 
sindaco Giovanni Ambroaoli. 

La finanziaria «Finarco» 
nacque nell'aprile del 1973 e 
Francesco Ogliari ne fu pre
sidente fino al 20 dicembre 
dello stesso anno, quando 
amministratore unico della 
società divenne Antonio Pa
gliarulo. che si insen con pro
prie iniziative nella azione 
speculativa condotta dal grup

po S.ndona. puntando soprat
tu t to al gonfiamento del ti
tolo della «Centenari e Z: 
nelìi *-. Nel luglio del 1973 il 
Consiglio di amministrazione 
riella « F m a r c o » decìse l 'au
mento di capitale da uno a 
500 milioni con l'avvento di 
Paeliarulo ad amministratore 
unico '.'obiettivo astronomico 
che s: cercò di rage ungere 
fu quello d; cinque miliardi 
di capitale. 

Ma la mancata autorizza
zione e. nel frattempo. Temer 
gere del crack di Sindona, se
gnarono anche la fine delle 
ambizioni di Pagliarulo. Il 20 
dicembre 1974 il Tnbuna le ci
vile ammetteva la «Finarco» 
alla procedura per il concor
dato preventivo e l'8 luglio 
successivo dichiarava il falli
mento della « finanziaria >\ 
La sentenza, depositata il 4 
luglio, aveva accertato un bu
co di quat t ro miliardi. 

litari. Anche 'ufficiale di 
collegamento » fra i due grup 

pi sarebbe 2ià s ta to ind.v. 
dua to ; di lui è noto il no
me di battaglia: «Gildo». 

Quest'oggi, infine, il prefet
to d: M.lano Domenico Ama
ri. si e recato all'ospedale 
militare di Baggio. dove ha 
visitato il brigadiere dei ca
rabinieri Lucio Prati , rima
sto ferito nel corso del con
flitto a fuoco con Olreio. Le 
condizioni del sottufficiale fe
rito appaiono soddisfacenti. 

Mauro Brutto 

Anche se :i celebre Hercu 
le Poiro: dopo 50 anni di 
successi nella lotta contro il 
crimine è stato tat to mori
re d.^ Aghata Chnst ie e il 
non meno ramoso Sh.-rlock 
Holmes di Cor.an Doyle è un 
ricordo letterario. ; detective 
italiani s tanno facendo di tut
to per r.nverdire la figura e 
riaffermare l«i funzione e la 
utilità degli investigatori pr.-
vati tipo anglosassone. .-< I no
stri compi:; -- dicono — an
che se sono ben più ristretti 
d: quelli fantasiosi dei Ub.-i 
gialli, non sono però meno 
importanti e delicati ». E ^:ù 
un elenco di attività dove 
possono essere utilizzate le 
oltre mille agenzie private di 
•nvestieaz'on? privata es.sten 
ti in Itft'ia con circa 10 mi
la collaboratori. Dalia sem 
plice richiesta di notizie di 
un figlio o di una figlia scom
parsi alla ricerca di testimo
ni a processi. le combinazio
ni di impiego degli «007 no
strani » sono in pratica e in 
teoria molte. «E' per questo 

— d e e il dott. Tavaz/:. uno 
fra i più noti investigatori pr.-
va:i italiani — eh? e: bat
tiamo perché sia giustamente 
valutata e regolamentata la 
nostra attività. Aiieh*- noi vo
ghamo un albo e un ord.r.*-
professionale che e. tuteli *• 
ponga un freno a < erte de
viazioni che ir. dive.-s* oc
casioni hanno portato discre
dito al nostro lavoro . 

Sui problema del."istituzione 
d: un ordine profe.-.v.ona'.e che 
raggruppi •atti i detective pri
vati si è tenuto per du^ ^.or
ni a Roma in e r. uve geo r. » 
zionale. I*i manifestazione. 
svoltasi nel Palazzo dei Con 
2ressi all'F.UR. è stata pre 
ceduta da in analo.'o conve
gno tenutosi a Milano p-^r ri; 
scutere i tre progefi di '.ej 
gè Attualmente all'edam* d"! 
Parlamento e che r.guarda
no appunto la sistemazione 
giuridica degli investigatori 
privati. 

Anche nel convegno roma
no, conclusosi domenica scor
sa, l'unico terna discusso è 

.-'.ito quello dell 'ali» profes-
Monale e delie l»-2zi presen
tate al Parlamento. 

C e 'abi to <\A d.re che a*-
:rav;-r.-i> .::-..-. rt-ji>.a:n ntaz.o-
r.e giuridica d.•.*•;>a ria", pas-
S Ì ' O : d'-V'tive vor.iono o . ' j . 
rec.dere q.i<-. cordo:-., unii)1;;-
c a i (•;<> tenevano I'-J.IT»- cer 
te i l i c i / / - di ;:r.e.-:.;:.i/ai:i" 
.»..•• aa ' t . r . 'a ri; poi.zia. T.no 
a :'ar appar.r- . '< pr.va'i v 

ri»-: c.ìiif.dei'.ti La .-.tra ìa p-r 
tarlar»- i ;o )r.". co', pa.-.-a'o 
e quella d; fa e d jy-r.de."»- ; 
titolar: d. agen/.e e i loio 
(o...DoraToi. ri.il nnm.-.'rro <'.. 
Grazia e Gì ;.-t./;.i ftiz.c'né da 
quello d-il'I.it.Tno Inoltre. 
;.>er e.-erc.t.i:e la profe>v-ione 

no;- ci dovr^h'rv 'vf-r-1 p u 
la i.(*'":i,'.i dei prriv-TTo. con;-' 
pr-.-cr.v- o-'̂ -'i .1 T. U. ri-••-
le '.egei di PS. 

L'istituzione dell'ordine prò 
fessionaie dovrebbe dare an
che un colpo di spugna su 
un recente passato assai di
scutibile. Chi non ricorda gli 
scandali delle intercettazioni 
telefoniche, quello del missino 

Tom Ponzi e d -le '.-.-cheti a-
t a r e - politiche de.la FIAT» 
Ma c e d. p:u. Con la AZZ-
a i !'•/.-j me d'Ila Cambra M 
vórrebir- .ir.t-hc far-- chiarez
za .-alle d i e beartene della 
poi.zia privata: :nve.-' i_'a/:o:ie 
t torvejlianz.». : per .nt'-r.der-
ci. .'-ra •'.-.*-JIZ:O •> e - •••ir .'.• 
la ->. IA- due .. s".v.\ i dov.-eb 
b-*ro e.-seié r.e;Ta:r.e.i*e .-«-pi
ra ' e JTT-aver.-»"» .rii. •• r--To 
i»:r.-rrt: d.versi. A que.-to p:o 
po-.to e .CH'.I .-o"ol::i'\iTa :« 
: un/or i? ciie ;>.io avere l'.n 
v«-sf.2.iz.one pr.va'a quando 
en ' rera in visore '.. nuf»vo co 
dice d: procedura penai*-. L'.n 
tuturo cereamente ri.verso da 
quello trans.torio della .-.orve 
..'..a.ì/u. t'<>n::.itOsi nei.li i.tim. 
a:.n. con le f guardie dei <or-
pò •> a. papa'o.li dei rap.mei; 
ti e con le scorte private a: 
casser i . 

li dott. Carcasio. sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, ha messo in evi
denza che co! nuovo codi
ce di procedura penale le 
forze di polizia dovrebbero es-

.=.--;-•- alle d . rcf- riipendenrt-
ri"..a n; :_':.-• r.jtura e q und. 
della pubblica accusa. Se al-
..* di.'•va :-: (lov-'.cc proven
tare <i r.r-c--.-.v;a di svolge 
:•• i.ia indag.ne p.-.vaTa. non 
r-.-"'-i"tbT)" < ii*- ricorrere ai 
rieteft.-.e e j .l-- airenz.e di in 
forma/.o:ie. P*-r .'.ir un e 
s.e.u.p.o 'T.Ì d:;••.-,! »• acclusa e. 
riovrebi»».- es--.o-rc una .-.cherrna-
l'iia t.po P-'rrv Ma.-on. XJn 
si-ienia ci}** 5>otr«*bbe funzio
na r»- :;••". r.o.-.:io Paese, solo 
a cond.zio.'ie •che ve.uza ap 
provato ali» :ie e ont est uà Ime.i-
•»• :. patrocinio uratinto pe*" 
l.i dife.-a *• i'.nda.'n'ie. 

« Con un codice che si av 
v . c ; i al modello anglosasso
ne abba ino bisogno anche di 
inve.-T.-'a'.or. !;po anirax-.asso-
ne» — e .-,'ato detto a! con
vegno. Un futuro che certa 
mente pone le agenzie pri
vate di investigazione di fron
te a compiti che vanno oltre 
UÌIA semplice lettre sull'ordi
ne professionale. 

Taddeo Conca 
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Il dibattito e le conclusioni del seminario delle Frattocchie 

IL PRIMATO DEL PARLAMENTO COME CENTRO 
DELLA DIREZIONE ECONOMICA E POLITICA 

L'intervento finale di Ingrao e le repliche dei relatori • Sarà presto sottoposto al confronto con le altre forze politiche un progetto di adeguamento e riforma delle istituzioni rappresentative 

I nuovi livelli 
della lotta per 
il rinnovamento 

Possibili profonde trasformazioni della società italiana 
senza abbandonare gli strumenti della democrazia 

I comunisti ritengono sia 
' possibile realizzare profon
de tranIorinazioni nella socie
tà italiana senza abbandona
re gli strumenti della demo
crazia rappresentativa: bensì 
adeguando questi strumenti 
alla domanda di partecipazio
ne popolare, da un lato, dal
l'altro ai compiti essenziali 
di direzione dell'economia die 
lo Stato è chiamato ad assol
vere in misura sempre più 
larga. Se lo si inquadra in 
questa visione strategica, il se
minario sui problemi del Par
lamento acquista il suo giu-
ito rilievo e la sua attua
lità. 

In tale chiave va iscritto, 
senza indulgere a tentazio
ni riduttive, il tema affron
tato. 

E' il tema appunto (lo ha 
richiamato Ingrao) di una 
lotta per il socialismo por
tata a livello dello Stato, do
ve la linea dei cosiddetti «ob
biettivi intermedi » già ha se
gnato dei punti, degli impor

tanti risultati all'attivo. In que
sta direzione lu realtà italia
na presenta uspetti e pecu
liarità senza precedenti in 
Europa e forse nell'intero 
mondo capitalistico. Lo Sta
to italiano è venuto mutali- | 
do forma in questi anni. Esi
ste nel Paese una trama rie- j 
ca e complessa di assemblee I 
elettive, dal Parlamento alle 
Regioni, dai Comuni ai colisi- \ 
gli di comprensorio, di fab- | 
brica, di zona, scolastici. Or
ganismi non settoriali, non 
corporativi, ma che «fanno 
politica », che si pongono ai 
rispettivi livelli i problemi 
complessivi di crescita demo

cratica della nostra società. 
L'importanza decisiva di u-
nificare una simile «macchi
na » assembleare, di propor
re un momento di centraliz
zazione capace di dirigere 
il processo politico e di tra
sformazioni economiche e so
ciali, appare perciò evidente. 
per i comunisti, questo mo
mento unificante e centraliz
zante resta il Parlamento. 

Un « resta » che non signi
fica pura e semplice conser
vazione, ma appunto adegua
mento ai problemi, ai compi
ti nuovi. In questa direzio
ne vanno qli sforzi di appro
fondimento, le indicazioni, i 
momenti stessi di dissenso 
e di dibattito di cui si sono 
nutrite le due giornate del se
minario. Sono adeguate le so
luzioni che prospettiamo al
la drammaticità della situa
zione? E non esiste un im
plicito antagonismo Stato-Re
gioni? La scelta della repub
blica parlamentare compiu
ta dal nostro partito nel 1946 
si accompagnava alla dottri
na della democrazia progres
siva. Anche oggi le nostre 
proposizioni teoriche e politi
che debbono essere guidate da 
una attenta analisi di classe. 
Questi che abbiamo citato so
no ad esempio alcuni degli 
slimoli critici recati al dibat
tito dal compagno Luporini. 
Non sono mancate le rispo
ste dirette. Ma la ricerca stes
sa compiuta dal seminario nel 
suo insieme è andata in dire
zione di una precisa sistema
zione teorica e politica di un 
complesso di problemi di in
dubbio rilievo, attuale e di 
prospettiva. 

Capacità d'intervento 
Prima di tutto, l'indicazio

ne del Parlamento come punto 
centrale di elaborazione delle 
grandi scelte di sviluppo, di 
direzione dell'economia, di 
controllo della direzione po
litica. I riflessi della situa
zione economica mondiale 
sull'assetto istituzionale dei 
diversi Paesi impongono per 
la di tesa stessa della demo
crazia una capacità di inter
vento programmatorio nei pro
cessi economici, di cui la as
semblea rappresentativa de
ve essere sede (Polillo, Man-
ghetti). Ed è ancora nella 
valorizzazione che noi com
piamo del Parlamento la riaf-
Jerinazione del primato della 
politica nell'opera di media
zione per la ricomposizione 
del corpo sociale, contro la 

pratica trentennale di una me
diazione realizzata da un bloc
co in cui si intrecciano forze 
del potere economico e ap
parato dello Stato (Schiavo-
ne). 

Ma quali sono i cambia
menti da introdurre, non so
lo in termini di regolamento 
(suggeriti da Luzzatlo) ma 
anche in termini istituzio
nali — di fronte ad un Par
lamento stretto fra la cre
scita delle forze sociali or
ganizzate, da un lato, e del
l'esecutivo. dall'altro — per 
realizzare una nuova tappa 
della rivoluzione democratica 
in Italia? Questo interrogati
vo di Tronti è stato precedu
to e seguito da una riflessio
ne e un'analisi di ciò che di 
nuovo viene avanti nella real
tà dello Stato italiano. In pro
posito. è venuto assumendo 
un rilievo del tutto preia-
lentc l'indagine sul grosso 
tema dei rapporti fra Parla

mento e Regioni. Un rilievo 
giustificato proprio dalla vita
lità che le Regioni vengono 
manifestando, dal nuovo che 
già esse hanno portato nella 
vita del Paese e che si è ac
centuato (lo ricordava Cos-
sutta) dopo il 15 giugno, per 
il fatto che in sedici Regioni 
su venti si sono stabiliti rap
porti di tipo nuovo con il 
PCI. 

Il tema è stato affrontato 
da diverse angolazioni e con 
contributi diversi, oltreché da 
Cossutta. anche da Modica. 
Smuraglia, Lusvardi. Conti. 
Martorclli. Triva. Il problema 
è quello di non concepire 
un « fronte delle Regioni » che 
si contrappone necessariamen
te allo Stato, bensì di lavorare 
e di lottare per una armo
nia fra i diversi momenti, le 
diverse componenti istituzio
nali dello Stato, che sono le 
autonomie locali, le Regioni. 
non meno del Parlamento. E' 
stato Cossutta ad invitare 
a ri/lettere sul fatto che oggi 
lo Stato è già una cosa diver
sa dopo cinque anni di vita 
delle Regioni. Oggi in Italia 
si legifera con il Parlamento 
e con le Regioni. 

Spetta perciò al Parlamen
to fissare le priorità ila pro
grammazione economica, ad 
esempio l. ma con il dovere di 
non prescindere dal parere 
delle Regioni, non per un os
sequio formale ma proprio per 
porsi in grado di cogliere giu
stamente le priorità decisive. 
La sede in cui deve avveni
re il confronto, m cui deve 
istituzionalizzarsi il rappor
to Parlamenlo-R>:aioni e per
ciò la Commissione interpar
lamentare della Camera e del 
Senato. 

Autonomia finanziaria 
Il seminano ha visto chia

ramente ed ha posto con for
za il problema del rapporto 
Stato-Regioni, del potere del
le Regioni, rivendicando ad 
esse i mezzi, l'autonomia fi
nanziaria per poter attuare 
una propria programmazio
ne cconovuca. sulla ba<e delie 
direttive della programmazio
ne nazionale elaborata dal 
Parlamento. Il problema si 
pone già acutamente per il 
Mezzogiorno, (come hanno 
detto De Pasquale e Papapie-
tro) dove si impone Vestaci-
za di unificare le fonti d: 
finanziamento e di puntare 
sui piani regionali, sull'inter
vento ed il controllo dell'at
tuazione da parte delle assem
blee elettive. 

In questa chiare è stata 
data anche una valida rispo
sta ad un altro grosso te
ma, quello del rapporto Par
lamento-sindacati, affrontato 
dal seminano II nodo non 
era apparso sufficientemente 
sciolto dagli interrenti di For
ni e di Vai", i quali hanno ri
badito l'autonomia e l'unità 
del movimento sindacale, il 
ruolo che. ad esso compete di 
investire con la sua azione i 
problemi complessivi dello 
sviluppo economico. E' pro
prio partendo dalla positiva 
valutazione di questi caratte
ri e di questo ruolo del sinda
cato in Italia che Ghczzi, 
tmuraglia, Penìa, lo stesso 

Ingrao. hanno insistito sul 
fatto che non può esseni una 
sorta di indifferenza del Sin
dacato .arca le sedi istitu
zionali .'Governo. Parlamento. 
Regioni, ecs > dove svolgere la 
contraltazton^ sugli obbiettivi 
dello sviluppo. 

Esiste una prospettiva isti
tuzionale che consente di af
frontare determinati obbietti
vi: solo se il Parlamento con-
qmstn il potere di elaborare 
esso la programmazione eco
nomica. di compiere le aran-
di scelte delJo «viluppo, dì di
rigere :! settoTe delle parteci
pazioni statali, «j potrà realiz
zare quella po'ittca dea'.i in
vestimenti. della trasforma
zione produttiva, delle rifor
me. dei consumi sociali, per 
i quali il sindacato si batte. 

Ecco dunque come, dal te
ma specifico del seminano. 
il PCI risale alla prospettiva 
d: una nuova organizzazio
ne del potere democratico, ar-
ttco'a una sua capacità dt pro
posta che. nel rispetto e nel
lo sviluppo del quadro Co
stituzionale. punta ad una 
ulteriore grande crescita de
mocratica, all'avanzata verso 
una nuova tappa della rivo
luzione antifascista, verso la 
introduzione di elementi di 
socialismo nella vita economi
ca e politica del nostro Paese. 

Mario Passi 

Il PCI si appresta a pro
porre al confronto con le 
altre forze politiche un pro
getto complessivo di ade
guamento e di riforma del
le istituzioni rappresentative 
per renderle corrispondenti 
ai processi di crescita de
mocratica e ai problemi 
emergenti della società ita
liana. Lo ha annunciato ieri 
Pietro Ingrao, presidente del 
Centro per la riforma dello 
Stato, a conclusione del se
minario sui problemi del 
Par lamento promosso dal 
Centro stesso, insieme alle 
presidenze dei gruppi comu
nisti della Camera e del 
Senato, e che si è svolto per 
due giornate di intensi lavori 
all ' Ist i tuto di studi comu
nisti delle Frattocchie, pre
sente il segretario generale 
del parti to Enrico Berlinguer. 

La rilevanza politica del
l'iniziativa de! confronto con 
le al tre forze politiche — che 
verrà preparato in tempi re
lativamente brevi, una volta 
precisati i termini di quel
lo che si è delineato come 
un vero e proprio progetto 
complessivo non di raziona
lizzazione dell 'attuale siste
ma di potere ma di riassetto 
su nuove basi degli stru
menti di democrazia rappre
sentativa — sta nelle pre
messe che hanno ispirato il 
seminario e nei risultati cui 
è approdata la ricerca, in 
un dibatti to in cui si sono 
misurate posizioni anche dif
formi. 

Li ha riassunti lo stesso 
compagno Ingrao nelle con
clusioni. In pratica sono la 
stessa gravità della crisi so
ciale che il Paese attraver
sa e la stessa acutezza del 
problema della direzione po
litica nazionale e anche so-
vranazionale ad esigere la 
riconquista di una « effi
cienza » degli s trumenti isti
tuzionali che sia fuori in
sieme da forme totali tarie e 
da suggestioni giacobine. Ma 
questo processo esige un 
grande e unitario impegno 
per la porta ta dei problemi 
che pone: in primo luogo 
quello di una reale direzione 
politica dell'economia. Pietro 
Ingrao ha osservato a questo 
proposito come un punto-
chiave sia rappresentato pro
prio dal fatto che oggi i ter
mini stessi della crisi s tanno 
ulteriormente modificando il 
ruolo dello Stato, cui si 
chiede una capacità comples
siva di governo dell'economia, 
non più solo cioè un sup
porto o un complemento ma 
un intervento di guida tan
to nel processo di accumula
zione quanto negli investi
menti . 

Anche qui si verifica lo 
scarto sempre maggiore t ra 
la domanda che sorge dai 
fatti e dalla crescita della 
società civile, e il quadro del
le istituzioni pur con le due 
maggiori novità che in esse 
ha introdotto una lunga bat
taglia di un vasto arco di 
forze sociali e politiche con
tro la discrezionalità del po
tere. Le novità sono il conso
lidamento e l'estensione del 
ruolo del sindacato; e il ruo
lo, anch'esso crescente, dei 
poteri locali nel senso di 
un rinnovamento e anche di 
una modifica delle stesse 
s t ru t ture statuali . 

Attenzione tuttavia — ec
co un elemento che ha per
meato fortemente tan to le 
conclusioni di Ingrao quanto 
le repliche del relatori — 
a non considerare ovvio e 
scontato il carat tere delle 
risposte che il seminario ha 
dato, con complesse implica
zioni innovative. Sono ri
sposte di selezione e di 
disciplina delle forze, di 
scelte politiche e di nuove 
articolazioni e cambiamenti 
nel potere legislativo, di ri
forma dell'uso legislativo 
(anche introducendo forme 
di delegificazione seppure 
vincolate a rigorose verifi
che), di controllo parlamen
tare sugli indirizzi, l'atti
vità e le stesse s t ru t ture de
gli enti economici pubblici. 
di r istrutturazione dei carat
teri dell'esecutivo. 

Contro dunque una con
cezione riduttiva delle Ca
mere come sede di mediazio
ni corporative o settoriali 
(tra governo e sindacati, t ra 
Regioni e altri orfani costi
tuzionali. ecc.» e di tecnica 
eiundieo-legislativa. il semi
nario ha confermato la ten
denza ad una forte valoriz
zazione e anzi ail'afferma-
zione della centrali tà del ruo 
lo del Par lamento che può 
realizzarsi però solo at tra
verso profonde innovazioni. 
In quale senso si muoves
sero ir proposte su cu. :1 se 
minano ha lavorato con un 
serrato dibatti to — delle cui 
linee di tendenza riferiamo 
qui accanto —. avevano am-
piamente illustrato le reia 
7:oni svolte iunedi m . m m a 
da: compagni Natta. Perna. 
Barbera e Colonna-D'Albergo. 
Le '.oro repliche hanno for
nito m definitiva, insieme al
l 'intervento di Pietro Ingrao. 

I la verifica dei primi punti 
| d'approdo di questa comples

sa ricerca interdisciplinare. 

ì LA F U N Z I O N E DEL PARLA-
' MENTO — L'affermazione 
' della centralità del suo ruolo 

va vista come causa e insie
me come effetto di un neces
sario. sempre più forte col. 
legamento con le forze sociali 
del Paese, e come sede in cui 
non solo l partiti ma un com
plesso più ampio di organiz
zazioni e di istituti democra
tici possono e devono venire 
al confronto e partecipare 
alla delineazione di un dise
gno politico unitario. Non 
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Un momento del seminario sul Parlamento mentre parla Alessandro Natta. Alla sua destra I compagni Berlinguer, 
Ingrao, Longo, Perna e Barbera 

dunque uno status quo, ma 
un rinnovamento profondo 
in un più complessivo pro
cesso di riforma dello Stato. 
lia ricordato Natta, insisten
do sulla novità politica di u-
na linea di tendenza che ha 
già consentito di verificare, in 
quest 'ultimo anno, la ricchez
za degli spunti e delle esi
genze emersi dal Paese e di 
cui le Camere si son fatte in
terpreti: il voto ai 18enni. 
la riforma del diritto di fa
miglia e quella carceraria, la 
democratizzazione del Consi
glio superiore della magistra
tura, la legge sulla droga, la 
riforma del codice di proce
dura penale. 

Reale 
egemonia 

Il problema non è dunque 
quello di una alternativa al
l'istituto parlamentare, quan
to di un ripristino della sua 
reale egemonia in un quadro 
di riferimento teorico (vi ha 
insistito Flavio Colonna an
che a nome del co-relatore 
Salvatore D'Albergo) che con
senta di verificare la validi
tà delle ipotesi tecniche e del
le strumentazioni giuridiche 
che vengono proposte. In che 
cosa deve consistere questo 
primato? Nella riconduzione 
al potere del Par lamento non 
solo del centro unificatore 
delle decisioni, ma dunque 
anche del momento fonda
mentale di democrazia nelle 
scelte. Non quindi una dife
sa aprioristica del sistema 
rappresentativo, ma una scel
ta politica derivata anche 
dalla constatazione dei gua
sti cui ha porta to un tren
tennio di esercizio di un pre
varicante potere governativo 
da parte della DC e delle for
ze ad essa subalterne. Certo, 
nessuno si nasconde, e tanto
meno i comunisti, la gravità j 
e la profondità della crisi e- | 
conomica e sociale che scuo- j 
te l 'intero mondo capitalisti- j 

co. Questa crisi può compor
tare persino rotture degli e-
quilibri istituzionali. Ma an
che di fronte a questo ri
schio. la prospettiva di una 
costruzione democratica e 
pluralistica del socialismo ri
mane, hanno ribadito t an to 
Natta quanto Perna. l'asse 
fondamentale della nostra 
strategia. 

LA QUESTIONE DEL BICA
MERALISMO — In questo 
contesto proprio il compagno 
Perna ha ripreso la questio
ne del bicameralismo per 
sottolineare come il supera-
mento di questo nodo non 
possa Realizzarsi altrimenti 
che in un processo storico al 
quale bisogna associare al t re 
forze politiche (il che ripro
pone tut ta la grande tema
tica del pluralismo), e tenen
do conto che questo sistema 
è s ta to originariamente con
cepito come un elemento ga
rantista. Più che all'unifica
zione è allora opportuno pen
sare ad una differenziazione 
(che per altri versi è anche 
una integrazione) di funzio
ni, privilegiando per un ra
mo del Par lamento le funzio
ni di indirizzo e per l'altro 
quelle di controllo; ma so
pra t tu t to insistendo sulle am
pie e immediate possibilità 
di snellimento del lavoro par
lamentare per varie e pur im
pegnative strade come il fun
zionamento unificato delle 
due Camere in taluni qualifi
canti momenti di sintesi po
litica (dibattito sulla fiducia. 
ad esempio) e la creazione di 
organi comuni di lavoro, la 
modifica della vita interna e 
dei lavori parlamentari , un 
nuovo e più incisivo ruolo dei 
gruppi, la ricerca di nuove 
e più snelle forme di garan
tismo non formale ma effetti
vo. Perna ha infine posto il 
problema dell'elefantiasi par
lamentare: 952 t ra deputati 
e senatori è un numero ec
cessivo. 

IL RUOLO DELLE RE
G I O N I — La soluzione della 

questione dell'assetto e del
le funzioni del Parlamento. 
così come è stata impostata 
e sviluppata nel corso del 
seminario, ha finito per in
vestire diret tamente un altro 
nodo posto all 'attenzione del 
dibatti to: quello del ruolo 
delle Regioni e del luogo in 
cui si realizza il confronto 
tra queste e le al tre istitu
zioni. Nella sua relazione 
Augusto Barbera aveva ipo
tizzato. e in termini del resto 
assai problematici, una nuo
va forma di bicameralismo 
con la trasformazione di uno 
dei rami del Par lamento in 
una sorta di Camera delle 
regioni, i cui componenti 
fossero eletti, e revocabili, 
dai consigli regionali. 

Momento 
di collegamento 
Se le conclusioni del semi

nario tendono a superare 
questa ipotesi, restano tutta
via in piedi alcune motiva
zioni. ha rilevato il compa
gno Barbera: la necessità 
della definizione di un mo
mento di collegamento t ra 
Regioni. Par lamento e go
verno; e l'esigenza di libe
rare l 'intervento delle Regio
ni dalle caratteristiche di so
stanziale occasionalità che 
tut tora lo contraddistinguo
no. Quella della Commissio
ne interparlamentare per le 
questioni regionali è una so
luzione tre volte insoddisfa
cente: per il suo carat tere 
di delega, e quindi di sepa
razione; per quello di una 
sorta di istanza di mera con 
sultazione difesa; ma infine 
e soprat tut to per la sottova
lutazione del momento della 
partecipazione alla contratta
zione delle scelte politiche in 
materie largamente influen
ti sullo sviluppo economico 
e sociale complessivo del 
Paese. 

Una soluzione è ravvisabi
le nell'indicazione contenuta 
nelle proposte illustrate da 

Natta, di fare delle commis
sioni parlamentari di settore 
— profondamente rinnovate 
nella s t rut tura e nei poteri 
di intervento - - 1 canali di 
un confronto non episodico. 
Un'altra soluzione sta nella 
stessa profonda riforma del 
sistema di legiferare del Pai-
lamento, che proceda per leg 
gì di principio come punto 
qualificante del movimento 
riformatore ed eserciti un ef
fettivo primato nel governo 
dell'economia. Qui sta anzi 
la strada per legare insieme 
processo riformatore e auto 
nomismo. e per impedire che 
l'iniziativa delle Regioni sca
da a sua volta nel localismo 
e nel corporativismo e cada 

I in errori e in degenerazioni 
analoghi a quelli cui per 
esempio ha portato il siste-

| ma di potere organizzato dal-
| la DC intorno alle partecipa-
I zioni statali . A questo propo-
i sito sono stati portati signi

ficativi esempi: quello del
la sostituzione dei patronati 
scolastici con società per a-
zioni collegate magari alla 
Montedison; e quello delle 
finanziarie regionali sulle 
quali non sempre le assem
blee elettive riescono ad eser
citare un controllo reale, di 
merito. 

IL PESO DEL SINDACA
TO — L'esigenza di trovare 
una via di uscita alla con
traddizione tra la notevole e 
positiva espansione della for
za e del ruolo del sindacato 
e l'aleatorietà della sua pre
senza nell 'attuale assetto del 
le istituzioni, non è que
stione che vada affrontata 
o intesa in termini di rivin
cita. ha rilevato il compagno 
Perna. Sottolineare l'espan
sione del peso politico del 
sindacato significa riaffer
mare la necessità e anche la 
urgenza di una ristruttura
zione anche istituzionale che 
recuperi al Parlamento una 
piena autonomia nelle scel
te di indirizzo politico. 

Giorgio Frasca Polara 

i 

La situazione che ha portato alla decisione di chiudere il mercato dei cambi 

Nuove esportazioni di capitali 
favorite dall'assenza di controlli 

Ieri la lira ha perduto lo 0,20 per cenlo - Il rilardo nella ripresa della produzione ha indebolito la posizione valu
taria dell'Italia sul mercato mondiale • La situazione all'Ufficio Italiano Cambi: un'amministrazione svuotala 

La quotazione della lira ha 
perduto ieri lo 0.20'. conti
nuando una tendenza all'in 
debolimento che dura ormai 
da qualche giorno. Il deprez 
zamento rispetto al 1971 e 
alle principali valute è del 
21'f. Il cambio col dollaro 
è di 687 lire e la tendenza 
alla svalutazione ha operato 
anche verso le monete euro
pee i marco tedesco e franro 
svizzero a 264 lirei. L'clemen 
to al larmante e dato dalla 
segnalazione di tendenze a 
« scontare -> questa debolezza. 
con acquisti anticipati d: va
luta estera e corrispettiva ven
dita in lire da parte di ope
ratori commerciali ed anche 
di una ripresa nella espor
tazione di capitali. Il dolla
ro <> clandestino » viene ac
quistato a 680 hre. 90 al di
sopra del cambio ufficiale. 

LA BILANCIA — Ieri è I 
s ta ta resa nota la bilancia dei j 
pagamenti e la composizio- j 
ne della riserva ufficiale a I 
fine novembre, da cui risu'.- i 

j ta un disavanzo di 812 mi- | 
j bardi . 596 dei quali dovuti i 

al rimborso di prestiti. Nel 
j 1974 il disavanzo fu di 3.482 
I miliardi che salivano a 4.807 
i comprendendo il movimen

to dei prestiti. La situazio
ne di bilancia è migliorata. 
tuttavia, soprat tut to per la 
riduzione delle importazioni, 
senza il corrispettivo di uno 
sviluppo interno. Le specu
lazioni sulle riserve va lu tane 
sono prive di fondamento: 
sono 3.047 miliardi al valo

ri ufficiali, ma la parte in 
oro. utilizzabile in certe for 
me. è valutata ancora a 700 
lire il grammo, t re volte me 
no del mercato. C'è dunque 
una riserva occulta di circa 
quattromila miliardi di lire. 
Il problema vero non sono 
le riserve, che una verch.a 
politica anteponeva al reale 
andamento dell 'apparato pro
duttivo. bensì rin<'iff'.c.en/a 
deha produzione. 

L'Istituto d; .<-tar.st.ca rfn 
de noto che '.indagine su. 
fat turato dell'industria me; 
te in evidenza d.i zenna.o 
ad ottobre scorai riduzioni 
del 16'. per le fabbriche rr.e 
tallurgiche. del 9' > per : mez
zi di trasporto. 10', per l a b 
bighamento ed il vestiario. 
12'/ per la cartotecnica. Quo 
ste riduzioni secche delle ven 
dite, molto più gravi se con
sideriamo anche l'inflazione 
dei prezzi, si riflettono anche 
m un indebolimento della 
capacità di tenere il confron
to sul piano degli scambi in
ternazionali. almeno in alcu
ni comparti. Cosi come man
ca del tu t to un'azione diret
ta a sviluppare la produzio
ne agricola-alimentare nel 
quadro del commercio con 
l'estero. 

FUGHE — Pur tenendo pre
sente il quadro, restano rile
vanti i vuoti che apre nella 
bilancia valutaria l'esporta
zione di capitali. Si parla di 
uscite per circa 20 miliardi 
al giorno nelle ultime due 
settimane. Le motivazioni 

possono essere diverse - cambi 
valutari per «metterai al si 
c u r o - , attrazione di investi
menti in titoli esteri, com
presa la possibilità di eva
sione fiscale: investimenti al
l'estero di società italiane fi 
nanziane o multinazionali; 
riesporta/ione di capitali di 
multinazionali estere. Una 
economia a aperta » subisce 
inevitabilmente il drenaggio 
delle sue risorge finanziane 
quando presenta un ritardo. 
sia pure di sei mesi, rispet
to ai momenti di alta con 
Kiuntura in altr. paesi. G.: 
aspetti di fondo d. queste 
oscillazioni congiunturali, tu; 
tav.a. non diminuiscono ma 
rafforzano l'esigenza di ta 
gl.ar fuori, con una buona 
amministrazione aei mov. 
menti valutari, le e.-portaz.o-
n» valutane illegali. 

STRUMENTI — Proprio in 
questi giorni, tuttavia, si han 
no notizie secondo cui la ne
fasta eredità del.a gestione 
Carli alia Banca d'Italia e 
all'Ufficio Cambi di >< disat
tenzione > totale continua ad 
operare. L'episodio p.ù recen
te e piccolo: si va all'aboli
zione. presso l'Ufficio Cambi. 
di un Servizio relazioni con 
l'estero g:a sostanzialmente 
smobilitato, col pretesto che 
in tal campo fa abbastanza 
la Banca d'Italia. La speci
ficità dei compiti dell'UIC 
viene negata ed il motivo 
non è. come dimostrano i 
fatti, che altri in quel campo 
stiano facendo abbastanza. 

Il servizio Ispettorato del

l'UIC ha eia subito. d: fa»-
to. la stessa sorte benché 
l'analogo servizio Banca d'Ita 
ha abbia in comune soitan 
to il nome ha rompiti di 
controllo sull'azienda banca 
ria. non sulle transazioni va
lu tane in particolare. I>a r. 
strutturazione dell'UIC. d« ta
luno gabellata per <s snelli
mento -, n.t foni» fondo pò 
litico .1 rifiuto di iin.i .unn..-
nistrazione delle r.orme sui 
movimenti valutari E una 
r . s t rururazionc d: f..t'o. pri
ma ancora che '.stiiuz.on.. <• 
con 90 mila prat.che all'ari
no e meta del persona e ;rn-
p^en.'.'o nel comp.l.ire -Ta-. 
st tche non resta nio.to d.-. fa 
re sul piano dell'intervento 
sulle opera?.on. valutarie. 

Moire sono invece le cose 
possib.ii da fare l> aggior-
namento delia regolamenta
zione. 2" impiego di metodi 
snelli, comi l'ana.is» Per eam 
pione; 3» lo sviluppo della 
collaborazione con le banche. 
le dogane. ì ministeri del 
Commercio estero e delie Fi 
nanze. 4» lo studio dei feno
meni analizzando andamen
ti settoriali e temporali io? 
gì il centro elettronico ser
ve solo alle statistiche della 
Banca d'Italia i. E" vero che 
le banche, portavoce deg.i m 
teressi speculativi, sono con 
t r ane ad applicare anche quel 
tanto di regole che ci sono 
ma il ruolo della Banca d Ita 
lia e del Te?oro non e quel 
lo di avallare questa ostilità. 

r. s. 

Lettere 
all' Unita: 

Una grande forza 
con la quale 
bisogna fare i conti 
Cara Unità, 

da quando è nata la Repub
blica. il popolo italiano è co
stretto ad assistere alla scon
certante commedia che ogni 
giorno viene recitata conti u 
il Partito comunista con ogni 
mezzo dalle forze reazionarie 
e dell'oscurantismo politico. 
Queste forze — fuori o den
tro che siano state net gover
ni succedutisi al potere — 
hanno sempre avuto un salo 
scopo: discreditare il PCI con 
ogni mezzo per tenerlo lon
tano dal potere e continuare 
così a lare sempre i loto por
ci comodi, come meglio gli 
conviene e come meglio gli 
aggrada, infischiandosene del
la democrazia e dt ogni altro 
interesse del popolo italiano 

Questa commedia e questa 
lotta, combattuta con armi tiri-
fxiri, continua e si fa sempre 
più aspra nella sostanza, ci 
che se necessariamente muta
no le appaiane Ma è chia
ro che dalla parte di lor si
gnori non si vuole in alcun 
modo tener conto di una gran
de forza politica, molto più 
delle altre dcmoirutica e re 
sponsabile: la quale, sia pitie 
m mezzo a tante innumerevo
li difficolta e asprezze, per vo
lontà di popolo Ita oi mai su
perato gli undici milioni d: 
voti. Tutti sanno che questi 
voti non sono stati mai com
prati né con soldi né tanto 
meno sono stati ottenuti con 
promesse di posti e di pie-
bende allettanti- quasi un ter
zo del corpo elettorale italia
no ha votato e vota comuni
sta perché nell'onesta della 
politica del PCI e nei suoi 
ideali per il socialismo vede 
non solo la speranza ma la 
certezza del proprio avvenire. 
vede la certezza di una socie
tà migliore. 

Tutto questo (secondo il 
mio modo di vedere) mette 
bene in chiaro prima di tut
to con che razza di prepoten
ti e di antidemocratici tibbn-
mo a che fare, e quanto s,a 
necessario accrescere sempre 
più la nostra forza per impedi
re alle forze della reazione 
possibili colpi dt mano e ci-
rantire così la liberta e la de
mocrazia del popolo italiano. 

PIETRO BIANCO 
(Petrona - Catanzaro) 

Le terapie 
fasulle del 
dott. Kruger 
Alla redazione dWrUnità. 

In riferimento agli articoli 
del 29 novembre e !• dicem
bre 1975 a firma di Roberto 
Scardola, in cui si parla di 
truffa del dottor Kruger per 
aver curato bimbi italiani con 
terapia dannosa e fasulla m 
Germania, ad Oberammercjau. 
vedo con dispiacere che non 
vi è la volontà di fare chia
rezza in quanto i dati sono 
molto scarsi e molto spesso 
falsi: a sostegno della non va
lidità della terapia del Kru
ger vengono coinvolti nomi e 
luoghi che nulla hanno a che 
fare con il Kruger. Il dottor 
Kruger ha sempre detto di 
curare i ragazzi e di ottene
re dei risultati su handicap
pati ma soprattutto su soidi 
che nei vostri articoli non so
no stati menzionati. 

Sicuramente per un operaio 
il costo delle terapie e inso
stenibile: ma valutare la spe
sa per curare i ragazzi non è 
il modo di procedere scienti
ficamente e la Regione dell'E
milia-Romagna si e mossa 
« dalle diverse decine di ri
chieste di rimborsi a carico 
del fondo per ricoveri all'e
stero ». 

La relazione scientifica che 
è stata fatta e che esclude 
nel modo più assoluto che la 
terapia del dottor Kruger pos
sa avere la benché minima ef
ficacia. è stata una ricerca di 
laboratorio, o una conclusio
ne di specialisti che ne han
no discusso ira loro'' Come 
e stato possibile accertare la 
inefficacia di tale cura se. 
come successivamente scriiv 
te. nessuno dei medici tede
schi ne italiani hur.no mai 
fornito la formula dei prepi-
rali'> Hanno indaaato sui ra
gazzi sottojxìsti a questa te
rapia'* 

Con preah'wra di risposta. 
distinti saluti. 

ROBERTO ROSSI 
(Firenze) 

Rispondendo al lettore di 
Firenze, vorremmo mnar./i-
ttitto nngra7ir.re per le In
tere e le dor-imer.'«7:c,ni in 
viateci m n.a'ena da al'ri 
lettori: :! compagno Bruno 
Maschenni di Firrnze (con.--: 
gliere nazionale df-l.'AIASt. il 
?:»nor Luigi Giorgi di Nova 
Feltria 'Pesaro», la signora 
Brina Zampese di Druer/o 
(Tonno». 

E veniamo ai nroblem T"n 
recente simpoa o ir.-trr.:i7.:o 
naie di sr-.iaz.v.: del <.,•:».>-
re. svoltosi a Roma — e o: 
cui li nostro g-.omale ha da 
io notizia —. r.a < •>r.fcr:n<." i 
la validità fi«"l e.-.inizio «--.pr*-
so dalla commissi'-r.e 5c:< .vi
nca della R-*gior:e Emilia Ro
magna E c.rx>- ]a * "•Ta;,:a a 
<^lli.e vive» non ì.:i a'.r-i-i 
reale potere di re-': 'u.re f;:.-
zionalita ad un y.-*e:na :.•.--
VCIÌO min.*'» « da >.«:<.r.i .r-
revrrs'.b:.:. (ori7fr..Te o a.-q :.-
site». In «ostar.za. r.'>n rV ;•'.-
cuna speranza r-h* l':rr.:n.s«-.fi
ne di estratti d'organo po^^.x 
essere eflir-are v.i mal?.!!:--' 
qiali atrofismo. cerebropatie. 
spastismo: e men rr.e meno 
?ul mongolismo, sostenuto ad 
d:nt:ura da malformazioni 
cromosomiche. E' un fatto 
scientificamente acquisito, e 
non da oggi: sono almeno 4> 
anni che !a terapia « cellu 
lare ». sperimenta'a addirittu
ra su Pana P.o XII, e g.'id.-
cata inefficace. Qualcuno ì'iv. 
definita « una tniffa »: e q'i'1-
sto quando — come e arrn 
du*o an^he ria noi. in 1TP.!:T 
— chi l'ha ado fva ha pre
teso p-ibbllri7zr.rli come sco
perta rivoluzionar.a eri m gra
do di avviare a guarigione 

malattie dalla scienza ufficia
le definite inguaribili. Conque
sto tipo di pubblicità — inai 
sostenuta da dimostra/ioni, 
documentazioni, r e l a z i o n i 
scientifiche — sono stati spil
lati alle famiglie degli han
dicappati milioni e milioni, 
per risultati irrilevanti. 

I sordastn? Il mmisteio del
la Sanità della Repubblica fe
derale tedesca lui reso noto 
che il signor Kruger — la 
cui attività e stata di recen
te interrotta dallo autorità — 
v r.or. ha potuto dimostrarti 
c'ie t ragazzi o'Jesi nella fun
zione uditiva e tiat'ati con la 
teuipm ilcllc cellule freschi* 
possano ù: nuovo udire oppu
re che abbiano ottenuto un 
notevole miglioi amento Sei 
Inii'ibini trattati dal Kiugcr 
intono usitatt p<mia e doro 
la cw a Ul:i noti scienziati, 
i n l r . i scuri che venisse ac
ce tato t.'.ch". miglioramento*. 

Infine, l'esame dei pnp.r.i-
t:. I.a iMinmissioiu* .scientifi
ca, a quanto ha teso noto. 
ha operato anche siilhi IU-H» 
d: testimonianze e analisi dei 
pn-p.uati utilizzati ad Ohe-
laininergau e poi introdotti 
«illecitamente» anche m Ita
lia Ma non ha mai potuto 
disporre di una qualche do
cumentazione da pili te liei 
« medici *> il.e hanno piatii a 
to la « terap.a cellulare ». I'n 
silenzio sospetto, il loto, elio 
solo l'analogo silenzio del ini-
nisteio della Sanità i'aliano 
equivale m gì avita Eia a co-
potenza, il minMeio. di que
ste prat'.ehe'1 Sono innocue? 
U.Ì chiesto di entrare in p.>s-
sesso del materiale scientifi
co? l.o hanno fatto le Remo-
in. .sostituendosi cosi, e solo 
per poter tranquillizzale 1 ge
nitori tras;u amen'e coinvolti, 
all'autorità centrale ancora og
gi silenziosa. ( ro. s ) . 

1/assiMriiza sani
taria in Italia 
e in Inghilterra 
Carissima Unita. 

leggendo il nostro giornale, 
che (Kie.vso aiiu.i uriche a 
Li.ii.dra, ho notaio con inni-
manca che pmtioppo lassi-
stenda sin.dar u su ACJ/U na
zionale, e niizi'ita in Ituttj 
piuttosto mule. Ritengo i.ne 
i comwiisti uovrebbero C.-././I-
mere in mouo <.h:<.ro la uno 
disap])ioiazu>n" al munteiu-
ineutu di un reparto t'adusi
lo ney'.t ospedali a disposi
zione dei iii.\lici, per s< vige
re i loro seri :zi privati 

A tjitcstu ,iioposiio loglio 
ncoruarc che qui in lngiiil-
terra — doie il Kuttoual Ile-
al'Ji Scrv.ic l'jhfz yiu da ;\i-
icechi unni — l attuale mini
stro dilla Sanili., lìai L\n a 
( ustle, e in aperto (.(infinto 
con i medici ospedalieri per-
ihc inule abolire appunto 
qitest i pratici dei letti pn-
viti a jhigajucnlo. Con tale 
si.stcmu in sostanza si lui que
sta situazione: un servizio di 
prima classe ottimo e a pa
gamento, un servizio di se
conda elasse, >jiatis ma più 
scadente. Il fatto poi di mwi-
tenvre m funzione le tliriictiii 
lanute (leti delle disfunzio
ni. perche i meati i migliori 
.se cigolio ti sistema pinato 
dove maggiore e il guadagno. 

Tutto ciò. ionie dueio, M 
verifica qui da unni e sta cau-
sanno u i gr.n e deterioramen
to nel servizio sanitario Ha-
sta mettere piede ni ipjulsiu-
st ospedale britannico per i •-
dcrc che i medici sono in pre
valenza tridi'iru e ijiListuni, 
con staisi: cognizioni medi
che. e per essere rtcoicrati 
bisogna attendere anche set
timane. Intanto, i migliori 
medici inglesi siolgono le lo
ro mansioni nelle dina he pri-
lute dt lif.so. In vista poi 
dell'introd'izione anche in l-
talia dell'aborto, avremo l'a
borto proletario gratis e linei
lo a pagamento riservato ai 
ricchi. Insomma, continua la 
soLicta « iilurnlistica >> forma
ta da cittadini dt serie A » 
di sene E. Spero che i co
munisti ttatii'ii si battano, 
nel cimf/r strillarlo, per eli-
minare prntlc/i e differenza 
di classe. 

ROBERTO SARNI 
(Londra) 

I/aumcnto dei 
nuovi preparali 
medicinali 
Signor ihrtllorc. 

veli ar tu dio a Molte medi-i
ne per i-'iilere non per gua
rire.' fi'1! Jtt duemurc. a tir-
ma di Angelo Meeom. i iena 
riferito testualmente- r. In gua
sti ultimi anni le registrazio
ni ài r.Wtii preparati al mi-
muterò della Sa'.ita *o\o rad-
<l',f.;,:<itc. ecc. > ce J. 

A t-il riguardo si fi nota
re f';e la r.otizia e tompla-
tene-te l'iinr-s-iti, i orne rile-
J nl'ilc dm iloti d: sc;-n'o ri-
f"T:lt si.•-'~ia'''': rr, ilici" ili 
n\'.r>rrzr:te 7'C>. 'j>~: l'<74. 
1.2. !••:',. 7-: 

Tih i(.lori, rcttr.nr'ìtc a! di 
<ottn di qur'.'i di altri Paesi 
r\rr,yi tcs'rn'iirsio l'assi
dua r.r.era del r.mistero del
la Sanità tolta al contenimen
to delle autorizzazioni dei 
i\0- i prcvnrnt: medicinali, 
r . c i n r V l'aiiphra-ion1' scm-
TT-- rri '••-'era d'Hc r.nrv.a-
tr e .Vc.y'ie irt- rnn::nra'.i. 

IETTERÀ FIRMATA 
0:1 d,:t'"ore •z'-:,ri.i'.t- del 
is'-rv./.'» '.ir;..- eut.e.i del 
n..r..stero :i -Ila Sanità 

<R'ma» 

Corre : o'a la *,tfs>a .f.'e-
TA del n..:i:s>ro, r.eil'art."'»-
l'i in qurst.or.e non fi s: rife
riva as'.i anni lf»73. U»74 e 
lf«7.l. ma ger.er.. amente a 
e questi ultimi anni », e r.on 
si par.ava ri: specialità ma 
di PII .'.-.-. -pr<-p.irat.n. Comun-
qj«. se s; csam.r.a il i Pron-
t u r . o » approntato dall'Orga
nizzazione editor.a> med.ca 
s: no*a rlie > «per .flit,-», die 
i.ee'i a:.ri. l't-.i l!)r".2 erar.o 12-
12'«oo, nell'ottobre dei l'ili 
core.'- r.s-ilTi. pnr cemplo, 
ri «1 numero di class.fi'azio-
r." d^ll Ar'.eriol. erano diven
tate 22 !1Ó2 (a m ì. 

http://-tar.st.ca
http://hur.no
http://Li.ii.dra
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Comincia 
stamane 
a Milano 

il processo 
per « Salò » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Davanti alla prima sezione 
del Tribunale prenderà il via 
domani mattina l'assurdo pro
cesso contro l'ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini. Salò o 
le. 120 (tinniate di Sodorna. A 
rispondere dell'accusa di 
« oscenità » è chiamato il prò 
duttore Alberto Grimaldi, di
feso dall'avvocato Moro Vi
sconti. 

L'iniziativa giudiziaria, che 
ha suscitato larghe e vivaci 
proteste, e stata presa dal 
sostituto procuratore dottor 
lUxcantonio D'Amelio, il qua
le martedì scorso disponeva 11 
sequestro della pellicola su 
tutto il territorio nazionale. 
Alla Procura della Repubbli
ca era pervenuta (fra le al
tre) una denuncia da parte 
del presidente della Associa
zione nazionale alpini: in es 
sa s! sosteneva che il film e 
« ofeeno » e si accennava con 
indignazione al fatto che una 
canzone alpina venga cantata 
nel corso di una cena atroce, 
che costituisce uno dei mo
menti eentrali del racconto 
cinematografico. 

Alla Procura della Repub
blica si fu molto incerti se 
avallale o no la denuncia: 
vi furono riunioni e consul
tazioni che sembrarono appro
dare alla decisione di lascia
re correre. Fu a questo pun
to d ie intervenne direttamen
te il Procuratore generale di 
Milano, dottor Salvatore Pau-
lesu. Il sequestro del film 
venne preteso e ottenuto. 

L'imbarazzo derivante da 
un provvedimento tanto grot
tesco quanto oscurantista lo 
si potè misurare dal fatto 
che occorsero alcuni giorni 
per stilare 11 capo d'imputa
zione. il quale si ridus.se alla 
fine alla sola accusa di « osce
nità ». Dono la prima udien
za, si avrà probabilmente sa
bato mattina la visione del 
film da parte del Tribunale. 

« Scene del dopoguerra » a Savona Si gira a Mosca Mostre a Roma 

Lungo viaggio* nel 
Vietnam liberato 

Realizzata da Ugo Gregoretti e Romano Ledda, la felice opera 
cinematografica coglie con occhio affettuoso la vita quoti
diana del paese asiatico all'indomani della storica vittoria 

Da venerdì 
a Cannes 

il X MIDEM 
CANNES. 20 

I! MIDEM (Mercato inter
nazionale del disco) lenteggia 
il decennale di vita con la 
prossima edizione che si ter
rà a Cannes dal 23 al 29 gen
naio. Questo Festival del di
sco ogni anno nunltinta la 
sua sfera di influenza inte
ressando mercanti di musica 
legnerà di sempre nuovi Paesi. 

K' un grosso aftare che 
Cannes è riuscita a realizza
re e già da due mesi tutt i 
gli stand risultano affittati. 
La presenza più massiccia è 
anche quest'anno quella in
glese i cui discografici rappre
sentano il 30 per cento dei 
partecipanti seguiti da fran
cesi. americani e tedeschi. 

Per la prima volta sono 
presenti anche i canadesi ed 
1 sovietici che presenteranno 
una loro vedette ad uno dei 
« gala » internazionali, quello 
del 27 gennaio. 

Nel corso della sett imana 
del MIDEM verrà stampato 
anche un quotidiano Midem 
Xews. con tutte le informa
zioni necessarie per facilitare 
il mercato del disco. 

Nostro servizio 
SAVONA. 20. 

Due bambini che giocano 
col bilanciere di un cannone 
in un rottame di carro ar
mato, i v.si sorridenti che 
emeigono e scompaiono dal
le botole arrugginite in un 
moto altalenante che trasfor
ma la bocca da fuoco in un 
mostro emblematicamente ri
dotto al/impotenza. Questa 
una dell? immagini che me
glio sintetizzano la natura 
« politico-poetica » di Viet
nam, scene del dopoguerra 
realizzato da Ugo Gregoretti 
e Romano Ledda, visto dome
nica nel corso della rasse
gna savonese « Momenti del 
cinema italiano contempora
neo ». Prima presentazione 
pubblica, dunque, di un'ope
ra che, come ha sottolineato 
Ugo Gregoretti introducendo 
la proiezione, tende a infor
mare lo spettatore più che a 
soddisfare le esigenze esteti
che dell'autore. Da qui la 
semplicità espressiva del film, 
il suo chiaro vigore c'/cu-
mentaristico. Tuttavia sba
glierebbe chi scambiasse que
st'esigenza « politica » per in
capacità « poetica » o, peg
gio, per rinuncia a un pre
ciso. autonomo stile espressi
vo. Gregoretti e Ledda han
no realizzato il film nel cor
so di un lungo viaggio in 
Vietnam poche settimane do
po la liberazione del Sud. Par
tendo da Hanoi per Saigon 
e da qui risalendo per l 1700 
chilometri della strada nu
mero 1 » lungo l'intera peni
sola indocinese sino alla capi
tale della Repubblica Demo
cratica Vietnamita. 1 due au
tori non h»nno registrato so
lo l'itinerario del martoriato 
commino verso la liberazione 
nazionale di quel popolo, un 

le prime 
1 scena il trio del sassofonista 
j partenopeo Mario Schiano e 
; il quintetto del trombettista 
; statunitense Chet B-sker. pro-
| ta^onisti di un concerto-in-
I contro ded.cato al jazz, per 
I una volta osservato nella 
I stessa occasione da due punti 
i di vista assai differenti, se 

non diametralmente opposti. 
A Mario Schiano — coadiu

vato all'* batteria dal risorto 
N:no Lisruori. padre di quel 
Gaetano che è tra i giovani 
esponenti più in vista del no-

(1874-1966): organizzatrice ' stro mzz stage — riconoscia-

Musica 

Gabriel Tacchino 
In Palazzo Farnese, osp.te 

dell'Ambasciata di Francia, 
ha suonato, l'altra sera (era 
un concerto di beneficenza». 
il pians.-ta francese Gabriel 
Tacchino, ora docente pres
so il Conservatorio d; Parigi. 
vincitore, tra l'altro, di una 
edizione del Concorso inter
nazionale «.Marguerite Long > 

musica'.e. usualmente eccel
lente in campo didattico che 
concertistico 

Dotato di una tecnica stra
ordinaria e d'una preziosa 
sensibilità l.mbrica. Gabriel 
Tacchino ha offerto, in pn-

| mo da tempo la ben acquisita 
legittimità di una proposta 
da ricerca di un blues ade
guato ai nostri moventi cuitu- ! 
rali. d: ieri e di ossi) la cui j 

I a audacia •» trova ancora non 
, poco insofferenti certi ottusi 

mi.s. una spaziata e palpitante i «tradizionalisti >. còlti l'altra 
esecuzione de'.;.» Suite fran- j sera in commozione orgiastica 
$aise (sette pezzi) che Fran
cis Poulenc nei 1335 ricavò 
da antiche dan.v raccolte e 
pubblicate, nel CiiH.uceen'o. 
da', compositore Claude Ger-
v.tise. 

Al centro do! pioeramma 
ha u'.teriormente convinto 
della pienezza interpretativa 
del pianista la Sonata op. 57 
14 Appassionata «). di Bee
thoven. sdipani:» con suono 
pronto a raggrumarsi, come 
ad espandersi nel: ebbrezza 
p.ù sconfinata. A ch.usura. 
l'aspetto t imbrco del p.ani-
fiuo di Gabr.el Tacch.no ha i 
avuto un lumi i iM risalto no', j 
Carnaval op. 9, d: Srhumann j 
che è sembrato — e va a 
tutto mer.to dei solista-auto- j 
re massimamente caro e con- . 
gemale al concertata frati ; 
rese. 

Il Saìon d Herruìe era grr 

dnunz i alia stanca riappari-
zione d; Chet Baker. A ven-
l'anni di distanza dal suo pri
mo concerto romano (19 gen
naio 19Vì. Teatro Qui r ino Ba
ker torna a'.la ribalta senza 
aver conosciuto quelle espe
rienze che. nel bene e nel 
ma'.e. hanno portato ;! jazz 
a'.la importante «terza epo 
pea "> tuttora in corso, ricca 
di fermenti e di imtj'.icazom 
molto più di quanto io fos 
soro la ìtarn"*» or'eansiana e 
quella cai fom i m . porche 

j oopone a impossib.li viazsi a 
ritroso \ a r . s'adì di evolu
zione e (parche no?) anche 
U.T ..-erto *ipo d1 involuzione 
F.a — ^to di'.'e su** note VICIS 
situd.m. li .7 tromba d'oro > 
in-.ooe rpresenta gli h'.ts de 
zi: ann; "50 :n un excursus 
no.<taIs-co tout court, senza 
nemmeno trovare nuove ten-

calvario che porta fra gli al
tri i nomi di Quang Tri, 
Hue. Danang, My Lai, Yuan 
Loc, ma hanno anche percor
so la s t rada verso la rico
struzione di un patrimonio 
morale e umano che trenta 
anni di guerra hanno spes
so colpito a morte. E' la ra
diografia di un'impresa co
lossale e ardua di cui gli 
stessi vietnamiti non si na
scondono le difficoltà, ma che 
perseguono con quel pudore 
e quella tenace pazienza che 
sono state le principali leve 
morali della vittoria di un 
piccolo popolo sulla più effi
ciente e moderna macchina 
bellica del mondo. Gregoret
ti e Ledda hanno saputo co
gliere questa complessità di 
problemi senza « strumenta
lizzare» il mezzo filmico. 
senza ridurlo al ruolo di pu
ro e semplice «amplificato
re » di analisi e idée elabo
rate in al tra sede. Quindi la 
«semplicità» a cui giusta
mente si è riferito Gregoret
ti non ha nuli» a che vede
re con 11 «semplicismo» o 
l'uso riduttivo del mezzo. E' 
per queste ragioni che abbia
mo parlato di Vietnam, sce
ne del dopoguerra come di 
un'opera dotata ad un tem
po di caratteri politici e poe
tici allo stesso modo in cui 
tali caratteri sono presenti ad 
esempio, nei film di Joris 
Ivens. Al pari del grande do
cumentarista olandese. Grego
retti e Ledda rifuggono dal 
dato « clamoroso », dalla no
tazione ridondante, preferi
scono lavorare sul fatti minu
ti della vita di tut t i i giorni. 
sulle emozioni che la mac
china da presa sa t rarre dal
la fatica quotidiana, dai pic
coli gesti di una vita priva 
di clamore, ma ricca di uma
nità. E' un itinerario esteti
co che gli autori perseguono 
con rigore sin dalla scelta 
del commento, letto con la 
usuale, bonaria simpatia dal
lo stesso Gregoretti. che fa 
da - contrappunto esplicativo 
alle immagini. 

Attraverso quest'imposta
zione stilistica Gregoretti e 
Ledda riescono a dare allo 
spettatore il massimo d'in
formazioni sulla complessità 
della situazione del paese, su
gli obiettivi di riunificazione 
nazionale che i dirigenti 
vietnamiti perseguono con la 
stessa tenacia e pazienza di
mostrate in trent 'anni di lot
ta. Obiettivi la cui difficol
tà è rapportabile alla distan
za politica che separa la ni
tida. modesta fatica degli ope
rai che ad Hanoi smantella
no un rifugio antiaereo per 
contribuire, con quegli stes
si mattoni, alla ricostruzione 
di una casa rasa al suolo dai 
B52 americani e le bancarel
le multicolori del « mercato 
dei ladri »> di Saigon In cui 
una miriade di piccoli traffi
canti tenta di perpetrare un 
assurdo e distorto « sogno » 
consumistico comperando e 
vendendo tonnellate e tonnel
late di radio, televisori, mac
chine fotoerafiche, registrato
ri abbandonati da americani 
e sudvietnamiti al momento 
della vittoria del Fronte di 
Liberazione nazionale. 

Quella di domenica e statA. 
in pratica, una giornata de-

zione Unitelefilm, di cuj so
no state presentate, oltre al 
film di Gregoretti e Ledda, 
anche le ultime due puntate 
di Resistenza, una nazione 
che risorge: un film in cin
que parti realizzato da Ansa
no Giannarelli con la colla
borazione di Mino Argentie
ri (sceneggiatura) e Paolo 
Spriano (consulenza storica). 
Opera assai ampia. Resisten
za è s tata concepita in vista 
di un'utilizzazione prevalente
mente scolastica. Di qui una 
s t rut tura ad un tempo ana
litica ed informativa e il ca
rattere divulgativo e storica
mente rigoroso. Un film, in 
altre parole, di grande valo
re civile, che potrebbe offri
re occasione di informazione 
e dibattito per la vasta pla
tea televisiva. Un'occasione 
su cui per ora. stanti gli at
tuali criteri di gestione del
ift RAI-TV, sarà bene, pur
troppo, non fare gran conto. 

Umberto Rossi 
NELLA FOTO: un'immagine 
di Vietnam, scene del dopo
guerra; al centro un bambi
no superstite della strage di 
My Lai 

Jeanne Moreau: 

« Fedra in Grecia » 
PARIGI. 20 

Jeanne Moreau sarà l'in
terprete della Fedra di Ra-
cine nella patria dell'eroina 
di Euripidei l'attrice france
se interpreterà i! ruolo nel 
corso di una tournée in Gre
cia. Lo spettacolo si inseri-_ 
sce nella cornice di un pro-~ 
gramma di scambi culturali 
franco-greci approvato dai 
ministri degli Affari cultu
rali Michel Guy e Constan-
tin Trypanls durante la vi
sita, che volge al termine. 
compiuta da quest'ultimo a 
Parigi ove è giunto giovedì 
scorso. 

Il programma di scambi 
prevede, tra l'altro, per que
st 'anno. la partecipazione 
della compagnia del Koun 
(che presenta versioni mo
derne de! repertorio teatrale 
classico greco) aj Festival di 
Tolone, una rassegna del ci
nema greco nell'ambito del 
Festival d 'autunno 1976 di 
Parigi e l'esibizione, in giu
gno a Pane i . dì un com
plesso musica'e greco; i fran
cesi mvieranno dal canto lo
ro in Grecia, oltre ad una 
compagnia teatrale con 
Jeanne Moreau. l'orchestra 
nazionale di Radio-France e 
l'orchestra di Lione. 

Più tardi è previsto uno 
scambio di opposizioni d'ar
te: la Francia allestirà ad 
Atene una grande mostra di 
impressionist i e la Grecia 
presenterà a Parigi una mo
stra di icone bizantine ed 
una mostra d'arte artigia-

Un autobus 
per cinque 
«vecchietti» 

Il cinema affronta in URSS i problemi delia società mo
derna - Un film sui pensionali di Andrei Razumovski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Nell'Unione Sovietica gli uo
mini vanno in pensione a 60 
anni e le donne a 55. I limiti 
sono in vigore dal 1928, quan
do vennero introdotte le pen
sioni di vecchiaia. Da allora 
è trascorso quasi mezzo seco
lo: in quésto periodo la du
rata media della vita dei so
vietici è salita da 44 a 70 an
ni. La legge, tenendo con
to anche di queste «caratte
ristiche», prevede che il pas
saggio alla pensione non deb
ba necessariamente compor
tare l'abbandono del lavoro. 
Cosi per i 44 milioni di pen
sionati (il 12 per cento della 
intera popolazione) c'è la pos
sibilità reale di restare in a-
ziende di vario tipo ricevendo 
pensione e salario. 

Non mancano, ovviamente, 
leggi e regolamenti. Si cerca, 
comunque, di inserire il pen
sionato nel lavoro attivo, ma 
l problemi, spesso, restano e 
spetta alla società attuale af
frontarli e risolverli. Anche 
il cinema vuole oggi dare il 
6uo « contributo ». Ed ecco 
che alla Mosfilm il regista 
Andrei Razumovski ( è ' s t a t o 
l 'aiutante di Alov e Naumov 
nel film La fuga t rat to da 
Bulgakov) sta lavorando atti
vamente attorno alla storia di 
cinque pensionati. 

Scritta da Leonid Zavnlniuk 
e da Savva Kullsh e sceneg
giata da Serghei Menialsci-
kov la vicenda dei pensionati 
è intitolata significativamente 
Divertimento per vecchietti. 
La trama prende appunto il 
via dal momento in cui i cin
que uomini lasciano il lavoro 
per « raggiunti limiti di età », 
entrando cosi a far parte del
la schiera dei « vecchietti » 
che popolano il Paese. 

I cinque si conoscono da 
anni . Da giovani hanno lavo
rato nelle prime fabbriche di 
automobili. Sono stati, in un 
certo senso, i pionieri dell'in
dustria automobilistica degli 
anni '20. Ed ora eccoli « in 
pensione », senza una precisa 
collocazione nella società che 
vede lo sviluppo della «rivo
luzione tecnico-scientifica». 
Non 6anno proprio cosa fare: 
Ivan si occupa di pesci, si 
è costruito in casa un picco
lo acquario (è un hobby mol
to diffuso in tut ta l 'URSS); 
Aleksei si occupa esclusiva
mente del nipotino; Serghei 
è appassionato di mobili an
tichi e si diletta a restaurar
li: Sascia ha trovato lavoro 
In un parco di Mosca dove è 
in funzione una « pista da 
ballo » per vecchi e vecchiet
te che vendono ad ascoltare 
i motivi desìi anni '20 che lui 
stesso esesue alla filarmoni
ca; Leonid. invece, è sempre 
occupato con le invenzioni: 
ha in mente progetti di va
rio tipo e non vede l'ora di 
renderli noti ai suoi ex com-
paeni di lavoro. L'occasione 
per l'incontro dei cinque è 
data da una festa di com
pleanno. Leonid espone l'idea 
e 11 lavoro viene avviato. 

In pratica si t ra t ta di torna
re alla vecchia professione 
trovando un valido motivo ner 
re'nserirsi at t ivamente nella 
fabbrica. L'obiettivo è auello 
di costruire, con mezzi di for
tuna. un autobu-s di tipo mo
derno. I pezzi per montarlo 
non mancano. I cinque ricor
dano che la fabbrica ha un 
grande deposito dove vengo
no abbandonati Dezzl. motori. 
carrozzerie. Così a DOCO a 
poco, clandestinamente, rie
scono a montare l'autobus che 
supera tutte le prove e viene 
ororjosto per in Droduz'.one in 
serie. Il * divertimento » dei 
vecchietti ha dato buoni frut
ti. La fabbrica li ricompen
sa: viene dato l'avvio del 
mcntnezio nel'a erande cate
na dove i cinoue avevano 
compiuto, da siovan!. i primi 
passi nel lavoro. 

Carlo Benedetti 

L'esperienza 

di « Camion » 
nella borgata 

Romanina 
«Camion» al Carlo Quai-

tucci e Carla Tato è una del
le tre sezioni della Coopera
tiva teatrale Unione — le al
tre due sono il gruppo dei 
Quattro Cantoni di Rino Su
dano e Anna D'Offiz: e li 
Teatro di Martellano di Leo 
De Berardinis e Perla Pera-
gallo — che da anni ha in
teso radicarsi in periferia 
perché di qui partono le ri
chieste e le esigenze del de 
centramento culturale. 

«Camion» vive e lavora al 
dodicesimo chilometro della 
via Tuscolana. nella borgata 
Romanina (decima circoscri
zione) ove ha allestito il prò 
prio capannone, come « spa
zio polivalente » per un in
tervento il più ampio e mul
tilaterale possibile nella zona. 
Il capannone è definito da 
Carlo Quartucci e Carla Ta
to « il porto di Camion ». 
perché la compagnia lo ha 
eletto fondamentale punto 
di riferimento della propria 
at t ività: si t ra t ta del luogo 
da cui « Camion » parte e al 
quale ritorna, in un continuo 
«carico» e «scarico) di ma
teriale culturale incandescen
te, che non va frainteso con 
lo spettacolo nel comune si
gnificato della parola. 

Teatro, musica, videotape 
sono alcune delle forme at
traverso le quali « Camion » 
lavora, in un liappemng inti
tolato Imminente... prossima
mente... domani che alla bor
gata Romanina da tempu 
prende vita ogni giorno dal
le 17 alle 20: sotto questo ti
tolo-slogan troviamo una 
« s u m m a » delle esp/uenze di 
«Camion» in tut t ' l ta l ia . sot
toposta alla verifica di un 
pubblico affezionato. li qua
le poi pubblico in senso tra
dizionale non è, poiché i cit
tadini della decima circoscri
zione ormai gestiscono il la
voro di «Camion» a parità 
di intervento con Quartucci 
e la Tato, portando preziose 
testimonianze e convergendo 
lo « spettacolo *> sui problemi 
reali della vita in borgata. 

Luca Alinari 
tra pittura 
e ambienti 
LUCA ALINARI - Roma: 

(Galleria « C.M ». via 
Condotti 2*5; tino al .'U 
gennaio; ore 10 13 e 17 20. 

Luca Almari. 33 anni, con 
studio a Firenze, presenta 
recenti pitture e oggetti. Nel 
saggio in catalogo. Renato 
B*.»r:l!>. lo colloca, assieme a 
Nespolo. Piacentino. Po/zati 
e Tadini, in un'esperienza di 
arte « ricca » appassionata 
del molto finito concettuale-
matenco ma continuamente 
incerta tra pittura e spetta
colare intervento nell'ambien
te (ti Roma qualcosa di più 
avanzato per la parte che è 
data al progetto, al lavoro. 
a'f'deologia. è fatto da ar
tisti come Raruchello. Conso
lazione ed Echaurren). Una 
pittura, un oggetto di Alin'a-
n sono figurati e scritti con 
un gioco fantastico di riman
di e di relazioni. 

Alinari ha la grazia del 
sorriso, delle immagini ironi
che. fluide e trasparenti : 
usa con levità i materiali e 
da tutti cava un potenziale 
estetico. Si guardino i «ferri 
da stiro» in plexiglass e ì 
quadri come cieli stellati, 
che sono assai lavorati, ma 
serbano la freschezza del 
gioco dell'immaginazione di 
un fanciullo E cosi, nel gio
co. la « valigia del pittore» 
mette assieme il eusto del 
dipingere e quello dell'ogget
to. Alinari. poi. è bravissimo 
nel suo bricolage con tutto 
ciò che appartiene al consu
mo. al kitsch. Il suo limite 
attuale è che la profusione 
di gioco, manualità e ironia 
non ha relazione con un pro
getto. fosse esso pittorico o 
ambientale, ma che avesse 
radici nel lavoro umano og
gi. nella situazione di classe 
del lavoro, ma anche nella 
liberazione umana che c'è 
nel lavoro. In sostanza Ali-
nari difetta di quella intima 
politicità del lirismo che so
la può organizzare e finaliz
zare l'uso dei materiali e dei 
segni figurati e scritti. 

da. mi. 

\!7 
controcanale 

« Queimada » 
premiato in un 
festival africano 

DAKAR. 20 
Il film di Gillo Pon'ecorvo. 

Queimada, con Marion Bran
do. ha ricevuto una menzione 
a! Festival internazionale del 
cinema contro la discrimina
zione razziale, svoltosi a Da
kar. 

Il «Grand Prix » e stato 
vinto dal film L'ultima tomba 
a Dimbaza, realizzato dille 
forze di liberazione del Sud 
Africa: un'altra menzione l'ha 
ricevuta un film intitolato 
Apartheid, schiavitù del Ven
tesimo secolo. 

UOMO E NATURA — Men
tre sul primo canale si con
tinua ad andare alla ricerca 
dt Anna, sul secondo canute 
è stata trasmessa ieri sera 
la prima puntata di uno dei 
progì animi di argomento 
scienti/ico che. di tanto in 
tanto, giungono sul video. Il 
Radiocornere ipotizza che le 
discussioni suscitate dal re
cente sceneggiato La traccia 
verde abbiano potuto pre
disporre nel pubblico un pur* 
ticolare interesse, o quanto 
meno una certa curiosità, per 
la vita delle piante, di cui, 
appunto, questo programma 
anche trattava: e potrà an
che essere vero. Sta di fatto, 
però, che i programmatori 
non hanno tenuto conto in 
nessun modo di questa pos
sibilità: considerando, come 
al solito, un programma co
me L'ultima foresta « diffici
le », o forse « noioso ». e co
munque destinato fatalmen-
mente a un pubblico ristret
to. l'hanno collocato tn uno 
degli spazi meno frequenta
ti dell'intera settimana, e, 
per di più, in alternativa a 
un «giallo» che. per esseic 
già alla seconda puntata, si 
portava dietro, non fosse die 
per ragioni di pura curiositi, 
una notevole pontone di te
lespettatori. Eppure, persino 
i programmatori televisivi 
dovrebbero essere in grado di 
percepire die, specie in un 
paese come il nostro, nel 
quale la stessa divulgazione 
scientifica è ancora tanto li
mitata. penetrare nei «se
greti» della natura e del 
mondo vegetale può avere il 
sapore dt un'avventura per 
milioni di persone. 

Tanto più se, come sembra 
essere il caso di questo pio-
gromma elaborato da Gior
gio Tccce e Piergiuscppe 
Miirgia. in co'labnraziono 
con Gabriella Marroni, l'e
sposizione non si limita a 
fornire una serie di nozioni 
o a spieqare determinati pro
cessi elementari, ma investe 
il rapporto tra l'uomo e la 
natura, ponendo problemi so 
viali e politici di urgenza 
primaria, con esempi oppor
tunamente tratti dall'attua
lità. 

Questa prima puntata, ci 
è parso, era chiara ed effi
cace. ma soprattutto perché 
tendeva ad evitare il vizio, 
tanto frequente in questo ge
nere di programmi, dd!'« ar-
ticn'o illustrato »• pensiamo 
al brano sulla vita della tri

bù che abita la foresta del 
Camerini o alle stesse im
magini della foresta vergine 
al margine del Golfo di Gui
nea, nei quali, finalmente. 
ti materiale visivo acquista
va ti valore di un terreno di 
verifica per il telespettatore. 
Meno significativi erano i 
brani dedicati al «biodromo» 
di Madison e all'orto bota
nico del lìronx. Ma poi, la 
puntata, mantenendo giusta
mente al suo centro il rap
porto tra uomo e natura in 
una prospettiva storica $ot-
toltneava. con la breve ana
lisi dovuta al prof Massimo 
Cresta, come con l'instaura
zione della economia di mer
cato. e con la riduzione del 
mondo vegetale a puro «ele
mento di produzione del de
naro » si sia operata una se
parazione dell'uomo dalla 
natura e sia co-,-'urtato un 
processo di rapina delle ri
sorse naturali Qui certo, sa
rebbe valsa la pena di ap
profondire meglio l'analisi. 
per esempio con calzanti ri
ferimenti alle conseguenze 
dello sviluppo capitalistico 
negli ultimi decenni e ai 
massacri vegetai' comivutt 
da'le multinazumah dell'In
dustria alimentare (quelle 
delle banane, de'la margari
na. ecc.) ne; tenitori del
l'Africa e dell'America Lati 
na. Una simile documenta
zione avrebbe ribadito anco
ra di più la giustezza della 
conclusione, eentrata su'hi 
criminale opera di sistema
tica distruzione condotta da' 
l'impeiKilisi'io amei'ciino nel 
Vietnam ile' Sud II brano 
— tolto di peso da un docu 
meritarlo dello scienziato F. 
II'. Pfettfer che fu tra t pruni. 
nel giugno 1969. a stilare un 
rapporto sulla depilazione ir. 
contrasto con la politica niro 
n'iina — era davvero impres
sionante e dimostrava implici
tamente come la rapina e la 
distruzione del mondo vege
tale non siano affatto il 
frutto di casuali o partico-
laii alienazioni, ma il logi 
co approdo di un sistema e 
conomico-soctaìe che anche 
nel rapporto tra uomo e na
tura sa funzionare solo in 
termini di profitto e di do 
m>>iio 

La ]>ro\s:ma puntata sarà 
anche l'ultima: se le premes 
se verranno mantenute, no-i 
mancheranno t motivi di in
teresse. 

g. e. 
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oggi vedremo 
TRENTANNI DOPO... IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Il 13 giugno del 1944 il cielo dì Londra venne squarciato dal
la prima VI. bomba volante carica di quasi una tonnellata 
di esplosivo. Con il nuovo terribile strumento di morte, Hitler 
pensava di capovolgere a proprio favore le sorti del secondo 
conflitto mondiale, ma anche questo suo disegno falli. A que
sta e ad altre meno note «armi segrete» è dedicata l'odier
na, settima puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Enzo Biagi, 

LE VIE DELLA CITTA' (2°, ore 21) 
Va in onda questa sera Le vie della città, un film realizzato 

nel 1947 dal regista Byron Haskin con Burt Lancaster. Llza-
beth Scott, Kirk Douglas e Wendell Corey quali interpreti 
principali. 

«Opera pr ima» dell'oggi set tantenne cineasta americano — 
nulla più che un artigiano non privo di dignità: molti lo 
conoscono per aver egli diretto un puerile ma efficace spet 
tacolo di fantascienza - La guerra dei mondi - Le ne della città 
non va confuso con un film dal titolo omonimo che Rouben 
Mamoulian portò a termine nel 1931 (interpret-e Gary Cooper) 
ispirandosi ad un racconto del noto « giallista ». ex detective 
Dashidl Hammett. l'autore del Mistero del falco Tuttavia, an
che questo « secondo » Le vie della città — l'omonimia è scioc
camente procurata dai distributori italiani, poiché ii titolo 
originale del film di Haskin è I tealk alone, ovvero «Cammi
no solo» — si rifa nel linguaggio a certe «pie t re : miliari» 
del cinema gangsteristico statunitense, come il famoso Ca
stigo di Joseph Von Sternbt-nr sceneggiato da Ben Hecht e 
t ra t to da un racconto di Robert N. Lee. 

d'.cata alla società di produ- ' naie. 

Allo «Vedova nera» 
il premio Vallecorsi 

La vedova vera di Giovan- ! 
ni Marzi di Lucca ha vinto ! 
il « Premio Vallecorsi >. in- ! 
detto per un lavoro teatrale , 

1 che presenti particolari mo- j 
j tivi di originalità e di inte- ! 
I resse per il rinnovamento 

dell'arte scenica; il premio 
I consiste in un milione di lire. 

e vero 
anche se Tanno è nuovo 

| i prezzi roller rimangono vecchi 
i £ vero . La Rc'.er !i dà il b-ion a-^no r - a ^ ' e r e ^ d o T • s'ess. I s: "1 de": a r .no 
) passalo. Per tul io g e m a o. Pensa s.r.o rti ogg a e : i>: s D T d r J o \a-
j canze di d o m a n i : vacanze col r c . t r , r iat j ra ' r rer . 'e . Ti c^n. .er .e . 

programmi 

roller 
mito; applauda issimi Gabriel _ » , . „ „ „ „ „ . , „ - _ „ 
Tacchino che. in un sol col- I s 0 ? • : " O^y, • o r m : ? ' L ^ ° n 

nal: che pur JM S; leggono 
pò. ha reso tre buon: servizi: 
alla beneficenza, al pubblico. 
e a sé stessu. 

e. v. 

Jazz 
Mario Schiano 
e Chet Baker 

Nell'arco d: una sene d. ini
ziative promosse dall'ARCI -
UISP in collaborazione con 
U Cooperata a Teatroggi par 
«na « riforma radicale de; 
pubblici istituti culturali >. 
l'altra sera al Valle erano di 

! m volto. 
j II prev.sM dibattito con 
' Lui e: Ma/zolla (commissario 
I della Gestione concerti del

l'Accademia di S i m a Cecilia). 
Mauro Carbonoli <d:rettore 
orzanizz-Uivo del Teatro di 
Romi i e Roberto Galvano 
deVARCI UISP si è pur-
troopo r.sDlto in un mono
logo a tre voci intervallate. 
poiché è difficile che in un 
jrra:ir!e teatro si possa vera
mente intavolare una discus
sione coilett.va: al pjbblico è 
toccato così ancora una volta 
il ruolo di ascoltatore. 

Curiose contraddizioni per « Il sapore della paura » 

Bocciato dalla censura 
e consigliato dalla CEI 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro Informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

J nHer-HUrket firenze piazza stazione 10 r tei. 219472 
l'orgamzzaziOBe di vendita roller è inserita 
in tetti gli elenclii telefonici alfabetici alla voce h roller 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12.55 Incniesta sulle pro

fessioni 
13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17.15 Uoki Toki 
17.45 La TV dei ragazzi 

« La tentaz.one .>. 
Telefilm. Re?ia di 
Ir.n; Grablcva. 
« Hozo il clown: la 
torta esplosiva ». 
« Le avventure di 
Aug.e Doglio >. 
Cartoni animati . 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
19.30 Cronache de! la/oro 

e deil'economia 

io 
20,00 Telegiornale 
20.40 Trentanni dopo. 

ricordo 
« Lo armi segrete ». 

21.45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Tulegiornale sport 
19.00 II poeta e il conta

dino 
20.00 Concerto della sera 

« N'uov. direttori: 
Va.^no Paperi >' 
Mu-.che di Franz 
Joseph Hflydn. 

20.30 Teleqiornale 
21,00 Le vie della citta 

F.!m. 

d. g. 

Il film 71 sapore della pau
ra, di Serge Leroy, recente
mente bocciato in prima 
istanza dalla commissione di 
censura, è stato giudicato 
« raccomandabile, realistico. 
consigliabile per dibattiti » 
dalla commissione nazionale 
valutazione film della CEI 
(Conferenza Episcopale Ita
liana). 

« Ottimamente fotografato 
in ambienti autunnali e bru
mali che rendono esattamen
te il clima di angoscia e dt 
tensione — è scritto nella va
lutazione della commissione 
della CEI — maenificarnente 

interpretato da attori di pri
mo piano, tecnicamente e sti
listicamente il film è tale 
da far scomparire qualche 
particolare forzato o meno 
riuscito. Il tema — i delitti 
che si possono compiere in no
me della rispettabilità del-
l'intercssc politico, o per ri
spetto umano — è certamen
te pessimista e addirittura in
giusto se lo si volesse con
trapporre per generalizzazio
ne all'ospitalità delle tradi
zioni turistiche" francesi cosi 
come la galanteria nei con
fronti della donna Ma in
dubbiamente — prosegue la 

valutazione — esula dalle in
tenzioni del lavoro una ac- : 

cusa cosi paradossale; men- ] 
tre sembra essere un invito ! 
a meditare sulla labilità del- ! 
la psicologia umana, sia che • 
si t rat t i di persone della ve- • 
ra e propria borghesia, sia 
che si t rat t i di figure di ceti 
più popolari. Gli aspetti rea- ; 
listici dt questo esame, la 
scena di violenza carnale e 
la spietata caccia alla donna 
sono tutti elementi che fan
no si che lo spettacolo, pur 
raccomandabile, sia rivolto 
solo a spettatori capaci di se
ria riflessione ». 

SCIARE A MARILLEVA 

DOVE LA NEVE CE' 
— A b . Ri/e':; - V t z u r a 

t*. 0JS3 77122-77155 
V.s' i l ie .a 

— Hot t l M a n i : * . » 9 0 0 
t«l. 0 4 6 3 7 7 1 5 9 

— Hotel-Rendente LORE5 
1 4 0 0 - te!. 0 4 6 3 7 7 1 9 0 

Ma- i l e . i 930 

Mar. l i ev i 

s"!t.rr »*e 
b »rcns 
da L. 41 .0C0 

s L fl2 0 0 0 
a Pi.-: :!;.-.-.. da 2 4 5 lett. 
b».-, r.st . p se r.a, s« - -2 

xonu Bologna Inf. CAMST VU93Ì - p.iza dei Martir i 10 4 , te i . SS3758 

torta Modena in i . C T M • p . n i Cittadella 3 4 . tei . 2 1 7 5 6 8 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 . 1 4 , 1 5 , 17 , 1 9 . 2 1 
e 2 3 . 1 5 : 6: Mattutino mun
tale; 6 ,25 : Almanacco: 7 .10 : 
I l lavoro 0991; 7 ,23 : Secondo 
me; 8 : Sui giornali di stamane; 
8 . 3 0 ; Le cantoni dal mattino; 
9 . Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : L'altro mono: 1 1 . 3 0 : Gli 
attori cantano; 12 ,10 : Ouario 
programma: 13 .20 : Successi di 
tutti • tempi; 14 ,05: Orano; 
1 5 , 3 0 : Per »oi g.ovam; 1 6 . 3 0 : 
Finalmente anche noi; 1 7 . 0 5 ; 
Per chi suona la campana ( 1 3 ) ; 
17 ,25 : Fifortissimo; 18: Musi
ca in; 1 9 . 2 0 : Sui rostri mer
cati; 1 9 . 3 0 : La bottega del di
sto; 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno-, 
2 1 . 1 5 : Manto e moglie; 2 2 . 3 0 : 
J. Lsst e la sua orchestra. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 , 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .30 ; Buon viaggio; 
7 .40: Buongiorno con; 8 , 4 0 : 
Come • perché; 8 .55: Cader a 
del melodramma; 9 , 3 5 : Per chi 
suona la campana ( 1 3 ) ; 9 , 5 5 : 
Cantoni per tutt i ; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 ,35 : Tutt i 

insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Tc*B 
' 7 6 ; 13 ,35 : I l distintissimo» 
14: Su di giri; 14 ,30 : Trasmia-
siom regionali; 15 : Punto inter
rogativo; 15 .40 : Cararai; 1 7 , 3 0 : 
Speciale GR; 1 7 . 5 0 : Alto gra
dimento; 18 ,40 : Radiodiscoteca; 
19 .30 : Radioscra; 20 : I l con
vegno dei cinque; 2 0 , 5 0 : Su-
persomc; 2 1 .3 9 : I l distintissi
mo; 2 1 . 4 9 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 , 3 0 : Concerto di a par-
tura; 9 , 30 : Paganini-Accardii 
1 6 concerti; 10 .10 : A quattro 
mani; 10 .40 : La settimana di 
Mozart; 11 ,40 : Musiche piani
stiche di B. Berto*; 12 ,20 : M u 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo. 14 ,30 : Inter
mezzo: 15 .15 : Le cantate di 
J.S. Bach. 15 .55 : Fogli d'al
bum; 16 .15 : Poltronissima; 17: 
Listino borsa di Roma; 17 ,10 : 
Fogli di album: 17.25: Class* 
unica; 17.40: Musica luori 
schema; 18 .05: . . . e via discor
rendo; 18.25: P in i pong; 18 .45: 
Musica antigua; 19 ,15: Con
certo della sera-, 20 .15 : Gli a i t i 
dello swing; 2 0 , 4 5 : Fogli d'al
bum; 2 1 : I l Giornale del Terzo-
Sette arti-, 2 1 , 3 0 : Settimana 
m u l t a l e di Budapest 197S | 
2 2 , 3 0 : Fatt iv i l di Helsinki. 

http://ridus.se
http://Tacch.no
http://rc.tr
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La grave vicenda denunciata in consiglio da Petrosclli 

Ostinato silenzio 
de in Campidoglio 
sul «caso Filippi» 

L'episodio di cui sono protagonisti Ire esponenti dello scudo crociato ripropone uno 
dei nodi non sciolti di fronte al partito de: la liquidazione della pratica del vec
chio sistema di potere - Inadeguata ai problemi posti la replica del sindaco 

Il caso Filippi, con gli 
sconcertanti retroscena che 
gli stessi protagonisti hanno 
portato alla luce, è finalmen
te approdato in consiglio co
munale. Ma non come era 
auspicabile e occorreva an
zi aspettarsi per elementare 
senso di correttezza politica 
e amminis t ra t iva per inizia
tiva della DC o della giun
ta di cui Filippi è membro. 
A .sollevare la grave quo-
•stione nell'aula di Giulio Ce
sare è stato il compagno Lui
gi Petrosclli, segretario della 
Federazione romana, al cui 
intervento hanno fatto eco 
quelli dei rappresentanti de
gli altri gruppi consiliari. 

Un errore, se non una col
pa, ha rilevato Petroselli, di 
chi doveva avvertirne la re
sponsabilità è che di tale vi
cenda si discuta per iniziativa 
dei gruppi consiliari anziché. 
come era doveroso, per quel
la anzitutto di Filippi, del 
sindaco, della giunta e al li
mite del gruppo consiliare de
mocristiano. L'atteggiamento 
del nostro partito, ha sog
giunto il segretario della Fe
derazione, è sempre stato i-
spirnto al principio rigoroso 

della difesa dell'indipendenza 
della magistratura e dell'au
tonomia delle assemblee elet
tive. La vicenda non tocca 
queste questioni. Un assessore 
è imputato di peculato, di 
interesse privato in at t i di 
ufficio, di omissione di atti 
di ufficio; un ex assessore, 
sempre democristiano, e un 
alto dirigente de designato a 
ricoprire un'importante cari
ca nell'organo regionale e di 
controllo sono indiziati di rea
to per truffa. Sono fatti gra
vi che sollevano tre ordini 
di questioni. 

Anzitutto, perché Filip
pi non ha sentito il dover 
di investire della vicenda il 
consiglio comunale, visto che 
intanto provvedeva a render-

, la nota all'opinione pubblica? 
E perché non sente ora il 
dovere di dimettersi, favo
rendo lo svolgimento del ca
so e compiendo un at to di 
chiarezza politica quanto mai 
opportuno? Dopo che il dove
re democratico di dare que
ste risposte sarà stato eser
citato, il gruppo comunista 
svilupperà ulteriormente il ter
reno della sua iniziativa. Fi
lippi, ha proseguito Petrosel-

Dopo il dibattito in consiglio sulla crisi 

Larga eco alla linea 
del PCI pec la Regione 
La chiarezza delle posizioni dei comunisti - L'inter
pretazione riduttiva dell'accordo data dalla DC 

Larga eco hanno avuto 
sulla stampa le posizioni 
espresse dal PCI in consi
glio regionale nel dibatt i to 
sulle dimissioni della giun
ta. Pur con diversi accenti, 
la generalità dei quotidiani 
è concorde nel riconoscere 
alla linea dei comunisti il 
merito della chiarezza. I gior
nali riportano ampi brani 
dell 'intervento pronunciato 
dal compagno Ciofì. in cui si 
affermava che oggi si ripre
senta in tut ta la sua inte
rezza il nodo del rapporto 
con il PCI. E si ripresenta 
perchè le intese non sono 
state sufficientemente conso
lidate. a causa del persiste
re. soprat tut to da parte del
la DC, di una pregiudiziale 
nei confronti dei comunisti. 
E* questa pregiudiziale che 
deve cadere, se si vuole dare 
stabilità alle intese e allo 
stesso governo regionale, se 
si vuole affrontare con effica
cia la gravità della situa
zione. 

E' dunque necessario che 
il PCI, nel quadro delle più 
larghe intese, e nell'interesse 
stesso dei cittadini e dei la
voratori. assuma funzioni di
ret te di governo alla Regio
ne. Su questa afférmazione. 
contenuta nell 'intervento di 
Ciofì, si è centrata l'attenzio
ne della stampa. D'altra par
te è proprio questa la que
stione con la quale tutt i . 
senza equivoci e senza ambi
guità. si debbono misurare. 
Se la DC ed altre forze po
litiche considerano imprati
cabile questa s trada, esse 
hanno il dovere di indicare 
al tre proposte, che il PCI va
luterà non sottraendosi alla 
responsabilità che gli deri
va dal fatto di essere il pri
mo parti to a Roma e nel 
Lazio. 

Il Messaggero oUre una ra
pida sintesi delle posizioni dei 
vari partiti per affermare 
che « la situazione è piuttosto 
confusa, ma è largamente 
diffusa la convinzione che si 
debba giungere ad una ra
pida composizione della cri
si ». Riguardo al confronto 
tra le forze politiche, il gior
nale prevede comunque « un 
lungo periodo di t ra t ta t ive. 

sicuramente influenzate dal 
confronto dei partiti al livel
lo nazionale ». 

La Repubblica riporta, t ra 
l'altro, la posizione della DC 
— secondo la quale l'intesa 
raggiunta costituisce la for
mula « più avanzata possi
bile» — e del PSDI che, se
condo l'articolista, non avreb
be escluso, durante il dibat
tito, « la possibilità di appog
giare una giunta di sinistra ». 

Questa interpretazione è 
data per buona anche dal 
Tempo che dedica larga par
te del suo resoconto all'inter
vento del capogruppo de 
Fiori. Paese Sera, dal canto 
suo, rileva che il problema 
che è al centro reale del con
fronto per la Regione « è 
quello dei rapporti con il par
ti to comunista ». 

Tra i giornali di parti to. 
YAvanti! rivolge dure criti
che all ' intervento di Fiori che 
— afTerma — « ha confer
mato la indisponibilità della 
DC a qualsiasi evoluzione a 
sinistra del quadro politico » 
Nel resoconto del Popolo non 
mancano recriminazioni sui 
socialisti (che hanno — cosi 
afTerma l'organo de — « po
che e confuse Idee sugli 
sbocchi da dare alla crisi») 
e polemiche contro l'inter
vento del PCI. Dall'articolo 
emerge ancora una volta l'ar
roccamento della DC su una 
difesa statica del quadro po
litico che è stato messo in 
crisi. 

La linea del PCI per la 
Regione è stata al centro 
di un'afrollata assemblea in
det ta dalla cellula eomivs-
sta dei dipendenti regionali. 
che ha avuto luogo ieri nella 
Siila del CIVIS. All'incontro. 
nel corso del quale ha parla
to il compagno Ciofì. hanno 

j partecipato esponenti delle 
i forze politiche democratiche. 
• Ieri sera, infine, presso la 

sede del comitato regionale 
de. si è svolto un incontro 
fra dirigenti democristiani e 
una delegazione della federa
zione sindacale unitaria. 

I sindacati hanno espresso 
la propria preoccupazione pc?r 
l 'attuale situazione di crisi 
aper ta alla Regione. 

Dopo il programma di fine legislatura del PCI 

Proposte della DC per 
Fattività del Comune 

Illustrate ieri in una conferenza stampa del comitato 
romano del partito — Riguardano temi istituzionali. 

L'iniziativa dei comunisti 
ha pasto al centro del dibat
tito politico e dell'interesse 
dei partiti l'obiettivo di un 
piano di fine legislatura che 
assicuri a! Comune piena ope
ratività anche negii ultimi 
mesi di vita del consiglio. Il 
PCI. con-v 5. r.corde.a. ave
va zia nel mese di novembre 
avanzato un programma ar
ticolato :n nove punti, aperto 
a la : !w: : . ;o«\ i i conironto. per 
affrontare 1 problemi indila
zionabili delia vita della cit
ta. Ieri, proprio sulla spinta 
data in questa direzione dal 
nostro partilo — corno ha del 
resto riconosciufo lo stesso 
sindaco Darida — è s ta ta la 
Democrazia cristiana a illu
strare una serie di « proposte 
per le iniziative da prendere 
:n Campidoglio prima della 
scadenza del mandato elet
torale >\ 

Il documento è s ta to pre
sentato alla stampa con lo 
stesso Darida, dal segretario 
del comitato romano della De 
Signorello. dal vicesegretario 
Montemaggiorl, dal capogrup
po capitolino Cabras. dagli 
aaseseon all'edilizia economi

ca e popolare Benedetto e al
l'igiene Sacchetti. Era pre
sente anche :1 presidente de 
del'.'ACEA La Rocca, che h.i 
fatto il punto sullo s ta to d: 
attuazione del piano d'acqua 
o fogr.e per le borgate, evi-
dentemente uno dei punti cen
trali di oinni programma di 
interventi rapidi e immediati. 
Proprio attraverso questi in
terventi si dovrebbero perse 
guire. secondo 1 presentatori 
del documento, gli obiettivi di 
nequil ibno socioeconomico e 
di riassetto urbanistico della 
città. 

le proposte sono articolate 
su tre punti essenziali: quel
lo istituzionale «legato a! pro
getto di sviluppo del decen
tramento) . quello economico. 
cc.n riferimento ai problemi 
dell'occupazione e quello ur
banistico che fa. se così si 
può dire, la parte del leone. 
Sotto questa vece e infatti 
compreso tanto il tema del 
rccupsro urbanistico degli in
sediamenti abusivi, quanto 
quello delle iniziative più 
complessive, o settoriali, di 
pianificazione, e quello, infi
ne, della realizzazione di ope
re pubbliche e servizi sociali. 

li, è membro della giunta 
monocolore de. e si dichia
ra vittima di « un'aggressio
ne morale » di cui sarebbero 
resnonsabili i suoi stessi col
leghi di partito. Si delinea 
dunque un intreccio tra l'at
tività della magistratura, le 
vicende interne alla DC e la 

j attività del consiglio comuna-
j le. E' evidente che questo 
j caso non si può consumare 
i solo nelle sedi giudiziarie, 
I ma interessa anche quelle po-
! litiche. E resta da chiedersi 
l infine perché la DC non ab-
| bia ritenuto di prendere po

sizione, e mantiene ancora 
oggi in quest'aula un ostina
to silenzio. 

Una seconda questione sca
turisce da questo episodio, re
lativa ai rapporti della DC 
con gli altri gruppi, e in de
finitiva alla questione demo
cristiana. Anche a voler pre
scindere del tutto dai proce
dimenti giudiziari ha det to 
Petroselli. è certo che la rid
da di accuse e eontroaccu-
se riguarda la vito interna del 
la DC. Protagonisti dello scan 
dalo sono alti esponenti de
mocristiani. ma la DC an
che in consiglio regionale, si 
è guardata dal chiedere pub 
blicamente che l'avvocato Vi-
talone lasciasse la sua cari
ca e che la delibera che lo 
riguarda venisse così come 
noi chiediamo, sospesa e an
nullata. 

Il voto del 15 giugno. l'In
tesa istituzionale al Comune 
hanno offerto la possibilità 
di un rinnovamento della vi
ta politica e di quella dei 
partiti . Ma uno dei nodi po
litici non risolti che la DC 
si trova di fronte è proprio la 
liquidazione definitiva della 
pratica del vecchio sistema 
di potere. I risultati del 15 
giugno da un lato lo rendo
no più acuto, dall 'altro crea
no condizioni nuove per risol
verlo nell'interesse della de
mocrazia. Questo è l'animo 
con il quale poniamo il pro
blema dinanzi al consiglio co
munale e alla città. 

Ora. non è un caso, che se 
in qualche sede (come, ad 
esempio, al teatro dell 'opera), 
per effetto dell'intesa istitu
zionale tale nodo viene sciol
to — e noi diamo molto 
peso e valore a questi fat
ti — riaffiorano altrove in 
qualche misura segni antichi 
quali appunto quelli mostrati 
da questa vicenda. Non solo 
perciò sul terreno degli at
ti amministrativi essa solle
va importanti questioni, m a 
ancor più in sede politica. 

Per par te nostra dobbiamo 
dire alla DC che essa deve 
avere il coraggio di tronca
re questo nodo, giacché esso 
non riguarda solo la sua vi
ta interna ma att iene al sen
so stesso dello Stato, che ne 
viene compromesso. E nessu
no potrà accusarci di stru-
mentalismo, se di fronte a 
simili epidosi anche noi ci 
chiediamo, come certo farà 
ogni cittadino, se è questa 
la « città di Dio » che qual
cuno immagina per la capi
tale: la città dei Mechelli, dei 
Padellaro e soci. 

Il terzo problema che vo
gliamo affrontare, ha aggiun
to Petroselli. riguarda la Pro
cura della Repubblica. Non 
siamo t ra quelli che credono 
a un intreccio stret to t ra 
alcuni settori di questo im
portante ufficio e il partito 
democristiano. Abbiamo al 
contrario fiducia che settori 
decisivi della Procura svolga
no i loro doveri costituziona
li e 1 compiti richiesti dai 
tempi. E tuttavia esistono gua
sti politici, e concreto è il 
tentativo di estenderli a talu
ni settori della Procura. Ma 
pensiamo che questa mano
vra possa essere stroncata. 
e centrale è la parte che in 
ciò spetta alle forze politi
che democristiane. Da qvesta 
convinzione nasce la questio
ne politica di fondo che ab
biamo pesto. Proprio perché 
crediamo che per un nuovo 
governo di Roma non vi s:a 
a l t e r n a l a se non nella li
nea del confronto delle con
vergenze e delle intese tra 
1 • forze democratiche e po-
; ilari, il rinnovamento che 
chiediamo alla DC ncn attie
ne solo ad essa, ma riguar
da l'avvenire di Roma e del
la democrazia nella capitale. 

La richiesta di dimissioni 
di Filippi e di revoca della 
nomina di Vitalone è s ta ta a-
vanzata nel suo intervento dal 
capogruppo socialista Benzo-
ni. Accenti severi e preoc
cupanti ha avuto il discorso 
di Cecchini <PRD mentre For 
nari «PLI» ha sottolineato che 
la vicenda doveva quantome
no essere discussa nella com
missione consiliare competen
te. Una reiìzicne sui fatti 
e un'ulteriore discussione in 
commissione ha chiesto Pa
la. per il PSDI. 

Sconcertante la risposta del 
sindaco Darida. per il quale 
gli argomenti toccati in con
siglio sconfinavano da un la
to nel terreno proprio delia 
magistratura. dall 'altro in 
quello del consiglio regionale. 
In sostanza, il capo della 
giunta non ha fatto al t ro che 
tentare di limitare il dibatt i to 
in consiglio e la portata del
la vicenda alla sola questio
ne delle affissioni. Un ten
tativo pretestuoso di elude
re i problemi posti. 

Lo ha rilevato, tra l'altro. 
Petroselli nella replica. Insod
disfacente. ha giudicato il se
gretario della federazione co
munista. la risposta del sin
daco e non adeguata agli in
terrogativi posti dalle forze 
politiche. 

Uno manovra per ritardare l'istruttoria sulla tragica fine di Rosaria Lopez 

Perizia psichiatrica chiesta 
per gli assassini del Circeo 

Già consegnata al giudice istruttore di Latina la richiesta degli avvocati che difendono il neofascista 
Angelo Izzo — Nei prossimi giorni la medesima iniziativa sarà presa dai legali di Gianni Guido 

VENERDÌ L'INTERROGATORIO 
DI « JOHNNY » MASTINI 

E' stato rinviato a venerdì l 'interrogatorio di Giuseppe 
Mastini, il giovane quindicenne che ha confessato di aver 
ucciso, sotto l'effetto di una sostanza stupefacente, l'operaio 
dell'Atac Vittorio Bigi, « Johnny » — questo il soprannome 
con il quale il ragazzo è conosciuto dagli amici — avrebbe 
dovuto comparire ieri davanti al magistrato che sta con 
ducendo l'inchiesta. 

Alia nuova deposizione del Mastini gli inquirenti attribui
scono grande importanza. Da un lato perché ancora devono 
essere chiariti alcuni particolari della vicenda che ha por
ta to all'assassinio di Vittorio Bigi; dall 'altro perché «John
ny » dovrà precisare quali erano i legami che lo univano 
a Pino Pelosi, il ragazzo di 17 anni in carcere per l'assassi
nio di Pier Paolo Pasolini. NELLA FOTO: Giuseppe Mastini. 

I difensori di Angelo Izzo, 
uno dei quat tro neofascisti ac
cusati di aver assassinato Ro
saria Lopez e di aver feroce
mente seviziato Donatella Co-
lasanti, hanno chiesto al giu
dice che il loro assistito ven
ga sottoposto a perizia psi
chiatrica. Sembra che nei 
prossimi giorni una uguale ri
chiesta venga avanzata dai 
legali di Giovanni Guido. 

Le richieste di perizia psi
chiatrica, appare con eviden
za. sono un tentativo di ritar
dare ulteriormente l'istrutto
ria sui crimini compiuti la 
notte de! 30 settembre scorso 
m una lussuosa villa de! Cir
ceo. Nel delitto, come è noto. 
nono coinvolti altri due pic
chiatori fascisti; Giampiero 
Parboni Arquati e il famige
rato Andrea Ghira. quest'ul
timo tul t'ora lat i tante e ricer
cato anche per il rapimento 
dello studente Ezio Matac-
chioni. 

Ma torniamo alle richieste 
di perizia psichiatrica. I di
fensori di Angelo Izzo. gli av
vocati Giorgio Zeppieri e Roc
co Mangia, sostengono che il 
« pariolino » sarebbe già sta
to ricoverato per circa due 
mesi in una casa di cura per 
malatt ie mentali e per prò 
vare questa circostanza han
no anche presentato al magi
s t rato una documentazione 
medica. Secondo gli avvocati 

Zeppieri e Mangia anche il 
comportamento tenuto da Iz-
zo durante gli interrogatori 
confermerebbe: \/ l'esistenza 
di un'alterazione .patologica. 
Ora spetta al dottor Archi-
diacono, il giudice istruttore 
di Latina, cui è affidata l'in
chiesta accettare o respinge
re la richiesta dei due legali. 

Angelo Izzo, venti anni, fi
glio di un costruttore edile è 
rinchiuso nel carcere giudizia
rio di Latina insieme a Par
boni Arquati e a Gianni Gui
do. Nel maggio dello scorso 
anno, insieme a Gianluca 
Sonnino (anch'egli implicato 
nel delitto del Circeo e rimes
so in libertà provvisoria a 
Capodanno per scadenza dei 
termini d; carcerazione pre
ventiva) era stato condanna
to a due anni di reclusione 
per violenza carnale. Fu scar
cerato dopo pochi nieai. Nel 
corso d: quel processo : suoi 
difensori non chiesero alcuni 
perizia psichiatrica. 

Nei giorni scorsi è s ta ta 
presentata la perizia sulle 
due ragazze che rimasero nel
la villa del Circeo in balia 
degli assassini. Le perizie 
hanno confermato che Rosa
ria Lopez è morta per amie. 
gamento. Gli assassini la fe
cero entrare nella vasca da 
bagno e quindi le tennero la 
testa sotto l'acqua finché la 
giovane non mori soffocata. 

Vittima dell'aggressione un agente immobiliare 

Lo sequestrano in strada 
e svaligiano la sua casa 

, Rubati pellicce, gioielli, quadri e 110 mila lire in 
i contanti - Sono fuggiti con la macchina della moglie 

E' s ta to aggredito sotto la 
sua abitazione, in via Maire 
sina 65. mentre rincasava. da 
tre individui, armati d: pi
atole, e con il volto coperto 
da passamontagna neri Co 
stret to ad aprire la porta del 
suo appar tamento — dove lo 
aspettava la moglie — e sta
to tenuto sotto la minacca 
delle armi da uno dei ti e 
band ti, mentre gli altri si 
davano da fare per racco 
ghere tutt i gli oggetti di va 
lore che si trovavano in casa. 

Vittima della rapina, che 
é avvenuta poco prima delle 
20.H0. è stato Gianpaolo Ho 
nani. 30 anni, agente mimo 
biliare. I! bottino realizzato 
condiste m tre pellicce di 
notevole valore, divers. og
getti preziosi, quadri, e 110 
nula lire m contanti che i la
dri hanno trovato custodite 

in un cassetto 
Prima d. fuggire : rapi la-

tori si sono latti consegna
re dalla moglie del Bonanni 
le chiavi delia sua auto-

Un a!t.-o colpo e andato a 
segno, sempre ieri, nel tardo 
pomeriggio, a Centocello Tre 
uomini sono entrat1 . poco 
prima dell'orario di chiusu 
ra. nella szio.el'.eiia del signor 
Giorgio Digiannantonio. di 
44 anni, in via Attilio Oitis. 
22 Nel locale si trovavano. 
insieme al p ioprotarm. sua 
sorella Maria e una cliente 
I banditi, col volto nuische 
rato, impugnavano luci'., a 
canne mozze. Hanno portato 
via gioielli iM'r diversi nul'o 
ni di lire Una valutazione 
precisa de! boi min. tuttavia, 
non è ancora pns.iib.le. 

I rapinatori sono fuggiti a 
bordo di una Alfa 2000 

Le indicazioni della «conferenza di produzione» promossa dai comunisti 

PER UN SERVIZIO EFFICIENTE DI N.U. 
Indispensabile la partecipazione dei lavoratori e dei cittadini per la riforma - La relazione di Bischi e le conclusioni 
di Vetere - Ampio dibattito al quale hanno preso parte anche rappresentanti di altre forze politiche democratiche 

Da ieri il costo è salito a 275 lire il litro 

Venduto senza boicottaggio 
il latte della Centrale 

Gli esercenti avevano minacciato di dimezzarne lo smercio 

Una riforma profonda ed efficace del servizio di nettezza urbana, nell'ambito di una pro
spettiva globale che saldi gli interessi dei lavoratori netturbini con quelli della cittadinanza. 
E' questa in sintesi l'indicazione emerso dalla « conferenza di produzione per la riforma del 
servizio di neUcv/a urbana » the si è tenuta ieri sera al teatro l'entrale e che è stata or 
gani/./ata dalla Federa/ione romana del PCI e dalla se/ione 
usili. Il compagno Bischi. segretario della se/ione, ha tenuto 
le conclusioni sono s ta te te-

ciimuiiisla dei di|K'iideiiti cumu
la rela/ione introduttiva, mentre 

i i 

Xon dovrebbero essere stati molti i 
romani che ieri hanno dovuto rinunciare 
al latte della centrale. Tranne in qual
che caso isolato, i rivenditori hanno fat 
to prevalere il buonsenso rinunciando 
all'assurdo boicottaggio nei confronti 
della centrale. 

I camion della municipalizzazione. 
stando alle dichiarazioni dei dirigenti. 
hanno scaricato la stessa quantità di prò 
dotto dei giorni normali, e i consumatori. 
nella maggior parte dei casi, hanno pò 
tuto trovare il latte normale con le 25 lire 
di più al litro. Come è noto la lecisionc 
di vendere soltanto la metà del latte della 
centrale, era stata presa dall'associazione 
lattai per protestare contro la decisione 
del comitato provinciale prezzi di ridur 
re di mezza lira il guadagno che i rivon 
ditori hanno su ogni litro di latte. 

La centrale, i produttori e gli esercenti 
avevano presentato una documentazione 
chiedendo 30 lire di aumento su ogni litro. 
ma il CIP ha ridotto l'aumento a 25 lire. 
facendo tirare un sospiro di sollievo a; 

consumatori. Ix; 25 lire vanno tutte ai prò 
duttori i quali si trovano in acque dram 
matiche per l'aumento dei costi. La cen
trale perde, rispetto alla situazione prece 
dente l 'aumento. 2 lire al litro: i rivendi 
tori mezza lira. 

Di qui la decisione dell'associazione lat 
tai (FKPREL) di bloccare la vendita del 
latte a 275 lire, distribuendo soltanto quel 
lo a 100 lire e quello dei privati sul quale 
il guadagno è maggiore. Una reazione sba 
gliata. perchè danneggia da una parte la 
centrale che non c'entra nulla, dall'altra 
i consumatori che c'entrano ancora meoo. 
Ieri la situazione si è mantenuta normale. 
in attesa che si giunga a una definizione 
del problema. 

L'associazione lattai dal canto suo ha 
comunicato i nuovi prezzi elei prodotti del 
la centrale. Il latte selezionato intero pa 
stonzzato omogeneizzato è passato da 320 
a 350 lire il litro: il latte * Roma > da 
250 a 300: la supercrema di latte da 1.600 
a 1.800. Il prezzo elello * yogoroma » è ri
ma-to inalterato. 

mite dal compagno Vetere. 
capogruppo comunista in con 
sigilo comunale. 

Al tavolo della presidenza 
sono stat i chiamati Anita Pa
squali, consigliere comunale 
del PCI; Parola, della segre
teria della Federazione: Lati
ni. della sezione comunali: 
Ferrett i della CGILCISL-UIL 
nazionale enti locali: De Fa
biani. della CGILCISL-UIL 
provinciale enti locali: Ben-
zoni. capogruppo socialista in 
Campidoglio: Brienza. aggiun
to del sindaco socialdemo
cratico della VI circoscrizio 
ne. Ha portato il suo saluto 
l'aggiunto repubblicano della 
IX Circoscrizione, mentre un 
telegramma è s ta to inviato 
dal presidente della commis
sione Sanità delia Regione. 
compagno Ranalli. 

Il compagno Bischi. nella 
relazione introduttiva, ha ri
levato come la condizione c= 
sen/.iale per realizzare un mio 
vo modello di gestione del -*T 
vizio, sia la fine del centrali
smo burocratico e clientela
re e del sottogoverno imposto • 
finora dall'assessorato. E' da 
una visione unitaria dei prò 
blemi di Rorni e del suo ter
ritorio — ha detto ancora 
Bischi — che esce rafforzata 
la nostra proposta per una 
completa pubblicizzazione di 

Sulle proposte del PCI per una soluzione positiva della crisi nel Paese e alla Regione 

Si allarga il dibattito tra i lavoratori 
Oggi pomeriggio (ore 17) in Federazione assemblea degli autoferrotranvieri con Petroselli - Domani 
incontro al teatro del Civis con il compagno Galluzzi sulla situazione politica e la riforma della RAI-TV 

Sabato al Teatro Circo 
manifestazione dell'UDI 
L'impegno antifa.sc.sta del

le donne «di ieri, di oggi e 
di domani -\ Questo il tema 
che sarà al centro delia ma
nifestazione promossa per sa
bato (lall'UDI. a! teatro Cir- • 
co (via Cristoforo Colombo i 
in occasione del trentesimo 
anniversario della fondazio 
ne dell'associazione. 

Ne! corso dell'incontro, che 
avrà inizio alle 17. avrà luo
go uno spettacolo. 

Incontro 
con Longo 

I fondatori del partito 
della zona Castelli si in
contreranno questa matti
na alle ore 11 presso l'Isti
tuto di studi comunisti 
Togliatti, alle Frattocchie. 
L'iniziativa è stata pro
mossa dalla zona Castelli 
del PCI . All'incontro par
tecipa il compagno Luigi 
Longo, presidente del par
tito. 

Si allarga i! dinari.:o tra i 
lavoratori sui temi della cr.-
si. di governo e regionale. 
sulla situazione economica e 
sulle proposte e le iniziative 
del PCI Incontr. e assem
blee nella cit tà e nella prò 
vmcia si svolgeranno oggi su 
questi temi. 

Alle ore 17.30. si terrà in 
federazione l'a.sseir.blea zone 
rale dei lavoratori dell'ATAC 
e della STEFER- parteciperà 
il compagno Pe:rov-'.!i. scure 
tarlo della federazione roma
na e membro della d.rez o'ie 
de! PCI Ecco l'elenco degli 
altri incontri in programma: 
TUSCOLANO. alle ore 18 
assemblea iF" Raparelh»: 
SAN LORENZO, alio ore 19 
assemblea i A. Pasquali • : 
CAMPITELLI. alle ore 19 as
semblea iQual t ruecn: POLI-
GAFICI ZONA EST. alle ore 
17.30 attivo a SETTECAMI 
NI (Imbellone»: FERROVIE 
RI. alle ore 17 in sezione a.s 
semblea (Bert i i : OSTIENSE. 
alle ore 18.30 assemblea (E 
Mancini». CELIO, alle ore 18 
attivo (P inna t ; PORTONAC 
CIO. alle ore 19 assemblea 
(Nardi»; VALMELAINA. a l e 
ore 18.30 assemblea d^ombir-
d i t : CELLULA PIZZETTI. 
alle ore 17 assemblea a MA
RIO ALICATA <Tuvè>; SA
LARIO. alle ore 20.30 assem
blea (Morgia»; MARIO CIAN 
CA. alle ore 18 assemblea 
( D'Arcangeli » : CONFEZIONI 
POMEZIA, alle ore 17 assem

blea in sezione iM. Ottavia ? 
no». ICET. alle 17 assemblea 
ad ARICCIA (A Piccarci.-»»: I 
ENPALS. alle ore 11 a.^em i 
blea (Trovato»: ANSA, alle I 
ore 19.30 assemblea (Conso ] 
1:>; INCONTRI AL GAS: al 
1? ore 6 45 a BARBERINI j 
<M. Mancm. i : a SAN PAO i 
LO (Fioriello»; MONTEMA , 
RIO iO. Mancini>: a TIBUR • 
TINO .(Mammuc-an»: BOR I 
GO PRATI, alle ore 20.30 ss | 
.-emblea (Arata»: TRIONFA ' 
LE. alle ore 18 30 assemblea '• 
-Trombadon»; CELLULA Rf- ! 
SISTENZA. alle ore 13 as ! 
semblea (Mammueant ; OP 
TALMICO. alle ore 14.30 as J 
semblea a TRIONFALE. CO^ | 
LONNA. alle ore 18 assim- : 
blea «D. Marini»; MARCEL-
LINA. alle ore 19 assemblea i 
(Filabozjt;»: CIVITAVEC- j 
CHI A « D ONOFRIO ... alle j 
ore 18 assemblea i F i o n d i » i 
Cervi ». | 

Domani pomeriggio. a r.e i 
ore 18. nella sala della CIVIS ; 
(alla Farnes.na» il compagno j 
Carlo Galluzzi. della direzio 
ne del PCI. prenderà partr 
a un dibatti to sul tema: «Si 
funzione politica e riforma 
della RAI-TV». 

Importanti risultati, nel 
l 'ambito dell'azione di chiari 
ficazione e di informazione 
sull 'attuale momento politico. 
si registrano per quanto ri 
guarda la diffusione e gli ab
bonamenti all 'Unità e Rina
scita. Giovedì 15 gennaio, 

per inizia!.va delle cellule d: 
part i to e dei creo'.: FOCI, .-o 
no s ta te dif 'u-e 3.V¥> copie 
dell'Unita in più rispetto .il 
la diffusione ordinaria: do 
menica scorsa le cop.e diffu
se tra città e provincia sonr. 
s t i l e ÓSOO0 Nel d a m e noti
zia. i'associaz.onc prov.ne..ile-
Amici dall'Unita ha r.volte, 
un caloroso ringraziamento a 
tutti i compagni, ha rinno 
vato l'appello ad un impegno 
.-empr;-- miirg.ore d-*lla diffu 
-.or.e ne. luoghi d. lavoro — 
fabbriche, cantieri, p a r a f a t o . 
statali, ecc. — ncl> scuole e 
nei quartieri, rendendo per 
manente ogni g.ovedi l'.n. 
.ativa della diffusione e del 

ia camoazna abbonamenti. 

Oggi i funerali 
del compagno 
Mario Ferrari 

Si svolgono questa matti j 
na. alle 11. partendo da via I 
Gneonio Trevi.-, 8:?. i funcra • 
1. del compagno Mano Fer m 

rari, deceduto ieri l'altro. ! 
I compagni dell'Unita, del- j 

la federazione romana del 
part i to e della sezione Ar 
deatina rinnovano a Patri
zia e a! manto , compagno 
Egidio Longo. le commosse 
e fraterne condoglianze. 

tut to il servizio di nette/zìi 
urbana. 

Nel corso del dibatt i to so 
no intervenuti Proietto. Ali-
monti. Patacconi. Bubbico. 
De Nicola. Parca, Barberi. 
Felisio, De Fabiani (il quale 
ha annunciato che dal 1. feb 
biaio con l'applicazione del 
contrat to tutti i dipendenti 
comunali effettueranno 6 ore 
lavorative giornaliere, coni 
prosi gli addetti alla raccol 
ta dei rifiuti che ora effe» 
tuano una prestazione a cot
timo). Hanno preso la paro
la anche Benzoni (che ha 
rimarcato la necessità di con
cordare tra le forze demo 
cr i t iche alcuni obiettivi a 
« metlio termine » sui anali 
far convergere il peso della 
mobilitazione dei cittadini, in 
vista della ristrutturazione 
globale del servi/io). D: Nun
zio (PSD. Forlivesi (PRIt . 
Costronuovo ( impiegato della 
direzione eiella N U » . 

La proposta del PCI — I n 
sottolineato Vetere nelle con 
clusioni — che prevedo la 
completa pubblicizzazione del 
servizio, o o m n r o j ^ a i n n d i :1 
disaminilo delle centrali di 
smaltimento e riciclaggio, na 
sre da situazioni reili ed e 
diretta verso soluzioni che e 
scono dalla logica degli in 
teressi Settoriali, ner inscri'-
si nel discorso più generale 
della nfornv» di tut to l'apna-
rato amministrativo capito 
lino e del paese. 

Di olii — ha detto Vetere 
— il discorso della qualifica 
zione professionale, per af
frontare il tema del t rat ta 
mento econonveo: il d -eor 
so della nartccipizione dirrt 
ta di ritt:»d ,rìi e lavorato'!. 
ner risolvere la questione del 
lWfxienza del S T . I Z . O Nn-"o 
centrale r»'" la funz ioml tà 
e la riqualificazione del S T 
YI~O e la sua mtegrazio*-"-
n^l d imr t imento igiene e =« 
mia C'oe un i decisione che 
corrisnonrie al'esicrenza di H;« 
re funz onalità e o rgan 'e /n 
3U1 po'iTica igien'co sanitaria 
rie! Comune r.r.rh" n ran 
porto ai IHIO'.I coroniti d n n 
\an»i rial'ì ie?ge rreionp'e 
sulle -ir.ità locali socio Sa 
n.tarie 

Un altro annetto qualf . 
canto de'-ìa nro-;o-ta rniiii 
n i s ' i — ha eonr .nua 'o Veto 
rf> — o niK-l'o nciiarH^nte •' 
di-anr>>;4n dolo centrali Hi 
tma ' tme r . t o e rio:c1'i<?e o 
Ogni anno -.n'i»" il Cnr-u 
ne n a i i ai nrivit- m n l w ì 
rome 30 m.l ard. ner C C T ' 
c^re r.mrr.ond'zi* Di- nfi ' i ' i 
=i r .eavino noi nrodot ' i che 
formano altri profitti. 

Da questo — ha continua 
to Vetere — prende spunto 
la nostra proposta di r r r a r f 

consorzi e comnren?on .-u ha 
se regionale che permettano 
fra l 'altro di Agevolare »a 
agricoltura (con l'utilizzazio 
ne di cono.mi e mangimi ri
ciclati». '.a produzione ener
getica «con le scorie residue-1. 
li mercato di eoa 'umo (ven
dendo carta e terrò». 

Tut to ciò — ha concludo 
il compagno Vetere — e in 
dispensabile por una efficace 
riforma del servizio, ma non 
e I* sola cosa. Occorre una 
nuova volontà politica da 
parte di chi ha governato la 
città finora. 

Oggi ad Ostiense 
convegno sulla 
ristrutturazione 

dell'ACEA 
Un convegno sulla rìstruttu 

razione democratico della 
Atea, è s tato promosso per 
e^L'i pomeriggio, alle IH, nei 
locali della Cooperativa elei 
Mercati generali. In via 
Ostiense, dalla cellula comu 
insto dell'azienda comunale. 
Al dibattito, che sarà intro 
dotto d.il compagno Gianni 
Gandolfo. segretario della col 
lilla, interverranno Luigi Ara
ta. consigliere comunale elei 
PCI, e Mano Mancini, mem
bro elei consiglio d'ammini 
stra/ione dcll'Ace-a. Conclu
derà Vittorio Parola. de-lln 
segreteria della Federazione 
romana del PCI. 

L'iniziativa — che è s ta ta 
organi//.at.t in preparazione 
elei convegno cittadine» sulle 
aziende fornitrici dei principa
li ser \ . / i pubblici, indetto dui 
In Federazione comunista ro 
mana — e aperto al con 
tributo di tutti i lavoratori. 

Una dichiarazione 
del prof. Paparo 
sui recenti fatti 

del S.M. della Pietà 
Una preci.-.azione sullo svol 

gimc-nto d: alcuni fatti dram 
malici, avvenuti nei g.ornl 
sco:-. a.l'o-podale p-.ich.afri
co S Maria della Piota, a 
Pr.mavalle e venuta :e-r. dal 
preife-v.ior Franco Paparo. prl-
mar.o de! VII padiglione. 

Secondo quanto avevano 
=rr.!'n l 'a. 'ro g.orno alcuni 
quot.di.tm della capitale, una 
ni.data. S'ella Carpentieri, 
d: 50 anni, recen'emente di
me.-.-,.». s. direbbe suicidata 
nell 'appartamento, dove abi
tava inverno con la madre. 
Un'altra degente. Franca 
D'Ario, trentac.nquenne. in 
-egu.to ad una crisi depres-
.-.va -i. sarebbe .nvece get
ta "a .n un falò, procurandosi 
gravi iiition.. 

In realta — ha affermato 
.1 profes-.or Pap i ro — en
trambe le not.zie ->ono me-
->a;te. Il decesso della Car 
P'-mt.eri non e stato provoca
to da suic.dio. ma da una 
in fiamma 7. nno bronropi lmo 
nare. La donna, che ora sta
ta dimessa .! 24 dirombr* 
s.or-.o. e -.tata nuovamente 
r.coverai a la sera del 17 gen 
naio. per il sopravvenire del
la nuova malatt ia. E" morta 
due giorni dopo 

Quanto alT.nndonte di cui 
e stata v.tt.ma Franca D'Ario 
— ha dotto anceira il profes
sor Paparo — è priva d. fon
damento la no' :z:a secondo 
la quale la donna avrebbe 
tenta to di togi.ers: la vita 
con il furx-o In realta ia 
D'Ano è rimasta seriamente 
ferita dal fuoco che un ce-
Carvallio manca la coda 
n n o (col quale aveva appe
na acceso una sigaretta) ha 
appiccato ai suol v« 

http://pns.iib.le
http://antifa.sc.sta
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Tra consiglieri comunisti e organizzazioni femminili 

Incontro 
alla Regione 

sui consultori 
familiari 

Confronto sulla proposta di legge regionale presentata 
dal PCI • Un passo in avanti sui problemi della materni
tà consapevole, della sessualità e del ruolo della donna 

Sulla proposta di legge re
gionale presentata dal PCI 
per l'Istituzione del consulto
ri familiari, si è svolto ieri 
in via della Pisana un in
contro-dibattito del gruppo 
del PCI con organizzazioni 
femminili. All'incontro, solle
citato per raccogliere l'ap
porto costruttivo delle altre 
forze e organizzazioni delle 
donne, erano presenti i con
siglieri Leda Colombini, pri
ma firmataria della legge. 
Ranalli. presidente della com
missione sanità. Angela Vi
telli e Agostino Bagnato. 

Hanno partecipato all'incon
tro la compagna Franca Pri
sco, responsabile della com
missione femminile della fe
derazione romana del PCI: 
Mancini dell'Unione donne 
italiane; Serafini, presidente 
del collegio ostetriche roma
ne; Masinl del movimento 
femminile repubblicana, il 
rappresentante dell'assoclazlo-

D'Angelo eletto 
presidente depli 
Ospedali Riuniti 
Il professor D'Ancelo è il 

nuovo presidente del con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti. E' sta
to eletto nella seduta dell' 
altro giorno, con l suffragi 
dei rappresentanti del par
titi di centro destra, e il vo
to contrarlo di PCI e PSI. 

D'Angelo — che sostituisce 
11 professor Bernnrclinl. di
missionario — è entrato a 
far parte ria qualche triorno 
del consiglio, nominato dall' 
amministrazione comunale. 
in sostituzione. aoDUnto. del 
presidente uscente. I consi
glieri del partiti della sini
stra hanno motivato il loro 
voto contrario, spiegando che 
questo voleva esorimere I'OD-
poslzione al metodo antide
mocratico che era stato se
guito dalla DC nella designa
zione del presidente. I consi
glieri democristiani avevano 
rifiutato di concordare una 
candidatura con tutti gli altri 
rappresentanti delle forze de
mocratiche. 

ne nazionale donne elettrici. 
Marcialis della Camera del 
Lavoro, Santoro della CO IL 
parastatali, Pettine dell'ECAP 
CGIL e la compagna Araujo 
della FGCI. 

La proposta comunista ri
guarda l'attuazione della leg
ge 405, approvata dal Parla
mento nel luglio scorso, che 
istituisce i consultori fami
liari. demandandone la reaJiz-
zazlone alla Regione. Con 
questa proposta — ha det
to la comoagna Colombini 
— i comunisti vogliono inse
rirsi in modo positivo nel di
battito aperto nel Paese sul 
problemi dell'aborto, della 
maternità e paternità consa
pevole, della sessualità e del 
ruolo della donna nella fa
miglia e nella società. 

Questi problemi non saran
no certo tutti risolti con l'en
trata in funzione dei consul
tori (che si inseriranno nel 
quadro delle strutture previ-
ste dalle unità locali del ser
vizi socio-sanitari, istituite 
con la legge regionale appro
vata dal comm'ssario di go
verno il 9 gennaio scorso). 
SI tratta di problemi che af
fondano le loro radici nelle 
condizioni sociali e nella cul
tura delle grandi masse fem
minili. nella concezione della 
famiglia, nella carenza asso
luta delle strutture per l'as
sistenza alla prima infanzia. 
E' ovvio però come i consul
tori. una volta realizzati, rap
presenteranno un concreto 
pa.ìso avanti per la soluzione 
di tali questioni. 

Oltre ad una funzione di 
assistenza, essi svolgeranno 
un ruolo di promozione e di 
educazione. In collegamento 
con gli organi collegiali del
la scuola, i cons'srli di fab
brica. i luoghi di lavoro. 1 
comitati di quartiere. Trat
tandosi di un servizio colle
gato alle ULSSS la legge pro
pone che per essi si utilizzi 
in via prioritaria 11 persona
le sanitario e sociale già di
pendente degli Enti locali, o 
proveniente da enti pubblici 
dlsciolti. 

Sulla formazione e riqua
lificazione del personale, le 
rappresentanti della CGIL 
parastatali, della Camera del 
lavoro e dell'ECAP CGIL. 
hanno indicato la necessità 
di uno stretto rapporto e con
fronto con le forze sindacali. 

Si sono fermati ieri i chimici e le aziende in crisi 

ASSEMBLÉE NELLE FABBRICHE 
E FORTI MANIFESTAZIONI 

IN DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 
Migliaia di lavoratori hanno partecipato alle iniziative alla Sigma-Tau, alla Ma
gliari, alla llfem Sud di Frosinone e in molti aliri stabilimenti - Provocazioni alla 
Serono • Protestano i dipendenti del FASDAI • Rotte le trattative per la IME 

I 15 mila chimici roma
ni, in lotta da oltre due me
si per il contratto, si sono 
fermati ieri per quattro ore. 
In numerose fabbriche far
maceutiche e chimiche della 
città e della provincia (do
ve lo sciopero è riuscito in 
maniera compatta) si sono 
svolte assemblee. Sempre ie
ri. come in tutta Italia, si 
sono bloccate le fabbriche in 
crisi, dove si sono tenute nu
merose iniziative di mobili
tazione e di lotta che hanno 
visto la presenza delle forze 
politiche democratiche, degli 
enti locali, e di folte delega
zioni di tutte le categorie. 

La maggiore di queste ini
ziative si è svolta alla Sigma-
Tau, il grande stabilimento 
farmaceutico di Pomezia. Al
l'interno della fabbrica i l.a(M) 
lavoratori hanno dato vita ad 
una forte assemblea aperta 
sul problemi della industria 
farmaceutica e della sanità. 
Alla riunione hanno partecipa
to. assieme ai rappresentan
ti sindacali dei chimici e del
le altre categorie, 11 sindaco 
di Pomezia, I compagni Loia-
cono e Cesaroni, per 11 PCI; 
D'Aiuti per il PSI; Cabras 
per la DC; e rappresentan

ti di altri partiti democra
tici. Alla Magllana (dove IH 
crisi sta lalcianao numerose 
aziende) \a manifestazione e 
stata preceduta da un com
battivo corteo per le vie del 
quartiere. Il comizio, aperto 
da Uliano della FLM, è stato 
tenuto, a nome della Federa
zione CGIL, CISL, UIL. da 
Minelll. Sono quindi interve
nute le forze politiche aeruj-
cratiche (per il PCI era pre
sente la compagna Anna Ma
ria Ciai). Una forte assem
blea f>ì e svolta anche a Fro 
sinone allo Ilfem-Sud, occupa
ta ormai da dieci mesi dai 
lavoratori contro la minac
cia di chiusura. All'iniziativa 
hanno partecipato rappresen
tanti dei consigli di fabori-
ca della provincia, delegazio
ni di giovani e studenti e di
rigenti dei partiti democra
tici. 

Nel corso dello sciopero del 
chimici ieri è avvenuta una 
grave provocazione alla Se
rono. Alcuni capireparto han
no aggredito i lavoratori che 
stavano picchettando lo sta 
bilimento farmaceutico s H'..H 
Casilina. Due lavoratori sono 
stai! medicati all'ospedale 
S. Giovanni e giudicati g\in 

Peri non costituisce reato 

Intercettavano la radio 
della polizia: assolti 

Tre persone, sorprese nel novembre scorso mentre inter
cettavano le comunicazioni radio della polizia, sono state 
assolte con formula piena dai giudici della prima sezione 
penale del tribunale di Roma. Sono Arduino D'Amico. Da
miano Pulito e Mario Pittali. Per loro il pubblico ministe 
ro aveva chiesto una condana a 18 mesi di reclusione cia
scuno. Si sono difesi affermando di aver acquistato la radio 
con la quale ascoltavano i messaggi, inviati dalla sala ope 
rativa della questura, al mercato di porta Portese. L'appa
recchio sarebbe stato già predisposto per inserirsi sulla 
lunghezza d'onda sulla quale trasmette la polizia. 

Il difensore, avvocato Gaito, ha sostenuto che la recente 
legge sulle intercettazioni telefoniche — in base alla quale 
i tre erano stati rinviati a giudizio — prescrive che siano 
puniti solo coloro che « fraudolentemente » si inseriscano 
sui collegamenti radio, per filo, oppure a onde guidate. 
Non prevede, invece, il caso contestato ai tre imputati. Il 
tribunale ha accolto la tesi della difesa. 

ribili in pochi giorni. Uiw 
•erma protesta è stata esprc^ 
sa dal consiglio di fabbrica 
«: dal lavoratori che hanno 
dato vita ad una assemblea 
* ad un corteo per le vie del 
quartiere. 

IME — Più grave la mi
naccia all'occupazione alla 
IME, la fabbrica elettronica 
di Pomezia che appartiene al 
gruppo Montedlson. L'intran
sigenza della direzione azien 
da!e, di fronte alle proposte 
avanzate dai sindacati e Jai 
lavoratori, ha portato ieri >^ 
la rottura delle trattative. 

La IME. come è noto. hj. 
presentato la richiesta di me,-
tere sotto cassa integrazione 
a zero ore la metà del di
pendenti per tre anni, senz.i 
dare adeguate assicurazioni 
per la ripresa della attività 
produttiva. La posizione d~; 
sindacati è stata fin dall'inizio 
quella di respingere ogni ri
chiesta di cassa integrazione 
al buio. Provvedimenti I*;WI 
gravi, infatti, possono essore 
discussi e trattati soltan.T 
con la garanzia dei livelli 
dell'occupazione e in base a 
piani precisi di rilancio pro
duttivo. La risposta dell'IME 
è stata del tutto insoddisfa
cente: gli investimenti pro
posti sono irrisori 

FASDAI — Sono in lotta 1 
dipendenti del FASDAI, l'en
te che gestisce l'assistenza 
sanitaria per i dirigenti del
le aziende industriali. I lavo
ratori protestano contro i gra
vi tentativi messi in atto dal 
fondo per eludere l'applica
zione delle norme introdotte 
dalla nuova legge sulla sa
nità. 

I! FASDAI, secondo la de
nuncia del dipendenti, eva
de il pagamento dei contri
buti spettanti alle Regioni per 
l'assistenza ospedaliera. Que
sta evasione tocca cifre che 
si aggirano nell'ordine dei 
miliardi. Il FASDAI. Inoltre. 
sta creando nuove strutture 
per l'assistenza (tra cui un 
costosissimo sistema mecca
nografico con terminali in di
verse città) «intestandole» 
alla Federazione dirigenti a-
zlende industriali per impe
dire che con lo scioglimen
to dell'ente, con la riforma 
iella sanità, queste passino al 
la gestione pubblica. 

La grave decisione denunciata dal consiglio dei delegati dell'ospedale 

Chiuso dal primario il reparto 
chirurgia al Nuovo Regina Elena 

Ancora un tentativo di creare ostacoli alla applicazione della « legge Mariotti » - Una dichiarazione del com
pagno Ranalli sulla situazione determinata negli ospedali dall'entrata in vigore della nuova normativa 

«Boss» romano evade 
dal carcere di Perugia 
Roberto Belardinelli. uno 

dei pregiudicati implicati nel
l'assassinio del boss Umberto 
Cappellari (« eliminato > a col
pi di lupara davanti ad un 
concessionario-auto di Fiumi
cino) è evaso ieri sera dal 
carcere di Perugia insieme ad 
altri due detenuti. 

Roberto Belardinelli. che ha 
34 anni ed è stato per diversi 
anni luogotenente di un altro 
boss assassinato, Ettore Taba-

rani. era stato arrestato due 
mesi fa al Portuense al ter
mine di un drammatico inse
guimento. 

Per fuggire dal carcere di 
Perugia Belardinelli e gli al
tri due detenuti hanno tra
mortito una guardia carcera
ria con il calcio di una pisto
la e. impossessatisi delle sue 
chiavi, hanno aperto due can
celli. Sembra che ad atten
derli all'esterno del peniten
ziario c'era una « 123 » rossa. 

ripartito" 
) 

RESPONSABIL I F E M M I N I L I D I 
Z O N A DELLA C I T T A ' E D E L L A 
P R O V I N C I A — In federazione a l 
le ero 1 6 , 3 0 o.tf.f. « Andamento 
i n i z ia t i va sulla V I conferenza 
donna comunis ta » (P . fritto). 

S E Z I O N E C U L T U R A L E — I n 
fadaraxiono alla ora 1 8 , 3 0 coor
dinamento cellule dalla ricerca 
( V a l e n t e ) . 

ASSEMBLEE — N U O V A O S T I A 
• I lo ore 1 » attivo scuola (Epifa-
n l ) ; P R I M A P O R T A alla ore 2 0 , 3 0 
commissione scuola ( M o r r i o n e ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — A C I -
L I A alle ore 1 » ( B o n e t t o ) : A P 
P I O N U O V O alle ore l t (Proiet
t i ) ; B O R G H E S I A N A alle ore 1 S . 3 0 
(Spera) » C A S A L O T T I alle ore 
2 0 . 3 0 (Benvenut i ) ; T R E V I C N A N O 
alle ore 2 0 con il t r u p p e con
siliare ( R o s i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — O L I 
V E T T I alle o r e 1 1 i S A N S A B A 
i n con t ro un i t a r i o PCI -PSI ; S A N T O 
S P I R I T O alle ore 1 4 . 3 0 assemblea 
a BORGO P R A T I ; H I L T O N élla 
ore 1 6 . 3 0 assemblea a B A L D U I N A . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O -
P O L I T I C I — S E L E N I A alle ore 
1B a S E T T E C A M I N I ( 2 ) « I l la
sciamo, i l pensiero cattolico, la 
ideologia radicai i l l um in i s t a r i 
spetto alta questione femmini le » 
( M . Repet to ) ; R O M A N I N A alle 
ore 1 9 . 3 0 ( 2 ) • La lotta per la 
costituzione e la dichiarazione pro» 
«rammatica del l 'B. Con pi ateo ( A n -
t o n e t t l ) : M A C A O alle ore 1 7 . 3 0 
( S ) • I l p a r t i t o » ( I . Eranee l is t i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Al lo ora 
2 1 in saziane C D . a l l ena ta al d i 
rettivi delle cellule sulle elesioni 
studentesche ( S i m o n e ) ; M E D I C I N A 
alle ore 2 0 eeeemelea in sezione; 
M A G I S T E R O alle ore 2 0 C D . In 
pacione; LETTERE alla ore 2 1 ee
eemelea in sezione. 

Z O N E — • EST > In federa
zione alle ore 1 S . 3 0 commissio
no culturale (Faloml-Lopez) ; sem
pre in federazione alle ore 1 1 , 3 0 
aMMilssione coti medi (Sa lvatore) ; 

e N O M E N T A N O alle ore 2 0 . 3 0 
redazione « Lotta Ossi « e seare-
tari sezione I I c i rcoscr iz ione (Ca
t o n e ) : « O V E S T > a N U O V A M A 
G L I A N A alle ore 1 » responsabi l i 
d i organizzazione od e l e t t o ra l i de l le 
sezioni (Bals imel l i ) ; a G A R B A T E L -
L A alle ore 19 gruppo di lavoro 
ceti medi di zona (Pezzet ta ) ; 
- N O R D » a T R I O N F A L E alle ore 
16 commiss ione sicurezza sociale 
( lav icol i -Mosso): « C A S T E L L I * a 
A L B A N O alle ore 1 6 segreterìa 
( F . Ot tav iano) : « COLLEFERRO-
P A L E S T R I N A > a G E N A Z Z A N O \ 
alle ore 1 1 segreteria (Bar le t ta ) . 

C F . — E' convocata per oggi ' 
alle ore 1 6 , 3 0 ne l t ea t ro della f e 
derazione la r i un ione del com i ta to 
federale su l l ' o rd ine de l g i o r n o : 
« Si tuaz ione po l i t i ca , sv i l uppo ed 
i n iz ia t ive dei m o v i m e n t i d i massa. 
processo di decentramento della 
F . C . C I . ». 

F . G . C I . — Tufello ore 1 7 as
semblea sulla droga ( C e n e r i n i ) ; i 
T i v o l i ore 1S essemblea c i r co lo ; 
Co l le fe r ro ore 1 6 assemblea di zo
na (Ma lucc i ) : Mentana ore 1 9 
congresso costitutivo de l c i rco lo 
di Tor Lupara di Gu idon ia (La 
Cognata) ; T r u l l o ore 1 9 attivo sul
l'occupazione ( M a r c o n i ) ; Albano 
ore 1 7 commissione trasporti 
( T o b i a ) . 

Z O N A S U D — I c i rco l i della 
zone sud devono passare in fede
razione per rit irare materiale di 
propaganda. 

• Domani , alle 1 6 , 3 0 . * convocata 
in federazione la commissione stu
denti con il seguente ordine del 
giorno: a ) in iz ia t iva del movimento 
degli studenti, cuH'attuale fase di 
cr is i del paese, nella battaglia per 
la r i forma della ecuoia e dell'occu
pazione; b ) sviluppo del processo 
di formazione dei consigli dei dele
gati. La relazione i n t r odu t t i va sarà 
tenuta dal compagno Goffredo Bot
t ini , responsabile dalla commistione 
studenti della F C C I . | 

Da ieri è chiuso il reparto 
di chirurgia generale dello 
ospedale « Nuova Regina 
Margherita ». in viale Traste
vere. La « serrata » — co
me è stata definita in un te
legramma inviato dal consi
glio del delegati Irasps. l'ente 
ospedaliero del quale il no
socomio fa parte, all'assesso
re regionale alla sanità e al 
presidente della commissione 
consiliare — è stata stabilita 
dal professor Lucifero, prima
rio e direttore del padiglione. 

I motivi della grave deci
sione (insufficienza di perso
nale medico e di attrezzatu
re». appaiono, in questo mo
mento, pretestuose. La chiu
sura del padiglione vuole es
sere in realtà un tentativo di 
ost'acolare la regolare attua
zione della nuova legge sul-
lincompatibihtà del doppio 
lavoro per i medici, e sul 
tempo pieno. 

II presidente della commis
sione regionale alla sanila. 
compagno Ranalli. informato 
del grave episodio, ha invia
to un telegramma all'assesso
re. signora Maria Muu. sol
lecitando un suo intervento 
presso il presidente del-
l'Irasps. In un messaggio in
viato ai lavoratori del « Nuo
va Regina Margherita ». il 
compagno Ranalli. denuncian
do la gravità del gesto dei 
professor Lucifero, ha garan
tito il suo interessamento per 
sollecitare un intervento re-
gicnale che garantisca la ra
pida riapertura de! reparto. 

Sulla situazione più gene
rale che è venuta creandosi 
negli ospedali, in seguito al
l'entrata in v.gore della leg
ge Mar.otti. Ranalli ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« ET in atto una operazio
ne combinata dei gestori del
le case di cura private e di 
alcuni gruppi di medici ospe
dalieri. per accentuare le dif
ficoltà degli ospedali, in un 
periodo che è tradizionalmen
te di aumento dei ricoveri. 

« Da alcuni giorni le case 
di cura rifiutano di accoglie
re alcune categorie di pazien
ti. indirizzandoli verso gli 
ospedali, nei quali i tempi di 
degenza vengono prolungati, 
oltre il necessario, causando 
uno stato di incontenibile di
sagio. 

« I promotori di questa 
pressione vogliono costringere 
la Regione al rinnovo indi
scriminato delle convenzioni 
delle case di cura e dimoia
re l'impossibilità per 1 me

dici ospedalieri di rinunciare 
all'incarico esterno. 

«E' evidente lo scopo di 
contrastare le misure adotta
te dalla Regione, che mira
no al rispetto rigoroso della 
legge Mariotti. e che tendono. 
attraverso, il tempo pieno, al 
riordinamento complessivo 
della vita ospedaliera. 

« I sindacati dei medici non 
possono sottrarsi al loro do
vere di svolgere una funzio
ne di orientamento e di per
suasione verso i propri asso
ciati. soprattutto quando si 
richiede un confronto costrut
tivo con la Regione, per ri
cercare insieme la scelta del
le forme di esercizio della li
bera professione per i 
medici ospedalieri. 

« In questo frangente, deli
cato e segnato dall'obbligo di 
scadenze di legge, assume un 
rilievo particolare il grave 
ritardo del commissario di 
governo nell'approvare le de

liberazioni della giunta regio
nale. con le quali si è prov
veduto all'adeguamento del
l'organico del Pio Istituto, per 
attivare altri 500 posti letto 
nel Policlinico. 

« E' francamente incom
prensibile che davanti alla og
gettiva difficoltà di fronteg
giare una domanda ospeda
liera accresciuta, la Regio
ne debba subire perfino il 
rinvio delle proprie delibe
razioni. dalla cui approvazio
ne deriva soprattutto la pos
sibilità di risolvere, in modo 
adeguato, il problema dei ri
coveri. 

« Il commissario di governo 
non può rendersi conto del 
danno gravissimo che le sue 
decisioni arrecano alla politi-
ca sanitaria della Regione. E" 
sperabile che le due delibera
zioni giacenti da mesi negli 
uffici del commissario di go
verno, siano quanto prima re
stituite approvate ». 

Fu colpito a morte durante una manifestazione 

L'inchiesta sull'uccisione 
di Bruno verrò archiviata? 
L'inchiesta giudiziaria sull'uccisione di Pietro Bruno sa

rà archiviata? L'interrogatorio torna a proporli in seguito 
ad alcune indiscrezioni circolate negli ambienti di palazzo 
di giustizia, secondo le quali i tre appartenenti alle forze di 
polizia responsabili della morte del giovane non verrebbe
ro incriminati. 

Il sostituto procuratore dottor Carmine Cecere. al quale 
è stata affidata l'inchiesta dopo che il suo collera dottor 
Del Vecchio aveva decimato l'incarico, non ha voluto tut
tavia rilasciare alcuna dichiarazione. Si è saputo comunque 
che nei giorni scorsi sono stati interrogati numerosi testi
moni. 

Anche se le indagini proseguono e si allargano, dunque. 
si affaccia l'ipotesi di un'archiviazione dell'inchiesta. In 
questo senso, si dice, esisterebbero forti pressioni. 

Nella memoria presentata dagli avvocati di parte civile 
che rappresentano gli interessi dei familiari di Pietro Bru
no. i legali avevano chiesto di procedere nei confronti del 
carabiniere Coiantuono per omicidio volontario e del sotto
tenente dei CC. Boss-io. e dell'agente di PS. Romano, per 
tentato amicidio continuato. Questi reati, ricordano i legali. 
rendono obbligatoria l'emissione di un ordine di cattura. Ma 
finora, a circa due mesi, dal tragico episodio la procura di 
Roma non ha preso alcun provvedimento malgrado si sia 
accertato che ad uccidere Pietro Bruno è stato il carabi
niere Coiantuono e a sparargli mentre era a terra, ferito 
mortalmente è stato l'agente di PS, Romano. Anche la tesi 
sostenuta dalle forze di polizia secondo la quale gli agen
ti avevano aperto il fuoco mentre il gruppo di dimostran
ti stava lanciando le bottiglie incendiarie, è stata conte

stata dal collegio di parte civile. Sulla base delle perizie e 
delle prove testimoniali, i legali hanno anche affermato che 
gli agenti spararono ai dimostranti mentre questi erano in 

1 fuga. 

LA BOHEME ALL'OPERA 
A l l e ore 2 1 , i n abb. «Ile 

secc 5 repl ica de La Boheme di G. 
Puc- ,ii ( rappr . n. 19 ) concertata 
e d,ret ta dal maestro Ugo Rapalo. 
Regista G :useppe G iu l i ano , coreo
grafo Cami l lo P a r a v i c i n i . maestro 
del coro Augusto Parod i . In terpre
t i p r inc ipa l i : L id ia M a r i m p i e t r i . 
Adr iana M a r t i n o , G iann i Raimon
d i , Wa l te r A l b e r t i , Giovanni De 
Angel is e Mar io Rinaudo. Lo spet
tacolo ve.-rà repl icalo domenica 2 5 , 
alle ore 16 . fuor i abbonamento. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 118 • Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
A l l a ore 21 al Teat ro O l i m 
pico ( P i a n a G. da Fabr iano) 
spettacolo d i « Centi e danze de l 
la Sardegna » in te rp re ta l i da l 
Gruppo Folk lor is t ico < Città d i 
N u o r o » dea l . n. 1 5 ) . Repliche 
t ino a venerdì 23 alle ore 2 1 , 

PROSA-RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 - Tele

f o n o 6 8 7 . 2 7 0 ) 
A l l e ore 21 ,30 , Fiorenzo Fio
ren t in i i n : « Oster ia del tempo 
perso i l . 2 » complesso d i re t to 
da A . Sai l to . Coreograf ie d i Ma
r io Dani . 

DELLE A R T I (V ia Sici l ia 59 - Te-
le lono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
A l l e ora 21 ,15 . A r o l d o T ier i a 
Giu l iana Lojodice pres.: » Le t to 
mat r imon ia le » commedia in 2 
tempi d i J. De Har tog . Coreogra
f ie d i Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia For l ì 3 4 - Te
le fono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 lam. . « I gat t i del V i 
colo Mi raco l i • pres. : « Cantando 
e g ra l l i ando ». 

DE SERVI (V ia del M o r t a r o , 2 2 
- Tel. 679 .51 .30 ) 
A l l e ore 2 1 . 1 5 . la Compa
gnia d i Prosa De Servi pre
senta: « I l d iar io d i Anna Frank » 
d i Goodr ich e Hacket t , con Re
nato Lup i . P. M a r t e l l i , M . No
vel la, M . Sardone, S. A l t i e r i , t . 
Massi Regia Franco A m b r o g l i m . 
( U l t i m a se t t imana) . 

ELISEO ( V i a Nazionale 183 • Te
le tono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A l l e ore 2 1 . la Compa
gnia d i Rina M o r e l l i e Paolo 
Stoppa in : « Caro bugiardo » d i 
Jerome K i l t y . 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 1 8 3 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
A l l e ore 2 1 . 1 5 , la Comp, 
Comica d i S i m o Spaccesi con 
la partecipazione d i Giusy Ra-
spani Dandolo i n : e 3 mar i t i o 
po r to 1 » d i A . Gangarossa; con 
Ceru l lo , Di G iu l i o , D o n n i n i , M o -
ser, Ferrar i , Ricca, Scene d i Tony 
A r c h i l l e t t i . 

R I P A G R A N D E ( V . l o S. Francesco 
a R ipa, 18 - Te l . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
A l l e ore 2 1 , 4 5 , ia Compagnia d i 
Prosa A 2 in « Tugl ie ». d i S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarcl l i . B. Randazzo, 
R. Falasco, A . M a r i n i . E. Sa l tu t t i , 
E. A ron ica , M . T. Barat ta, com
plesso d i re t to da G. Ge lmet t i con 
D ino Asc io l la . D. Guaccero, E. 
Guer in i , G. Mazzucca. Regia S. 
Sol ida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 14 -
Te l . 6S4 .27 .70 ) 
A l l e ore 2 1 , 1 5 . Pr ima. La Comp. 
Stabi le del Teatro d i Roma Choc-
co Durante ccn Lei la Ducei in 
r i co rdo del » grande Checco » 
pres.: « Premio Icdel tà » t re a t t i 
d i A . Bosco con C. 5ammar t in , 
M . Marce l l i , L, Ra imond i , E. 
Pozzi, R. Mer l i no . E. Formica. 
D. Pezzinga ed E. L i b e r t i . Regia 
d i Enzo L ibe r t i . 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
A l l e 21 i l T. dei G iovan i pres.: 
• Le mani sporche » d i J.P. Sar
t re . Regia d i A . N inch i e M . 
Paiola. 

S I S T I N A ( V i a Sis t ina, 1 2 9 - Te
le fono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A l l e 1 7 f a m . e 2 1 . Gar ine i e Gio-
vann in i presentano Gino Branue-
r i i n : « Fc l ic ibumta », commedia 
musicale d i Terzol i e Va ime, mu
siche d i F. Pisano, scene e co
s tumi d i G. Col te l lacci . Coreo
graf ie d i G. Land i . Regia d i 
Gar ine i e G iovann in i . 

T E A T R O BELL I (Pizza S. A p o l l o -
Ion ia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
A l l e ore 2 1 . 1 5 , la Coo
perat iva Teatro Proposto per un 
Teat ro Veneto « Teat ro degl i I n 
d ipendent i » pres.: « T ingc l tan-
gel ovve to cal le concerto », d i 
Ka r l Va len t i n . Regia Marco Pa
r o d i . Costumi Ri ta Cor rad im. 
Scene Giovanni Del Drago. M u 
siche G. Nebbiosi e C. S i l i o t to . 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza d i 
Gro t tap in ta , 19 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
A l l e ore 2 1 . 1 5 . la Coope
ra t iva Teatrale d e l l ' A t t o i n : 
e Fuor i 1 Bo rbon i ! ovvero s tor ia 
del la repressione del br igantag
g io a l l ' i ndoman i de l l 'Un i t à d ' I t a 
l i a * , d i Nicola Saponaro e Ales
sandro G iuppon i . Regia A . Giup-
pon i . Scene e costumi Giancar
lo B ignard i . 

T E A T R O DEL C A R D E L L O ( V i a 
de l Cardel lo 13-A - V i a Cavour 
- Tel. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
A l l e ore 2 1 , 4 5 : « l o , Ro
ber to Bracco » d i G. F inn e « La 
piccola Ion ie » d i R. Biacco. 
Con: M . B i l o t t i , M . Bosco, B. Bru-
gnola , E. Donzel l i , M . G. Fran
cia, M . Landò. P. Sansotta. Re
gia L. Procacci. ( U l t . se t t imana ) . 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
le rmo 2 8 ) 
A l l e ore 21 .15 cabaret po l . t i co 
d i Dar io Fo: « Su, cant iam. . . r i 
dendo e cantando qualcosa t i 
Fo. . . », in terpreta to da « G l i i n 
qu i l i n i del piano d i so t to » ( M . 
Fals in i , G. Mazzol i . F. Alessan
d r o ) . Regia d i A r t u r o Co.so. 
Realizzazione d i Giancar lo Trova
to . A l p iano G. Massucci . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO ( V i a C. Co lombo , angolo 
V ia Costant ino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
A l l e ore 16 ,30 : - Masanie l lo ». 
d i E lv io Porta e A r m a n o o Pug.ie-
se. Produzione Cooperat iva T e v 
t ro L ibe ro . A l le 2 1 : « La nuo.-a 
compagnia d i canto popolare ». 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V . l o 
M o r o n i . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
A l l e 21 13 Coop. Fabbrica de l 
l ' A t t o re pr. : « I Masnadier i ». d i 
F. Schil ler in col laborazione con 
i l Goethe Inst . tu t . R o g a d i Gian
carlo Nann i . 

T E A T R O Q U I R I N O - E . T. I . (V ia 
M . M inghe t t i 1 - Te l . 6 7 9 4 5 S S ) 
A l l e ore 2 1 . Carmelo Be
ne i n : • Am le to * d i Carme,3 
Bene da Shakespeare a L a f c r g j e . 
Con: L. Manc ine l l i . A . V incen t i . 
F. Leo . 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
( D o n Bosco - Cineci t tà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
A l l e ere 2 1 . A i d o Fabrizi 
con G lo r ia Pa. i l . Canc : i o 
Spos i to . V i t t o r i o Mars ig l ia . Ma 
r ia Luisa Serena in • Baci , pro
messe, carezze, lusinghe e i l lu 
s ion i », commed.a mus cale d i 
Fae e, Mol fese e Faonz i . Ccn: 
A d a M o r i . Tony B :nare. l t e Jacx 
L Czyenna. 

T E A T R O V A L L E - E .T . I . ( V i a del 
Teat ro Va l le - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A l l e ore 21 .15 . la Coop Tea
t r o n i . Bruno C r . n o . A E a s j , . 
R. Bisacce A. P.er feder io n: 
« Lorcnz*cc:o » di A De f . l j sse t . 
Reg.a d i Serg.o Fanton l . 

T O R O I N O N A (V ia Acquasparta 16 
Te l . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
A l .e ore 2 1 . 3 0 . la C o m p i a » 
A T .A. presenta « La betise 
bourgeoise » d i F. Balestra, no.-. 
ita. con E Cot ta. G. O. . f i . 
B. Sa.vat i . 3. Bennato. C. Mon
reale. F. Ba«:one. 

SPERIMENTALI 
A B A C O (Lungotevere dei Mc l l i -

m 33 -A • Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A . le Ore 2 1 . 1 5 , i l Gruppo d i 
Sper imentancn» teatrale (3. et to 
da M a r i o R'cci pres.: • Barbabte » 
d i Ma r i o Ricci 

A L B E R G H I N O (V ia A lbe r i co I I 
n . 2 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A : A l le ere 2 1 . 1 5 : « Cioni 
M a r i o d i Gaspare t u Giu l ia ». Re 
già d . Giuseppe Ber to lucc i . Cori-
Rober to Benigni . 
Sala B: Riposo 

ALLA R I N G H I E R A ( V i a dei Ria-
r i 8 2 • Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
A l l e ore 2 1 . 3 0 : « I d ispa
r i e i pari », reci ta l di can
zoni d i e con Giovanna Mar ,ni 
cantante ta l k . (U l t . se t t imana) . 

A T T I C O (V ia C. 8eccana. 2 2 ) 
A l .e ore 2 1 . 3 0 . la CoT.^a-
gma Teatro La Maschera p-es : 
• Lucu t So lu i » di Mtrr .è P t i l . r . i . 
Regia d i M . Per. in. . 

c Schermì e ribalte 
1 

CENTRO C U L T U R A L E P O L I V A 
LENTE DECENTRATO • Borgata 
Romanina X Circoscrizione (V ia 
Leopoldo Mlcucci 3 0 • 1 2 K m . 
Tuscolana) 
A l le ore 17 e f i no al le 2 0 . i l La
bora to r io d i Camion pres.: « I m 
minente. . . prossimamente. . . doma
n i » momen t i d i teat ro animazio
ne musica canzoni v ideo-tape, d i 
ba t t i to popolare ed a l t ro . Con e 
per i c i t tad in i del la Borgata Ro
manina, d i Carlo Quartucc i e Car
la Tato , Diana Cors i . Maur iz io 
Fusco, Giorg io Gu idare l l i . 

L A C O M U N I T À ' ( V i * Zanazzo 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l le ore 2 2 : « Lumiere c i -
nemalographique », a i G. Se-
pe Con: U. Fangareggi, 5. Amen
dola, L. Carr i , S. Cigl iana, E. Da 
Biayi , M . De Paolis. E. d i Car lo, 
G. Di Lecce. A . Pudia. P. Tu t i l -
la io , L. Venanzin i . Musiche or ig i 
nal i di Stetano Marcucci . Scene 
d i Carlo Di Vincenzo. Regia d i 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (V ia del la Stel
le t ta , 18 • Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
A l l e ore 2 1 , 3 0 : « M e m b r o rea
le », d i Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernard i , G. 
Cr ive l lo , L. Lupp i , G. M a n e t t i , 
V . Sabel. Regia Sol ia Scandurra. 

S P A Z I O U N O (V ico lo del Panier i 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 . la Compa
gnia Teatro dei Me tav i r tua l i pres.: 
• Carmen » da Bizett Mer imèe . 
Regia d i Pippo Di Marca. Scene 
e costumi d i Carlo V e n t u r i . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
A l l e ore 1 9 , 3 0 , jazz con la Folk 
Magic Band. 

9 9 C H I M A E R A E ( V i a degl i Sci-
p ion i 175-A • Te l . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
A l l e 2 1 , la C.la Caverna d i Plo
tone in «Ul t rapsyche» d i L. Ostu 
n i . Porapsicodremma d iv inaz ione 
a pai tecipazione d i pubb l i co . 
Con: Quagl iare l la, Conte, Lau-
r cn t i . Non sono ammessi p iù d i 
4 0 spet ta to r i . 

CABARET 
A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO ( V i a del Cardel lo , 
n. 13-A - Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
A l l e ore 2 2 , 1 5 . V io le t ta Chia
r in i i n : « E' venuto i l tempo d i 
essere ». Regia d i S. Bargone, mu-
s.che or ig ina l i d i Carpi , Gas l in i , 
M ig l i a rd i . Negr i . Per ro t in . A l pia
no F. Fabbr i . Nel dopoteat ro can
ta Mar isa B i l o t t i . 

A L L ' I D E O T A (V ico lo del Leopar
do 3 3 , Trastevere • T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
A l l e ore 2 2 . 1 5 , E. Eco, L. Va-
lenano. L. Tur ina, J. Stany, G. Els-
ner i n : e A r r i va i l d iavo leo » 
d i Di Pisa e Guard i . Test i ga
ran t i t i da Marce l lo Marches i . 
Musiche d i P. Roccon. Coreo
graf ie G. Brezza. Regia M . DI 
Paola. 

A L K O A L A (V ia del Sa lumi , 36 
- Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 • 
589 .46 .67 ) 
• Musicabaret n . 2 », d i B. C. 
con B. Casal in i , C. Ros in i , M . Spe
r i . E Casalin.. al piano F. Troin-
by al bar Paolo La Leta e En
zo Samari tano. 

C A N T A S T O R I E (V i co lo dei Pa
n ier i 57 - Te l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
A l l e ore 2 2 , Gastone Pe-
scucci in : « Er lancia barba ca
pel l i resto mancia ». d i Mercur i 
Ferrarci Greco, con: H. Grassi , 
P Go r i . T. Lenzi . Regia d i Fran
co Mercu r i . 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi 13 
- Te l . S 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
A l l e 2 2 : « Uruguay cancioncs pa
ra mi Amer ica » reci tal d i Daniel 
V ig l i e t t i . 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 - Tele-
l o n o 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l le 2 2 . 3 0 , Landò F io r in i i n : 
• I l compromesso s t i t i co » d i 
Amendo la e Corbucci , con D. 
D 'A lbe r t i , O. Di Nardo, Rat Lu
ca. Musiche d i A . Zenga eseguite 
da Franco De Ma t teo . Fabio ella 
ch i tar ra . 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o del la 
Campanella 4 • Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A l l e ore 2 2 : Paola Bor
boni i n : « l o . . . Paola Bor
bon i ! », con: B, V i la r . Terzo tem
po: var iazioni d i C. Croccolo. A l 
piar.a Ennio Ch i t i . 

MUSIC I N N (Largo dei F io ren t i 
n i 33 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dal le ore 2 1 , 3 0 , Chct Baker e 
i l suo qu in te t t o . 

PENA DEL I R A U C O A R C I ( V i a 
Fonte de l l 'O l i o 5 - S. Mar ia i n 
Trastevere) 
A l l e ore 2 2 : Dakar f o l k l o re pe
ruv iano, A n t o n i o Broschi f o l k l o 
re Toscano; Gianna e Bruno No
l i f o l k sardo e in ternaz ionale. 

PIPER (V ia T a g l i a m e l o 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
A l l e 2 0 , Diner spet tacolo - Ore 
2 2 . 3 0 e 0 .30 G. Bormgia pres.: 
E Show t ime » spett . mus.cale. 
Ore 2 : Vedct les de l lo s t r ip teasc. 

R O N D A N I N O (Piazzi! R o n d i n i n i . 
n . 3 6 - T e l . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « Ip-
pocrate, Ippocra te , non lo fa
rò p iù » d i Ma r i o Carnevale ed 
Papa. A Pal ladino. R. Sant i . 
Musiche d i Franco Gar ron i , al 
piano Carlo Lorenzi . Scene a co-
Eros Macchi . Con: L Love. L. 
s fumi d i Franco Massar i . 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (V ia l e Tiz ia

no - Te l . 3 9 9 . 8 5 5 ) 
Oggi 2 spet tacol i : o re 1 6 , 3 0 e 
2 1 . 1 5 • I bambin i pagano meta 
prezzo - Au tobus : 1 - 2 - 2 bar
rato - 3 2 - 39 - 6 7 - Circo 
r iscaldato - V is i ta te lo Z O O . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CENTRO 8 - T E A T R O D I R O M A 

V i l i C IRCOSCRIZ IONE ( V i a 
Monrea le (Borghcsiana) 
I l Co l .c t t i vo G.ocostcra p r e s : 6'.-
li 17 .30 animazione con inse
gnant i e gen . ton del la scuoia e.e-
inei-. l iro - Ore 19: ricerca con ,1 
v dco rcg stratD.-e - Ore 9: anima
zione nci la scuola e lementare d i 
Còstel.e.-de. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 3 4 5 8 6 ) 
A l l e ore 17 labora tor io d i an i 
mazione t e i t r a i e per bamb in i . Ore 
19 .30 : nun.or .e d i metodo log ia 
de l l 'an imazione. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (V ia le de l le Meda
gl ie d 'O ro . 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
- S tud io Nazionale d i danza 
A l e ore 10. Spet tacolo d i 
carré-. 3.e: « Un p ipa dal naso 
rosso con le scarpe a Peper ino • 
d . G. T r i f o n e nella scuola ele-
r ,c . i ì3:e G.ul io Cesa-e. 

T E A T R O SANGENESIO ( V i a Pod
gora 1 - Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A . e o.-e 1 6 . 3 0 . la U .C .A . I . pre
senta la r o / i t a per rsg izz i « Pul 
cinel la e Ar lecch ino r i va l i i n ma
schere a corte », d i Czp-jcchi 
Ooat t rucc i con M . Be l l in i , D. Gh . 
5 11. G. M a r c i l i . G. M - r j t o n . Re-
g :a d . A Deviato . 

CINE - CLUB 
CIRCOLO USCITA ( V i a de i Ban

chi Vecchi 4 5 - Te l . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
A,."e 2 1 . Centro atomico Ca" Mat 
ta d R c . g a in uno spettaco.o d i 
r r . j i ca m.r-.o 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
A . e ore 21 e 23 « Lamp i sul 
Messico » d E.ser.ste n. 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
S t j d o 1. A. le 17 -13 .30 -20 -
2 1 . 3 0 23 « Pel l icole calde » -E-
r e : 1e ) . 
St-itì s 2 « Estasi d i un de l i t t o », 
di B J I - . U C (Ore 17 -19 -21 -23 ) 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
po lo . 13 A - Te l . 3 6 0 5 6 . 0 6 ) 
A l e 18 20 .33 -23 « L e » demo i -
selles de Rochc lord ». con J. 
Ke. iy. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna internazionale cinema 
da.-, mazione. • Bel ladonna ». d i 
E Yamamoto Spcttaco.o unico 
ore 21 - L 500 . 

CINE CLUB TEVERE 
I l buono, i l b r u i t o , i l ca t t i vo 

A R C I - T R A S T E V E R E 
K ino Pravda Len in Skaya. Ore 21 
c.c'o l i . m soviet ico. 

C.U.C. 
Doman ' : « M o r i r e a M a d r i d ». 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
Fuoco tatuo I O T C 2 0 . 5 0 2 2 . 2 0 ) . 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Stia A- « P la t inum Blonda » (Ora 
1 9 - 2 1 - 2 3 ) . 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Shannon senza p ietà e Rivista d i 
spogl iarel lo 

V O L T U R N O 
Le 1 0 0 0 e una not te ed un 'a l t ra 
ancora e Rivista d i spogl iarel lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A . Delon DR $ £ 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

L ' i n l c rm ic ra , con U. Andress 
( V M 18) C i 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Il vento e 11 leone, con S. Con-
ncry A * 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR s i 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
I l tempo degl i assassini, con J. 
Dal lesandro ( V M 18) DR * 

A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Tu t ta una v i t a , con M . Kel ler 

5 # 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Labbra d i l u r ido b l u , con L. Ga
l l o n i ( V M 18) DR * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
M a t t i da slegare DO $ & > £ # 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
A m i c i m ie i , con P. N o i r t t 

( V M 14) SA # * r 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

V iz io d i famigl ia ( V M 18) S A 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

L ' i n l c rm ic ra , con U. Andress 
( V M 18) C * 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
A t t e n t i al bu l l one , con N. Man
f red i ( V M 14) SA * 

A S T R A (Via le I o n i o , 2 2 5 • Tele
fono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

4 0 gradi a l l ' ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C k i 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
L ' in le rmlera , con U. Andress 

( V M 18) C i 
A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

Va i Gor i l la , con F. Test i 
( V M 18) DR * 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
In lode lmente vostra Celestina tu t 
to fa re , con L. Romay 

( V M 18) C * 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

La ragazzina perversa, con M . 
Remont ( V M 18) DR A 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I baron i , con T. Ferro 

( V M 18) SA « 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 

I t re g io rn i del Condor, con R. 
Redtord DR * * 

BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
A m o r e e guerra, con W . A l i e n 

SA * * 
B O L O G N A (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

A t t e n t i al b u l l o n e , con N. Man
f red i ( V M 14 ) SA * 

BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Quel la provincia mal iz iosa, con 
K. W e l l ( V M 18) DR A 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mast ro iann i ( V M 14) G k 

| C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Labbra d i l u r i do b l u , con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR * 

I C A P R A N I C H E T T A (T . 6 7 9 . 2 4 . 0 5 ) 
I Una vol ta non basta, con K. Dou

glas ( V M 18) S • 
I COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 

Lo squalo, con R. 5cheidcr A «r 
i DEL VASCELLO ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I Rob in Flood D A A A 
I D I A N A (Te l . 780 .14G) 

V ivere per icolosamente, con A . 
V i n i ( V M 10) DR A ». 

DUE A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La model la , con J. C. Br ia ly 

( V M 18) C A-
E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

I I bu io macchiato d i rosso, con 
J. Palanco ( V M 18) DR * 

EMBASSY ( T e l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romo lo s tor ia d i duo 
f ia l i d i ur.a lupa, con G. Ferr i 

( V M 14) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L ' i n le rm ie ra , con U. Andres* 
( V M 18) C * 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna del la domenica, con M . 
Mast ro iann i ( V M 14) G *-

E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te-
le lono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I ta l i a , 6 - Tele
f o n o 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L o squalo, con R. Schsider A -ft 

EUROPA ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi a l l ' ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C A s 

F I A M M A ( T e l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L 'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L 'anatra a l l 'arancia, con U. To-
gnazzi SA zV 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Quel la provincia mal iz iosa, con 
K. W e l l ( V M 18) DR k 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
M A S H la guerra privata de l te r 
gente O 'Far rc l l . con B. Hope C A 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lcnny , con D. Ho f fman 

( V M 18) DR A * A 
G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Cenerentola D A Hit 
GREGORY ( T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 

4 0 gradi a l l ' ombra del lenzuolo. 
con B. Bouchet ( V M 14) C t * 

H O L I D A Y ( T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Am ic i m ie i , con P. No i re t 

( V M 14) SA £ 4 
K I N G ( T e l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

L'anatra al l 'arancia, con U. To-
gnazzi SA A; 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola D A A A 

LE GINESTRE ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Doc Savage, con R. Ely A A 

L U X O R ( T e l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
4 0 gradi a l l ' ombra del lenzuo lo . 
con B. Bouchet ( V M 14) C A A 

MAJEST1C ( T e l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I l t r i t e l l o p iù t u r b o d i Sherlock 
Ho lmes , con G. W i l de r SA A A 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Pol iz ia invest igat iva f emmin i l e . 
con S. Curr ie DR A 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spet tacol i : venerd ì , sabato e do
menica 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
A t t e n t i al bu f fone , con N. Man-
f r e d . ( V M 14) SA * 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I tar tassat i , con Totó C * s 

M O D E R N E T T A ( T e i . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club del piacere, con P. Gasta 

( V M 18) SA A 
M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Emanuel le nera, con Emanuel ie 
( V M 13) S A 

N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo z ingaro, con A . De.cn ÒR A » 

N U O V O STAR ( V i a Miche le Ama
r i . 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna del la domenica, con M . 
Mast ro iann i ( V M 14) G A 

O L I M P I C O ( T e l . 39S .63S) 
O.-e 2 1 : canti e danze del a Sar
degna 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
La bolognese, con F. G e n e : » 

( V M 18) S * 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

A m i c i m i e i , ccn P. No i re t 
( V M 14) SA A A 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The ru l ing class ( i n inglese) 

PRENESTE ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
M a r k i l po l i z io t to spara per p r i 
m o . con F. Gasperr i A -• 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le fono 
4 S 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA A * 

| Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 
1 Roma drogata: la pol iz ia non può 
i in te rven i re , con B. Cort 
t ( V M 18) DR A 
| Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
1 Gang, con K. Ca r radm* 

( V M 14) DR A A * 
! R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
I U n j e n i o due compar i un po l i o , 
I ccn T H i . l SA A 
1 R E A L E ( T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
| I t re g io rn i del Condor , con R 

ReCrord DR A A 
j REX ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
! La ragazzina perversa, con M 

Remant ( V M 18) DR A 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Roma drogata: la pol iz ia non pub 
! in te rven i re , con B. Cort 

( V M 18) DR A 
I R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
j I I gatto i l t opo la paura e l'amore, 

con S Reggiani OR A A 
ROUGE ET N O I R ( Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 

La madama, ccn C. De Sica SA n 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

I 4 0 gradi all'ombra 4*1 lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C A A 

R O Y A L ( T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo t Romo lo storia d i due 
f i g l i d i una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C # 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. Sc rede r A A 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Ondata d i piacere, con A l Cliver 
( V M 18) S A 

SUPERCINEMA ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Lo squalo, con R Scheider A A* 

T I F F A N Y (V ia A . Depret is • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 

Pasqual ino Sct lcbel lezze, con G. 
Giann in i DR A 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Pro londo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) G # 

T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
I l padrone e l 'opera lo , con R. 
Pozzetto ( V M 14) C # 

ULISSE 
Donne In catene, con Pan Gr iar 

( V M 1S) DR A 
U N I V E R S A L ( T e l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 

Chiuso per restauro 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 

L'anatra a l l 'arancia, con U. To-
gnazzi SA A 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
L ' i n le rm ie ra , con U. Andress 

( V M 18) C A 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N (Riposo) 
A D A M (R iposo) 
A F R I C A : Tre ragazzi al l 'at tacco d i 

UFO 
A L A S K A : Cenerentola DA f i 
A L B A : FBI operazione gat to , 1.011 

H. M i l l s C * A 
ALCE: Una sera c ' incont rammo, 

con J. Dore l l i C * 
A L C Y O N E : Quel l 'e tà mal iz iosa, con 

N. Caste lnuo\o ( V M 18) DR *• 
A M B A S C I A T O R I : Mar ia u R » a 

g l i angeli d i Trastevere, con B. 
I Bet t i ( V M 18) DR • 
| A M B R A J O V I N E L L I : Shannon sen-
\ za pietà e Rivista d i spoyl ia-
I rc l lo 

A N I E N E : La spada nella roccia 
] DA * A 
! A P O L L O : Zanna Bianca alla r i 

scossa, con H. Silva A *> 
A Q U I L A : Fantozzi, con P. Vi l la i j 

y io C * * 
A R A L D O : Le avventure d i Pinoc

chio 
A R G O : To tò imperatore d i Capri 

C * *> 
A R I E L : Fra Diavo lo , con St^n.iP-

O l l i o C • « * 
AUGUSTUS: Scharamouchc, con S. 

Grangcr A A <• 
A U R O R A : L 'ant icr is to , con C Gì 3 

vma ( V M 18) DR * 
A V O R I O D 'ESSAI : Gangster s tory , 

con W . Bcatty 
( V M 18) DR *•*. 

B O I T O : Fragole e sangue, con B. 
Dawson ( V M 18) DR * «, » A 

B R A S I L : I l i g l i d i Brucc Lee 
BRISTOL: I 4 del Pater Noster , 

con P. Vi l laggio C * 
BROADVVAY: La l u r i a selvaggia d i 

Bruce Lee terror izza ancora 
l 'or iente 

C A L I F O R N I A : Que l l ' e ia mal iz iosa. 
con N. Castclnuovo 

( V M 18) DR * 
CASSIO (Riposo) 
C L O D I O : I l re del la mata, con 11. 

Silva ( V M 14) DR A 
C O L O R A D O : Sugarland L i p r c s s , 

con G. Havvn DR * • 
COLOSSEO: L'amico d i lamig l ia , 

con M . Piccoli 
( V M 18) DR * « 

C O R A L L O : Si lvestro cont ro Gon-
zates DA « « 

C R I S T A L L O : To tò s ignor i si nasce 
C A « 

DELLE M I M O S E (R iposo) 
DELLE R O N D I N I : Là dove non bat

te i l sole, con L. Van Clccl 
A * 

D I A M A N T E : I l magni f ico mandr i l l o 
D O R I A : A p ied i nud i nel parco. 

con J. Fonda S t 
EDELWEISS: Un do l la ro bucato. 

con M . W o o d A * 
E L D O R A D O : Scusi eminenza posso 

sposarmi? 
ESPERIA: Detect ive Harper acqua 

alla gola, con P. Newinon 
DR A • 

ESPERO: La svergognata, con L 
Fani ( V M 18) S * 

FARNESE D 'ESSAI : 2 0 0 1 odissea 
nel lo spazio, con K. Dul lea 

A A * * * 
FARO: I 4 del pater noster, con 

P. V i l lagg io C * 
G I U L I O CESARE: Ch ina town, con 

J. Nicholson 
I V M 14) DR A * * * 

H A R L E M : Operazione Costa Brava 
H O L L Y W O O D : Una sera c ' incon 

l r amn io , con J. Dore l l i C * 
JOLLY : Le mele marce, con V.' 

Ho lden ( V M 18) DR » 
L E B L O N : L 'uomo che s l idò l 'orga

nizzazione, con H. Ross 
( V M 14) DR * 

M A C R Y S : Come d iver t i r s i con Pa-
per ina e Co. D A A » 

M A D I S O N : Roma v io lenta , con 
M . Mer l i ( V M 14) DR * 

N E V A D A : I l scgrc lo della palma 
d'acciaio 

N I A G A R A : To tò al g i ro d ' I ta l i e 
C * * 

N U O V O : La giust iz ia pr ivata d i un 
c i t tad ino onesto, con E. Bor 
gn.ne ( V M 14) DR • • 

N U O V O F I D E N E : Torna a casa Las 
s ic . con E. TayiOr S » 

N U O V O O L I M P I A : Modcs ty Blaise. 
con M . V i t t i SA * * 

P A L L A D I U M : La pol iz ia non per
dona, con D Stockv.cl l 

( V M 14) DR « 
P L A N E T A R I O : I l m io uomo * una 

canagl ia, con G. Sc<jal 
( V M 18) DR * * . 

P R I M A P O R T A : La l u r i a nera A • 
RENO: I l r ibe l le d ' A l g e r i , con A 

Delon DR A « 
R I A L T O : La tela del ragno, con 

G. lohns G # » 
R U B I N O D 'ESSAI : L 'ambizioso. 

con J. Dal lesandro 
( V M 18) DR * 

S A L A U M B E R T O : Come l an bene 
quei g iochin i l 'erot iche ragazze 
dei v i l l i n i , con R. Olscn 

( V M 18) SA * 
S P L E N D I D : La minorenne, con G 

Guida ( V M 18) DR • 
T R I A N O N : Robin H o o d DA * * 
V E R B A N O : Una sera c ' incontram

mo con J. Dore l l i C A 
V O L T U R N O : Le 1 0 0 0 e una net

te ed un 'a l t ra ancora e Rtv ls ' r 
d i spogl iare l lo 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOL I : Senza famiglia 

DR • 
N O V O C I N E : La cicca d i Sor rento . 

I con A . tua di DR • 
I O D E O N : 4 scatenal i a Hong Kong . 
! con Chen Kuan Tai 
| ( V M 1B) A . 

ACHIA 
; DEL M A R E ( N o n pervenuto 1 

! FIUMICINO 
1 T R A I A N O (R poto) 

! OSTIA 
I CUCCIOLO: L 'uomo che s l ido l 'or

ganizzazione, con H . Ross 
! ( V M 14) D R | 

| SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Accadde al com

missar iato, ccn A . S o d i C i l 
I C I N E F I O R E L L I : A n n o 2 6 7 0 u l t i m o 
| a t t o , con R f . ' .cDj. ' .t l l A » 

C O L U M B U S : A l t r i m e n t i v i ammuc
chiamo 

DEGL I S C I P I O N I : Cat low. ccn Y. 
Erynr.er A * 

DELLE P R O V I N C E : D io in c ie lo 
Ar izona in te r ra , ccn P. L. La
wrence A # 

G I O V A N E T R A S T E V E R E : I l sepol
cro ind iano , ccn D. Pa^t t 

S M * 
N O M E N T A N O : I l sepolcro india

no , con O. PÌT-' S M *c 
O R I O N E : Crash che bo t te , con R. 

Ma.cam C K 
P A N F I L O : Nan•"• i l t i g l i o del la g iun

gla, con T. Con.-. 0 / A *; 
REDENTORE: I racconti dalla 

giungla 
S A L A S. S A T U R N I N O : Franco e 

Ciccio e i l p i rata Barbanera, con 
F. Sancho C A 

T I B U R : Si lvestro e Conzales 
DA A A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : A l r i c a . A l t i e r i . A m 
basciator i . A r g o . A t l an t i c , A v o r i o , 
Colosseo, Cr is ta l lo , Jo l ly . Faro, 
F iammet ta . I nduno . Leb ion , Nuovo 
O l imp ia , P lanetar io , Pr ima Por ta , 
Q u i r i n c l t a . R ia l to , Sala Umber to , 
Sp.'cndid, Traiano d i F i u m . c n * , 
Ul isse. Verbano. 

T E A T R I : A l l a Ringhiera, A r t i . Beat 
7 2 . Be l l i , Car l ino , Centrale, Dai 
Sat i r i , De ' Serv i , Del le Muse , D io -
scur i , Eliseo, Papagno, Periel i , 
Q u i r i n o , Ross in i , San 
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Il presidente della Juventus rientrato ieri da Barcellona 

La missione Boniperti - Cruyff 
riapre la caccia allo straniero 

Il viaggio doveva restare segreto: « Sono andato in Spagna per lavoro... » 
Si parla di tre miliardi pronti per l'asso olandese - Anche Milan e Inter 
non stanno a guardare - La necessità di una parola chiara della Federcalcio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

C'è chi spara a nove co
lonne the la Juventus ha già 
comprato Cruyff, c'è chi dà 
la notizia più sommessamen
te. e chi infine prepara la 
lista dei più prestigiosi nomi 
del calcio mondiale (con le 
loro attuali quotazioni) che le 
.squadre italiane avrebbero 
Kià opzionato iti attesa del
la revoca del blocco, data ad
dirittura per scontata. 

Oiiii'ì alle 14 all'aeroporto di 
Li nate bazzicava un pugno 
di cronisti spalleggiato da due 

fotografi. Allo scalo c'era • 
sciopero del personale a ter- I 
ra. Qualche difficoltà quindi | 
per accertare gli arrivi, ma j 
nessuna per superare le tran- j 
senne dietro le quali, solita
mente, si è costretti ad ! 
attendere i passeggeri in ar- j 
rivo. Scarsissima sorvegliali- j 
za, con i timori — postu- j 
mi — di quello che iti una J 
giornata cosi potrebbe sue- j 
cedere e che per fortuna non 
succede. 

« Volo Iberia. volo Iberia? » 
chiedeva un collega al pri- i 
ino viaggiatore che aveva su- | 
perato il controllo doganale. I 
« No, Lufthansa da Franco- ' 
forte. Perché, cosa è sue- | 
cesso? ». ! 

Il volo Iberia da Barcellona 
non tardava a partorire il 
suo prezioso carico: il geo
metra Giampiero Boniperti, 
presidente della Juventus lil 
presidente impiegato, come lo 
definisce Fraizzoli) ed il dot-
tor Pietro Giuliano, segreta
rio generale della società 
bianconera. Scontato lo scopo 
de» loro improvviso e rapido 
viaggio a Barcellona: contat
tare i detentori del cartellino 
di Cruyff. Quando la Juven
tus si muove per comprare 
qualcuno all'estero, vuole il 
massimo, non c'è dubbio. 

Schiacciati dai lampi dei 
due flash, Boniperti e Giu
liano tentavano di sgattaiola
re. a Allora presidente, avete 
Cruyff nella valigia? ». Sor
risi, un paio di « ma cosa 
fate qui? » ed anche qualche 
timido « ma figurarsi». 

Dopo le voci di « offerte » di ingaggio fotte all'allenatore e a Janich 

Feriamo chiede un Inchiesta 
e Vinicio replica duramente 

Il tecnico accusa il presidente del Napoli di aver gettato una nube di sfiducia sul suo lavoro per il resto 
del campionato: « Non ci vuole molto a comprendere che se le cose andranno male sarò io il colpevole » 

Comincerà il 18 febbraio 

Torneo di Viareggio : 
i gironi e le partite 

CRUYFF (n sinistro) in una tipica azione di gioco a con
trasto con lo svedese Karlsson 

Primo contatto con Boni-
J perti: «Adesso non si può 
! più andare all'estero? ». A 
I fare cosa, proprio a Barcello

na? « Sono andato a Barcel-
I Iona per lavoro». E dal mo-
j mento che Boniperti non im-
I porta espadrillas dalla Spa-
j gna come Fiorucci, e che il 

suo lavoro è quello di presi-

! tamente extracalcistici. Seti- . 
j satemi, ma ho fretta ». Di Bo- i 

niperti è tutto. Giuliano in- j 
i vece sorride, saluta gentilis- I 
! Simo, è difficile capire dalla j 
I sua cordialità professionale se i 
; l'opzione c'è s ta ta o no, se J 
i l'affare andrà in porto o no. | 
j se l'anno prossimo vedremo ; 
I Cruyff in maglia bianconera, 

V I A R E G G I O , 20 
I l torneo giovanile internazionale 

di calcio di Viareggio, che que
st'anno vede assenti per motivi tec-

I nici la Fiorentina e la Juventus, ini-
| tierà il 18 febbraio. I l sorteggio 

con la suddivisione dei quattro gi
roni, la data delle gare climina-

: torie e turni successivi, è stato di
ramalo oggi dopo un incontro in 
Comune presente II sindaco di Via
reggio. Otto le squadre straniere, 
otto quelle italiane. 

Ecco la suddivisione del gironi 
e gli accoppiamenti: 
• GRUPPO 1 : Napoli , CSKA Soiia, 
Barcellona, Torino. 
• GRUPPO 2: Mi lan , Inter Hemes-
cker ( O l ) , Partizan di Belgrado, 
Roma. 
• GRUPPO 3: Lazio, Ranger» di 
Glasgow, Dukla di Praga, Como. 

• GRUPPO 4: Inter, Wilsa di Cra
covia, Kickers di OHenbach ( R F T ) , 
Sampdoria. 

I l 18 lebbraio a Viareggio si 
j giocherà il match di apertura Ira 

Napoli (vincitore dell'edizione del ' 
1 9 7 5 ) e CSKA di Solia. ! 

Ecco il calendario: j 
19 FEBBRAIO (in campi ancora | 

da designare): Oukla-Como; Barccl- | 
Iona-Torino; Milan-lnter Hemesckcr; ; 
Partizan-Roma; Lazio-Ranger*; In- | 

i ter-Wilsa; Kickcrs-Sampdoria. j 
2 0 FEBBRAIO: Riposo. { 
21 FEBBRAIO: Barcellona-CSKA: , 

Torino-Napoli; Milan-Partizan; Ro- | 
ma-Inter Hemesckcr; Como-Rangers: • 
Lazio-Dultla; Inter - Kickers; Samp- I 
doria-Wilsa. ! 

2 2 FEBBRAIO: Riposo. 1 
23 FEBBRAIO: Milan-Roma; Par- ! 

tizan-lntcr Hemcscker; Napoli - Bar- j 
cellona; CSKA-Torino. 

24 FEBBRAIO: Intcr-Sampdoria; 
Wilsa-Kickers; Lazio-Como; Dukla- ! 
Rangers. 

2 5 FEBBRAIO: Viareggio: quar
ti di finale gruppi 1 e 2 . 

26 FEBBRAIO: Viareggio: quarti 
di liliale gruppi 3 e 4 . 

27 FEBBRAIO: Riposo. 
2 8 FEBBRAIO: Viareggio: semi

finali. 
1 " M A R Z O : Viareggio: finalissi

ma 1 . e 2 . posto e 3. e 4 . 

I campi dove si disputeranno 
(oltre a Viareggio) le varie parti
te saranno indicati nei primi gior
ni della prossima settimana. 

Scambi sportivi 

tra Italia e URSS 
Giulio Onesti, presidente del 

C O N I , e Dimitry Prokorov, di
rettore generale delle pubbli
che relazioni del comitato per 
la cultura fisica e lo sport 
presso il consiglio dei ministri 
dell 'URSS, hanno firmato ieri 
al Foro Italico il protocollo re
lativo agli scambi sportivi Ira 
i due paesi per il 1 9 7 6 . 

Per il 1 9 7 6 sono stati con
cordati scambi di atleti, di tec
nici, di delegazioni di studio 
a livello di esperti che ope
reranno, fra l'altro, nell'istituto 
di ricerca scientifica di Mosca. 

Nel corso dell'anno si re
cheranno in URSS 274 atleti 
italiani e 3 6 5 atleti sovietici 
verranno in Italia. 

In serata il dirigente sovie
tico si è incontrato al l 'UlSP 
col presidente Ugo Ristori e 
col segretario Lui'ii Mart in i . 

NAPOLI. 20 
Il Napoli ha inoltrato og^i 

alla Lega calcio il « dossier «> 
sulle presunte offerte avan
zate da altre società all'alle
natore Vinicio ed al general 
manager Janich. In sostanza 
si t ra t ta dei ritagli dei gior
nali che hanno pubblicato 
con ricchezza di particolari 
le notizie delle presunte trat
tative. Sulla vicenda la so
cietà ha chiesto agli organi 
federali un'inchiesta, rite
nendo che simili episodi — 
s? confermati o anche solo a i 
livello di voci — turbino gra
vemente la regolarità del 
campionato del Napoli. 

Spiegando l'iniziativa della 
società, il presidente Perlai-
no ha detto di ritenere ne
cessario l'intervento della 
Lega «visto che non tutti 
sanno rispettare le regole del 
gioco ». « Se l'ufficio inchieste | 
dovesse trovare elementi con 
creti — ha detto Ferlaino 
forse il Napoli non riuscireb
be a riparare i danni subiti 
ma quantomeno si evitereb
bero per tempo episodi pono 
edificanti come quelli della 
scorsa estate». (Il riferi-

I mento è al caso Libera • ndn. 
| Due mesi fa si parlò di un 
: interessamento della Juven

tus in relazione a contatti 
| tra Vinicio e la FIAT por 

una concessionaria della fab
brica torinese in Brasile. Più 
recentemente è stato dato j 
per certo il passaggio di Vi- . 
nicio al Bologna e quindi al 

| ' la Roma. In quanto a Ja 
, i nich. è di pochi giorni fa la i 
, i notizia di un suo passaggio 
i i alla Lazio. Sia Vinicio che 
i | Janich hanno smentito qua-
| j lunque contatto. 
! i L'iniziativa di Ferlaino ha 
j | suscitato la reazione dell'al-
I | lenatore Vinicio il quale ha 
j l creduto di ravvisare nell'in

tervento del presidente pres
so gli organi lederai! una 
mancanza di fiducia ne! suoi j 
confronti. Al riguardo Vini- i 
ciò ha fatto pesanti dichia-

! umano. Xon mi merito que-
j sta presti di posizione. Sono 

stato io a voler rimanere a! 
Scivoli in questi tre anni. Ho 
rifiutato lauti contratti per
ché amo questa squadra, que
sta città, ed i suoi giocatori. 
Per i primi due anni ho fir 
muto i! contratto per atre ir
risorie. L'anno scorso abbia
mo raggiunto l'accordo in cin
que minuti. Quest'anno darò 
:i Ferlaino la possibilità di 
tenermi ancora a! .X a poli in 
maniera che potrà due ai ti
fosi che sarà stato lui a va 
fermi. Questa situazione ha 
gettato una nube di sfiducia 
sul mio lavoro per il resto 

i del campionato. .Xon ci vuo 
: .'e molto a comprendere che 

M' qualcosa andasse male, sa 
rei io il colpevole, in quanto 
distrutto da queste situazioni. 
Ho anche parlato del fatto 
con i giocatori ». 

Vinicio ieri allo stadio ha rilasciato pesanti dichiarazioni 

razioni oggi allo stadio, al i 
termine dell'allenamento: j 
<: Se Ferlaino — ha detto Vi- I 
nicio — aveva qualche dub- ' 
bio su presunte trattative, sa- • 
rebbe bastato clic venisse da ; 
me a chiedermelo. Avrei ri- \ 
sposto con la solita lealtà \ 
alla ditale ho improntato t • 

tre anni trascorsi come alle 
natore al Napoli ». 

« La presa di posizione di j 
Ferlaino — ha proseguito V:- : 
nicio — mi ha infastidito. | 
Per quanto mi dispiaccia, i 
debbo dire che questa situa- j 
zione mi ha deluso sul pia- \ 
no personale e •>•» anello , 

« Montecarlo »: 
Lancia Stratos 
sempre in testa 

MONTF.CARLO. 20. 
Munari s: è imposto anclu 

nella quarta prova speciale 
svoltasi lungo dieci chilom.1 

! tri di tornanti del Col De Pon 
tìs ed ha ulteriormente star 
cato : suoi più pericolosi av 
versai!, in particolare Ari 
drue;. 

Questa la classifica prow: 
sona: li Munari (Lancia 
Stratos); 2t Waldegaard su 
Lancia Stratos a 2'.V7"; 3> Pie 
quelin (Porsche Carrerai a 
4"0tì"; 4» Da mie he (Lancia 
Stratos» a l'Ai". f>> Rohrl 
(Opel Kadetti a .V09": 15» Ni 
colas (Alpine Renault» a 
."> 12": 7» Itagnotti (Alpine Re 
nault » a .V4.V': 8» Vincen' 
i Alpine Renuilt» a :Yf»9": 
0» Clark (Ford Kscort) ;• 
C'ir.": 10» Verini (Fiat Abnrtl 
124» i tV25". 

-,-*ZT*T" 

dente della Juventus, facile i niagari solo nelle partite di 
di quale lavoro si arguire 

tratti . 
Dunque come è andata? 

Pollice alto o pollice verso? 
« Guardate, sono andato a 

Barcellona per affari assolu-

leri non si è allenato 

Cordova domenica 
forse non giocherà 
Domani (ore 17,30) la squadra gioche
rà un'amichevole sul campo di Velletri 

Il presidente Anzalone. l'al
lenatore Licdhoim e ii capi
tano Cordova negano che la 
Roma sia in crisi nonostante 
la squadra abbia collezionato 
t re sconfitte consecutive e 
per giunta in un momento 
critico del campionato, nono
stante in classifica occupi una 
posizione solitamente riser
vata alle squadrette di pro
vincia. ! 

« La squadra non è in crisi '• 
— spiega Cordova — nel sen- i 
so che non e priva di inor- , 
dente agonistico, la tenuta I 
atletica dei qiocntori è buona 
ed in alcuni cari anclie eccel
lente. In campo muriamo a 
dominare a lungo e spesso. 
rome contro la Lazio, contro 
la Fiorentina, a Bologna e 
anche domenica scorsa a Su 

'.- ! 

poli, ci è soltanto mancata la j sembra certo 
buona sorte, altrimenti ades- j 
>"o non avremmo soltanto un- \ 
dici punti in classifica. Il no j 
stro difetto, non <cnnro men- ! 
te. <* l'enorme quantità di po' j 
che abbiamo clamorosamente j 
fallito, ma anche iti quc<to \ 
non si tratti tanto d' un'ar 
cusa da rivolgere umearser, 
n questo o quel doratori. ben
sì all'insieme tirila sr.nadra. 
risto die di errori ;n zona 
gol ne sono slati commessi. 
per esempio, anc'ie dal sotto
scritto ». E insiste... e un mo
mento sfavoferole. prima o 
pò: cambiera. per forza. Que
sta Roma non rogito d.re tia 
grande, ma certo più d: quan
to momentaneamente appaia 
lo è ». 

Poco prima -he Cordova 
esprimesse queste sue opini > 
ni. il presidente Anzalone ave 
va parlato ai giocatori radu
nat i al Tre Fontane per l'al
icnamento sprcn.uid^l; a rea 
pire senza drammatizzare imi 
tilmente la situazione nella 
quale la squadra e venuta a 
trovarsi, ed esprimendo, ov
viamente. la sperali/*» che già 
domenica, contro l'Inter. > 
cose vadano mezlio. Ma il di
scorso del presidente aveva 
tu t ta l'aria d; essere il fami» 
so « discorso del1 a volpe » chf 
non arrivando a m.injr.are 
l'uva disse che non gli piace 
va perchè era acerba. 

Da p a n e sua Liedho'.m. 

, la partita in mano. Il gol di ; 
; Massa e venuto a freddo, j 
j quando Sandreani. nitrato a I 
i rimpiazzare Cordova. ?ton a \ 
! i-era ancora potuto liscaldar- ' 
! 5! e la squadra non aveva an i 
j cora ripreso l'assetto dovuto i 
! per gli sposta?nenti consr- ! 
! guenti all'uscita del capitano. ' 
! Cowfro l'Inter speriamo di p«- j 
! ter schierare anche Cordova. ! 
! offre a De Sisii e di npren- j 

derci a spese dei neroazzurrt*. ' 
Non una risposta quindi ai- j 

le critiche precise clic da di- ; 
verse parti piovono sulla • 
squadra, nessun accenno a j 
modifiche che possano in j 
qualche modo ovviare la evi '• 
dente carenza delle «pun te» j 
che non sanno, aìira-no in I 
questo frangente, andare iti j 
goi. Intanto per domenica < 

i Coppa, alla moda del basket... 
* * * 

! Abbiamo t ra t ta to l'arrivo di 
Boniperti, tutto sommato, co-

! me meritava. Con un po' di 
I ironia cioè. Questo presiden

te vola a Barcellona per un 
: affare che tutti conoscono, co-
j me il segreto di Pulcinella, e 
j che poi ti risponde quello che 
| ti risponde, mastra tut to som-
I mato di non aver capito bene 
| alcune case. Che cioè il pub-
j blico si è un po' smaliziato 
i da quando si è reso conto di 
i essere T'autentico datore di 
i lavoro per il ricco football. 
! Il volo di Boniperti è co-
• munque significativo degli 
I orientamenti nuovi che la Fe-
i derazione sta per darsi. 
| Per il cartellino di Johan 
! Cruyff si parla di una cifra 
j spropositata, incredibile: tre 
i miliardi! Va bene che nessu-
i no discute valga un Savoldi 
| più mezzo Savoldi. ma c'è 
'• da chiedersi quanto di meglio 
! si potrebbe fare per i vi-
! vai del nostro calcio con quei 
j miliardi. Ora. un anno fa si 
I diceva che con mezzo mi-
| liardo si poteva portare a 
j casa un Netzer. Poteva pas-
j sare. Ma le cifre adesso au 
• mentano, si parla di un mi-
! liardo tondo per il centra-
\ vanti dell'Herta di Berli-
; no che il Milan avrebbe fat-
' to opzionare nella Repubblica i 
j federale usando dei favori di j 
I un giornalista italo-tedesco. Si i 
j parla di 800 milioni quando j 
! si tocca la valutazione ini- j 
j ziale di Hoeness. il gioca- j 
j tore del Bayern e della na- I 
! zionale bianca, a cu: sarebbe ' 

V 4P 
co

niche oggi 
Piaggio ti dà una possibilità su 27 

di a vere Ciao in regalo 

ntorno :n 
squadra d: Pellegrini, mentre, 
qualora Cordov ». non possa 
riprendere il suo posto, gio- i 
e ricrebbe Negi-isolo. 1 

L'allenamento di ieri pomr 
rikrg.o è stato «saltati»» da 
Cordova (ancora convalesegli- . 
te per '.'infortunio d. domen'.- • 
ca a Napoli». Do S.sti e Per-
cenini de: quali *; r intercs- ' 
s i to il dottor Tcdaro lasci l i - ' 
do capire che il recupero dì j 
Cordova é quanto mai dif!;- j 
d e . mentre que-lo d; >•< P:c- ! 
chio >' sembra pi:li piobabile. i 

Domani alle ore 17.30 la Ro- | 
ma giocherà a Ve'.lf.ri dove • 
per l'occasione ?*rà inaugura- j 
to il * R ; : M Club Velletri \ 

interessata — tramite lo stes- j 
so diplomatico del calcio te- \ 
desco — invece l'Inter. j 

I più a buon mercato sono j 
ancora ì sudamericani. Por ; 
Rivellino ci vogliono seicento j 

• milioni — il prezzo di Pavone • 
i — e per Leivinha. mediano ! 
j della nazionale carioca, tonda ! 

j tonda la cifra che Fraizzoli j 
i ha sborsato per poter far cu- < 
! rare dal dottor Quarenghi i '< 
! menischi d; Libera... J 

Sembrava ieri che il cai ) 
c:o italiano incominciava ad 

, esportare all'estero «i Ccsmas \ 
\ e le leghe americane» ed ec- • 
, co che e: ritroviamo una n.:o- j 
ì va pazzesca corsa allo stra- ] 

mero Boniperti può smentire • 
finche vuole, ma è certo che ! 

a Barcellona c'è andato per ! 
Cruyff. Non potrebbe la Fé ! 
dercalcio dire chiaramente se j 
è o no tempo perso? i 

Eugenio Bomboni ; Gian Maria Mariella 

flash - sportflash - sportflosh - sport 

i 

ii 

bra che quanto viene .'cr.tto 
e detto a propcstto rU\:a sua 
Roma nemmeno lo sfton. 

« Reagiremo serenamente — 
è la risposta che dà a chi 
gli demanda cosa intende i» 
re —; la squadra gioca ty.nr 
Anche domenica a Sapoli fi
no a che abbiamo aiuto m 
campo Cordova, nonostante 
fosse assente De Ststi, la squo-
érm ha tenuto con sicurezza 

# SCI — Per insufficienza di neve, gli organizzatori . ' 
delie gare di Coppa Europa previste dal 26 al 30 g:n- I 
naio a Saint Gervais. Chamonix e Megeve sono stati 
costretti ad annullarle. I 

• CALCIO — L'allenatore della Fiorentina Mazzone 
è stato colpito da grave lutto. E' morto a Roma il padre I 
Edmondo in seguito ad infarto. Aveva 79 anni. Maz- I 

I zone ha appreso la notizia ad Ascoli Piceno dove si •, 

trovava per il funerale del suocero. I 
I # CALCIO a seguito della squalifica del campo di gioco | 

I dell'Avellino, la partita Avellino-Ternana, in calendario per i 

domenica prossima, si disputerà sul campo neutro di | 
. Cassino. 
I # O L I M P I A D I — Crisi finanziaria per il Comitato olim- | 

I pico australiano. Oegli ottocentomila dollari necessari 

per assicurare la partecipazione della squadra austra- I 
liana alle Olimpiadi di Montreal il Comitato ne ha « 

I messi assieme solo 350000. E' stato lanciato un appello i 
I per raccogliere fra gli sportivi i 450.000 dollari indispen- | 

sabili per colmare il fabbisogno. 

un mese cosi 
non c'era mai stato 
È il mese nuovo, il mese-regalo; 
è il mese Piaggio della fortuna. 
Un mese cosi non c'era mai 
stato, perchè dal 15 gennaio al 
15 febbraio Piaggio offre a tutti la 
possibilità di avere Ciao gratis. 
Tu sai che Ciao ti serve; 
occorre a te. ai tuoi figli, a tua 
moglie. 
Non aspettare: pensaci adesso. 
Ogni giorno può essere 
quello giusto. 
Pensaci adesso: solo in 
questo "mese" hai una 
possibilità su 27 di avere 
Ciao gratis. 

Ciao prodotto in 4 modelli 
a partire da 
lire 156.000 + I.V.A. 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 

in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 

partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso calendario-

poster: compila esattamente la 
cartolina, falla timbrare dal 

Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal Calendario Piaggio, 

il numero corrispondente al giorno 
dell acquisto. Le cartoline dovranno 

pervenire entro ii 25 febbraio 1976 a: 
Ufficio Concorso Piaggio 

Casella Post. 1952-16100 GENOVA 
Il 15 marzo verrà estratto a sorte 

un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro 
che avranno fatto l'acquisto 

in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni doro il valore del Ciao 

acquistato. 

I 
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Nella stampa USA nuove indiscrezioni sul rapporto della commissione d'inchiesta 

Svelati i trucchi CIA per triplicare 
le forniture d'armi contro l'Angola 

Una pistola calibro 45 valutata 3.500 lire — Un metodo già praticato contro il Vietnam e 
la Cambogia — Possibile convocazione di Frank Sinatra per chiarire i rapporti tra Judith 
Campbell, John Kennedy e il gangster Sam Giancana, incaricato di assassinare Fidel Castro 

Allarmanti 
prospettive 

in Francia per 
l'occupazione 

PAG, il / fatti n e l m o n d o 
- - . . . . I*I . « V . i . •'•> i _ 

DALLA PRIMA PAGINA 
Incontri 

WASHINGTON, 20 
La cifra di 25 milioni di 

dollari, dichiarata ufficial
mente. costituisce appena un 
terzo di quella realmente de
st inata dalla Central Intel
ligence Agency (CIA) alle 
forniture di materiale bellico 
ai movimenti seces-sionistì an
golani del FNLA di Holden 
Roberto e all'UNITA (li .lo-
na.s Bavimbl per combattere 
il legittimo governo di Luan-
ila e i! Movimento per la 
liberazione dell'Angola. 

L'informaaione è ricavata 
dal rapporto della Ccinimin-
sione della Camera dei Rap
presentanti sui servizi di in
formazione ed è pubblicata 
dal Washington Post. Il cri
terio di valutazione non è 

Caotica ritirata 
del FNLA nel nord 

dell'Angola 
LUANDA. 20 

Prosegue nel nord dell'An
gola l'avanzata dell'esercito 
nazionale della Repubblica 
popolare angolana. I repar
ti del FNLA e dell'esercito 
zairese abbandonano armi e 
mozzi e fuggono caoticamen
te verso la frontiera dello 
Zaire. Secondo testimonian
ze riferite dall'agenzia sovie
tica TASS truppe elei FNLA 
in rit irata bruciano villaggi e 
uccidono cittadini inermi. La 
agenzia riferisce anche che 
avrebbero costretto ad arruo
larsi alcuni prigionieri del 
MPLA e questi si sarebbero 
feriti intenzionalmente per 
non combattere contro i loro 
commilitoni. 

La TASS riferisce anche 
che nell'Angola meridionale le 
unità del FNLA che hanno 
operato insieme all'UNITA 
avrebbero abbandonato in
sieme a reparti mercenari la 
linea del fronte e si sarebbe
ro date a saccheggi. Secon
do notizie provenienti da 
Huambo. riferisce ancora la 
TASS, le truppe di Holden 
Roberto hanno assaltato al
cune banche impossessando
si complessivamente di circa 
due milioni di dollari. Per 
tre giorni t ra queste truppe 
e quelle dell'UNITA sono av
venuti violenti scontri arma
ti ne! corso dei quali sono 
morte centinaia di persone. 
Quindi la colonna — conclu
de l'informazione della TASS 
— ha lasciato Huambo e si 
è diretta a est verso lo Zam
bia dandosi a saccheggi, tra
volgendo la resistenza dei 
singoli reparti dell'UNITA e 
invitando la popolazione a 
battersi contro i loro allea
ti dei giorni scorsi. 

I disoccupati 
a un livello 

record in 
Gran Bretagna 

LONDRA, 20 
La disoccupazione in Gran 

Bretagna ha segnato un nuo
vo record per il dopoguerra, 
sfiorando nel mese di dicem
bre 1975 il milione e mezzo 
di unità. Alla fine dell'an
no scorso il numero dei di
soccupati è s ta to infatti di 
1.430 369. con un aumento di 
218 911 unità rispetto al me
se di novembre. 

C;o significa che ora in 
Gran Bretagna il 6,1 per cen
to della popolazione att iva 
è senza lavoro, rispetto al 4.2 
per cento dell'inizio del 1975. 

Il livello della disoccupa
zione In Gran Bretagna s ta 
ora raggiungendo e superan
do quello di molti paesi In
dustrializzati dell'occidente. 

nuovo e fu ampiamente pra
ticato per far rientrare nel
l 'ammontare fissato di volta 
in volta dal Congressi le for
niture belllrhe ai regimi fan
toccio di Saigon e di Phnom 
Penh. Una fonte vicina a Un 
Commissione rilerisce che i 
metodi di contabilità impie
gati dalla CIA consentono di 
«apprezzare» a un ter /o dhl 
loro valore reale le armi pro
venienti dalle «eccedenze;) 
del Dipartimento della Dife
sa. K nel caso di certe armi 
il valotv appare anche infe
riore a un terzo. 

Per esempio, secondo l! 
rapporto della Commissione: 
parlamentare, una pistola ca
li oro 45 costa per la CIA so
lo cinque dollari (tremilacin-
quecento lire) e una eainbiun 
calibro 30 sette dollari e mez
zo Le critiche ai servb-i di 
informazione riguardano m 
questo rapporto non soltanto 
le palesi falsità circa il rea 
le ammontare delle forni»ine 
belliche, ma entrano anche 
nel mento dei suoi compiti 
«istituzionali». Sì addebita 
olla CIA. in particolare, di 
non aver fornito alcuna in
formazione preventiva sullo 
esperimento nucleare a t tua to 
dall 'India nel 1974, e sull'in
tervento in Cecoslovacchia nel 
1968 degli eserciti di alcuni 
Paesi del Pat to di Varsavia 
e sul colpo di stato a Ciuro 
nel 1974. Il New York Times 
riferisce anche che il rap
porto menziona la cifra di 
dieci miliardi di dollari ver
sata annualmente ai servizi 
di informazione USA e ag
giunge che tale comma è af
fidata a « u n gruppo di per
sone soggette a una sorve
glianza minima, a consol l i 
insufficienti e a una verìfica 
ancora più Inadeguata ». E 
con molta Ironia conclude 
che una parte di questi fon
di serve a « fornire compa
gnie femminili ad alcuni so
vrani e a pagare personaggi 
di dubbia reputazione perchè 
girino film pornografici a fi
ni di ricatto u. 

A proposito di « compagnie 
femminili ». secondo alcune 
fonti parlamentari la Com
missione di inchiesta sulla 
CIA starebbe riesaminando la 
opportunità di ascoltare 
Frank Sinatra. il quale avreb
be a suo tempo presentato la 
signora Judi th Campbell 
Exnor — che ha scritto sulla 
vicenda un libro di imminen
te pubblicazione — all'allora 
presidente John Kennedy e al 
gangster Sam Giancana. coin
volto successivamente nei 
tentativi dello spionaggio USA 
di uccidere Fidel Castro, e 
assassinato a sua volta nella 
sua casa di Chicago. L'ucci
sione di Giancana avvenne 
l'estate scorsa quando il 
gangster stava per essere in
terrogato dalla Commissione 
d'inchiesta. Questa rinunciò 
inspiegabilmente ad ascolta
re Sinatra. 

A questo proposito i! Los 
Angeles Times scrive cli2 la 
mancata deposizione del can
tan te « ha lasciato senza ri
sposta gli Interrogativi » con
cementi l'intrigo della CIA 
per uccidere il premier cuba
no. Il giornale attacca quindi 
duramente e direttamente i! 
senatore Frank Church. re
sponsabile della Commiss'one, 
la quale viene accusata di 

ì «avere fatto il possibile per 
nascondere la storia dei rap
porti di Kennedy con Judi th. 
e ha appena sfiorato il nesso 
fra Sinatra e Kennedy >>. Il 
governo cipriota viene t irato 
in ballo dal Washington Pcst. 
il quale afferma che le auto
rità dell'isola non avrebbero 
pre.^o alcun provvedimento 
contro g!i uccisori dell 'ambi-
sciatore USA Ro»er P. 
Davies identificati subito do
po i tragici avvenimenti del 
1974 dalla CIA. Si trat terebbe 
di agenti dei servizi di sicu
rezza ciprioti, collegati con 
l'Eoka-B e con il golpista 
Nìcos Sampson. Il loro neme 
sarebbe s tato immediatamen
te riferito alla polizia cipriota. 

LUANDA — Soldati dell'esercito popolare di liberazione mentre vengono festeggiati dalla po
polazione della città di Uige, già Carmona 

Conferenza stampa della Federazione sindacale 

Cgil-Cisl-Uil annunciano misure 
per il boicottaggio di Pinochet 

L'azione dei lavoratori italiani per isolare economicamente e politicamente la Giunta 
fascista indirizzata principalmente alla lavorazione e al trasporto del rame cileno 

Per illustrare le iniziative 
di lotta decise dalla Fede
razione CGIL CISL UIL per 
isolare politicamente ed eco
nomicamente la giunto fasci
sta cilena si è svolta ieri 
una conferenza s tampa tenu
ta a nome della segreteria 
della Federazione, dal segre
tario confederale della CISL. 
Giuseppe Reggio, presenti i 
setrretari confederali della 
CGIL, Bonaccini e della UIL, 
Querensjhì.. i rappresentanti 
delle categorie e della Cen
trale unica dei lavoratori ci
leni (CUT). 

Dopo aver ricordato le i-
niziative e l'impegno della 
Federazione CGIL CISL UIL 
assunti a livello nazionale ed 
internazionale fin dall'indo
mani del i^olpe e I risultati 
conseguiti in questo senso con 
l 'ottenimento della non par
tecipazione dell'Italia alle riu
nioni del club di Parigi dei 
paesi creditori del Cile e con 
i ripetuti boicottaggi delie 
navi cilene rei porti italia
ni e con l'interruzione deJle 
telecomunicazioni t ra l'Italia 
e il Cile 1*11 settembre scor
so. Reggio ha illustrato le nuo 
ve iniziative decise dalla Fe
derazione unitaria per l'ulte
riore isolamento morale, po
litico ed economico del regi
me di Pinochet. 

« Proporsi di operare per 11 
blocco e l'isolamento econo
mico del regime cileno, non 
significa andare contro gli 
interessi dei lavoratori e del 
popolo cileno — ha det to Reg
ino — ma. al contrario, si
gnifica impedire al regime 
di Santiago di consolidare le 
sue alleanze sociali e accele
rare cosi la sua disintegra
zione e la sua caduta. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha deciso, perciò, di at
tirare la attenzione dell'opi
nione pubblica e dei parti t i 
politici e de! governo italiani 
sui rapporti economici esi

stenti t ra l'Italia e il Cile, 
affinché essi vengano ricon
siderati tenendo conto di tre 
piani di interventi — 1 cre
diti e gli aiuti finanziari — 
l'importazione del rame — 
gli eventuali nuovi investi
menti italiani in Cile. In que
sto quadro la Federazione 
CGIL CISL UIL chiede che 
l'Italia neghi al regime di 
Santiago ogni proroga dei de
biti del governo cileno ed e-
siga i pagamenti dovuti e 
che il nostro paese si oppon
ga nelle sedi internazionali 
competenti al perseguimento 
di una politica di sostegno al
la giunta di Pinochet. 

E' intenzione inoltre del 
sindacati italiani — ha pro
seguito Reggio — porre il 
problema di una diversifica
zione dei mercati di approv
vigionamento del rame neces
sario all 'industria italiana, at
traverso anche un'intervento 
della Commissione parlamen
tare competente per il com
mercio con l'estero e di tut
ti i partiti democratici. Nel 
frattempo la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 
chimici e portuali hanno as
sunto decisioni di lotta, com
prendenti manifestazioni di 
boicottaggio della lavorazione 
e del trasporto del rame 
cileno. 

Per quanto riguarda infine 
le prospettive di nuovi inve
stimenti industriali dell'Ita
lia in Cile, la Federazione 
CGIL CISL UIL — ha det
to Reggio — considera con 
preoccupazione la notizia ri
portata qualche tempo fa dal
ia s tampa internazionale se
condo la quale la giunta di 
Pinochet avrebbe deciso di 
invitare alcune aziende auto
mobilistiche di diversi paesi 
— e tra queste la Fiat — 
ad avanzare proposte relative 
all'installazione di una nuova 
fabbrica in Cile. 

Partono i primi 

due « Concorde » 

carichi 

di passeggeri 
Il supersonico «dal naso a 

becco » — il Concorde — en
tra domani in servizio di li
nea, con partenza alle ore 
12.30 italiane contemporanea
mente dagli aeroporti Parigi-
Charles De Gaul.e e Londra-
Hc-athron rispettivamente 
con le insegne dc-llVlir Fra ti
re e della Uri ti'•li Atrirai/s. 
Al p'i;;io viaggio parteci|K--
ranno autorità, tra cui il du
ca di Kent. e qualche pas-

j seggoro italiano. Con l'Air 
France partirà, infatti, per 
Rio de Janeiro il presidente 
della Martini e Rossi. Rossi 
di Montelera e Mario Va
lentino. accompagnato dalla 
consorte. La p.isseggera più 
anziana sarà la signora Huil-
le, di 82 anni , una francese 
che ha effettuato tutti i pri
mi voli commerciali. 

II primo passeggero italia
no della Brtttsh Atrways par
t irà invece per Bahrein il 26 
gennaio. Si t ra t ta del torine
se Umberto Thomas. 

Il nuovo mezzo, che si 
presenta come una « mati ta 
appun t i t a» lunga 62 metri e 
che è capace di mettere tut t i 
i punti del nostro pianeta ad 
un massimo di 12 ore l'uno 
dall 'altro, consentirà di rag
giungere Rio de Janeiro da 
Parigi in 6 ore e 4V contro 
le 11 ore e r ,v at tualmente 
impiegate con aerei subso
nici. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20. 

Le prospettive economiche 
francesi per i pross'mi cin
que anni restano ascure: nel 
migliore dei casi la Francia 
denuncerà, nel 1980, almeno 
850 mila disoccupati. Nel peg
giore, sarà la paralisi per un 
milione e 400 mila lavoratori. 

Gli specialisti della pianifi
cazione. che si sono riuniti 
s tamatt ina ull'Kli.seo per deli-
nire col presidente della Re
pubblica le grandi linee del 
.settimo piano quinquennale 
11076 1980» hanno ricevuto, co
me orientamento generale, la 
diiettiva di porre un solo 
obiettivo prioritario al cetv 
t io del piano stesso: la pie
na occupazione. Il che pie 
suppone, da una parte, un 

forte indice di crescita e, 
dall 'altra, una politica specifi
ca dell'occupazione. Queste 
sono le avare informazioni 
tornite dal portavoce dell'Eli
seo al termine della riunio
ne interministeriale: indica
zioni in .se non trascurabili ! 
ma che hanno avuto il torto 
di nascondere !'e.v»en/iale. 

In et ietti, nulla ba.->e di una 
analiM approiondita delle len
ze produttive e «Ielle potabi
lità congiunturali del inondo 
Lipitah-stico per ì prossimi 
cinque anni, gli esperti del-
l'INSEE (Istituto nazionale 
di statistica e di studi eco
nomici i avevano presentato 
al presidente della Repubbli
ca due ipotesi : la prima lon-
data su una crescita annua
le teorica del ;Y < e la seconda 
(ondata su una crescita mas
sima e praticamente illusoria 
del 0,0'u. La prima ipotesi, se
condo gli esperti, non lascia 
spazio ad alcuna illusione: 
nel 1980 la Francia contereb
be un milione e quattrocen-
tomila disoccupati, un bilan
cio in deficit. una fiscalità 
intollerabile. La seconda ipo
tesi. fondata sulla speranza 
di una i'ipre.-a economica im
petuosa, sia trance-se che mon
diale. permetterebbe invece 
alla Francia di arrivare al 
1980 con «sol tanto» 850 mila 
disoccupati (tenendo conto 
dello sviluppo demografico, 
delia evoluzione deli'olierta e 
«Iella domanda di mano d'ope
ra e cosi via», con un bilan
cio in pari tà ma al tempo 
stesso con un grave tasso di 
inflazione e una bilancia com
merciale deficitaria. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
prospettive allarmanti in ogni 
caso e che provano ancora 
una volta come la crisi attua
le t-ia molto più profonda di 
quanto lascino credere quei 
governanti francesi che da 
mesi annunciano « l'uscita dal 
tunnel ». 

Giscard D'Estain?. come ab
biamo detto, ha optato per 
invi «crescita forte» (forse 
del G'( ) pur sapendo che allo 
stato at tuale si t r a t t a di un 
obiettivo che nessun esper
to giudica realistico. Ma ha 
insistito sul la t to che una ta
le crescita sarà possibile sol
tanto «se saranno mantenu
ti gli equilibri interni ed 
esteri » 

Se si tiene conto che sia 
nel 1976 la crescita non sa
rà superiore a 4 ' , . si ha ohe 
dal 1077 al 19B0 il tasso me
dio annuale dovrebbe essere 
del 0.5'< per rispettare l'o
r ientamento giscardiauo. Sa
rà possibile? Con tut ta pro
babilità no. Comunque i pia
nificatori sono stati invitati 
a presentare un progetto di 
rapporto sul settimo piano 
— già completo nei dettagli 
— entro la fine di marzo. 
Questo progetto passerà allo
ra al vaglio del consiglio eco
nomico e sociale (un orga
nismo che »uò esprimere pa
reri ma non prendere deci
sioni) per finire davanti alla 
Camera, che dovrebbe votar
lo coltro giugno e trasformar
lo in legge organica per 1 
prossimi cinque anni . 

Augusto Pancaldi 

NESSUNA SOLUZIONE PER LA DIFFICILE CONTROVERSIA TRA ITALIA E FRANCIA 

Nuovo rinvio per il vino a Bruxelles 
Scambi di accuse fra Marcora e Bonnet - Il no delFItalia alla discussione sul regolamento del
la questione fino a che il governo di Parigi non avrà eliminato la tassa sulle nostre importazioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 20. 

Scambi di accuse fra Mar
cora e Bonnet, polemiche sul 
le cifre del dare e dell'a
vere nelT import • export fra 
Italia e Francia, nuovo no 
dell'Italia alla discussione del 
regolamento vino fino a che 
la Francia non avrà elimi
nato la tassa sulle nostre im
portazioni. e infine nuovo pal
leggiamento delle responsabi
lità dal consiglio aita com
missione esecutiva per la so
luzione della difficile contro
versia sul vino. Neppure la 
nuova fase scottante della 
guerra commerciale tra Ita
lia e Francia, che migliaia 
di produttori vivono dramma
ticamente nel due paesi, è 
riuscita a sfuggire al solito 
rituale comunitario. Ispirato 
alla regola d'oro del rinvio. 

Questa matt ina, i nove mi
nestri dell'agricoltura si sono 
incontrati in una atmosfe
ra burrascosa, per ascoltare 
un'ennesima esposizione di 
cifre da parte del ministro 
francese sull'inondazione di 

vino dall 'Italia, e sulle con
seguenze per I « vignerons » 
del Midi d; una concorrenza 
che sarebbe resa « sleale » 
dalla svalutazione della lira 
rispetto Al franco. Di qui 
la rinnovata richiesta della 
reintroduzione degli « ammon
tari compensativi ». di una 
tassa cioè che equii.bri la 
differenza di valore fra fran
co e lira calcolata dal go
verno d: Parigi in circa il 
30 per cento 

Ma l 'entrata in vigore de
gli ammontari compensativi 
risponde a precisi meccani
smi monetari automatici che 
scattano solo in seguito alle 
svalutazioni ufficiali delle 
monete, e questo non è at
tualmente il caso della lira. 
Lo stesso commissario Lar-
dinoLs, che nel passato ha 
chiuso volentieri un occhio 
davanti «Ile infrazioni di Pa
rigi, ha det to che di importi 
compensativi ora non si può 
neppure parlare. Lo ha ripe
tuto. abbastanza tiepidamen
te, il tedesco Erti; lo ha so
stenuto con forza Marcora, 
facendo capire che, se mal, 

saremmo noi a dover pren- T 

dorè contromisure nei con
fronti delle importazioni dal
la Francia. 

Abbiamo assorbito, in un 
anno, circa il 60 per cento 
delle eccedenze di carne am
massate nei frigoriferi fran
cesi. pagandole a un prezzo 
due volte più caro d: quel
lo in vigore su; mercati j 
del"E.-t europeo, per rispet
to alla disciplina comunita
r i . Del resto, se vi e sva
lutazione delia lira, questo 
vuol dire che paghiamo a 
più caro prezzo tut to quello 
che importiamo, prodotti in
dustriali compresi, dai paesi 
del MEC. Se dunque riuscia
mo a mettere poco più di j 
una toppa sul grande buco i 
della nostra bilancia alimen
tare. guadagnando un po' su 
un prodotto come il vino, 
cenerentola dell'agricoltura 
comunitaria, non e certo il 
caso di vederci Imporre mi
sure punitive proprio su que
s ta produzione. E t an to me
no dalla Francia la quale ha, 
in definitiva, gli stessi no
stri interessi. Marcora h a ri

cordato al suo collega fran- ; 
cese che i due paesi dovreb- i 
bero piuttosto cercare di met- j 
tersi d'accordo per imporre , 
una migliore difesa dei pro
pri vii'.cultori in sede comu
nitaria c i fondo agricolo stan
zia quest 'anno meno del 4 
per cento del suo bilancio per 
i! vino) piuttosto che scatc- , 
nare un'assurda guerra fra i 
produttori p.ù poveri CEE. 

A questo punto i due con
tendenti si sono riuniti a tu 
per tu con la mediazione del 
commissario Lardinots e del 
presidente di turno, il lus
semburghese Hamilius. Unico 
risultato, un invito della pre
sidenza al commissario al-
l aznco l tu ra « a prendere hit-
te le iniziative e i contatti 
che ri terrà opportuni .> per 
trovare una soluzione ni pro
blema. 

Nel pomeriggio, i nove han
no ripreso la discussione sui 
prezzi agricoli per la cam
pagna '76-"77. La commis
sione ha proposto un aumento 
medio del 7,."» per cento, nel 
quadro di un meccanismo 
che riproduce tut te le • tor ture 

del vecchio sistema di inter
venti sul mercato. 

In particolare, il tradiziona
le sostegno ai prodotti « for
ti ». cereali e latte, porte
rebbe quest 'anno, se appli
cato, a un pesantissimo rin-
raro dei man?.mi animali. 
da cui la nostra zootecnia, 
sempre eul bordo dell'esau
rimento. riceverebbe un nuo
vo colpo assai duro. Da una 
parte infatti si propone di au
mentare a livello massimo i 
prezzi di tutt i i cereali da 
foraggio: dall 'altra si prevede 
di raccorciare il sistema del
la « preferenza comunitaria ;> 
per questi prodotti, per ren
derne quasi impossibile il ri
fornimento al di fuori della 
C E E In terzo .'.o-'o si vor
rebbe rendere obbligatolo Io 
arr icchimento dei manciml 
con l'aggiunta di una quo
ta del 2 per cento di latte 
in polvere, per cercare di 
smaltire anche per questa via 
l'enorme montagne bianca 
(un milione di tonnellate) che 
soffoca l'Europa. 

Vara Vegetti 

Il messaggio 
di Ford 

sullo « stato 
dell'Unione » 

WASHINGTON. 20. 
Le linee fondamentali della 

politica dell 'amministrazione 
Ford sono state illustrate nel
l 'annuale messa gì! io sullo 
« Stato dell'Unione -> pronun
ciato dal precidente dinnanzi 
al Congresso e alle teleca
mere. La maeg.or p a n e del 
messaeeio «• Mato dedicato 
ai grandi t**mi di politica in
terna. Con esso Ford ha in 
pratica aperto la lunca cam
pagna elettorale che si con
cluderà con le elezioni di no
vembre. 

Fra i dati salienti sono una 
spesa di bilancio di 394.2 mi
liardi di dollari; uno sgravio 
fiscale per un valore globale 
di dieci miliardi di dollari. 
Sul piano della sicurezza so
ciale gli USA non faranno 
alcun sensibile passo avanti ; 
in particolare Ford ha an
nunciato « fac.htazioni per 
l'assistenza medica, ma ricet
to di ogni proposta intesa 
a creare un s,sterna federale 
di av.:curaz.one per tutti i 
215 milioni di americani » 

Sulla d:fe-a ha annuii.-.a'o 
una proposta di e. essenziale 
aumento» tale da mantenere 
le forze armate USA al •'..-
vello *en7a pan * già conse
guito. Il presidente ha riba
dito la necessità dell'inter
vento in Angola, e contempo
raneamente la possibilità di 
ir.unzere alla pa. e .n Medio 
Or.ente, a un mimo accordo 
sui negoziati SAI.T con 
l 'URSS, ha affermato che le 
«principali al lenirò con la 
comunità atiant.ca sono soli
de più che mai » e che le 
• relazioni co.i la Cina stan
no migliorando». Egli ha 
quindi at taccato 11 «sensa
zionalismo > circa le rivela
zioni sulle Attività CIA al
l 'estera 

potrebbero astenersi; e In
fine le elezioni politiche an
ticipate. E ' evidente che è 
su questa falsariga elio ieri 
sera si è discusso nell'uffi
cio del presidente del Consi
glio, a Palazzo Chigi. E il 
fatto che si sia reso neces
sario un rinvio di tre giorni 
— ciò è ovvio — vuol dire 
che il colloquio non si è con
cluso con un * no » secco alle 
ipotesi fatte dai socialisti: 
restano ancora dei margini. 

Nel frattemiKi, la Direzio
ne repubblicana ha deciso ie
ri di rifiutare l'ipotesi del 
tripartito DC PSW-PRI. 

NV1 quadro dell'attività in 
programma da qui a venerdì, 
un rilievo particolare lui la 
notizia che questa mattina — 
presso il gnipjx) parlamen
tare socialista — avrà luogo 
a Montecitorio un incontro di 
delegazioni del PCI e del PSI. 
Le due delegazioni saranno 
guidate rispettivamente da 
llerlimnier e De .Martino. 

Ieri sera, all'uscita da Pa
la/A) Chigi, ì dirigenti socia
listi hanno rilasciato, come 
abbiamo detto, dichiara/ioni 
assai scarne. « Abitiamo pro
ceduto — ha detto De Marti
no — a un ampio esame della 
situazione e siamo in attesa 
di una proposta definitiva del 
presidente designato *. 

Mariotti. capo grup|K) del de
putati socialisti, ha aggiunto 
una propria impressione, di
cendo che >' il fatto clic non ci 
sia stata una rottura compieta 
cuoi dire che ancora non c'è 
nulla di definitivo e die tutto 
è ancora aperto t-. <t Oggi 
— ha soggiunto — abbiamo 
fatto un esame completo del
la situazione sia per (pianto 
riguarda le nostre proposte 
economiche, die abbiamo con
segnato al presidente incari
cato, sia per quanto riguarda 
i problemi di schieramento po
litico ». Avete parlato di una 
ipotesi tripartita?, è stato 
chiesto. K Mariotti ha ri-
spnstn: < Questa è una ipotesi 
che precede un governo DC-
PSDI Piti per il quale noi po
tremmo appoggiare determi
nati provvedimenti legislativi. 
Ma è un'ipotesi... ». 

Zuccaia ha aggiunto che 
Moro r ha fatto alcune propo
ste sia sul quadro politico, sia 
sul programma ». Ila detto 
die , nella discussioni', sono 
state prese in esame le varie 
formule politiche ipotizzate m 
questi giorni. « .Se» appettiamo 
una risvolta — ha afferma
to — rio significa che niente 
è citi uso ». 

Dopo aver ricevuto i socia
listi. Moro si è nuovamente 
incontrato, ieri sera, con la 
delegazione ufficiale della DC 
iZnccagiiini, Piccoli, Rartoìo-
mei). 

Sul tardi si sono recati a 
Palazzo Chigi anche i] gover
natore della Manca d ' I ta l ia . 
Baf f i , e i l clott. Ossola. 

Come avevano fatto i so 
ciahst i . anche» il segretario 
della DC. Zaccagnmi. ha r i 
lasciato brevi dichiarazioni ai 
t! ionialist! do|x> r inco l l i lo del
la delega/ione <lc con Moro. 
" Abbiamo avuto uno .senni • 
l>io di idee ~- ha detto — do
po l'incontro che il jtrefiden
te incaricato aveva avuto con 
i socialisti. I.e difficoltà uà 
turalmcnte sono molte, ma 
uni intendiamo esplorare fino 
in fondo, con la massima buo
na volontà. U> possibilità di 
soluzione ». Zaccagnini ha det
to di non sapere se dovrà es
sere convocata a breve sca 
denza la Direzione de. 

Nella tarda matt inata di 
oggi Moro si incontrerà con 
le delegazioni del PSDI e del 
PRI . Qual è i l quadro che 
cul i |>otrà presentare, nella 

| sede delle consultazioni u f f i -
1 f i a l i e in al tre sodi'.' Dal lo 
| svolgimento degli u l t imi gior

ni di c r is i , è r isultato con evi-
I (lenza che im governo n/indri-
j part i to è c>chi,o, |><r la netta 
i opposizione dei so< ial ' - t . D 'a i 
i t ra parte, il t r ipart i to P C 
i P S D I P R I cade, a sua \ o l t a . 
j per il 4 no » dei repubbl icani ; 
I e il monocolore — è stato det 
| to — è l'< ult ima cosa cui 
j |> usi Moro v. Da que-,to esa-
. me. balza con chiarezza che 
i r.mangono in piedi due ipoic-
I su qu,-!!a di im bicolore DC-

PSI (proposta soc,a!i-tn an-
; cora in d iwi i -s ione t ra i de-
j moc r i s j i ann . e quella del bi-
; colore D C P R I (nella a t t u a V 
I \ e r - i o n c . o in una r innegata ) . 

consentito con Biasini, ha det
to che, riguardo a una ripre
sa inflazionistica, vi sarebbe
ro già «.segni preoccupanti». 
Polemizzando con Mancini, 
secondo 11 quale Moro ce nel 
predisporre gli ultimi provve
dimenti avrebbe ignorato i 
suggerimenti socialisti », il 
leader repubblicano ha repli
cato «di non aver mai cono
sciuto tali suggerimenti e ha 
pregato l'on. Mancini di pre
cisare la data e t contenuti 
di essi». Per il resto, il PRI 
— come ha detto Biasini — 
desidera « valutare le conse
guenze degli eventuali accordi 
tra DC e PSI sul piano della 
politica economica >>. 

Spagna 
tuato scioperi a singhiozzo. 
Nel corso dell'assemblea è 
stato letto un telegramma 
di solidarietà inviato dal la
voratori della FACE Standard 
italiana. 

A Barcellona proseguono 
le assemblee degli operai del
la Seat (la Fiat spagnola). 
1 cimili sono in agitazione 
perche» la società. In sede di 
negoziato per il rinnovo del 
contratto, ha fatto ai rappre
sentanti sindacali delle propo
ste ridicole e inaccettabili. In
tanto gli operai si riluttano 
di compiere lavoro straordi
nario. 

I rappresentanti sindacali 
hanno tat to sapere che per 
raa-Munuiere un mimino di 
convivenza è necessario che 
la direzione della società ac
cetti In riammissione al lavo
ro di un certo numero di ope
rai licenziati, e modifichi 
il suo attesiiJ.amento sulle 
rivendicazioni salariali e nor-
mat.ve. 

A S Sebastian una auten
tica bei fa e stata mocata 
nì'.e autorità fasciste quando, 
nel cor.-o dell'alzabandiera i-
nausiurale delle feste cittadi
ne. nella centralissima piaz
za di San Sebastian, e s ta ta 
innalzato una srrande bandie
ra basca di dieci metri di ba
se, con scritte le parole «am
nist ia» e «l iber tà». 

Era da 39 anni che la ban
diera basca non veniva più 
innalzata in pibbhco La poli
zia l'ha ammainata dopo che 
la folla che si trovava ne! 
la piazza-^^eva accettato di 
anelarsene spontaneamente . 

Solidarietà 
dai ferrovieri e 
dal gruppo ITT 

I con i lavoratori 
| spagnoli 
! MILANO. 20 
I I lavoratori delle fabbriche 
I ed impianti di installazione 
| de! imippo ITTSettr.:--» tele 

comunicazioni — operanti in 
Italia .sono scesi OL'ÌIÌ in scio

pero per un'ora a fianco del 
compagni spagnoli, la cui 
aspra lotta per obiettivi sin
dacali e politici è s ta ta dura
mente contrastata dalla mul
tinazionale USA — tristemen
te nota per il ruolo avuto nel 
golpe cileno — con il ricorso 
alla serrata, tuttora in atto. 

» • * 
Una « Indignata prolesta » 

viene espressa oggi dalla fe
derazione del ferrovieri della 
CGIL, CISL e UIL per il 
<i grave provvedimento del 
governo spagnolo che ha mi
litarizzato i 120 nula lavora
tori delle ferrovie die si ac
cingevano ad effettuare uno 
sciopero nazionale per con
quistare miglioramenti econo
mici e normativi ». 

11 provvedimento del go
verno spagnolo contro i fer-
roviei i, che segue di pochi 
giorni quello contro ì dipen
denti delle poste, è — si af-
lenna in un comunicato — di
chiaratamente volto ad impe
dire ai lavoiauiri, insieme al 
miglioramento delle loro con
dizioni economiche e di la
voro. la conquista della liber
tà e della democrazia per tut
to il popolo spugnolo. 

La CEK 
sui rapporti 
con Madrid 

BRUXHLLF.S. 20 
(V- V i il consiglio dei mi 

nistn della CK11 considera 
oggi possibile la ripresa elei 
contatti con la Spagna Que
sti contatti do\ tanno t inta 
via limitarsi, secondo la ior-
nnilazione contenuta in un 
comunicato emerso al ter
mine citila i milione eli o-' 
gì dei nove nr.n.stii degli 
esteri, al negoziato conuner 
ciale interrotto in ottobre 
dopo le fucilazioni elei pa
ti ioti baschi. 

Il comunicato, che riilet-
te nella parsimonia elei ter
mini il contrasto reale di 
valutazione che esiste tra l 
nove governi .sulla situazio
ne in Spagna e sull'aiteggia-
inento da assumere nei con
fronti del regime di Madrid. 
ricorda i contatti che già 
hanno avuto luogo Ira il mi
nistro degli esteri spagnolo 
e alcuni governi della conni 
iuta li gove.ni tedesco, Man
cese e lussemburghese). Il 
consiglio ne riparlerà, con
clude il comunicato, nella sua 
sessione del !) febbraio. Di 
qui ad allora si mantiene in 
.sospeso il giudizio anche in 
attesa del discorso progiain 
niaiu o che il pruno ministro 
Navarro pronuncerà il 2U gen 
naio davanti alle Cortes. 

Il contrasto sulla Spagna 
ha visto anche questa volta 

i anteposte la posizione Iran 
l cese e tedesca, lavorevole a 
I lapido navvicmainento ciel-
| l'iMiropa al governo di Ma 
I cilici, e quella dcll'Inghilter 
I ra. dell'Italia e della Dani-
• inarca. 
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PRI I.a D:.v/.one repubb'..ra
na ha fi-òa'o — ne!.., sostan
za — .:l due punti i a f e j / . a -
nien'o de! p.trt . 'o: .". PRI re 
sta :n attedi d- «ver.tua'i in
tere nro, 'rin.ma , .e ne tra DC 
e PSI, per va' .Jtirne :". conte
mpo: ed e-cude. .nt.irr.o. la 
ipo'e^i d. un governo tnpar-
t . to DCPSDI-PRI c o i a^ten-
.-.on<* sor a'„-;*3 f i f a balenare 
da De Martino con '.a famo 
«a d.eh:.«razione r. '.a'c.ata ad 
K'..>.nore a'.'.a TV danese. Ac
cenni contrari a que-s'a :pote 
5: « n o con:enut: Tanti nella 
re'.,i7 "ne d. Bii^.n: quanto 
ne..'.n*ervento d: I.» Malta. 
Term n . i ' i !a D.r-v.oiif repub-
b'..can.«. rnmjnti'j». '.v.:i Mam
ma ha volato e->—?re p u e>p'.: 
(.•<>• - Il tripnrtittt ion de e 
<<>• :(i,.'ie"ìr>CTiìi:r-: — h a d.-
(h . . i r i ' o — non ci ;r,i-'re<\<i. 
perche non *.> pj<> fate \n go-
i c n o aì'o shirnQ'iu *. 

R .e-.n. h» r.petuto che le 
proposte rronoii"..rhi* rnr.'i mi
te ne', dorarne.l 'o de' PSI. -ie 
concio : repubb'..can.. •« r o i si 
p*e\entano a'fitto co>nr a'-
ternatìie. ma piuttosto rome 
aaoìuntne .>. e c;o nei senso 
ch«- « rin'i ingenti imptqni fi-
nanz'ari »*»nn:i dall'attuale 
ooi crnn <r rie aggiungereb
bero altri e ìmprecisatt, in 
una situazione — ha detto il 
segretario del PRI — che in
vece deve rimanere sotto se
vero controllo «e* non si vuole 
correre il rischio di una ra
pida ripresa del processo in-
flazionisttco e del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti ». 
La Malia, che »ul reato ha 

COMUNE 01 
MARANO DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Licitazione privata prevista 

da^li art.col: 1, l<ttera ci . et 
:< della hv^e 2 febbraio 19T3, 
n. 14. per i 'appaiio. 

a» s.-tem i/ione strade in
terne Nuova Arbusto, 1. - 2. 
e 3. Traversa Arbusto, via 
Arbusto. Traversa e via Ca-
salanno - Importo L. 21 mi
lioni 6J2 0O0: 

b> lavori completamento 
strada Arerei - Importo lare 
37 &57.000. 

Le distinte domande di par
tec ipa tone per ciascuna del
ie surripetute pare, dovranno 
pervenire al Comune entro 
giorni d.cci dalla data di pub
bl ica tone del prt^ente aw..-,o 
ne! bo.'.ettino ut t inaie de!!a 
Regione. 

IL SINDACO 
Avv. Carar.den'.e G:arru.-%so O. 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI DI LUCCA 

AVVISO 
DT LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto autonomo case po
polar. della Provincia di Luc
ca rende noto che intende ap
paltare > seguenti opere: 

a> !eg^e 16 ottobre 1975. 
n. 492 - Ed.lizia convenz.ona-
T.i «art. 72 de!!a leiize 8>>i) -
Lavori d: co-,tru?.one di 1 
labbricato p r rnmp>- t :v! 28 
a.lo-'fj. nei Comune di Capan
no::. Importo t.nan''..amento 
I. *VU0<">O>fJ. 

b> li .'-e H o't ibre l')7.">. 
n 4&2 - Pici'../ a con-,- n/.ion i 
t.i (.ir: 72 .es^'i- rVó» Livo
ri d. cantra/ione d. 2 'abbri-
c.it. i>e." n 40 all^'i?: nel Co 
rnune di V:are,'4.o Importo 
del finanzi mie.ito L 937 mi 
l:oni 300 000. 

L'appalto sarà effettuato a 
norma della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. art. 1 lettera « a ». 

Le ui.pre.-* che d sclera no 
essere invitata alla b 'ara. che 
sarà indetta per il giorno 21 
febbraio 1976, dovranno inol
t ra re entro 10 giorni dalla da
ta della pubblicazione sul Bol
lettino regionale, domanda in 
car ta bollata da L. 700 allo 
Istituto autonomo case popo
lari di Lucca • Piazza della 
Concordia, 1 • Lucca. 

ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI DI 

F O R L Ì ' 
Avviso di gara 

L ' Is t i tu to Autonomo C.< <• 
Popolari di Por l i , via ( i . M e 
te ot t i 44. ind i rà una h e a / u » 
ne pr ivata per l 'appalto dei 
lavori di costruzione di n. 12 
alloggi in Cesenatico • legg
iti ot tobre 1975. n. 492. ar t . 8) 

L ' importo a base d'appalto 
e di l i re 126 000.000. 

Per rairtfiudiru/aone :.i prò 
cederà con il metodo di cui 
all'art. 1 a della legge j feb 
braio 1973. n. 14 

Le Imprese interessate pos 
sono chiedere all 'Isti tuto d: 
ridere invitate alla trara en 
t io giorni dieci dalla data 
di pubblicazione del pre en 
te avvit-n sul Bollettino UfL 
c a l e della Regione Urinila 
Romasna. 

I L P R E S I D E N T I : 
geom. Giovanni P. Botteghi 

COMUNE DI 
S. CROCE S/ARNO 

Provmc:a di P..>a 

Avviso di gara 
«Sarà indeta una «ara per 

l 'ampliamento della fo rn i tu ra 
nera del capoluogo — 2 lotto 
— Importo a base d'a.-ta Lire 
190 2';fl 000 

L'appalto si svolgerà con le 
modalità d: cu; al'.'ar: 1 let
tera a» della lep^e 2 'ebbra.o 
1973. n 14. 

I-i r.ch.c-^ta di :n-. :o .dia 
Rara da p.irte decli :.;:tr-< 
.sat. dovrà pL-rvrn.re entro 2>> 
iventi» giorni dalla d a ' ì d: 
pubbl.ca/.one del prc-e n e av
viso ->. 

IL SINDACO 

A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi d e » 
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
r« riinoDM «IU MUTUI» 
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Un passo ufficiale del segretario Mahmud Riad (egiziano) Resi noti i risultati dell'inchiesta di una commissione militare 

LA LEGA ARABA CONVOCA UN VERTICE L'arresto a Lisbona di De Carvalho 
PER AFFRONTARE LA CRISI NEL LIBANO per il fallito «golpe» di novembre 

Damasco smentisce le « rivelazioni » di Camille Chamoun circa una presunta « invasione » siriana - Precisa 
zione palestinese: 3.500 uomini pronti a intervenire - Saliti a oltre diecimila i morti - Il paese spartito «de facto> 

L'ex comandante del Copcon accusato di essere stato fra i principali personaggi della « congiura » - Il dossier indica 
tra i « cospiratori » anche militanti del PCP e di raggrupp amenti di estrema sinistra - Si parla di una decina di arresti 

II- CAIRO, 20 
Il secretarlo generale del

la Lega Araba Mahmoud 
Rlad ho chiesto una imme
diata conferenza al vertice 
dei paesi arabi per risolvere 
la guerra civile nel Libano. 
Riad ha convocato gii amba
sciatori arabi a! Cairo ed ha 
chiesto loro di trasmettere '.a 
sua richiesta ai rispettivi no
verili e di chiedere una ri
sposta entro 72 ore. 

-< La situa/ione diventa .M'in 
pre più pericolosa e ara ve 
nel Libano e i capi di Sta 
to e di governo arabi do 
vrebbero assumersi le loro re 
sponsabilità senza ulteriori in
dugi. Il problema del Liba 
no dovrebbe essere risolto 

dagli arabi stessi, non dal-
l'ONU o da qualsiasi Sta
to >.. ha detto Riad. 

• • -
BEIRUT. 20 

Le rumorose « rivelazioni » 
de! ministro degli Interni li
banese Camille Chamoun (de
stra cristiana maronita) cir
ca una presunta invasione del 
Libano da parte di truppe 
siriane ila «famosa» brina
ta Yarmuk) sono state smen
tite dalia Sina , hanno lascia 
to scettici gli ambienti israe
liani. pur interessati a un ag-
gravamento della crisi, e in
fine sono state ridimensiona
te dello stesso uomo politi-
•o. che ha cominciato a par

lare di « palestinesi Inquadra 

Previsto il veto degli Stati Uniti 

Documento comune arabo 
presentato all'ONU 
si$\ Med!o Oriente 

Ribadisce i dir i t t i dei palestinesi - Il governo ame
ricano riconosce invece soltanto ì « leg i t t imi , inte

ressi » di tutt i i popoii della regione < : 

-- ' NEW YORK. 20 
Dopo una Intera settima

na di discussioni gli arabi 
hanno concordato una post 
zione comune nel dibatt i to 
che si svolge davanti al Con 
siglio di Sicurezza dcll'ONU 
sul problema del Medio Orien
te. una posizione che con 
osni probabilità provocherà il 
veto degli Stati Uniti. 

L'ambasciatore giordano 
Abdul Hamid Sharaf ha det
to ieri sera che egli e :! suo 
collega libico Mansur Km-
kia, unici rappresentanti ara
bi in seno al Consiglio di Si
curezza. sono stati incarica
ti di presentare e illustrare i 
punti del documento arabo 
su cui deve basarsi quaI.-'usi 
t rat tat iva per la soluzione 
del problema mediorientale 
ai paesi non allineati e ni 
presidente del consiglio. 

Ecco i punti qualificanti del 
documento: 

— Riconoscimento dei di
ritti inalienabili dei palesti
nesi. inclusi il diritto eh rim
patrio. autodeterminazione e 
di stabilire uno stato indi
pendente. 

— Ritiro di Israele da tut
ti i territori arabi occupati. 

— Garanzie adeguate per 
una pace giusta e duratura. 

— Che questi punti siano 
la base per tutti i tema:.vi e 
le conferenze di pace luturi 
sotto i! patrocinio delle Na
zioni Unite. 

— Che sia richiesto al se
gretario generale di porre in 
essere al p.ù presto possibi
le quanto viene domandato 

Tale documento sembra 
rappresentare un compromes

sa tra le posizioni della Siria 
e dell'Egitto. Non si parla in
fatti del calendario di sca
denza siriano per il ritiro 
Israeliano, mentre -apparen
temente l'Egitto ha ottenuto 
che gli altri stati arabi rieo 
noscano il ruolo essenziale 
della Conferenza di Ginevra. 

Tuttavia, la posizione ame
ricana illustrata prima del 
dibattito e ribadita nel cor
so dell ' intervento dell'amba 
sciatore americano Moynihan 
non lascia molti dubbi in prò 
posito: il veto degli Stal i 
Uniti è certo per ciascuno dei 
punti :n cui il documento si 
art li ola. 

Moynihan ha inlatti pai-
lato non di «di r i t t i» , pale
stinesi. ma di « legittimi in
teressi di tutt i i popoli del
la regione, compreso il pò 
polo palestinese ». è sembra
to escludere sia l'ipotesi di 
uno stato palestinese, sia il 
diritto al rimpatrio, ha ma-
niicstato ostilità all'interven
to del Consiglio di Sicurezza 
tesso < non deve pregiudicare 
il lavoro delia Conferenza di 
Ginevra >• ed ha ricondotto 
tutto il dibatt i to mediorien
tale nell 'ambito delle risolu
zioni 242 e :W8. in cui i pa 
'.est mesi sono considerati 
« profughi » e non popolo, ed 
il problema è visto sotto il 
proiilo umanitario, non po'.i-
t :co. 

Il portavoce dell'OLP pres
so l'ONU. Shafiq Hout. ha 
detto: .. L'espressione "inte
ressi legittimi" pronunciata 
da Moynihan non soddisfa le 
nostro necessità •. 

ti da ufficiali siriani » e non 
più di siriani. Ciò non signifi
ca che la minaccia di un al-
largtmento del conflitto liba
nese si sia al lontanata. Do
po le dimissioni dei primo 
ministro Karame, perdura il 
pericolo Ji un intervento 
esplicito dell'esercito nella 
guerra civile, quindi di una 
spaccatura dell'esercito, del
la divisione del Libano in zo 
ne cristiane e in zone mu
sulmane e infine dell'inter
vento israeliano da un lato, 
siriano dall 'altro. 

Il carat tere provocatorio 
delle « rivelazioni » di Cha
moun è evidente. Profittando 
della sua appartenenza al go
verno. K ministro ha addi 
r imira telegrafato al rappre
sentante libanese all'ONU 
Edouard Ghorra di chiedere 
l'intervento del Consiglio di 
Sicurezza, degli USA e della 
CEE. Aìouni autorevoli gior
nali di Beirut, come An-Xaliar 
e L'OncntLe Jour (caduti 
evidentemente sotto il con
trollo della destra) hanno da
to manforte a Chamoun. gon
fiando ìe « rivelazioni ». E 
molte agenzie di stampa oc
cidentali hanno tenuto bordo
ne. dando sulla presunta in
vasione un fiume di dettagli 
inventati 

I41 smenti ta de! ministero 
delle Informazioni di Dama
sco dice: «L'affermazione è 
priva di fondamento. Non sap 
piamo nulla al riguardo. Il 
principale interesse della Si
ria è di cooperare a una tre
gua nel Libano. Quanto pri
ma essa sarà realizzata, tan
to meglio sarà. Un interven
to siriano non potrebbe tut
tavia essere escluso se i di
rigenti cristiani tentassero di 
spartire il paese ». 

Un portavoce della polizia 
libanese non ha confermato 
l'arrivo dei siriani, ma ha 
detto che « non meno di quat
tro o cinquemila pa!estines! 
armati '• sono entrati in Li
bano dalla Siria. Un 
voce palestinese, dal 
suo. ha ridotto tut ta 
renda a questo: 3.Ó00 
ni dell'Esercito di liberazione 
della Palestina si sono porta
ti a ridosso della frontiera. 
pronti od intervenire se lo 
esercito libanese interverrà a 
sua volta (il corpo degli uf
ficiali libanesi è composto in 
maggioranza da cristiani di 
destra). 

Ambigua la posizione ame
ricana sul problema. Un fun
zionario USA ha detto: « Non 
abbiamo ne.-sun.i prova che 
forze siriane abbiano passato 
il confine ». ma ha aggiunto 
che «forze palestinesi •> sono 
entra te in Libano, i: porta
voce di Ford. Nessen. dal can
to suo. ha detto che gii Stati 
Uniti hanno rivolto «• un mò 
nito generale ai p:-.esi stra
nieri a non ìn'.erven.re nella 
guerra eiv'le libine-o ; 

Con tu t ta l'enfasi propagan
distica possibile, dopo aver 
lanciato allarmi e appelli, 
Chamoun s: è fatto preleva
re da un elicottero nella sua 

I s 

porta-
canto 
la vi
li orni-

residenza di • Saadiyat (dove 
pretende di essere assediato 
e minacciato dai musulmani 
di sinistra» e si è fatto por
tare a Beirut, dove ha avu
to un colloquio con il presi 
dente Frangio (cristiano an
che lui) e con il comandan
te dell'esercito Hanna Said. 

Mentre la guerra civile con 
tinua ad infuriare (stanotte 
i morti sono stati 1">4. por
tando ad oltre diecimila il 
totale dall'inizio del conflitto 
nove mesi fa), intensa è la 
attività politica, nella quale 
la Siria tenta di svolgere un 
ruolo mediatore. Ma non si 
vede alcuno sbocco. Molti os
servatori notano che. obici 
tivameiite, una tendenza alla 
spartizione del paese è visi
bile. I musulmani di sinistra 
contro.lano sempre più salda
mente le regioni nordorien
tale e meridionale; i cristia
ni una parte di Beirut, una 
zona a nord e nordest del
la capitale e alcune e encla-
ves » nelle altre regioni. Le 
lorze di destra stantio tentan
do di eliminare dalle loro 
zone le «sacche/» avversarie. 
il che condurrebbe, de facto 
appunto, a una divisione del 
Libano. Spietata e stata la di
struzione del quartiere pove
ro musulmano di Karant ina . 
Dopo averne massacrati o 
espulsi gli abitanti , i falangi
sti (cristiani di destra) -han
no raso al suolo con i bulldo
zer le casupole e le barac
che, non lasciando pietra su 
pietra. • . 

A Roma studenti 

palestinesi 

occupano la sede 

della Leaa Àraba 
Un gruppo di studenti pa

lestinesi ed arabi, aderenti 
ad un'organizzazione <GUPS» 
a cui aderiscono circa mille 
giovani iscritti a università 
italiane, ha occupato la se
de della Lega Araba, in piaz
zale delle Belle Arti, a Roma. 
Gli studenti hanno diffuso un 
comunicato in cui si afferma 
che la protesta pacifica ha 
lo scoix) di « manifestare la 
condanna contro i massacri e 
i complotti imperialistici mes
si in at to dai falangisti liba
nesi ». che mirano alla scis
sione dell'unità tra i popoli 
palestinese e libanese, alla 
spartizione del territorio li
banese e alla liquidazione del
la rivoluzione palestinese nel 
Libano. Manifestiamo la no
stra solidarietà con la rivo
luzione palestinese e le for
ze progressiste libanesi nel
la loro lotta contro lo schie
ramento delle forze fasciste, 
che sono appoggiate dall'im
perialismo americano, dal sio
nismo e dalla reazione ara
ba. Infine condanniamo l'in
tervento dell'esercito litxmese 
in favore dei lalangisti >. 

LISBONA. 20 
L'ex comandante del Cop

con (i servi/i di sicurezza mi
litari portoghesi», maggiore 
Otelo Saraiva de Carvalho e 
stato arrestato questa notte. 
poche ore prima che il Con
siglio della rivoluzione rendes
se pubblico un documento di 
71 pagine sui risultati della 
inchiesta riguardante gli av
venimenti ciel 25 novembre 
197."). nel quale l'ex generale 
viene indicato tra i princi
pali accusati, del golpe di 
estrema sinistra. 

II documento che riassume 
la conclusione cui è giunta 
la commissione militare inca 
ricatti di indagare sulle re
sponsabilità politiche militari 
di organizza/ioni e perdono. 
nel go!|K' sembra destinato 
a suscitare :uvve tensioni in 
Portogallo e iu:i si esclude 
in queste nre una nuova on
data di arresti tra personali
tà civili e mili'ari. Fonti mi
litari hanno dichiarato che du
rante la notte sarebbero s ta te 
arrestate una decina di per
sone menzionate nel rappor
to. Tra le persone citate nel 
documento vi è anche un 
membro del CC del PCP. Jai-
me Serra. Il Consiglio doliti ri
voluzione. confermando le vo
ci che avevano alimentato, 
immediatamente dopo il 25 
novembre, la dura polemica 
contro i comunisti e varie 
organizza/ioni ili estrema si
nistra, accusa infatti anche il 
P u l i t o comunista, oltre al 
FUR (Fronte unito rivoluzio

nario) e iilì'UDP (Unione de
mocratica popolare, di estre
ma sinistra) cii aver parteci
pato alla « cospirazione » che 
ha portato alla rivolta. 

Il lungo dossier, scritto per 
Io più al condizionale, non 
contiene capi d'accusa speci
fici contro queste organizza
zioni e partili politici. Si li
mita ad indicarne la influen
zi! e. all'occasione, la presen
za di alcuni loro dirigenti 
o militanti nei punti più «cal
di» nei giorni immediatamen-
t e precedenti e durante !o 

svolgimento della ribellione. 
In ogni caso il Partito co
munista. il FUR, l'UDP. l'in-
tersindical. alcuni sindacati e 
commissioni di lavoratori e dì 
quartiere della zona di Lisbo
na. nonché i mezzi di co 
municazione sociale, vengono 
a ce isa ti di aver avuto « u n 
ruolo determinante nella pre
parazione della cospirazione». 
Esso menziona tra l'altro lo 
arrivo al comando del Cop 
con nella notte tra il 24 e il 
25 novembre di Jaime Serra. 
membro del CC del partito co

lili altro detenuto politico 
morto nelle carceri brasiliane 

0 RiO DE JANEIRO 
Il presidente E r n e s t o ^ ì e i 

sei ha esonerato dalla Tan 
ca uno dei più « duri >> gene
rali dell'esercito. Eduardo 
D'Avila Mollo, poco dopo lo 
annuncio della morte nella 
cella di un carcere militare 
di un detenuto politico, il se 
condo trovato 
in prigione in 
mesi. 

Jose Mimoel Fiel Fillio si 
trovava, secondo l 'annuncio 
di un portavoce dell'eserci
to, nel reclusorio militare di 
San Paolo. 11 generale Mollo 
comandava la seconda arma
ta. di stanza appunto in quel 
la metropoli. Anche il giorna
lista Herzog - di cui fu det
to che si era « suicidato » 

privo di 
meno di 

vita 
tre 

durante un'interrogatorio - -
era stato trovato morto in un 
carcere della 11 armata . 

Prende il posto di Mollo il 
generale Dilermando Gomes 
Monteiro. 

Dopo la morte di Herzog 
era stato scritto dai giornali 
brasiliani che il presidente 
Geise! aveva dichiarato che 
non avrebbe consentito la ri
petizione di un simile episo
dio. 

Una set t imana fa l'Unione 
dei giornalisti professionisti 
di San Paolo aveva inviato dal 
canto suo all'esercito un do
cumento con la firma di 407 
iscritti, nel quale si criticava 
il rapporto dei militari se 
condo cui Herzog si era uc
ciso. 

CONFERENZA STAMPA A COPENAGHEN DOPO IL « VERTICE » SOCIALISTA 

Kissinger polemizza con Mitterrand sui comunisti 
Riproposto il tema delle ripercussioni « atlantiche » di una partecipazione comunista ai governi europei - Il leader socialista 
francese ribadisce che « l'unione dei lavoratori » è il primo obbiettivo - Brandt: « La decisione ultima spetta ai singoli partiti » 

COPENAGHEN. 20 
Prima di raggiungere Mo

sca tx'r i colloqui con i di
rigenti sovietici. Kissinger ha 
sostato oggi a Copenaghen, 
dove ha conferito per circa 
quaranta minuti con i! primo 
ministro danese Joergensen. e 
dove ha tenuto una conferen
za stampa. Sebbene il segre
tario di Stato americano ab 
bia negato l'esistenza di una 
relazione tra questa visita e 
il « vertice » dei partiti socia
listi europei, conclusosi ieri a 
Elsinore (la coincidenza, egli 
ha detto, è « del tutto casua
le») vi sono chiare indica
zioni in questo senso, che tro
vano conferma nelle stesse di
chiarazioni dell 'interessato. 

Kissinger ha detto infatti 
che Joergensen lo ha « mes
so a! corrente » degli orien-
tam.-nti emersi dal «vortice» 
di Elsinore. « Il governo di 
Washington — egli ha riba
dito — non intende interfe
rire negli aflari intorni di al

tri pausi o partiti, ma dirà 
chiaramente il suo parere. 
sull'eventuale partecipazione 
dei comiiMi.-.t: ti governi eu
ropei. se gli sarà chiesto ». 
Poi ha soggiunto: « La parte
cipazione comunista al gover
no avrà conseguenze per la 
NATO e per la politica in 
ternazionale in generale ». 

Fonti americane hanno rile-
vato the tale riaffermazione 
suona polemica noi confronti 
del leader .loeialista francese. 
Mitterrand, il quale aveva det
to ieri a Elsinore che se ì 
socialisti e i comunisti fran
cesi. proseguendo la loro azio
ne comune, conquisteranno il 
potere, la NATO dovrà adat
tarsi alla nuova situazione. 
Mitterrand, come si ricorde
rà. aveva detto di compren
dere le « preoccupazioni » di 
Kissinger. ma aveva aggiun
to: « Egli non deve aspettar
si che i socialisti francesi ri
nuncino a difendere i lavo 
latori nell'interesse di una 
strategia mondiale ». 

Kissinger non ha detto nul
la .sull'atteggiamento assun
to da Joergensen nella sua 
« relazione ». Il premier da
nese aveva affermato ieri a 
Elsinore che i socialisti de 
vono .-eguire con attenzione 
<•. i mutamenti in corso in al
cuni partiti comunisti dell'Eu
ropa meridionale », lasciando 
in sospeso ii proprio giudizio 
e astenendosi dal j>orre prò 
g.iidizia'.i. Posizioni analoghe 
avevano assunto il cancelliere 
austriaco. Kreisky (« non «èib 
binino chiudere gli occhi di
nanzi alla recente evoluzio
ne del PCI »> e nitri, men
tre più nettamente si era pro
nunciato De Martino. L'ex 
cancelliere tedesco occidenta
le, Brandt, aveva sottolineato 
ii valore del « pluralismo » 
ed era parso soprat tut to 
preoccupato delle possibili ri
percussioni internazionali 
dogai: le reazioni america
ne) di scelte che spet tano ai 
ringoi! partiti. Queste valuta
zioni riflettono, in sostanza. 

gli orientamenti di massima 
dei ;< vertice ». 

Così s tando le cu.ii1. si os
serva qui. la tappa di Cope
naghen deve aver consentito 
a Kissinger di constatare un 
notevole divario tra la posi
zione dei partiti socialisti eu 
ro»>ei. divario che egli ha ri 
tenuto ancora una volti di 
jwter superare riaffermando 
perentoriamente le sue tesi. 

Per quanto riguarda i pros
simi colloqui di Mosca. Kis 
singer ha detto che. oltre ai 
missili, essi toccheranno i 
problemi dell'Angola e del 
Medio Oriente. Le sue di 
ehiarazicni non hanno jx>rta-
to elementi nuovi, se si oc 
cottila un tono che è stato 
giudicato « duro ». 

* * » 
PARIGI. 2(1 

Di ritorno dal « vortice » >o-
eialista d; Elsinore. Mitterrand 
ha detto oggi che l'obiettivo 
prioritario dei socialisti deve 
essere .< l'unione dei lavora
tori ». <: A coloro — egli ha 

detto — i quali chiedono come 
i comuni.iti possano parteci
pare all'edificazione di una 
migliore democrazia allorché 
non hanno una concezione del
la democrazia simile alia no
stra. risixmdo che noi non 
ragioniamo eo.-u... L'unione 
dei lavoratori è per noi un 
problema sociale, economico 
e di classe, prima che poli
tico ». 

• • * 

BONN. 20 
Il presidente delia socialde

mocrazia tedesco occidentale. 
Brandt, ha detto che il suo 
partito «non appoggia una 
collaborazione con i comuni 
s t i» . né nella RFT né altro 
ve. Dopo aver osservato che 
la questione ce non si jxme 
per ia maggior parte dei par 
liti socialisti europei » (sot
tintendendo che essa si pone 
invece, per al t r i ) . Brandt ha 
sotto".mento che « la decisio 
ne ulta!;;» su questioni di pò 
litica uiterna spetta a: singo-
li nar'it i •>. 

munista. pur segnalando di 
non conoscere le ragioni •! 
questa visita e di non sapere 
con chi Serra si sia intra'.*<»-
nuto. Altre personalità delle 
già citate organizzazioni ven
gono segnalate, nella stessa 
notte nelle sedi dei comandi 
di vari reparti militari im
plicati nel golpi». 

Secondo il documento, la 
«cospirazione» risaliva ad al
cuni giorni prima del 25 no 
vombre. No sarebbe prova la 
distribuzione di armi a diver
se unità « di sinistra » da par
to del Copcon. A questo pro
posito. il documento afferma 
che è provato che l'ex gene
rale De Carvalho ha una re
sponsabilità nella distribuzio
ne di anni e munizioni ai pa
racadutisti ribelli e che men
tre nella notte tra il 24 e 11 
2ó novembre ì paracadutisti 
occupavano la maggior parte 
delle basi dell'Aviazione, il 
generale De Carvalho era in 
riunione, nel comando del 
Copcon « con ì congiurati ». 
Si afferma inoltre che il Cop
con diede aldino. r>enza risul
tato. a varie unità, di Inter
venire contro : u commando » 
di Amadora, 1 edeli al gover
no. e che solo quando il com
plotto .-tava per fallire, l'ex 
generale De Carvalho si recò 
alla presidenza della repub
blica. 

Il fallimento de! golpi' viene 
spiegato con ìa mancanza d; 
coordinamento a livello di co 
mando, in j a in to . si ni forma. 
gli ordini venivano dal Cop 
con e dal SDCI iCoordinn 
mento dei servizi informazioni 
militari). Sarebbero del pari 
all'origine del fallimento del -
l'azione lo «contraddizioni > 
tra civili e militari e le «dif
ferenze di ideologia ». La 
commissione di inchiesta mi 
litare confessa tuttavia di non 
oss-cto in grado di stabilire 
delio precise responsabilità 
sulla organizzazione del falli
to golpe. Si afiorma infatti 
che «questa mancanza di or 
ganizzazione non permette di 
chiarii! ' le responsabilità e la 
gerarchla d»»l comando per 
quanto con'-erne ìa cospira 
zione » e prosegue rilevando 
che ,i il codice militare non 
prevede eis; analoghi agli 
avvenimenti de! 21) noveni 
bre » ragioie p<-r cui e.i.a 
vengono fa**i rientrare nel 
l'ain'uto de. cas: previsti dal 
codice penale Per stabilire 
una aee.i-a. '.! documento ri
leva quindi genericamente 
cii'' «c'è stato accordo tra 
parecchio p.'isone su una «t 
tività criminale accordo 
che ha portato all'oceupazio 
ne di parecchie unità milita
ri e di mezzi di eomuniazlo 
no — |>er ordire una congn ia 
i cui obiettivi dovevano esse 
re: r istrutturare il Cons i l io 
della rivoluzione per dure ai 
congiurati la maggioranza in 
seno al ma-.-.11110 organo del 
potere polifoo militar'»: rim 
pasto delle forzo armate, una 
nuova A.-semhlea ('e! MFA e 
nuovi comandanti nelle reg.» 
n: mi! tari ; la caduta del 
governo ». 

« • • • • • n i 11 t i t i l t i m i •• M u t u i • m i n i 11 l i m i m i i i t i i i i i i i i i i n i M I i m n i i i n i i i i n i i t i m i i n i i m i m i n i i t i i m i n n i n 11 n i n i n n i u n i n i u n n i n n i l i t i n i n m n i n m i n n i m m i n n i i l i m i m i n m i i i m i m i i i i i m i i n n i m n i i n i m i m n m • • • m i i m i n n i m i n n m m i m i l i i . 
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Il confronto sul testo elaborato in sede di commissione Presentati i temi del congresso regionale 

REGIONE: AMPIO DIBATTITO SULLE DIRETTIVE! Positivo giudizio del PSI 
DELLA LEGGE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO sui rapporti con il PCI 

I l capogruppo comunista, Lusvardi, illustra gli orientamenti della deliberazione - Giudizio positivo sul provvedimento legislativo • La posizione della DC j Conferenza stampa di Von Berger • Precisali i termini della veritica dell'attività regio-
L'intervento dell'assessore Tassinari • Per un più attento esame degli emendamenti si è deciso di aggiornare la discussione ad una prossima seduta naie • Le prossime scadenze della Regione indicate da Lagorio - Giudizio critico sulla DC 

Con un dibattito sul ruolo dell'insegnante 

Avviato a Pontassieve 
P« anno pedagogico » 

Si è svolto nei giorni scor
si presso il cinema Italia di 
Pontassieve il pruno uegii in
contri previsti dai program
ma dell 'anno pedagogico del
la Vai di Sieva organizzalo 
dai LMnuni di Dicomano, 
Londa, Pontassieve, Pelago, 
Huiina, S. Gcdenzio. in col
laborazione con le riviste 
« Cultura », « Scuola e cit ta », 
« Riforma della scuola », 
« Scuola italiana moderna », 
e patrocinato dalla Regione 
Toscana e dalla Provincia di 
Firenze. 

Si è t ra t ta to di un incontro 
di lavoro, al quale hanno par
tecipato in rappresentanza 
del PCI. del PSI e della DC 
M'arino Ralcich, Tristano Co-
dignola e Romanello Cantini. 

Qutes'ultimo dopo aver sot
tolineato la positività dell'ini
ziativa degli Enti locali in un 
settore di estrema rilevanza, 
ha svolto un intervento pre
valentemente didattico analiz
zando la situazione attuale 
dell 'insegnante di fronte alle 
sostanziali modifiche d i e la 
bcuola ha subito in questi 
ultimi anni . 

Il metodo autoritario di in
segnamento e l'organizzazio
ne, essa stessa autori
taria dello studio, ha conclu
so Cantini, deve lasciare sem
pre di più il posto a un appro
fondimento delle tecniche di 
insegnamento, ispirate all'im
pegno e alla formazione cri
tica dell'allievo. 

Codignola ha spostato il pia
no del fa riflessione affrontan
do l'argomento sotto il pro
filo 6tret tamente politico. Lo 
stato di disagio dell'insegnan
te oggi è una diretta conse

guenza del ritardo con cui le 
forze politiche al governo e 
la DC in un primo luogo han
no affrontato, in tutti i suoi 
aspetti, il problema dell'isti
tuzione scolastica del Paese. 
Di front; al fenomeno di sco
larizzazione di massa non si 
è saputo o voluto cambiare 
le strut ture, che ' restano 
ancora quelle improntate ad 
un sistema di elite; nulla si 
è fatto nel campo della pre
parazione e dell'aggiornamen
to (come tesitmoniano il pie
toso stato dell'università e 
dell'latruzione magistrale». 
mentre gli insegnanti come 
lavoratori sono sempre sog
getti al controllo autoritario 
e burocratico della gerarchia 
ministeriale e dei Provvedi
torati. 

In Italia, ha poi rilevato 
Raicich. si registra la più 
alta percentuale europea per 
quanto riguarda le rotazioni 
del corpo insegnante, e una 
delle più preoccupanti situa
zioni di spreco e di disfun
zione. Le profonde modifiche 
subite dalla istituzione scola
stica. la precarietà del la
voro. l 'autoritarismo miniate^ 
riale hanno messo in seria 
(*rlsi il corpo docente, che pur 
tra incertezze e difficoltà, di
mostra di reagire positiva
mente (vedi ad esempio la 
forte crescita tra la categoria 
del sindacalismo confederale» 
di fronte alle presetni diff-
co'tà. trovando nelle altre 
componenti della scuola, nelle 
forze politiche democratiche. 
negli Enti locali, nel mondo 
dei lavoro, fondamentali pun
ti di riferimento per la pro
pria lotta. 

| Nel corso della seduta di 
ieri dell'assemblea regionale, 
i gruppi consiliari hanno am
piamente discusso sulla pro-
jxjsta di deliberazione riferi
ta alle direttive per l'attua
zione della legge regionale 
di intervento per il diritto 
allo studio e delega delle fun
zioni agli Enti locali. 

La deliberazione — pre
sentata dal capogruppo co
munista Lusvardi - aveva 

ì ottenuto in sede di commls-
| sione il voto favorevole dei 

gruppi del PCI del PSI e del 
PSDI, mentre i consiglieri 
democristiani avevano e-
spresso parere contrario. 

Illustrando brevemente la 
deliberazione, il consigliere 
Lusvardi ha innanzitutto ri
levato il carattere ristretto 
del documento. Limitato ai 
punti esplicitamente indicati 
dalla legge con l'aggiunta di 
alcune indicazioni relative 
all'articolo 1 il provvedimen
to. ha proseguito Lusvardi. 
fissa le i « r m e che devono es
sere applicate. 

Nella concretizzazione delle 
indicazioni, gli enti delega
ti, sulla base degli indirizzi 

Il generale 
Barbasetti Di Prun 
nuovo comandante 

della Regione 
tosco-emiliana 

Il generale di corpo d'ar
mata Giangiorgio Barbasetti 
Di Prun ha assunto il co
mando della Regione milita
re tosco emiliana, in sostitu
zione del generale Renzo 
Apollonio, nominato presi
dente del Tribunale suoremo 
militare. Il generale Barba-
setti di Prun dopo l"8 set
tembre del 1943. sottrattosi 
alla cat tura dei tedeschi, ha 
svolto attività clandestina 
nelle zone di Roma e di Cre
mona. 

Ieri nell'auditorium della FLOG 

APERTO IL SEMINARIO 
SUI SERVIZI PSICHIATRICI 
E' stato promosso dalla Federazione fiorentina del PCI e dalla sezione azien
dale dell'ospedale psichiatrico — Le proposte per migliorare e potenziare 
l'assistenza sanitaria in questo settore — I lavori si concludono entro oggi 

I servizi psichiatrici — co
me sono oggi e come dovran
no strut turarsi nei prossi
mi anni — e la loro collo
cazione nel più vasto conte
sto delia sicurezza sociale e 
quindi della riforma sanlta-

Empoli : 
muore un 

operaio 
in un incidente 

Un operaio è morto ieri in 
un grave incidente stradale 
alla periferia di Empoli. Si 
chiamava Edo Corsini. 40 an
ni. abitante a Castelfiorenti-
no in v:a Brustichini. 2. 

Il Corsini era alla guida 
del furgoncino motovespa 
Ape 500. quando. In locai tà 
Molin Nuovo verso le 12.30 
si è scontrato violentemente 
con la FIAT 124 condotta da 
Luigi Casini, di 40 anni. Le 
condizioni del Corsini sono 
apparse subito gravi, ed è 
s ta to urgentemente traspor
ta to all'ospedale di Empoli. 

ria sono da tempo al centro 
di un vasto ed articolato di
battito che vede impegnati ac
canto agli operatori sanitari . 
gli amministratori locali, i 
sindacati, le rappresentanze 
di base e le forze politiche. 
Al «servizi sanitari nelle li
nee della riforma sanitaria » 
la Federazione fiorentina del 
PCI e la sezione aziendale 
comunista dei servizi psichia
trici provinciali ha dedicato 
un seminario che si è aperto 
ieri mat t ina nell 'auditorium 
della FLOG e che vede la 
partecipazione di medici, psi
cologi. operatori paramedici. 
assistenti sociali, rappresen
tanti degli Enti locali, sinda
calisti e numerosi studenti. 

Il seminano (si è aperto 
con una relazione delia se
zione aziendale letta da Ro
dolfo De Barnat) si persen-
ta -- e Io si è constatato dai 
primi interventi — come sti-
molante occasione per un e 
same approfondito di quanto 
si e fatto fin'ora nella nostra 
provincia nel settore psichia
trico e per valutare una se
rie di indicazioni e di propo 

Incontro con il ministro Orlandi 

Poste e telegrafi : 
linee di sviluppo 

I problemi relativi al ser
vizio poetale, con particola
re riferimento a Firenze e al
la Toscana, sono stati affron
tati in un incontro sveltosi 
al Palazzo delle telecomu
nicazioni con il ministro Or
lando. 

Erano presenti alcuni par
lamentari della provincia e del
la regione, i direttori centra
li. compartimentali e provin
ciali. numerosi dirigenti in
termedi e fote delegazioni de; 
lavoratori postelegrafonici. 

Questo incontro rientra nel 
programma d: visite presso 
tut te '.e sedi compartimenta
li per dare l'avvio ad una 
inverFione di tendenza, cioè 
p-^r d»re corso — cerne ha 
fottolineato lo stesso mini
stro — ad un nuovo modo di 
ccndurre l'azienda delle po-
.«.te e dei telegrafi che vedi «li 
orfani periferici come è Tri
motori delle iniziative Inte
se a soddisfare le esigenze 
locali in s tret ta correlazione 
con gii organi regionali re
sponsabili sul territorio, sia 
per quanto concerne la ge
stione del servizi, sia per 
quanto riguarda la program
mazione delle spese. 

L'azione del ministero — 
h a ricordato l'on. Orlando — si 
è caratterizzata per avere 
Incoraggiato e porta to avan

ti un precesso di decentra-
! mento dell'aziend* che vede 
j nei ccmoartimenti regionali 
j una delle strut ture fonda-
; mentali per una più razio-
j naie prc ?rammaz,one dei ser-
j vi/1 e dezli interventi di svi-
! luppo e ammodernamento A 

t^le proposito — cerne Iva 
detto il direttore general? Mo
naco — notevole potrà essere 
anche l'apporto dejli oreani 

i della Regione per la solu 
j zione del problemi che ri-
• guardano raoprontam?nto deì-
l le infrastrutture essenziali ai 

servizi, darli stabilimenti ai 
sistemi di trasporto. 

Il dott. Fiori, direttore com
partimentale. ha illustrato la 
si*'.'?.»iene de' servizio T Fi
renze e in T o f a n a . Prima 
di tutto occorre risolver» il 
prob 'emi della mancanza di 
perscna'e e proceder? nel 
più breve tempo al'.'arJezua-
mento dezli imnhnt i e dezli 
edifici. Le unità mancan
ti ammontano a quasi 2000 
fra agenti, impiegati e ope
ratori. 

L'andamento del servizi, do
no la crisi del T3. è s ta to suf
ficientemente regolare; esso 
potrà raggiungere livelli otti
mali con 1 piani di mecca-
niwtazione degli Impiant i e 
con 1! piano quinquennale di 
edilizia. 

ste frutto di anni di ricerche 
e di attività. Riflessioni, indi
cazioni, proposte — corrobo
rate da un massiccio corpo di 
dati — erano contenute già 
ampiamente nella relazione 
introduttiva, ad esse si sono 
aggiunte quelle scaturite dal 
dibattito (hanno parlato Sar
ti. Tranchina. Vanasi) carat
terizzato da interventi vivaci 
e ricchi di spunti problematici. 

Il seminano — che si è 
diviso ieri pomeriggio in quat
tro commissioni di lavoro che 
riferiranno le loro conclusio
ni oggi — deve essere consi
derato una iniziativa partico
larmente at tuale per l'aumen
ta ta incidenza dei disturbi 
psichici, non causale ma stret
tamente collegata al peggio
ramento della situazione eco
nomica e della qualità della 
vita. 

Gli operatori psichiatrici co
munisti -- come si legge nel
la relazione - - hanno volu
to andare alle radici del 
« problema psichiatrico » at
traverso !o studio e la verifica 
del a loro modo di lavorare ». 
partendo da una a t tenta ana
lisi di quanto a Firenze si 
è fatto negli ultimi quindici 
anni da parte del movimento 
per la psichiatria alternativa 
e da una riflessione sulle li
nee programmatiche, politi
che e tecniche, approntate 
fin dal 1962 dalla Amministra
zione provinciale. 

Il programma provinciale 
si è incentrato su tre punti 
fondamentali: deistituziona-
lizzazione dell'ospedale psi
chiatrico; formazione di cen
tri ai salute meniate nel ter
ritorio; spostamenti degli in
terventi aa una pratica sol
tan to curativa ad una che più 
correttamente tenesse conto 
delia ptevenzione nel qua
dro di una gestione socia.e 
della saiute. La ristruttura
zione dei servizi ha ta t to si 
cne l'assistenza psichiatrica 
nelia nostra provincia si sia 
al fermata come la prima 
strut tura decentrata nel terri
torio. pronta a partecipare 
con gli a . tn servizi a.ia gestio 
ne ae.le unità samtar .e iocali. 

I servizi ps.cniatnei pro
vinciali ìunzionano quindi 
perfettamente? Questo non 
è vero del tu t to come si ri
leva nella relazione nella 
quale si indicano i ritardi e 
si avanzano le proposte per 
correggere errori e px-r mi 
ghorare i servizi. 

E' s tato denunciato un cer
to ritardo nella deistituzio 
nahzzazione dell'ospedale e 
sono state delineate queste 
priorità: migliorare la qualità 
di vita dei lungodegenti; col
legare sempre più s t re t tamen 
te il lavoro sul territorio con 

quello nell'ospedale; approfon
dire il dibatti to sull'inseri
mento del reparto psichiatri
co negli ospedali civili; gra
duale restituzione al quar
tiere dell'area di San Salvi. 

del Consiglio, sono invitati a 
tenere conto dei problemi 
reali e ad agire con quella 
ser.età e sensibilità larga
mente dimostrati in tanti an
ni di iniziativa per lo svi
luppo dell'assistenza scola
stica. 

Sul merito della legge de
lega per il diritto allo stu
dio. Lusvardi ha affermato 
che si t ra t ta di un provvedi
mento difficile, dotato di stru
menti finanziari insufficienti. 
ma che porta avanti indica
zioni nuove e positive che 
hanno bisogno di essere ve
rificate nel corso stesso della 
loro applicazione. Da qui lo 
spirito del provvedimento 
sulle direttive approvato dal
la quinta commissione che 
può ancora essere modifica
to e precisato in alcune sue 
formulazioni. 

Passando a t ra t tare della 
delibera in questione, il con
sigliere Lusvardi ha breve
mente indicato 1 settori in 
cui vengono fissate le diret
tive: i criteri per la redazio
ne dei piani di intervento. 
gli orientamenti per le men
se, per i trasporti per gli al
loggi, per le 150 ore. Nel di
battito l'intervento del con
sigliere democristiano Baie-
stracci ha confermato la po
sizione negativa del gruppo 
de nei confronti del docu
mento di direttive presentato 
dalla commissione. Il rappre
sentante democristiano ha in
centrato il suo intervento 
sulla questione dell'insegna
mento privato e sullo spirito 
stesso della legge che a suo 
giudizio « innesca un mecca
nismo di intolleranza verso 
il tema della religione ». Sul
la stessa linea si sono mossi 
gli interventi di Dragoni e 
Stanghellini anch'essi della 
DC. mentre il gruppo repub
blicano — per voce del con
sigliere Passigli — ha dichia
rato il suo voto di astensio
ne. 

Un giudizio positivo sulla 
legge è stato infine espres
so dai consiglieri socialdemo
cratici Mariani e Mazzocca. 
Intervenendo a nome del 
gruppo socialista, il consi
gliere Arata ha fatto riferi
mento alla legge regionale e 
alle sue indicazioni in mate
ria di insegnamento. La cre
scita della società — ha det
to Arata — conduce a una 
progressiva estensione della 
scuola di carattere pubblico; 
la legge regionale nei suoi in
dirizzi acquisisce queste pro
spettive di estensione della 
socialità. 

Gli orientamenti della de
libera di direttive devono 
quindi tendere, ha concluso 
Arata, alla interpretazione e 
non allo stravolgimento di 
una legge giusta come quel
la del diritto allo studio. 

La serie degli interventi è 
s ta ta conclusa dall'assessore 
Tassinari che ha riproposto 
il giudizio di merito della 
giunta sia sulla legge regio
nale sia sulla delibera e di
rettive. 

La giunta, ha affermato 
Tassinari, aveva inizialmen
te presentato un documento 
di direttive più ampio. Una 
successiva riflessione sulla 
chiarezza e completezza della 
legge ha suggerito di limitare 
le direttive ad alcuni punti 
qualificanti. La legge regio
nale si rimuove (quando in
dica i rapporti Ira scuola 
pubblica e privata) secondo 
la Costituzione e si pone 
dunque su una linea di prin
cipio esemplarmente cor
ret ta . 

Quali effetti porterà nella 
realtà toscana la prossima 
applicazione del provvedi
mento? L'assessore si è det
to sicuro che non si avrà al
cuna conseguenza sconvol
gente, come sembra prevede
re il gruppo democristiano. 
ma piuttosto un organico in
tervento in una materia che 
da tempo conosce l'opera in
stancabile e decisiva degli 
Enti locali e delle assemblee 
elettive. 

Per la parte finanziarla. 
l'assessore ha denunciato lo 
esiguo intervento dello Stato 
di fronte al quale l'azione 
degli Enti locali ha rappre
sentato un grande passo in
nanzi. 

Gli emendamenti alla deli
bera di direttive proposti in 
Consiglio dovranno del resto 
essere at tentamente esamina
ti. Per questo l'assessore Tas
sinari ha chiesto un nuovo 
confronto e il rinvio della di
scussione ad una successiva 
seduta il Consiglio ha accol
to la raccomandazione deci
dendo di non formalizzare 
l'esito dei voto. 

Palazzo Vecchio 

Fissate le sedute 
del Consiglio comunale 

La Giunta comunale riuni
tasi ieri mattina sotto la 
C residenza del sindaco Gab 

uggiani. ha esaminato nu
merosi affari e ha deciso la 
convocazione del Consiglio 
per i giorni 26. 29. 30 gen
naio alle ore 16. 

Il Consiglio si riunirà poi 
il 31 gennaio e il primo feb 
braio con sedute antimeri
diane, che inizieranno alle 
9,30 e pomeridiane che ini
zieranno alle 16. 

All'ordine del giorno di 
questa serie di sedute saran
no il bilancio di previsione 
1976 e « il programma di at
tività deM'Amministrazione 

comunale». Inoltre, 1 lavori 
per le nuove carceri di Soi-
licciano Casellina sono stati 
consegnati nella matt inata 
di ieri alla ditta Pontello. 
vincitrice dell'appalto con
corso. 

Erano presenti, per l'Animi-
nistrazion? comunale, l'asses
sore ai Lavori pubblici ar
chitetto Sozzi, l'ingegnere 
capo Lensi Orlandi, il capo 
divisione edilizia ingegner 
Varrocchi e il geometra Ber
nini. P?r l'impresa Pontello 
erano presenti l'ingegner 
Donzelli, il direttore dei la
vori ingegner Chimenti e 
l 'architetto Campani, che è 
uno dei proget t is i dell'opera. 

In vista del congresso re
gionale che si aprirà e si 
concluderà sabato prossimo, 
il segretario regionale dei 
PSI. Andrea Von Berger ha 
tenuto ieri mattina nella se
de del comitato regionale una 
conferenza stampa per Illu
strare i temi ed il significato 
di questa assise socialista. 

All'incontro con i giornali
sti erano presenti anche il 
presidente della giunta regio
nale Lelio Lagorio. l'asses 
sore e capogruppo regiona
le Leone, i componenti la se
greteria Seppia, Carlesi, Calo-
si, Bagnoli ed il segretario 
giovanile Ridolfi. 

Il congresso regionale — ha 
esordito Von Berger — met 
terà a fuoco due momenti 
della politica del partito: i 
temi di fondo della situazio
ne nazionale — caratterizza 
ta da una crisi senza chia-
ri sbocchi — e uno. « più 
privilegiato ». di carattere par
ticolare che si riferisce alla 
presenza socialista nel gover
no regionale, ai suoi rappor

ti con la complessa realtà 
sociale ed economica tosca 
na. 

Von Berger ha manifesta
to un giudizio positivo sulla 
prima legislatura (alla mas
sima responsabilità — ha det
t o — è stato riconfermato 
il compagno Lagorio) dell'at 
tività regionale; per quan
to riguarda l'attuale espe
rienza della giunta toscana, 
l'impegno è quello di rendere 
possibile il decollo, l'avvio di 
un modo nuovo di governa 
re, « il quale passa attraver 
so una diversa ristrutturazio 
ne del decentramento, tanto 
di quello che si sposta dal 
potere centrale alla Regione 
quanto di quello che dalla Re 
gione si deve spostare agli 
Enti locali, attraverso le de 
leghe ». Rispondendo alle do 
mande dei giornalisti, SIA Von 
Berger che Lagorio hanno 
precisato il senso della « ve 
rifica » del maggio prossimo 
con il PCI. 

L'accordo con il PCI è un 
accordo di legislatura — ha 

Messi a disposizione da alcuni cittadini 

Taglia di 120 milioni di lire 
per i rapitori di Baldassini 

Sono stati affidati in parte ad un notaio ed in parte ai legali della famiglia del 
sequestrato — Verranno dati a chi fornirà notizie utili alla cattura dei banditi 

Assistenza 
del SUNIA per 
chi partecipa 

al bando IACP 

Il SUNIA ha invitato con 
un documento tutt i i lavora
tori che abitano in case pri
vate malsane, sovraffollate. 
vecchie e fatiscenti a presen 
tare la domanda psr essere 
inceriti nel bando generale 
lanciato dall'IACP per la for
mazione della graduatoria 
permanente per l'assegnaz.o 
ne di alloggi di edil zia pò 
polare 

I! SUNIA è a disposizione 
degli inquilini e assicura tut 
ta la necessaria assistenza le
gale e ammimstrat 'va sia per 
la compilazione delle doman 
de. sia per l'applicazione del
le graduatorie che risulteran
no dal bando come per tutte 
le altre questioni inerenti al 
problema della casa del set
tore privato e di quello pub
blico. 

La sede del sindacato, in 
via delle Terme 11 è aperta 
lunedi, giovedì e venerdì dal
le 15,30 alla 19. 

Taglia di 120 milioni di lire 
per i rapitori di Piero Bal
dassini, il giovane industria
le pratese sequestrato circa 
settanta giorni or sono. 

Con due comunicati, uno 
del notaio Luigi Bettarini e 
uno dei legali della famiglia 
Baldassini, avvocati Giannet
to Guarducci e Paolo Cappel
li, è stato comunicato che un 
gruppo di cittadini, operato
ri economici, enti ed associa
zioni pratesi avevano messo 
a disposizjfine questa somma. 
La taglia % suddivisa in due 
parti. Al dottor Bettini sono 
stati affidati 100 milioni men
tre gli altri venti sono stati 
fatti gestire dai legali della 
famiglia del rapito. Nel co
municato emesso dal notaio 
Bettini si afferma che « un 
gruppo di cittadini, operatori 
economici, enti e associazio
ni pratesi ha depositato pres
so di me la somma di 100 
milioni di lire a disposizio
ne della polizia giudiziaria 
affinché questa sia attribuì 
ta al cittadino o ai cittaui-
ni che forniscano indicazioni 
determinanti per la cattura 
di tutti o dei principali re
sponsabili del sequestro a sco
po di estorsione di Piero Bal
dassini a seguito di manda
ti. ordini o convalide di ar
resto emessi dall 'autorità giu
diziaria ». 

Questi ren'.o milioni pertan
to verranno pagati solo quan
do. in seguito alle informa
zioni di qualche persona, sa
rà possibile catturare gli au
tori del sequestro. 

Gli avvocati Guarducci e 
Cappelli, invece, hanno avu
to un mandato più ampio per 
gestire i 20 milioni a loro af
fidati dagli stessi che hanno 
affidato al dottor Bettini 100 
milioni. Nei comunicati emes
si dai due legali si afferma 
che « l'ulteriore somma di 20 
milioni è da destinarsi an
che frazionatamente e in rap
porto alla rilevanza a colo
ro che forniscano indicazioni 
determinanti per il reperi
mento di elementi obiettivi, 
certi sino ad oggi ignoti, re 
lativi alle modalità, ai mez
zi. e ai luoghi di attuazione 
e consumazione del sequestro 
di persona di Piero Baldas
sini ». 

Questa somma pertanto do
vrebbe servire a reperire no
tizie utili ad individuare eli 
eventuali spostamenti dei ra
pitori. Un ulteriore tentati
vo. questo, di r.uscire a ri
solvere in qualche modo que
sta dolorosa e intricata vi
cenda. 

Purtroppo, per ora anche 
l'ultimo appello lanciato dalla 
moglie di Piero Baldassini ai 
rapitori è rimasto senza ri
sposta. Da più di un mese 
è stato paz.iro i. riscatto di 
700 milioni, copo una serie 
di abboccamenti avvenuti tra 
i legali della fnmiz.ia de! 
rapito e i banditi a! confine 
con la provincia di Grosseto. 
ma da allora purtroppo del 
giovane industriale pratese. 
sequestrato mentre stava fa
cendo ritorno a casa n:>n si 
è saputo più niente. Anche le 
battute effettuate negli scor
si giorni da polizia e cara 
b in ic i . coadiuvati da alcuni 
reparti cinofili, sulle pendici 
del Monte Morello non hanno 
dato alcun esito 

Fra lVtro . attualmente, a 
Prato sembra che qualcuno 
ss diverta a crear? falsi al 
la:m.smi. Infatti sabato scor
so alcuni giovani, poi finiti in 
carcere, hanno simulato pri
ma un falso incidente e poi 
un sequestro di persona che 
ha messo in allarme tu 're le 
forze di polizia della città. 

Raccapricciante disgrazia a Firenze-Nova 

Precipita dal quarto piano 
studentessa universitaria 

E" precipitata giù dal quar
to piano senza lanciare né 
un grido né un urlo. E' mor
ta sul colpo. Adele Pagani, 
una beila studentessa univer
sitaria di ventidue anni, abi
tante presso alcuni parenti 
in via Giovanni Del Pian dei 
Carpini 96 1. 

Nessuno ha assistito alla 
sua tragica fine. Al momen
to della sciagura Adele si tro
vava sola in casa e fino a 
quando non è arrivata la po
lizia l'ipotesi che potesse 
trattarsi di un suicidio sem
brava quella più solida. Inve
ce dagli accertamenti svolti 
dal dottor Manganelli della 
Squadra Mobile, coadiuvato 
dagli specialisti deìla polizia 
scientifica e dagli agenti del 

commissariato di R'fredi, è 
risultato che la povera ragaz
za e nmasta vittima di una 
raccapricciante disgrazia. La 
giovane, infatti, è precipita
ta nel vuoto mentre puliva 
ì vetri della finestra del ba
gno. Ieri mattina. Adele Pa
gani. era rientrata verso le 
10.30 dopo aver preso una 
lezione di scuola guida, dal 
portiere dello stabile — un 
modernissimo palazzo di sei 
piani nel quartiere residen
ziale di Firenze - Nova, a ri
tirato i eiornali e la posta 
Quindi è sa.ita al quarto pia
no La giovane che indaga
va un paio di pantaloni di 
velluto e una maglietta nera. 
ha Iniz.ato a fare le faccen 
de Poi si e recata in bagno. 

A vent'anni dalla morte 

Si ricorda oggi 
il compagno Bencini 

Ricordo 
Le amiche del Com.tato 

provinciale dell'Unione don
ne Italiane addolorate per la 
sua scomparsa, ricordano la 
cara amica Illa Baldini fon
datrice del circolo UDÌ di 
Parta a Prato. 

Ricorre oggi il 20 anniver 
I s ano della morte del com 
ì paeno Oscar Bencini. iscnt 
j to al nostro partito sin dal 
j la sua fondazione. 
1 Operaio metallurgico. il 
t compagno Bencini partecipò 
i ail'occunaz.one. nel 1920. del 
! lo stabii:rr.enTo De M.cheli 
1 dove lavorava. 

Ne. giorni successivi alla 
scissione di Livorno parteri 

1 pò alla ros ' i tuzone della se 
zione del PCI di Cartello II 
fascismo lo costr.nse. anche 
con la v.olenza fisica, a la 
sciare la fabbrica e diventa 
re lavoratore autonomo. 

All'Indomani dell'8 settem 
bre del '43 fu uno dei primi 
organizzatori delle formazio 
ni partigiane che si costituì 
rono a Monte Morello. 

Dopo il combattimento a 
Ceppeto-Stargnano. la banda 
Carità fece irruzione nella 
sua casa e arrestò suo fra
tello. n compagno Bencini. 

per sottrarsi all'ira dei fasci 
sti. si aggregò ad una for-
reazione partigiana del Ra 
vennate dove rappresentò il 
PCI noi sottocom.tato del 
CLN. Il compagno Ber.e.n: 
fu eletto «esretario della se 
zior.e del PCI di Castello 

rCel 20 anniversario de'!.» 
morte la sezione ha indetto 
una .-.cr.e di man.festazioni. 
ogg.. alle ore II una delega 
zione si recherà a rendere 
ortaggio alia tomba a! cimi 
tero d: Rifredi. Domenica 
25 gennaio, alle ore 10. nei 
iocali della Casa del Popolo. 
s; avrà un incontro fra tutti 
i compagni che lo conobbero 
e la commemoraz one ufficia
le avrà luogo nelle prime set
timane di febbraio con l'in 
tervento del compagno Elio 
Gabbuggianl. 

I fratelli dello scomparso 
hanno sottoscritto 50 mila 
lire per la sezione di Ca
stello. 

Ha acceso la radio — quan
do la polizia e entrata nel
l 'appartamento il piccolo ap 
parecchio portatile trasmet
teva un programma di mu
sica leggera — e ha inco 
minciato le pulizie. 

Poi è salita su uno figa 
bello che ha messo vicino al 
la finestra dopo aver solle
vato la serranda. Adele Pa 
gani voleva pulire i vetri 
Con uno strofinaccio e una 
bomboletta spray ha inizia 
to a pulire la finestra. Cai 
zava delle pantofole rosse. La 
giovane deve aver perduto 
improvvisamente l'equilibrio 
con il corpo e andata in a-
vant; ed e precipitata fuori 
dalla finestra. Un volo pau
roso. ternbi.e. 

Adele Pagani non ha lan 
ciato neppure un urlo istan 
do almeno al racconto degli 
altri inquilini e dello stesso 
portiere) e si è abbattuta su 
una terrazza del garage al 
lato del palazzo rimanendo 
uccisa sul colpo. Il portiere 
dello stabile ha udito un ton
fo sordo E' uscito e ha vi 
sto il corpo della ragazza in 
una pozza di sangue. Poi so 
no accorsi alcuni operai di 
una impresa edile, ma per 
Adele Pagani non c'era più 
niente da fare 

II corpo e stato pietosa-
merv.e coperto con un len 
zuolo in attesa dell'arrivo de! 
la polizia Un sopralluogo nel 
l 'appartamento permetteva d: 
accertare che la ragazza era 
rimasta v.ttim3 d. una di
sgrazia Scen? di d.soerazio 
ne e di dolore sono avvenu
te quando sono arrivati pa
renti della giovane. Adele Pa
gani era una ragazza piena 
di vita, allegra, conosciuta 
da tutti gli inquilini dello sta
bile 

Era fidanzata con un g;o 
vane che attualmente si tro 
va a Bari. Adele frequenta
va un corso di specializza
zione all'Università di Firen
ze. 

NELLA FOTO: 11 corpo del 
la giovane caduta dalla fi
nestra. 

detto Lagorio — tnilla base 
di un programma per la cui 
prima «trancile» era stata 
indicata la opportunità di una 
prima verifica dopo 300 gior
ni, in ordine alle questioni che 
dovranno dare concretezza al
la politica progrommatica del 
la Regione: comprensori, dele
ghe, zonizzazioni. A tale ri
guardo. Von Berger ha pre
cisato — rispondendo alle do-
umide dei giornalisti — che 
si è manifestato in questa 
seconda legislatura un « avvi
cinamento ». « una maggiore 
intesa », fra la impostazione 
del PCI do! PSI su quegli 
elementi di dibattito (pro
grammazione. deleghe, com
prensori) che nella passata 
legislatura erano più distan
ti. 

Ha trovato cosi conferma 
l'affermazione del compagno 
Pasquini. fatta in occasione 
di una recente conferenza 
stampa, secondo la quale « In 
Toscana l'unità fra comuni 
.-iti e socialisti dopo 11 15 
giungo si è estesa e conso 
ìidata ». 

I/e diverse posizioni in or
dine al modo eh considerare 
la politica italiana ed alle 
strategie di fondo sulle quali 
si è aperto il dibattito, non 
interferiscono sui rapporti e 
sulle scelte della Regione. 

E' evidente, ha detto Lago-
rio. che vi è resilienza di 
commisurare costantemente i 
rispettivi punti di vista. Que 
sto è emerso, nella sostan
za. durante l'incontro nel 
corso del quale sono stati 
toccati anche altri aspetti 
di politica generale che han
no consentito a Von Berger 
di dichiararsi d'accordo sul
le posizioni di De Martino 
all'Internazionale socialista 
sul problema del PCI. 

La questione che più pre
occupa il PSI è quella del
la programmazione economi
ca: eia dal punto di vista 
del contributo che la Regio 
ne «così com'è» (per usa
re le parole di Lagorio) può 
dare all'affermazione di nuo
vi indirizzi per il Paese, sia 
da quello della definizione di 
un « discorso programmatico 
al quale ancorare I program
mi » come proposta nei con
fronti del potere centrale e 
come ricerca di obiettivi a 
livello regionale. 

E' ancora in discussione — 
è stato chiesto — il prò 
blema del privilegiare l'agri
coltura o l'industria? Gli svi
luppi della situazione (crisi 
energetica ed economia) han
no riproposto in termini di
versi questo dualismo, sotto
lineando la validità — è sta 
to detto — delle « linee » di 
piano: è evidente l'importan
za del settore agricolo — ha 
detto Lagorio — e la neces
sità del potenziamento dell'In
dustria ad alto tasso di oc
cupazione. piccola e media, 
largamente diffusa in Tosca
na. Lo stesso presidente ha 
colto l'occasione per gettare 
acqua sul fuoco della polemi
ca scandalistica delle forze 
di opposizione in merito ai 
problemi — che pure ci so
no — di gestione del bilan
cio (residui passivi, e c o 

La giunta regionale inten
de predisporre un bilancio 
di «tipo nuovo» sottoponen 
do ad una profonda revisio 
ne critica la politica della 
spesa: il 7 prossimo, saran
no esposti al Consiglio i cri
teri che informeranno lo sche
ma poliennale ed il biloncio 
sollecitando il contributo di 
tutte le forze politiche de 
mocratiche. « senza contro
partite » ha detto — «sen
za voler vincolare lo spazio 
di manovra di alcuno». Le 
difficoltà sono molto forti; 
l'indebitamento è notevole; si 
tratterà di mobilitare tutte 
le risorse per uscire dalla 
spirale attuale e far decolla
re una concreta politica di 
programmazione Per 1 com
prensori e la zonizzazione si 
<' t rat ta di accelerare il pas
so ». Attualmente 4 leggi de
lega sono operanti. 1 sub ju-
dice. 4 sono davanti alle 
commissioni e 5 (artigianato. 
lavori pubblici, turismo, tra
sporti. agricoltura» devono 
essere definite e portate a-
vanti. Il punto di vista, che 
si è molto avvicinato di PCI 
e PSI e quello che si ri
chiama al principio che è 11 
Comune titolare della delega 

Ultime due questioni affron
tate: quella dell'atteggiamen
to delie minoranze e dei rap
porti con Palazzo Vecchio. 
A giudizio del segretario re
gionale socialista, la politica 
di contrapposizione frontale, 
.-seguita dalla DC. secondo la 
linea Fanfani. si è scontra
ta con la propria imposta
zione «si veda l'esito dell* 
a battaglia di Toscana »). «La 
DC e in cr.si e non si de
cide ad uscire da una poli
tica di schieramento». 

Positiva è stata l'intesa rag. 
giunta sulla que^ione dei con
trolli. ma l'atteggiamento •-
mergente è da giudicarsi cri
ticamente: « non vi è s ta to un 
auo contributo concreto e co 
struttivo, essa è sfuggita di 
fronte ai problemi fondamen
tali ». Un atteggiamento di 
autonomia rispetto alla li
nea DC e riscontrabile, inve 
ce. nei partiti laici minori. 
Circa l rapporti tra la Re
gione e Palazzo Vecchio Von 
Berger ha t-ottoliicato l'op
portunità che Firenze divenga 
«capitale effettiva della re
gione ». che il collegamento 
che in passato è stato reso 
impossibile dall'atteggiamen
to della precedente amminl-
strazione comunale si realiz
zi: l'omogeneità — ha detto 
— faciliterà questo discor
so. 

m. I. 
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COMPATTE MANIFESTAZIONI DEI LAVORATORI 
DELLE FABBRICHE MINACCIATE DALLA CRISI 

Affollata assemblea alla SMS di Rifredi Firenze - Manifestazione congiunta della Bianchi di Subbiano e della Sima di Capolona nell'Aretino 
I problemi dell'ltal Bed, dell'Arco, della Ely, della Vetreria Pesciatina e della Lenzi al centro della lotta a Pistoia • Numerose iniziative nel Pisano 

In tutta la Toscana i l sono 
svolte nella giornata di Ieri 
manifestazioni, organizzate 
dalle singole province, in so
lidarietà con le numerose fab
briche In crisi e quelle in gra
ve pericolo di chiusura. 

FIRENZE - - A Firenze, con 
Inizio dei lavori alle 9, per 
tu t ta la giornata si è svolta 
un'assemblea alla 3.M.S. di 
Rifredi alla quale hanno par
tecipato i rappresentanti del
le fabbriche della provincia, i 
rappresentanti sindacali, am
ministratori locali, funziona
ri della regione, partiti poli
tici, studenti. 

Giorgio Pacini, segretario 
della Camera del Lavoro, ha 
aperto i lavori a nome della 
federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil ricordando come le 
cause dell 'attuale crisi sono 
conseguenza diretta della po
litica economico produttiva 
del padronato e del decaduto 
governo: « le responsabilità 
vanno ricondotte alla classe 
dirigente - - ha detto il com
pagno Pacini — che non ha 
voluto Investire in direzione 
dello sviluppo tecnologico in
dustriale ricercando nuove 
produzioni, sia per far fron
te alle esigenze del mercato 
Interno sia di quello esterno. 
allacciando nuovi rapporti 
con i paesi emergenti ». 

Pacini ha inoltre tracciato 
un rapido quadro analitico 
della situazione che si è ve
nuta a creare nella provincia 
In seguito alla crisi economi
ca. Licenziamenti massicci. 
cassa integrazione, mancanza 
di materie prime, lavoro a do
micilio da una par te e inci
denza del caro vita dall 'altra. 

« Per mutare questa serie 
di realtà è necessario cambia
re la politica economica del 
paese ». Concetto ribadito an
che dai lavoratori e dagli am
ministratori intervenuti al 
dibattito. 

E' s ta ta espressa la genera
le insoddisfazione per il pia
no a medio termine proposto 
da Moro poiché non indica 
la fonte dalla quale verreb
bero att inti i 20.000 miliardi 
previsti, e soprat tut to perché 
essi non vengono finalizzati 
a nuove scelte produttive. 
« Per uscire dalla crisi occor
re un governo che abbia ve
ramente la volontà di farlo, 
con un piano di riconversio
ne che dia slancio duraturo 
all'economia e dimostri que
sta volontà affrontando le 
vertenze di oggi nella logica 
dello sviluppo e non in quella 
padronale della smobilitazio
ne. Difendere l'occupazione 
significa battersi per esten
derla at traverso l'allargamen
to e la diversificazione della 
nostra base produttiva ». 

A conclusione del suo inter
vento Pacini ha ricordato che 
oggi si svolgerà la riunione 
del consiglio generale unita
rio provinciale per t ra t t a re 
questi stessi temi e l'appun
tamento del 27 gennaio, quan
do si riunirà l'assemblea dei 
consigli generali unitari re
gionali. al palazzo dei con
gressi. 

Vita 
di Partito 

LIVORNO — Questa sera 
alle ore 21 al Teatro Goldoni 
manifestazione pubblica con 
la compagna onorevole Nilde 
Jotti della direzione naziona-
ne del PCI sul tema: 21 gen
naio 1921. 21 gennaio 1976. 
« 55 anni di storia e di lotte 
dei comunisti per il rinnova
mento democratico socialista 
dell'Italia ». 

CERTALDO — Stasera alle 
21.30 al Teatro Boccaccio di 
Ccrtaldo avrà luogo una ma
nifestazione organizzata dal
la zona della Valdelsa sulla 
crisi di governo. Parlerà il 
compagno senatore Evansto 
Sgherri. 

PISA — Oggi alle ore 21 è 
convocato net iocah della fe
derazione l'attivo dei comu
nisti di Pisa sul seguente ordi
ne del giorno: «Consigli di 
quartiere e partecipazione de
mocratica alla gestione del 
governo delia città ». 

AREZZO — In occasione 
del 55° anniversario della fon
dazione del PCI. la federa
zione giovanile comunista 
aretina ha organizzato, in 
collaborazione con il comita
to comunale di Arezzo, una 
conferenza-dibattito sul te
ma «I l part i to del 1976». 

Introdurranno la manife
stazione. indetta oggi alle 
17.30 presso la sala delle con
ferenze dei bastioni di S. 
Spirito, i compagni Enzo 
Grilli segretario provinciale 
della FGCI e Mauro Cantelli. 
membro della segreteria del 
comitato comunale del PCI 
di Arezzo. 

8. G. VALDARNO — Sta
sera alle 21 presso la Casa 
del Popolo di S. Giovanni 
Valdarno si terrà un dibatti
to sul t ema: «La crisi di 
governo e le proposte dei co
munisti per una nuova dire
zione politica dell'economia e 
del paese». 

Introdurrà il compagno Sil
vano Andriani del comitato 
centrale. 

PONTEDERA — Questa se
ra alle ore 21 nel salone del 
palazzo Aurora avrà luogo 
un pubblico dibatti to pro
mosso dal comitato comuna
le del PCI sul tema « L'im
pegno del PCI perché dalla 
crisi si esca con una effettiva 
t ro l ta politica ». 

Introdurrà il compagno Al
berto Cecchi. del C C. 

Il dibattito si è articolato 
intorno ai punti centrali del
la relazione sindacale: occu
pazione, investimenti, unità 
di direzione nella politica e-
conomica, rapporto concreto 
con le regioni e gli enti loca
li. avvio e riordino delle 
PP.SS.. ristrutturazione del 
Mezzogiorno dove risiedono 
aziende dello stesso gruppo 
di alcune imprese locali. 

Gli assessori Arinai (comu
ne) e Nucci (provincia) han
no ricordato il ruolo di valido 
interlocutore che devono svol
gere gli enti locali in rapporto 
alle istanze dei lavoratori. 
per ciò devono essere messi 
in grado di fornire risposte 
puntuali e precise alla popo
lazione, divenendo al tempo 
stesso valido strumento di de
centramento. Erano inoltre 
presenti all'assemblea i sin
daci di Calenzano e Figline 
Valdarno. 

AREZZO — La giornata di 
lotta at torno alle fabbriche 
occupate o minacciate di chiu
sura, proclamata dalla fede
razione nazionale CGILCISL-
UIL ha culminato nell'Are
tino in una manifestazione 
congiunta del lavoratori del
la « Bianchi » di Subbiano e 
della SIMA di Capolona. le 
due industrie del Casentino 
gettate nella paralisi produt
tiva della politica speculati
va del padronato. 

Nella sala mensa della 
« Bianchi » — requisita dal 
sindaco di Subbiano nel ten
tativo di salvare dalla smobi
litazione — si sono riuniti 
questa matt ina l lavoratori 
della SIMA, affiancati da nu
tri te delegazioni di altre fab
briche dell'Aretino in lotta 
per l'occupazione. Nel corso 
della mat t inata si è svolta 
una assemblea aperta, Intro
dotta dal compagno Alfio Sa-
vini, segretario provinciale 
della FLM. « Pur in pre
senza del grande successo 
strappato dagli operai della 
SACFEM dopo 18 mesi di sa
crifici e di lotta — ha detto 
t ra l'altro Savinl — la situa
zione occupazionale produtti
va dell'Aretino resta dramma
tica. I 4000 licenziamenti del
la Bianchi, la paralisi produt
tiva della SIMA (dove ci si 
batte per evitare che al fal
limento faccia seguito la per
dita di 100 posti di lavoro). 
la crisi di decine di piccole e 
medie imprese e l'incertezza 
sul futuro del gruppo Lebole 
sono al t ret tant i elementi di 
un quadro che vede scatenar
si una massiccia offensiva 
del padronato ». 

L'unità e la lotta dei lavora
tori. la loro capacità di coin
volgere nella propria batta
glia tu t te le energie demo
cratiche della nostra società. 
divengono determinanti per 1' 
esito dello scontro. La vitto
ria s trappata alla SACFEM 
dimostra che il disegno padro
nale può essere respinto e 
battuto. 

PISTOIA — A Pistoia, la 
giornata di lotta all ' interno 
delle fabbriche ha avuto il 
suo punto di riferimento pro
vinciale presso la « ITAL-
BED ». 

Nella matt inata e per tu t to 
il pomeriggio si è svolta la 
riunione del direttivo provin
ciale della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL alla qua
le hanno partecipato rappre
sentanti delle altre fabbriche 
in lotta della provincia come 
« L'ARCO » e la « ELY ». la 
« Vetreria Pesciatina ». la 
«LENZI» : era presente Li-
verani della segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL. I temi 
affrontati dal lungo dibatti
to sono quelli scaturiti dal 
direttivo nazionale ed è s ta ta 
in modo particolare sottoli
neata la gravità della crisi. 
non solo per quanto riguarda 
le aziende già colpite, ma an
che la pesante minaccia di 
cassa integrazione, se non 
addirittura il licenziamento. 
che grava su moltissime altre 
piccole aziende del Pistoiese. 

Dalla assemblea è emersa 
anche l'indicazione, fatta pro
pria dalla segreteria sinda
cale. di proclamare una gior
na ta provinciale di lotta con 

! una grossa manifestazione 
che sarà tenuta entro i pri
mi di febbraio. 

L'assemblea all ' interno del
l'* ITAL-BED » ha ribadito 
anche l'urgenza che il mini
stero dell'industria convochi 
sollecitamente le parti per 
arrivare alla soluzione della 
vertenza wTTAL-BED» anche 
in riferimento al fatto che 1* 
azienda era s ta ta indicata 
dal ministro Donat-Cattln 
fra quelle 40 verso cui era in
dispensabile un immediato 
intervento governativo. Una 
giornata di lotta, dunque. 
quella di Pistola che ha ri
badito la volontà dei lavora
tori di continuare la batta
glia per l'occupazione, nella 
consapevolezza che nella di
fesa delle migliaia di posti 
di lavoro oggi duramente col
piti si conduce anche quella 
per la difesa dell'intera eco
nomia provinciale. 

PISA — Manifestazione in
detta dai sindaci anche a 
Pisa, in appoggio alle fabbri
che colpite dalla cassa inte
grazione e dal licenziamenti. 

E* stata realizzata in accor
do con le forze politiche e 
gli amministratori locali di 
Pontedera e del comprenso
rio dove hanno sede alcune 
aziende in lotta; 4 fabbriche 
sulle quali pende la minaccia 
di massicci licenziamenti. 
Oggi, presso 11 ministero del
l 'Industria e commercio si 
terrà un incontro con il sot
tosegretario Carenlni per va
lutare la situazione della 
Marly. in altre fabbriche del
la zona i lavoratori da tem
po si sono impegnati per 
impedire la smobilitazione da 
parte del padronato. 

Un aspetto dell'assemblea alla SMS di Rifredi 

Hanno votato a favore PCI e PSI, si è astenuto il PSDI 

Approvato a Cortona 
il bilancio per il 76 

La relazione del sindaco Barbini - Necessaria una rifor
ma della finanza locale - La partecipazione della popola
zione alle scelte - Oltre 4 miliardi di spese di investimento 

CORTONA, 20 
L'approvazione del bilancio 

preventivo 1976 è giunta al 
termine di un vivace respon
sabile dibatti to all 'interno del 
Consiglio comunale di Corto
na. riunito nei giorni scorsi 
Se n? sono resi protagonisti 
tutti i partiti presenti, com
presa la DC. anche se in fa
se di voto i suoi rappresen
tanti non sono riusciti a con
cretizzare un'opposizione me
no grossolana e faziosa del 
solito. 

Di certo determinante è sta
to l'oggettivo contenuto degli 
interventi economici e il ta
glio politico amministrativo 
della relazione presentata dal 
sindaco, compagno Tito Bar
bini. Il sindaco, ha parlato. 
della grave situazione in cu: 
.si dibatte il Paese, resa an
cora più difiielle dalla man
canza di un interlocutore, il 
Governo, indispensabile per 
l'accoglimeDto delle rivendi
cazioni operaie (occupazione, 
nuovo indirizzo di sviluppo), 
e vitale per la sopravvivenza 
delle autonomie locali. 

Il bilancio — ha prosegui
to Barbini — tiene conto re
sponsabilmente delle ristret
tezze economiche ma è al 
tempo stesso nelle sue parti 
essenziali una sfida, un'indi
cazione per la espansione del 
servizi sociali, indicazione che 

Lanciata nella notte una bomba a Livorno 

Provocatorio attentato dinamitardo 
contro una caserma dei carabinieri 

« 

Con ogni probabilità gli sconosciuti hanno scagliato l'ordigno da un'auto in corsa - Fortunatamente i dan

ni sono di lieve entità - Documento di condanna del grave gesto della Federazione livornese del PCI 

Una struttura produttiva da salvaguardare , 

Tutta Campiglia schierata 
a difesa della sua miniera 
Chiesto, durante una assemblea generale, un incontro chia
rificatore con il ministro Bisaglia — Le proposte della società 

CAMPIGLIA, 20 
Tut to 11 paese di Campiglia 

è schierato a difesa della sua 
miniera: una strut tura certa
mente produttiva, oggi in dif
ficoltà per il crollo dei prezzi 
del minerale di rame e piom
bo sul mercato internazionale. 
ma che ha certamente un 
presente ed una prospettiva. 
Intanto, in extremis. Dur per
manendo la società in liqui
dazione. le lettere di licen
ziamento per i 70 lavoratori 
sono s ta te bloccate. 

In attesa di un incontro 
chiarificatore con i lministrn 
Bisaglia. 11 compagno onore
vole Bernini si è già adope
ra to presso il ministro per 
concordare a brevissimi tem
pi un incontro dal quale do 
vrebbero uscire soluzioni ca
paci di assicurare la conti
nuità produttiva della minte 
ra. Questo orientamento è 
emerso nel corso di un'as
semblea cui hanno partecipa
to le forze politiche demo

cratiche di Campiglia. il Con
siglio comunale, le organiz
zazioni sindacali, il Consiglio 
di fabbrica, e anche la dire
zione della società. Com'è no
to, la crisi della miniera di 
Campiglia si era aperta alla 
vigilia di Natale, con la mi
naccia di chiusura a par t i re 
dai primo di gennaio: allora 
si trovò un accordo secondo 

! cui gli enti locali si impe-
i gnavano a far ottenere alia 
i società l'accesso al credito 
I per far fronte alle necessità 
\ più urgenti. In seguito la Ban-
t ca nazionale del Lavoro si 
!, era dichiarata disponibile a 
' erogare un credito per oltre 
i 200 milioni. Cosa propone la 
, società, oggi che ha espresso 

un deciso rifiuto per questo 
tipo di soluzione, arrivando a 
mettere in liquidazione la 
azienda? Propone una solu
zione così come è emerso nel 
corso dell'assemblea, che pas
si at traverso un DÌU stret to 
rapporto con l'EGAM. 

Infatti , poiché la società mi
niera di Campiglia vanta un 
credito per circa 200 milioni 
verso l'ANMI. una società del 
gruppo EGAM. mentre risulta 
debitrice per una cifra equi
valente della Flormine. anche 
essa appar tenente all'EGAM, 
si trat terebbe di congelare il 
debito Flormine per almeno 
un anno e di ottenere la li
quidazione del credito ANMI 
immediatamente, tenendo così 
le banche luori dell'operazio
ne di sostegno indispensabile 
per superare il grave mo
mento. E' intorno a questa 
seconda ipotesi, senza scar
tare del tu t to la prima, che 
avverrà il confronto con il 
ministro Bisaglia. mentre og
gi la federazione sindacale 
uni tar ia decide quali forme di 
lotta verranno intraprese dai 
15 mila lavoratori del com
prensorio di Piombino In so
stegno e solidarietà con la 
lotta dei lavoratori di Campi-
glia. 

LIVORNO. 20 
Provocatorio attentato que

sta notte contro la caserma 
dei carabinieri nel viale .Ma
meli. 

Verso le 1 e 25 alcuni sco
nosciuti hanno lanciato un or
digno (si pensa ad una innu
ba carta) contro uno defili in 
gressi della caserma, un «ran
de complesso di edifici che 
ospitano gli uffici della Le
gione, del Gruppo e della 
Compagnia carabinieri di Li
vorno. 

I danni, per fortuna, sono 
lievi: una piccola buca sull" 
asfalto, alcuni vetri in frantu
mi nelle abitazioni vicine. 
sembra probabile che gli at
tentatori abbiano lanciato 1" 
ordigno da un'auto in corsa. 
anche per sfuggire alla possi
bilità di incappare nella i gaz
zella » dei carabinieri che di 
solito pattuglia costantemente 
l'esterno della caserma. La 
bomba è rimbalzata sull'asfal
to ed è esplosa a pochi metri 
dalla cancellata: il fragoroso 
boato ha svegliato gli abitanti 
della zona che si sono preci
pitati alle finestre, mentre nu
merosi vetri cad?varo in fran
tumi. 

Sono subito accorsi ufficia
li e militi che hanno iniziato 
le indagini, potendo contare. 
però, su scarsi elementi per 
quanto riguarda la confezione 
e il tipo di ordigno di cui so 
no rimasti solo frammenti di 
piccole proporzioni. 

II grave episodio v. inseri
sce. quasi certamente, nel 

In attuazione della legge regionale 

Costituita la delegazione 
della caccia nell'Aretino 

Un'area faunistica di 41 mila ettari - Un organismo democratico rappresentativo di tutte le componenti 
interessate ai problemi « ecologici » del territorio - Compongono il comitato ventiquattro membri 

quadro di attentati compiuti. 
negli ultimi tempi, in varie 
città italiane contro impianti 
occupati dall'Arma dei Cara
binieri, con evidenti inlenti 
provocatori tesi a creare un 
clima di allarme e di tensio
ne nel paese, fra 1 numerosi 
attestati di solidarietà giunti 
alla Legione dei Carabinieri 
di condanna del vile attentato. 
che per matrice e scopi ripu
gna la coscienza democratica 
dei cittadini livornesi, vi è 
quello del nostro partito. 

In un comunicato stampa, la 
federazione livornese del PCI 
dopo aver sostenuto che « an
cora una volta » come sem
pre avviene nei momenti di 
particolare gravità per il pae
se. oscure e torbide forze cer
cano di alimentare la stra
tegia e il di.-egno reazionario 
della tensione e della provoca
zione. afferma che la situazio
ne richiede perciò la massi
ma responsabilità e vigilan
za da parte di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
l>er respingere ogni provwa-
/ione e tentativo teso a tur
bare la vita dei cittadini e 
delle nostre forze armate e 
di polizia. Il comun.cato così 
prosegue: •«con questa consa
pevolezza 1 (omunisti. mentre 
esprimono la ferma conflati 
na per l'attentato e la propria 
solidarietà all'Arma dei Cara
binieri. sottolineando con for
za l'esigenza di un impegno 
comune dille forze democrati
che perché attraver-o una ra
pida e positiva soluzione del 
la crisi di governo ed e\ itan-
do lo scioglimento anticipato 

• del parlamento, non si crei 
nel paese alcun vuoto di pò 
tere democratico che ohietti-
vamente favorisce le manovre 
di avventuristi e reazionari. 

I comuni-ti. così conclude 
il documento, ritengono neces

saria una pronta e unitaria 
iniziativa di tutto Io schiera
mento antifascista locale e 
che, » ome sempre, esprima la 
volontà unanime di Livorno e 
le sue componenti democrati
che a lottare per salvaguarda 
re il nostro regime democra-
t.co e costituzionale e impedi
re ogni involuzione autorita
ria ». 

in tutte le assemblee promos
se nelle frazioni è stata for
temente rivendicata dal cit
tadini. 

I comuni non sono isole 
deserte, avulse dal contento 
sociopolitico del Paese, par
tecipano attraveroo le scelte 
operate dalle loro Ammini
strazioni al generale rinnova
mento delle istituzioni e delle 
strutture economiche. La 
Giunta di Cortona ha intravi
sto. nel suo bilancio, momen
ti capaci di provocare una 
svolta sociale e di rovesciare 
la tendenza di un indirizzo 
economico sbagliato. Ed alle 
volontà di base di cui si fiyv 
no portavoce gli amministra
toli locali, devono risponde
re gli organismi centrali, il 
Governo e le sue articolazioni 
ministeriali, riassumendo le 
loro coilpetenze di interven
to, istituendo una riforma del
la finanza locale che consen
ta la copertura finanziaria e 
la realizzazione di quelle ope
re e di quei servizi di cui 
sono inadei/Menti da lungo 
tempo verso la popolazione. 

Alla relazione di Barbini è 
seguito un fitto dibattito. Car-
re.si per il PSI ha parlato di 
un bilancio ricco, di una im
portante prova di coraggio 
che va a contrapporsi alla 
trascuratezza, alla negligenza 
dell'Amministrazione Centra
le. impotente di fronte ai pro
blemi dell'occupazione, della 
casa, della sanità, dell'agri
coltura. Il consigliere Regi 
rappresentante del PSDI. ha 
riconosciuto la validità delle 
scelte indicate nel Bilancio, 
la loro giusta collocazione nel 
contesto comprensoriale. ma, 
prendendo lo spunto da alcu
ni elementi (personale, spese 
per l'assistenza) si è ramma
ricato di non poter dare un 
voto positivo anche se la sua 
astensione doveva essere in
terpretata sostanziai mente co
me un voto dì fiducia. 

Per la DC. Nocentini, ri
scontrando carenze, nel set
tore dell'agricoltura sul com
mercio e sull 'artigianato, sul
le scelte per il personale e 
i ritardi siigli insediamenti 
produttivi, ha dichiarato un 
voto negativo. 

II compagno Gabrielli, ca
pogruppo del nostro partito, 
dopo aver invano tentato di 
far scaturire dalle fumose cri
tiche democristiane proposte 
sulle quali eventualmente mo
dificare parti del bilancio, ha 
preso a t to della dialettica 
emersa dalle varie posizioni 
che ha reso meno artificioso 
anche il ruolo dell'opposizio 
ne. « Evidentemente — ha 

soggiunto, rispondendo agli 
interventi dei consiglieri de — 
ci sono delle cifre che si ri
petono a riprova che l'ammi
nistrazione di sinistra non de
morde, nonastante un respon
sabile contenimento delle spe
se correnti, perche la realiz
zazione delle opere individua
te nell'esercizio 1976, soprat
tut to quelle inserite in conto 
capitale, potrebbe significare 
la nascita di strutture por
tanti per la nostra economia, 
per la crescita dei servizi, 
per lu risposta appropriata 
alle esigenze sociali e di de
mocrazia che i cittadini, i la
voratori uretendono » 

Al termine della votazione, 
(i favore PCI PSI, astenuto 
il PSDI, contraria la DC. il 
sindaco Barbini ha cosi com 
mentalo il dibattito- «Questo 
serio dibattito oltre che ripa 
gare ampiamente l'interest^-
inastrato dalle popola/ioni con 
la loro partecipazione alle as
semblee tenute nelle numero 
se trazioni del connine ha di
mostrato ancora una volta la 
validità del sistema democra 
lieo, che come Amministra
tori intendiamo valorizzare 
con la istituzione dei Consigli 
di quartiere II volume de
gli impegni proposti, fonda 
mentali per il risveglio eco
nomico del Connine di Corto 
na (oltre quattro miliardi di 
spese di investimento) caser
ma VVFF.. edifici scolastici, 
acquisto di arce e urbaniz
zazione per abitazioni popò 
lari, servizio idrico, ope-re 
igieniche, costruzione di asili 
r.icLw. lavori di sfruttamento 
delKtcqua ohgo minerale di 
Manzuno. piscina coperta, per 
non citare il concreto iute 
resse verso il potenziamento 
delle s trut ture turistiche cul
turali d'M Centro Storico, la 
attenzione allo sviluppo com
merciale e uroduttivo (piano 
per 1! commercio, zona arti
gianale industriale del Vallo 
ne» sono tutte voci che da so 
le nsnorviono ai rilievi della 
opposizione ». 

Proprio una di queste com
ponenti. il parti to soclaldemo 
eratico. ha manifestato con 
una astensione, slorica per il 
Bilancio di Cortona, la rloro 
va che sul piano di program
mi che difendono l'occupazio
ne e vanno incontro ad un 
generale indirizzo di rinnova
mento sociale economico In
tellettuale della nostra popò 
lazione si possono trovare mo
menti di collaborazione supe 
rando le legittime aspirazioni 
politiche ed ideali 

Gino Sehippa 

E" stato chiamato « Pozzo Radicondoli 5 » 

Esploso a Montieri 
un nuovo soffione 

La sua p o t e n z a si agg i ra sui 150 ch i lovat tora - SÌ 
r i p r o p o n e il p r o b l e m a de l lo s f r u t t a m e n t o di questa 

i m p o r t a n t e risorsa energet ica 

Dopo il < Travale 23 » è il turno del « Pozzo Radicondoli 5 » 

AREZZO. 20. 
I comuni di Arezzo e Ca-

stiglion Fibocchi. compresi 
nell'omonima area faunistica 
di 41 mila et tar i di estensio
ne. hanno provveduto in que
sti giorni in attuazione della 
le^ee re.rionale Milla « difesa 
della fauna e regolamenta
zione dell'attività venatoria » 
a!'a costituzione della delega
zione della caccia. 

Secondo lo spirito della nuo
va leg^e regionale la delega
zione si configura come un 
organismo democratico, rap
presentativo di tu t te le com
ponenti interessate al proble- j 
mi ecolozlci del territorio, con 
particolare riferimento a 
quelli suscitati dall 'attività 
venatoria. 

II comitato infatti, oltre ai 
problemi specifici derivanti 
dalla gestione dell'area fau
nistica — ripopolamento, ri
produzione ed irradiamento 
della selvaggina, costituzione 
di aree di rispetto venatorie 
ecc. — collabora alla difesa 
dei boschi dagli incendi e a 
quella del suolo e delle acque 

dagli inquinamenti, propone 
le misure utili al consegui
mento di un corretto equili
brio biologico ed al raziona 
le esercizio venatorio 

La nuova delegazione de'. 
l'area faunsnea « Arezzo Ca-
st:»lion F:bo;chi » e compo
sta. secondo le norme previ-
viste dalla legge regionale di 
24 membri, otto dei quali ,n 
rappresentanza delle associa-
z.oni venatorie, sei del co
mune di Arezzo, cinque del
le categorie agricole, tre nel 
cemune di Castighon Fiboc-
eh:, uno delle associazioni na
turalistiche ed uno delle ton-
federazioni sindacali. II pri
mo impegno operativo del 
nuovo organismo è s ta to 11 ri
popolamento dell'area fauni
stica di propria competenza 
icorrispondente al territorio 
dei due comuni) con la sel
vaggina messa a disposizione 
dall 'amministrazione provin
ciale. 

Allo scopo di procedere alla 
distribuzione del capi secon
do criteri di equità e razio
nalità. è s ta to elaborato, con 

la partecipazione ed 11 con
senso di tu t te le organizza
zioni rappresentate, un piano 
particolareggiato di ripopola
mento. secondo il quale l'a
rea faun s tu a complessiva è 
s ta ta suddivisa in 5 zone omo
genee ed in 17 sottozone. 

Di ciascuna zona e sotto
zona e s ta ta quindi calco.ata 
la suoertic:e effettiva di ter
ritorio libero, al netto cioè 
dell 'area occupata dai centri 
urbani, dalle riserve private 
e dalle aree protette Sulla 
base di questo studio e .stita 
distribuita, in proporzione. la 
selvaggina. 

Data la vastità del territo-
n o e la carenza oggettiva 
di capi, la delegazione ha ri
tenuto opportuno coinvolgere 
diret tamente nel problema le 
amministrazicni comunali in
teressate a! ripristino d- un 
p:ù corretto equilibrio ecologi
co. chiedendo a quest'ultime 
un contributo finanziario per 
l ' icquisto di un congruo nu
mero di capi da Immettere 
nelle zone prù intensamente 
coltivate dei due comuni, par

ticolarmente adat te allo am
bientamento ed alla riprodu
zione della selvaggina stan
ziale. Ambedue i comuni han
no risposto positivamente, im 
Degnandosi a reperire a 'eune 
c e n t i i a n d: fabiani 

Sia : f;i:.«r.: < he > lepr. 
verranno liberati, al . ' interno 
(l-»lle singole sonozone, dai vi 
gili forestali del comune d: 
Arezzo, coad'uvati d i l le as
sociazioni venatorie, che si 
so i e dichiarate p.enam^nte 
.soddisfati? dei criteri e del
le modalità stabilite per l'o 
pera di ripopolamento 

Il piano particolareggiato 
sarà messo a disposizione d-=0-
le organizzazioni interessate e 
chiunque può prenderne visio
ne sia nella sede della dele
gazione della caccia, sia pres
so l'ufficio agricoltura e fore
ste del comune di Arezzo. A 
ripopolamento ultimato vi sa
ranno Indicati 1 luoghi dove 
la selvaggina è stota libe
rata, 

Franco Rossi 

Smarrimento 
I l compagno Aldo Belardi. 

| residente a Ponte a Tressa 
l (Siena) ha smarrito nei glor-
j ni scorsi a Poggibonsi, insie-
{ me ad altri documenti per

sonali. la sua tessera del PCI 
per il 1976 avente numero 
0628173. 

Si diffida chiunque la ri
trovi dal farne qualsiasi uso. 

LUTTO 
E' deceduto In questi giorni 

il compagno Combes Rossi 
1 chiamato « Gino > fondatore 

del partito • Livorno. Fiero 
combattente antifascista, ar
restato numerose volte du
rante il ventennio, partecipò 
alla guerra di liberazione. 

Al familiari le più sentite 
condoglianze dei compagni 

J della redazione dell'* Unità •. 

I n nuovo soffione boraoife-
ro è esploso nel tardi» pomeri g 
gio di it-n nella * zona endo 
i;cn;i » situata nell'area di Tra 
vale, nel comune di Monhen. 

I n grosso boato ha prean
n u n c i o la fuoriuscita di va 
pore con una potenza stimata 
in quantità agg.rante-,i ->uìle 
15M chilovattore II nuovo sof
fione è stato denominato dai 
tecnici deil'KNKL e del c»n 
irò nazionale delle r.cere he 
« Pozzo Radicondoli 5 >. I.a no 
ten/a dell'esplolione e il gran 
de- fungo di fumo b.anto s.mi 
le ad un'implosione atomica e 
levatosi nel cielo sono stati 
uditi e osservati da molti chi
lometri d: distanza. Solo alle 
pnme ore dell'alba di questa 
mattina il rumore si è affie
volito. 

I-a venuta alla luce di questo 
nuovo pozzo boracifero. che 
*cgue a d..stanza di tre me
si il « Tra vale 23 ». prodotto 
di una più razionale e organi 
ca politica di ricerca di queste 
ri-orse portata avanti dall' 
KNKL m accordo con il CNR. 
apre e rafforza le prospettive 
per la ripresa e lo sviluppo 
economico del comprensorio 
delle colline metallifere e del
le stesse popolazioni. Si ripro
pone ancora il problema dello 
sfruttamento e utilizzo rìivvr 
sificato. integrale e pieno di 
questa risorsa energetica al 
ternativa del petrolio, proble 
ma al centro di iniziative di 
lotta e di mobilitazione degli 

(ini locali. dei sindacati e del 
movimento democratico 

L'interesse. jxr una organi
ca poi,tic a di sviluppo delle 
forze endogene non riguarda 
s.jlo ed i-.elusivamente le po
polazioni interessate della pro-
vmcia di (ìrosseto e Siena, 
ma si innesta nel quadro più 
generale delle net essità eco
nomie he dei pae-.e. Una nuo
va polil.c.i energet.ca passa 
non solo attraverso una diver
ga por.ica di sfruttamento da 
parte deH'F.NF.L. ma soprat-
mtto deve trovare in nuovi o-
nentanunti e indirizzi del go
verno il MIO punto cardio*. 

Ricordi 
Ricorre oggi un anno dalla 

scomparsa del compagna 
Amleto Giglioni di Livorno* 
per lunghi anni apprezzata 
collaboratore della federazio
ne del partito. 

La moglie Clara, ricordan
dolo. ho sottoscritto lire 20 
mila per l'« Unità ». 

Nel ricordare il secondo an
niversario della scomparsa 
della compagna Noemi Mer
ciai nei Gianni di Pistoia, 
attiva nella diffusione della 
stampa comunista il marito 
sottoscrive lire 10 000 por 
r« Unità ». 

Ricorre in questi giorni II 
quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Ella 
Meciani di Sangiuliano Ter-
me (Pisa) in ricordo la fami» 
glia sottoscrive lire 10.00) por 
l'i Unità ». 
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Il ruolo attivo 
t 

della Regione 
per lo sviluppo 
dell'agricoltura 

A colloquio con il compagno Rosali presidente della 
commissione consiliare per i problemi agricoli • De
centramento delle competenze in materia di disci
plina del patrimonio agricolo forestale e di bonifica 

Nel dibattito ormai «sto
rico » ma attualissimo sul 
destino della agricoltura 
nel nostro paese, è ormai 
In gran parte acquisita la 
coscienza che le prospetti
ve di ripresa e di decollo 
di questa primaria attività 
sono strettamente legate 
ad una riforma di carat
tere istituzionale: 11 tra
sferimento delle competen
ze e dei poteri di interven
to dal centro alla perife
ria, dagli uffici del mini
stero ai governi regionali. 
Questa linea — che è an
che una precisa indicazio
ne di lotta — ha oggi due 
grandi obiettivi, individua
ti nel superamento della 
attuale struttura burocra
tica ministeriale e nella 
regionalizzazione degli en
ti di sviluppo. Le Regioni 
d'altro canto sono impe
gnate a decentrare ulte
riormente le competenze 
loro assegnate, con il varo 
di leggi delega che fanno 
riferimento ai comuni, al
le province, alle comunità 
montane. 

La Regione Toscana si 
muove — non da oggi — 
in questa direzione; in 
questa seconda legislatura 
due importanti leggi dele
ga sono giunte a buon 
punto del complesso «iter» 
che le porterà alla discus
sione e alla approvazione 
in consiglio. Si tratta — 
come ci spiega il compa
gno Rosati presidente del
la commissione consiliare 
per i problemi dell'agricol
tura — della disciplina del 
patrimonio agricolo fore
stale regionale e delle nor
me in materia di bonifi
ca, di consorzi di bonifica 
e di miglioramento fon
diario. Sulle due leggi si 
sono concluse recentemen
te le consultazioni promos
se della Regione: affollate 
assemblee in ogni provin
cia in cui sono stati chia
mati a discutere rappre
sentanti dei comuni, delle 
comunità montane, dei 
consorzi di bonifica, dei 
sindacati e delle organiz
zazioni contadine, 

Tanta attenzione e tanto 
interesse è ampiamente 
giustificato dall'importan
za delle materie trattate. 

Con la prima legge, ad 
esempio, si tracciano le 
norme per la gestione di 
82.000 ettari di superficie 
agricolo-forestale trasferiti 
recentemente dallo stato 
alla Regione. La gestione 
del vasto territorio dovrà 
costituire un punto di ri
ferimento per una politica 
forestale nuova, di segno 
sostanzialmente diverso 
dal tradizionale. Le linee 
di questa politica vengo
no individuate nell'artico
lo 8 della legge che — in 
relazione ai fini — parla 
di difesa del suolo e del
l'assetto idrogeologico, tu
tela dell'ambiente, difesa 
del bosco, delle dune e del
le pinete, protezione della 
flora e della fauna, ordi
nato sviluppo del turismo, 
incremento della produ
zione legnosa, valorizza
zione dei prodotti secon
dari del bosco, potenzia
mento della economia lo
cale attraverso la incenti
vazione di attività produt
tiva e costituzione di a-
ziende pilota. Di fronte al
lo stato di incuria e di de
gradazione in cui versa il 
patrimonio forestale gesti
to dalla azienda statale 
delle foreste demaniali si 
può cogliere tutto il valo
re di questa normativa 
che individua un interven
to finalmente globale in 
cui la tutela ambientale 
si accompagna con un e-
quilibrato sfruttamento e-
conomico. 

Uno spreco 
disastroso 

Un esempio: mentre o-
gni anno migliaia di ettari 
di bosco vengono divorati 
dagli incendi. il nostro 
paese importa dall'estero 
legname per oltre 800 mi
liardi. E' uno spreco disa
stroso che può essere bloc
cato-solo con una diversa 
« filosofia » di intervento: 
tutela dell'ambiente. ma 
anche incentivazione di i-
niziative economiche, in
cremento della produzio
ne legnosa, ma anche re
cupero di tutti i prodotti 
secondari del bosco. Que
sto è quanto indica la leg
ge regionale, la quale af
fida la gestione del patri
monio alle comunità mon
tane esistenti e alle am
ministrazioni comunali. 

In base alla legge il ter
ritorio trasferito alla Re
gione dovrà essere suddi
viso in 36 complessi agn-
colo-forestali ai quali pos
sono esere aggregati an
che le foreste di proprietà 
di enti pubblici, i beni ri
masti allo stato e quelli di 
proprietà privata. E' que
sto un tentativo — affer
ma ancora Rosati — di 
riunificare progressiva
mente tutto il patrimonio 
agricolo-forestale all'inter
no di una gestione pubbli
ca democratizzata ed effi
ciente. Non è un proble
ma secondario, se conside
riamo che il patrimonio 
trasferito alla Regione è 
ancora incompleto. In To
scana restano alla azienda 
statale delle foreste dema
niali — uno strumento 
profondamente anacroni

stico — oltre 30.000 ettari 
di territorio tra i quali 
non a caso sono compre
si i vivai e le aziende spe
rimentali, le terre cioè 
più produttive dal punto 
di vista economico. 

E' una situazione ano
mala che deve essere sa
nata e per questo un ruo
lo importante dovrà essere 
svolto dalle norme della 
prossima legge 382 sulla ri
forma della puDolica am
ministrazione. In vista del
la definitiva sanzione del
la legge nazionale la nor
mativa regionale pone co
munque le premesse per 
la indispensabile riunifi-
cazione del patrimonio a-
gricolo forestale e per la 
sua gestione affidata alla 
elaborazione di piani de
cennali di sviluppo e alla 
crescita di esperienze coo
perative. 

Abbandono 
e incuria 

La legge delega in mate
ria di bonifica, dì consor
zi e di miglioramento fon
diario, una volta approva
ta, dovrà intervenire in u-
na realtà in cui più evi
denti sono le condizioni di 
abbandono e di incuria. 
Solo in Toscana 1 milione 
e 660.000 ettari sono clas
sificati come territorio di 
bonifica; la competenza è 
affidata — in virtù di una 
vecchia legge del 1933 e di 
una normativa del 1952 — 
ai consorzi tra proprieta
ri, strumenti che hanno in 
gran parte fallito il pro
prio obiettivo e che si ri
velano oggi come fattori 
di spreco e di spesa infrut
tuosa. La legge regionale 
dà inanzitutto una nuova 
e più attuale definizione 
del concetto di bonifica: 
non più soltanto prosciu
gamento dene zone acqui
trinose e messa in coltura 
di nuovi terreni, ma risa
namento complessivo del-
d'ambiente. 

Si pongono dunque pro
blemi di nuovo tipo e di 
più complessa soluzione, 
quali la difesa del suolo, 
la regimazione, la foresta
zione, la tutela del pae
saggio agrario che giun
ge sino alle città. E* chia
ro che in questa nuova 
prospettiva i consorzi tra 
privati appaiono più deci
samente superati. La pro
posta di legge affida dun
que le funzioni di bonifi
ca alle comunità montane 
e alle amministrazioni pro
vinciali, con compiti im
portanti di esecuzione e 
manutenzione delle opere. 
Anche in questo caso pia
ni pluriennali di interven
to dovranno essere coordi
nati con il piano di svilup
po regionale: è chiaro il 
disegno programmatorio. 

Andremo dunque ad un 
superamento dei consorzi 
tra privati? Le proposte 
contenute nella legge indi
cano piuttosto una linea di 
ristrutturazione e di de
mocratizzazione di questi 
organismi i cui consigli di 
amministrazione dovranno 
essere formati per il 50?é> 
da rappresentanti eletti 
dalle amministrazioni pro
vinciali. D'altra parte — 
dove non si pone il proble
ma dei consorzi tra privati 
— la legge detta le nor
me per la costituzione di 
appositi consorzi tra enti 
locali. 

Se questi sono punti di 
forza, anche nel settore 
della « bonifica » si scon
tano le conseguenze di un 
incompleto decentramento 
delle competenze. Occorre 
ricordare che il grosso del
la iniziativa in questo cam
po è ancora affidata ai mi
nisteri della agricoltura e 
dei lavori pubblici, i quali 
hanno competenza esclu
siva per quanto riguarda 
la sistemazione idrogeolo
gica e le opere idrauliche 
di prima, seconda e terza 
categoria. 

Vale a dire che nel caso 
estremo e gravissimo di 
una alluvione, solo legit
timato ad intervenire sa
rebbe il ministero restando 
la Regione esclusa da ogni 
tipo di intervento. E' que
sta senza dubbio una si
tuazione anomala il cui 
perpetuarsi toglierebbe 
gran parte del significato 
anche alla legge regionale. 
Si attenda dalla legge di 
riforma della pubblica am
ministrazione una indi
spensabile riunificazione 
delle competenze. 

Le due leggi regionali, 
pur così diverse per le ma
terie trattate, hanno in 
realtà un identico impian
to di principi ispiratori: 
ambedue tendono alla riu-
nificazione delle compe
tenze e alla programma
zione degli interventi. 
Questa assunzione non è 
di poco conto, se indivi
duiamo alla origine della 
crisi in agricoltura appun
to il caotico non-sviluppo e 
la frammentazione delle 
competenze. Ma le leggi re
gionali vanno oltre; si ac
cingono ad incidere nel 
concreto con una potente 
carica di rinnovamento e 
chiamano a decidere e a 
dirigere proprio le artico
lazioni democratiche più 
vicine alla terra: i Comu
ni. le comunità montane, i 
consorzi tra lavoratori. 

Flavio Fusi 

L'esemplare esperienza dei_14 comuni dei Valdarno superiore 

DAL COMPRENSORIO ALLA PROGRAMMAZIONE 
Un piano di sviluppo economico e di assetto del territorio per l'intera vallata - Impostato un programma generale per l'edilizia scolastica - Calcolato il rapporto fra 
fabbisogno teorico della popolazione e strutture - 1 dati evidenziano una situazione soddisfacente - L'importanza della prossima istituzione del distretto scolastico 

SAN GIOVANNI VALDAR
NO, 20. — Quando scrive
vamo, qualche tempo fa, che 
il comprensorio del Valdarno 
superiore è un fondamentale 
strumento della programma
zione economica e sociale del
la zona non intendevamo fare 
della vuota retorica né tan
tomeno coniare un altisonan
te slogan propagandistico. 

Era piuttosto una valuta
zione nata da un'analisi at
tenta dell'attività svolta dal
l'equipe tecnico-politica che 
ormai da diverso tempo la
vora all'elaborazione di un 
piano di sviluppo economico 
e di assetto del territorio 
dell'intera vallata e di tutta 
la zona compresa nei 14 co
muni raccolti nel comprenso
rio valdarnese. 

Il « piano » nasce anche at
traverso tutta una serie di 
ricerche settoriali e interset
toriali e certi positivi risul
tati, anche sul piano pratico, 
si sono già visti; basti ricor
dare fra tutti il convegno 
svoltosi nel mese di novem
bre a San Giovanni Valdar
no per il recupero e l'utiliz
zazione sociale dei beni arti
stici e culturali della zona. 
dal quale scaturirono utili in
dicazioni e ipotesi di lavoro 
per interventi concreti su un 
terreno in cui il naufragio 
della politica governativa è 
stato pressoché totale. 

Nel quadro delle elabora
zioni settoriali del piano di 
sviluppo è stato redatto in 
questi giorni un programma 
generale di massima per l'edi
lizia scolastica che, pur non 
fondandosi ancora su elemen
ti di programmazione alter
nativa del territorio, si è po
sto come obiettivo principale 
l'analisi puntuale e documen
tata dello stato di fatto e dei 
bisogni reali della popolazio
ne scolastica del comprenso
rio. E', al di fuori di ogni 
ragionevole dubbio, un lavo
ro di grande interesse che se 
da un lato consente di avere 
un quadro preciso dell'attua
le situazione dell'edilizia sco
lastica del Valdarno dall'al
tro rappresenta un primo ten-

Una veduta del centro di San Giovanni Valdarno 

tativo. riferito ai soli bisogni 
attuali, di programmazione or
ganica basata sui risultati 
della pedagogia e della didat
tica moderne. La metodologia 
seguita per l'elaborazione del 
« programma » presenta aspet
ti profondamente innovatori. 

Particolarmente importanti 
ci sembrano il calcolo del 
fabbisogno teorico di sezioni 
per la scuola materna, sta
bilito sulla base dell'80'o del
la popolazione scolastica teo
rica globale, delle aule per 
le scuole elementari e medie, 
supponendo in questo caso un 
rapporto ottimale di 20 alun
ni per aula, e la verifica 
del fabbisogno emergente da 
questi dati con i programmi 
e i progetti delle singole am
ministrazioni comunali, risul
tanti da un'apposita indagine 

svolta dal comprensorio. La 
analisi e la selezione ragio
nata dei dati è stata poi este
sa agli edifici esistenti, ai 
fini della determinazione del 
fabbisogno per la loro sosti
tuzione. tenendo presenti al
cuni parametri di fondo quali 
la sostituzione degli edifici 
che risultano precariamente 
utilizzati, di quelli in affitto 
e. salvo casi particolari di 
efficienza didattica, degli edi
fici costruiti in epoca ante
riore all'ormai lontano 1925. 

Le cifre raccolte dallo stu
dio comprensoriale consento
no di trarre alcune interes
santi conclusioni. Nella scuo
la materna ad esemo:o risul
tano iscritti, nei 14 comuni 
del comprensorio, circa 3G00 
alunni mentre la popolazione 
scolastica teorica è stata va

lutata in 4700 unità. Tenendo 
presente che la domanda rea
le per questo servizio si aggi
ra intorno all'80'i di quella 
teorica totale, si è calcolato 
che ber la copertura del fab
bisogno corrispondente ad un 
tale livello di scolarità sono 
necessarie 128 sezioni di scuo
la materna. Allo stato attua
le ne esistono 122; anche se 
in tale cifra sono comprese 
le scuole private e si pro
spetta la necessità di sosti
tuire una parte degli edifici 
adibiti a scuola materna non 
si può negare che i dati 
emersi sono largamente posi
tivi in quanto esiste una coin
cidenza piuttosto ampia fra 
il calcolo teorico e quantita
tivo del fabbisogno, le inizia
tive già prese e i programmi 
prospettati dai singoli comu

ni. Il che dimostra e testi
monia sul piano pratico l'im
pegno che le amministrazioni 
comunali, in larga maggio
ranza di sinistra anche prima 
del 15 giugno, hanno profu
so nel settore della scuola, 
per garantire quel diritto allo 
studio sancito dalla Costitu
zione che tante volte è stato 
sviato dalla politica scolasti
ca dei governi succedutisi 
alla guida del paese. 

La situazione ovviamente 
non è omogenea ed indiffe
renziata in tutti i comuni del
la zona. La differenza fra la 
situazione di Piandiscò, am
ministrato dalla DC fino al 
15 giugno e S. Giovanni Val
darno, per fare un esempio. 
al di là della diversa consi
stenza dei due comuni, sta 
soprattutto nella diversa sen

sibilità politica degli ammi
nistratori e, nel diverso modo 
di gestire la cosa pubblica. 
Dal programma comprenso
riale emergono utilissime in
dicazioni per quel che con
cerne l'edilizia scolastica del
le scuole elementari e medie 
inferiori. 

Per sostituire gli edifici che 
non rispondono più ai requi
siti di una moderna pedago
gia e per eliminare la diffe
renza attuale nel numero di 
alunni per aula rispetto a 
quello ottimale è necessaria 
la realizzazione di 100 aule 
che corris'xindono ad un nu
mero di complessi edilizi per 
scuole elementari che può 
oscillare da un minimo di 
5 ad un massimo di 11. Per 
la scuola media inferiore il 
fabbisogno complessivo scen

de a 74 aule con le quali sa
rebbe possibile sostituire gU 
edifici non idonei e realizza
re il rapporto di 20 alunni 
per aula. 

I risultati, che qui abbiamo 
delineato' in modo rapidissi
mo. e le ipotesi programma
tiche sono stati ampiamente 
dibattuti nel corso di una se
rie di assemblee delle ammi
nistrazioni comunali del com
prensorio, alle quali hanno 
partecipato le province e 1 
provveditorati agli studi di 
Arezzo e Firenze e che si 
sono tenute nel mese di no
vembre e nella prima setti
mana di dicembre nella sede 
del comprensorio valdarnese. 
Dai dati portati è emerso che 
la consistenza della scolarità 
nel comprensorio è piuttosto 
buona, .specialmente se con
frontata con altre aree ter
ritoriali. La popolazione sco
lastica complessiva assomma 
a circa 15MXH) unità pari a 
più del UV'v della i s o l a 
zione residente. 

La prossima istituzione del 
distretto scolastico, la cui de
limitazione territoriale corri
sponde a quella del compren
sorio. ma soprattutto la con
sapevolezza della necessita 
di affrontare i complessi pro
blemi dell'edilizia scolastica 
in un ambito più vasto di 
quello di ciascun comune, 
che tenesse conto di precise 
priorità preventivamente ac
certate. e che soprattutto in
serisse il e problema scuola » 
all'interno della più vasta 
problematica del riassetto del 
territorio sono in fondo al
l'origine dell'indagine svolta 
dai tecnici del comprensorio 
valdarnese. E' così, attraver
so iniziative settoriali ed in
tersettoriali finalizzate alla 
elaborazione del « piano » ge
nerale di sviluppo economi
co e sociale della zona che 
il comprensorio del Valdarno 
dimostra di essere davvero 
un indispensabile strumento di 
programmazione efficiente e 
democratica. 

Valerio Pelini 

Nasce in un#antica fabbrica di Pistoia il suono «esotico» dei piatti musicali diffusi in tutto il mondo 

Il tam-tam di casa nostra 
Dai segreti carpiti al Sultano di Costantinopoli alla fine dell'800, alle moderne tecniche di fusione - Dai forni 
escono pezzi dai nomi curiosi: gongs, lokolé, ogororo, icebell - Quasi mille unità prodotte settimanalmente - Gli 
strumenti musicali sono usati dai più famosi professionisti di jazz e dalle grandi filarmoniche di tutta Europa 

Nostro servizio 
PISTOIA, 20 

Non molti sanno che a Pi
stoia nella zona di S. Agosti
no, esiste una fabbrica di 
piatti musicali e tam-tams 
che sin dal lontano 1880 ha 
raccolto e fatti suoi i segreti 
di una produzione che per 
tanti secoli i Turchi erano 
riusciti a custodire gelosa
mente. 

Molte sono le storie e le 
leggende che circondano l'in
troduzione di questa partico
larissima attività in Tosca
na. Alcuni parlano di un 
viaggiatore empolese che, tro
vandosi alla Corte del Sul
tano di Costantinopoli, fece 
innamorare di sé la figlia 
del guardiano della fabbrica 
reale di piatti, riuscendo cosi 
a carpire il segreto della loro 
fabbricazione. Una volta ri
tornato ad Empoli, si accor
se che in città non esisteva
no fonderie adatte allo scopo 
e si trasferi quindi con il suo 
segreto a Pistoia, dove già 
dal 1600 esisteva una grossa 
tradizione nella fabbricazio
ne di organi di chiesa, nella 
fusione di campane e cam
panelli e nella lavorazione 
del ferro battuto. 

Altri sostengono invece 
che il segreto sia giunto a 
Pistoia per bocca di un cer
to Bere Kabal Sabagh. arme
no. vissuto nella casbah di 
Costantinopoli alla fine del 
secolo scorso, che trafficava 
in metalli preziosi e vende
va spezie ed avorio, com
prando olio e vino in Italia. 
Questi, avendo acquistato una 
gTossa partita d'olio da un 
commerciante di Pistoia e 
trovandosi nell'impossibilità 
di pagarlo, propose al pisto
iese di rivelargli il segreto 
della produzione dei piatti. 

Leggende a parte, sta di 
fatto che attorno al 1880. per 
la via che da Pistoia condu
ce al Passo della Collina, e 
precisamente in località Pon
te Napoleone, sorse la prima 
fabbrica di piatti musicali. 

Altre ne seguirono negli 
anni successivi e le singole 
produzioni proseguirono in 
maniera indipendente fino al 
1930. In quella data i vari 
artigiani decisero di unifi
carsi, dando cosi vita alla 
Unione Fabbricanti Italiani 
di Piatti musicali. L'U.F.I.P., 
che adesso e l'unica società 
italiana del settore, nacque 
quindi come consorzio delle 
cinque ditte operanti allora 
in città. 

In quasi mezzo secolo di 
attività, queata piccola fab
brica h* praticamente Invaso 

I l percussionista Beaver Harris dell'Archie Shepp Quarfet: nella foto si riconosce la sigla ( U F I P ) della fabbrica di Pistoia, produttrice di strumenti musicali 
dei quali si serve anche il famoso musicista di colore 

il mondo con i suoi strumen
ti: dall'Inghilterra agli Stati 
Uniti, dall'America del Sud 
all'Australia, sono sempre 
più numerose le bande cit
tadine. i complessi pop. 1 
grandi complessi e le orche
stre che utilizzano questi pro
dotti artigianali di altissimo 
livello. 

La materia lavorata è il 
bronzo e fino a poco tempo 
fa l'esatta composizione del
la lega era tenuta segreta 
dagli artigiani per evitare 
il sorgere di imprese concor
renti. La purezza del rame e 
dello stagno che compongono 
la lega è una condizione es
senziale per la buona riuscita 
degli strumenti ed anche il 
metodo di riscaldamento a 
coke industriale, che certa
mente non è né 11 più econo

mico né il più igienico, sem
bra essere a tutt'oggi l'unico 
atto a garantire quelle carat
teristiche di sonorità finora 
mai raggiunte con i più mo
derni forni a nafta o elet
trici. 

Il bronzo, fuso in appositi 
crogioli, viene colato nelle 
speciali forme a «conchiglia» 
terminata la colata viene ri
pristinata la canea del cro
giolo che viene rimesso nel 
fornello. In attesa della nuo
va fusione, le forme usate 
vengono aperte, i getti messi 
da una parte, le superfici in
terne spruzzate con nerofu
mo e quindi richiuse l'una 
sull'altra: sono pronte a ri
cevere nuovamente la fusio
ne del crogioli successivi. 

I getti cosi ottenuti sono 
durissimi, ma sono anche fra

gili come il vetro: vengono • 
perciò « imbasettati ». cioè ' 
coperti di argilla, messi in un 
forno con temperatura supe
riore ai 500° e, successivamen
te. immersi nell'acqua per la 
cosiddetta tempera di dol
cezza. 

Pronti per la lavorazione 
che si rivela appieno la sen-
« a braccia ». ì pezzi vengono 
montati sul tornio, ed è qui 
sibilità e la capacità dell'ar
tigiano: lo spessore dei piat
ti (che debbono essere torni
ti sulle due facce) non è uni
forme e sta all'operatore de
cidere in quali punti il me
tallo deve essere tolto. La 
buona riuscita dell'operazione 
dipende dalla sua abilità ed 
è proprio questo intervento 
manuale che rende i piatti 
prodotti, pur se in limiti ab

bastanza ristretti, l'uno diver
so dall'altro. Alla tornitura 
segue la battitura a! maglio. 
operazione questa necessar.a 
per elemin.arc le piccole sof
fiature che si sono prodotte 
durante la fusione e miglio
rare cosi le caratteristiche 
sonore ael piatto. Il diame
tro dei piatti, ormai fm:n. 
varia da 20 « 60 cm. lo spes
sore ed il peso variano m 
rapporto al diametro. <* Paper 
thin », « thm ». « medium 
thin » e « medium » sono !e 
denominazioni usate per con-
l.addistmguere ì vari tipi 
prodotti. 

I tam-tams invece hanno 
dimensioni che variano dai 
25 cm. al metro e, a volte 
addirittura superiori. Negli 
ultimi due anni, alla produ
zione tradizionale se ne è ag

giunta una nuova che gli ar
tigiani stessi hanno identifi
cato col nome di «ICTUS '75». 

Si tratta di strumenti, o 
megho. di ser.e di strumenti 
semplicissimi e piuttosto sug
gestivi. alcuni in bronzo tor
nito. altn dalle superfici :n 
bronzo grezzo: praticamente 
le stesse superfici come si so
no presentate all'uscita dei 
getti dalle forme. 

I nomi scelti per queste pia
stre, Lokolé. Ogororo. Icebell 
ed a*tri. sono ormai cono
sciuti ed apprezzati dai mi
gliori percussionisti del mon
do. sia in Europa che negli 
Stati Uniti e nell'Amer.ca La
tina. Le richieste di strumen
ti sono in continuo aumento 
s:a per l'altissimo livello qua
litativo raggiunto, sia per il 

' fatto che già da molti anni 

<e più precisamente dal gen
naio 1959) l'ultima fabbrica 
del genere esistente ad Istan
bul ha definitivamente cessa
to ogni attività. 

Più dell'80rr della produ
zione. purtroppo nettamente 
inferiore alla richiesta di 
mercato, viene assorbito dagli 
Stati Uniti. Il resto viene di
stribuito in Italia e nelle al
tre parti del mondo. La pro
duzione attuale di piatti. 
gongs e tam-tams si aggira 
attorno alle 800 unità settima
nali: due sono infatti le fu
sioni che vengono effettuata 
settimanalmente e da ogni 
fusione escono m media 450, 
500 pezzi. Lo scarto notevole 
tra pezzi prodotti e pezzi im
messi sul mercato deriva dal 
fatto che i controlli finali 
sulla bontà del suono, effet
tuati « a orecchio » da perso
nale altamente specializzato 
su ogni singolo piatto, sono 
talmente severi che un buon 
20% dei getti viene destinato 
alla rottamazione per essere 
nuovamente utilizzato nella 
fusione successiva. 

Si trata chiaramente di un 
processo ancora strettamente 
legato all'artigianato, anche 
se nella produzione più recen
te sono stati adottati alcuni 
accorgimenti tecnologicamen
te più avanzati. Questo fat
to, se da una parte garanti
sce quei livelli qualitativi or-
mal universalmente ricono
sciuti alla ditta pistoiese, dal
l'altra costituisce, — ferme 
restando le condizioni attuali 
della realtà italiana — un li
mite difficilmente superabile 
per il suo inserimento in una 
dimensione di più ampio re
spiro come è quella del mer
cato internazionale. 

Le difficoltà incontrate 
daH'U.F.I.P. per mantenersi 
al passo coi tempi, senza per 
questo rinunciare alle carat
teristiche peculiari della su» 
produzione tradizionale non 
sono un caso a sé stante: ifr 
flettono la situazione in cui 
si trovano tutte quelle atti
vità artigianali pregiate di 
cui è cosi ricca la nostra re
gione. 

Una programmazione più 
oculata, degli interventi, fi
nanziari maggiormente fina
lizzati e snelliti nelle proce
dure e l'incoraggiamento del
le iniziative cooperativistiche 
in questo settore sono perciò 
le direttrici lungo le quali 
l'amministrazione regionale 
deve e vuole muoversi per 
favorire la rinascita e lo svi
luppo di queste attività cosi 
importanti per l'economia ed 
il prestigio del nostro terri
torio. 

Maurizio Berìincionl 
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TEATRO REGIONALE 
Una valida proposta 
di programmazione 

Riguarda il periodo febbraio-maggio - Le novità e le riprese 

fteatro D 
Burattini per adulti 

La diffidenza verso il 
teatro dei burattini e del
le marionette (la diffe
renza consiste nelle tecni
che usate, gli uni sono 
manovrati dal basso, le al
tre dairalto con fili», con
siderato spettacolo « mi
nore » e ad esclusiva de
stinazione infantile, ne 
rende assai difficile l'in
troduzione o il recupero. 

Anche l'Italia ha avuto 
la sua grande tradizione 
di « pupi » per adulti, di 
un genere dalle possibili
tà vastissime. In queste 
condizioni la formazione 
dei tecnici, che deve es
sere assai at tenta e pun
tuale e non può essere 
compensata da estri «al
l'improvviso». è ardua: si 
aggiungano poi ì proble
mi di informazione ed or
ganizzazione del pubblico. 
più gravi del consueto da
ta la particolare situa
zione di « diversità » del 
genere nell'ambito degli 
abituali modi di spettaco
lo e non sarà difficile coni 
prendere perché siano co
sì pochi (Maria Signorel-
li di Roma, i Sarzi a Reg
gio Emilia, Andrea e Fio
renza Bendini a Firenze» 
a continuare su questa 
s t rada; stupisce anzi la 
loro costanza. 
E' un peccato, perché 

all'estero, e soprat tut to 
nei Paesi dell'Europa del
l'Est dove il « puppene-
spiel » non ha bisogno di 
difendere la sua esisten
za e i suoi diritti, le scuo 
le di formazione, i teatri , 
l'organizzazione consento
no di comprenderne ap
pieno le possibilità. Le 
tecniche sono molte e por
tano a risultati assai di
versi tra loro, moltiplican
do la gamma espressiva 
che non è meno ampia di 
quella del teatro con atto
ri « in carne e ossa », si 
t ra t ta poi di un modo 
« naturalmente » critico di 
spettacolo. Questo dovreb
be consentirgli ampio spa

zio anche nella sperimen
tazione. Invece resta sem
pre, più o meno dichiarato 
e temibile, un riferimento 
al teatro « per ragazzi » 
che risulta in questo caso 
gravemente riduttivo. 

Lo spettacolo che An
eli e,t e Fiorenza Bendini 
hanno presentato al S.-
M. S. di Rifredi riflette in 
maniera esemplare la si
tuazione con la scelta di 
un nome ni gruppo («I 
burattini crudeli » che si 
richiama alla crudeltà in
tesa artodianatnente co
me rigore» e di un testo 
(una rifatta «Teresa Ra-
qum » di Emile Zola) che 
allontanino il più possibi
le l'equivoco e rendano 
chiari i modi e la destina
zione del loro « spettacolo 
per adulti ». 

Riflette anche, insieme 
alle difficoltà, la serietà 

del lavoro svolto e. oltre 
alla compiutezza espressi
va già raggiunta, le ric
che possibilità ulteriori. 

Questa «Teresa Raquin» 
il cui truce naturalismo 
originario si scioglie in un 
secco e preciso ritmo nar
rativo. è senza dubbio un 
tentativo felice: la vicen
da, che si svolge su due 
piani, è divisa in momen
ti portanti e i quadri che 
la compongono hanno tut
ti una loro precisa funzio
ne e suggestione. 

Il gruppo ha altri spet
tacoli in programma: «La 
figlia di Spallanzani — 
pezzo di bravura per au
tomato», riduzione da una 
novella di Hoffmann. «So
luzione di immoralità — 
una moralità per buratti
ni » di A. Bendini, « La 
rosa e l'usignolo — con
t ras to per un Arlecchino 
e un Pierrot « da O. 
Wilde ». 

La possibilità di incon
tro dunque e di assesta
mento non verranno a 
mancare. 

Sara Mamone 

Pontedera: seminario 
di animazione teatrale 

Si è svolto nei giorni 
16-17-18 gennaio a Ponte
dera un seminario sul te
ma « L'animazione teatra
le nella scuola dell'obbli
go » con la partecipazio
ne di Franco Sanfilippo. 

Il seminario è stato or
ganizzato dal Centro re
gionale di sperimentazio

ne teatrale di Pontedera. 
a cui aderiscono il Picco
lo Teatro di Pontedera. 
l'ARCI, il Comune di Pon
tedera. l'ARTEB e con la 
partecipazione del comi
ta to comunale per le at
tività culturali e il Tea-

pnostre 

tro Regionale Toscano. 
La larga partecipazione 

al dibattito ed ai lavori 
del seminario conferma la 
validità e l 'attualità della 
iniziativa, intesa non co
me un momento di inse
gnamento cattedratico, ma 
di confronto ed esame cri
tico di varie esperienze 
in questo campo. 

Uno sforzo quindi per 
non ridurre l'animazione 
teatrale ad un semplice 
momento di apprendimen
to. ma più in generale di 
formazione e di sviluppo 
delle sue capacità 

Un reportage dalla grande guerra 
La mostra che in que

sti giorni si visita alla 
galleria L'Indiano può ap
parire di primo acchito 
soltanto un affettuoso 
omaggio, un simpatico e 
doveroso ricordo di una 
schietta figura di illustra
tore e di art ista quale fu 
Piero Bernardini, che ne
gli anni fra le due guerre 
applicò il suo estro prò 
prio alla iliustrazione di 
tant i libri per ragazzi, a 
cominciare dal Pinocchio 
collodiano. 

In reatà questa mostra. 
pur nelle sue oggettive 
proporzioni, risulta essere 
qualcosa di più di un sem
plice omaggio, poiché ac 
canto al fascino di una 
piccola ricostruzione <. sto
rica >\ può vantare la sco
perta degli incunaboli di 
una personalità di artista 
sviluppatasi in seauito 
senza far molto conto di 
quelle promettenti inten
zioni. 

La mostra di Piero Ber
nardini si compone essen
zialmente di una scelta 
della corrispondenza in
viata alla famieha dal 
fronte della guerra del 
'1.V18 alla quale l 'artista 
partecipò, almeno secon
do quanto egli scrive e 
disegna, con animo disin
canta to e sottilmente iro
nico: ed ancora vengono 
presentati disegni. carica
ture . copertine, nonché al
cuni quadri d'impegno co
me il r i t rat to dello sceno
grafo Sansam del 1913 e 
l 'altro a Vanni Torngianl 
dello stesso anno. 

Orbene, il Bernardini 
anche nei fregi e negli 

- acquerelli che accompa
gnano le lettere si dimo
stra oltre che disegnato
re arguto e impeccabile. 
a t tento ad un gusto dieni-
tosamente bozzettistico. 
anche un consapevole 
« rilevatore » di alcune 
formule stilistiche di deri
vazione chiaramente ce-
zannlana. in lui cioè con
vivevano. in quegli anni 
tormentat i ma ricchi di 
fermenti, come due ani
m e : una legata all'argu

zia un poco provinciale e 
furbetta della vignettisti-
ca toscana di fine Otto
cento. l'altra già più av
vertita e moderna che 
guarda ai movimenti e al
le « ribellioni •> francesi. 
Che questo sguardo non 
fosse poi molto disattento 
e fugace è dimostrato ab
bastanza pertinentemen
te dai quadri sopra ricor
dati che testimoniano di 
un colorismo zonale che 
sembra preludere a ben 
più sistematiche scompo
sizioni. 

Le vignette disegnate e 
colorate sulle lettere re
s tano comunque l'episodio 
più curioso e interessante. 
sono il segno di una ca
pacità tecnica singolare 
• ouando si pensi alle dif 
f.colta incontrate dall'uf
ficiale pittore in zona di 
guerra o nelle retrovie>. e 
s?opure lceate ad un gu
sto ormai lontano e tal
volta al limite della cari
catura. rappresentano un 
documento di una privata 
quanto scanzonata esorciz-
zazione dai fantasmi neri 
deila guerra. Sta di fatto 
però che Piero Bernardini 
di r i torco dal fronte non 
sviluppò fino in fondo quei 
presupoosti di modernità 
che aveva in Qualche mo
do avvertito, non li appli
cò coscientemente e ;n 
grandi dimensioni, la sua 
r imarrà «una penetrante 
e delicata pittura «, come 
afferma nell'acuta nota 
introduttiva M i n o Luzi. 
ed è per questo forse che 
la sua figura sarà da an
noverare fra quelle cosid
dette minori della trad<-
zione pittorica toscana dì 
questo Novecento. 

Un'ultima osservazione 
che riguarda l'allestimcn-
to. curato peraltro in mo 
do esemplare: trat tandosi 
di u n i piccola opera di 
storicizzazione, perché non 
corredare la prefazione di 
Mario Luzi di una breve 
nota biografica e biblio
grafica? 

Giuseppe Nicoletti 

Nella sala di Luca Giorda
no a Palazzo Medici Riccar
di. sede dell'Amministrazio
ne provinciale di Firenze, si 
è svolta l'assemblea dei Co
muni e degli organismi as
sociati al Teatro regionale 
toscano per discutere su una 
proposta di programmazione 
per il periodo febbraio-mag
gio nel quadro della stagione 
teatrale 1975-76. 

La proposta — presentata 
da Roberto Toni e da Giorgio 
Guaz/otti dopo una breve in
troduzione di Maurizio Sergi 
— punta sulla ripresa di al
cuni spettacoli di valore, già 
in cor^o di programmazione 
nei Comuni toscani (sono cir
ca GO i Comuni investiti dal-
l'attivi'à del Teatro regionale 
toscano per un totale di 200 
programmazioni), e su alcune 
novità di rilievo. 

Con questa nuova proposta 
si pensa di interessare altri 
40 comuni per un totale di 
400 rappresentazioni. 

Ma veniamo al calendario. 
Per quanto riguarda le ri

prese. fra gli spettacoli in 
prosecuzione della precedente 
programmazione sono da se
gnalare « Le furberie di Sca
pino » di Molière, per la re
gìa di Roberto Marcucci. pre
sentato dalla cooperativa « Il 
centro »; l'Otello di Shake
speare, per la regia di Ga
briele Lavia. presentato dal
la cooperativa GTS; il « 1789 » 
di Ariane Mnouckine e del 
«Collettivo Theatre du Soleil 
di Parigi ». per la regia di 
Gabriele Salvatores presenta
to dal Teatro dell'Elfo: «Vic
tor o i bambini al potere » 
di R. Vitrac per la regia di 
Andrea e Antonio Frazzi, pre
sentato dalla Cooperativa il 
Melograno: e. infine. « Bar-
badirame » di Giovanni Ger-
manetto per la regìa di Egi-
sto Marcucci. presentato dal 
Gruppo della Rocca elle ri
propone « Sclnveyk nella 2. 
guerra mondiale > di Bertolt 
Brecht, sempre per la regia 
di Egisto Marcucci. 

Per gli spettacoli delle pre
cedenti stagioni il Teatro A-
perto ripresenta « Il perdono 
reale » di J . Areen e M. D'Ar-
cy. per la regìa di Marco 
Sciaccaluga. 

Le novità proposte per la 
stagione 1975-76 presentano 
un panorama vario e compo
sito: la cooperativa Teatroggi 
propone il « Lorenzaccio » di 
Sjlfred De Musset, per la re
gia di Sergio Fantoni. men
tre Teatro Uomo, per la re
gìa di Raffaele Maiello pre
senta « Nella giungla delle cit
tà » di Bertolt Brecht. La 
compagnia del Collettivo pro
pone « Romanzo criminale » 
di Paolo Boccili per la regia 
di Bogdan Jerkovic. Il Gran-
teatro propone in cartellone 
« L'uomo, la bestia e la vir
tù > di Luigi Pirandello per 
la regia di Carlo Cecchi, 
mentre il Teatro d'Arte e Stu
dio. con la regia di Auro 
Franzoni. presenta « Una me
morabile giornata del sapien
te Wil ». una antica comme
dia cinese adattata per il 
Berliner Ensemble. 

« Il berretto a sonagli » di 
Luigi Pirandello è presentato 
dal Collettivo azione teatrale 
per la regia di Vittorio Mel
loni: « Pulcinella e l'anima 
nera » di Giancarlo Palermo 
che ne ha curato anche la 
regia è presentato da Lo 
Specchio de ' moromoratori: 
«La fabbrica dell'attore» pre
senta invece « I masnadieri » 
di Friedrich Schiller per la 
regia di Giancarlo Nanni. 

I-c novità della stagione 
1975-1976 si completano con 
€ L'opera dei morti di fa
me » di Elvio Porta, per la 
regìa di Armando Pugliese: 
e L'Amleto non si può fare » 
di Vittorio Franceschi che ne 
ha curato la stessa regia per 
la cooperativa Nuova Scena 
« Oomclio » di Marco Mes
seri. che ha messo in scena 
lo spettacolo per « La ricerca 
del comico » ed infine « 11 pa
diglione delle meraviglie » di 
Fortebraccio. Ferruccio Ma-
<nì. Dacia Maraini. Adriana 
Martino. Emanuela Pirella. 
presentato dalla Cooperativa 
Teatro della Canzone di A-
driana Martino. 

Per quanto riguarda il tea
tro per ragazzi, la propo
sta per una programmazione 
per i mesi febbraio-marzo-
aprilc comprende: per la 
scuo!a dell'obbligo « Prezze-
mo'.ina ». una antica fiaba po
polare rielaborata da Laura 
Poli per il Teatro dei pupi 
di Stac: < Io clown» presen
tato da Teatro Uomo, per la 
regìa di Massimo Monaco e 
Ermes Lasagni: « Lo masche
re ». una elaborazione collet
tiva con il contributo di G'an
ni Rodari, presentato dal Tea
tro Aperto. Il Guasco presen
ta invece « Il reuccio fatto 
a mano » di Italo Calvino con 
la regia di Roberto Cimetta: 
mentre i teatranti presenta
no e Caccia Nerone » di Gian
ni Rodari. per la regia di An
tonio Bolognesi. Infine il Tea
tro stabile di Torino va in 
scena con « Gli Oriazi ed i 
Curiazj » di Bertolt Brecht. 
per la regia di Marco Pa
rodi. 

Quattro secoli di musica da ottobre a dicembre 

MUSICUS CONCENTUS: 
IL SECONDO CICLO 

Una serie di esecuzioni di notevole valore — Previste 
alcune lezioni — Concerto ed incontri con gli autori 

Come già annunciato, pub
blichiamo oggi il calendario 
degli spettacoli programmati 
dal « Muslcus Concentus * per 
la prossima stagione: 

SECONDO CICLO — 13 otto-
bre, alle ore 21.15, presso l'au
ditorium del Palazzo dei Con
gressi recital del violoncelli
sta David Gerlngas e della 
pianista Tat iana Shats . Sa
ranno eseguite musiche di 
Schumann e di Brahms. 23 
ottobre, ore 21,15, presso l'Au
ditorium del Palazzo del Con
gressi. ricatal del violinista 
Salvatore Accardo e del pia
nista Leonardo Leonardi, che 
eseguiranno musiche di Pro-
kofiev. Debussy e Ravel. 3 
novembre, ore 21,15, presso la 
Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi incontro con il 
maestro Nino Rota. 10 no
vembre, ore 21,15, salone Van
ni. piazza del Carmine, le
zione-concerto sul tema « Dal 
clavicembalo al pianoforte » 

i a cura del maestro Mario 
• Fabbri e la collaborazione di 

Annamaria Pernapelll. 17 no-
i vembre, ore 21,15, presso 1' 

l 'auditorium del Palazzo dei 
Congressi concerto presenta
to dal Roman Vlad; pianista 
Alessandro Specchi. Saranno 
eseguite musiche di Strauss, 
Wolf e Muhler. 24 novembre, 
ore 21.15. salone Vanni, piaz
za del Carmine, il quintetto 
polifonico di Paolo Razzi e-
seguirà musiche di Roré. 
Wert, Luzzaschi. Vecchi, Do 
nato. Perretti, Monteverdi. 1 
dicembre, ore 21.15. salone 
Vanni, piazza del Carmine. 
seminarlo sulla percussione 
« dalle origini ad oggi » con 
concerto finale di Leonardo 
Pinzanti. 6 dicembre, ore 21,15, 
Salone Vanni piazza del Car
mine, incontro con Antonio 
Verrettl e la sua musica. 10 
dicembre, ore 21,15, presso la 
Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi incontro, con Hans-
Wernerhenze. 15 dicembre, 
ore 21,15, presso l'auditorium 
del Palazzo dei Congressi, il 
maestro Gianandrea Gavaz-
zeni presenterà « Polemica 
Verdi-Wagner ». Il complesso 
del Music Concentus esegui
rà musiche di Wagner e di 
Verdi. 

Successo della mostra 

« I luoghi 
teatrali » 

alla Quadriennale 
di Praga 

Nell'ambito delle manifesta
zioni de'.'a Quadriennale di 
scenograiia e architettura 
te.itrale. in corso di svolgi
mento a Praga, un partico
lare interesse è stato susci
tato dalla presentazione di 
una sintesi fotografica dell» 
mostra «Il luogo teatrale a 
Firenze », organizzata dalla 
Provincia di Firenze e tut-
t'ora m corso a Palazzo Me
dici-Riccardi, unico esempio 
di studio bicno^ra fico-storico 
sfociato nella concreta ileo 
struzione di messa in scena e 
di spazi teatrali. 

TEATRI 

TEATRO SMS R IFREDI 
Via Emanuele 303. Rifredi 
Giovedì 2 2 . ore 2 1 , 3 0 , Humour Side presentano: 
I l cabaret d i . . . Felice Andreasi. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitt i • Tel. 270.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Speri
mentale. Oggi riposo. Da venerdì 23 : I l pellicano, 
di A. Strindberg del « Teatro Tre ». Regia di 
Mina Mezzadri. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Teatrale « II Gran-
teatro > presenta: L'uomo, la bestia e la virtù, di 
Luigi Pirandello. Regia di Cario Cecchi. Scene e 
costumi di Sergio Tramonti. (Abbonati turno 
A e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
Oggi riposo. Venerdì ore 21 spettacolo della Coo
perativa teatro danza contemporanea di Roma, con 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG 
Via Mercati, 24 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 , la compagnia « Tea
tro Evento » presenta: La rabbia e la terra, per 
una ricerca sul movimento contadino. Testo e re
gia di Gianfranco Rimondi. Musiche di Salvo N i -

w c o t r a . 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 . La traviata, di Giuseppe Verdi . Dir t l tore 
Thomas Shippers. (Quarta rappresentazione, ab
bonamenti turno C ) . 
CIRCO M O I R A ORFEI 
Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei . 5 0 1 1 8 . Strepitoso successo. Tut
ti I giorni ora 1 6 , 1 5 • 2 1 , 1 5 . 

P R I M E V I S I O N I 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 L. 2000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e ope
raio impegnati ir. una lotta sessuale di elesse: 
I l padrone e l'operalo. Di Steno. Con Renato 
Pozzetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tel . 284.332 L. 20:10 
Eccitante, seducente, provocante. Questa è: La 
verginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi. 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo min. 
1 8 ) . ( 1 5 , 17 .05 . 18 .55 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 L. 2000 
Ursula Andress è l'infermiera convenzionata 
con tutte le mutue!!! Cura le depressioni mo
rali e... quelle fisiche!!! Sesso e comicità abbon
dano, abbondantemente profusi compongono un 
cocktail » malizioso * che vi farà girare la testaill 
Technicolor. L'infermiera. Con U. Andress, D. Del 
Prete, L. Toltolo. L. Patuzzi, Jack Palanca, Raffae
le Pisu. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
(Rid . A G I S ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no: Lo tqua'o. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Oreyfuss. ( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 , 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw. Roy 
Schneioer. Richard Dreyfuss. ( 1 S . 1 0 . 1 7 . 4 0 , 
2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di giallo: I l gatto, il topo, la paura e l'amore. A 
colori. Con Michèle Morgan, Serge Reggiani, Ve
lerie Lagrsnde. ( 1 6 . 1 8 . 1 0 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) . 
G A M B R I N U S 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 
( A p . 1 5 . 1 5 ) . Questo e un film raro come è raro il 
conoor: I tra giorni del condor. Di Sidney Poiiack. 
Techn'co:or con Robert Redford, Fave Dunaway. 
Cliff Robertson, Max Von Sidow. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 , 
2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 653.611 L. 2000 
Uno ssetteco.o indimenticabile per tutta la fa
miglia. La p u sella tavola vive su'.io schermo in 
tutto il suo spienoore per la m ig a di W . D.sney: 
Cenerentola. Tecnn.color. Al film è abb.nato L'im-
pareigiabile Flic. Co.ori I I g-ande spettacolo per 
le fette di Nata e ( Inizio ore 15 - U s 2 2 . 4 5 ) . 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 L 2000 
Prima. Lezioni private. Lo scrittore di «Malizia». >l 
produttore di «Grazie zia», l'mte-prete di 'Baby 
dol i», il regista di «Sensualità» p-esenta.no il film 
in cui finalmente l'erotismo non e \olgarita Tech
nicolor. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 .30 . 19. 2 0 . 4 0 . 
2 2 , 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 24 068 L 2000 
( A p . 1 5 ) . I l capolavoro del c.nerr.a irj l ' ir.o- L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Saice. A :o!0.-i. Con Mo-
n.ca Vi l t , Ugo Tognazzi, Barbara Boj;het . ( 1 5 . 3 3 . 
1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel . 575 891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Del best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni, Jacquelinc S sset. Jean 
Louis Trinttgnant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 
Un nuovo eccez.or.aìe entusiasmante capola/croi Le 
irresistibili avventure di un eroe, suo malgrado. 
dritto come un gancio, dedito elle donne. «I gioco. 
al doppio gioco, il più simpatico mascalzone della 
stagione cinematografica. La 20 th Century Fox pre
senta a colori- Royal Flash (« L'eroico fifone ») 
con Malcom McDowell ( i l famoso interprete di 
• Arancia meccanica » ) , Florinda Bolkin. Oliver 
Reed, Bntt Ekland. Alain Bates Regia di Richard 
Lester ( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina . Tel 298 242 L 2000 
Il primo super di \ert imento del 76. Un ec
cezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante t.im del momento. Due ore di ri
sate erotiche denrro i letti che scottano con le p.ù 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bsuchet, Tho
me s Mi l an, Edwige Fenech, Alu3 Meccione. Gio
vanna Ra.li. Enrico Montestno. 5 dney Reme. 
Merty Feldmen, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
[ 1 4 , 3 0 . 1 6 , 3 0 , 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 3 ) . 

("schermi e ribalte' D 

Bello come un 
S. Corradinc. 

arcan-
(VM 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romuna 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Michel Piccoli in: Life size (Grandezza naturale) . 
A colori. ( V M 1 6 ) . (U.S. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . Momenti d'informazione cinemato
grafica: Biadetti, Camerini. Poggioli: aspetti del 
cinema italiano degli anni 30 . Terra madre. Di 
Alessandro Biadetti. Con Sandro Salvini, Ledo 
Gloria, Isa Pola. (11. 1 9 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via RicahOll - Tel. 23.282 L. 1200 
« Per un cinema migliore * . Un film sconvolg i le 
sull attuazione d^gli istituti pstchiatnci: Matt i 
da slegare, di Silvano Agosti. Marco Bellocchio. 
Sandro Petiaglia, Stefano Kuili. ( 1 6 , 19, 2 1 , 5 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

SECONDE V IS IONI 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino scttcbellezzc. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirlcy Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzanl • Tel . 452.296 - Bus 282 
Joc Valachi: i segreti di cosa nostra. Technicolor. 
Con Charles Bronson. Un film che vi S*ela i se
greti della mafia americana. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel . 410.007 L. 800 
Di fanciulle così non ve r.'e uguali: vergine, 
Prima. Di fanciulle così non ve n'e uguali: vergine, 
nuda, ardente e collegiale: La collegiale. A colori. 
Con Femi Benussi, Silvia Dionisio, Nino Castel-
nuovo. ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
V. Mart ir i del Popolo • T. 282.137 L. 200 
Noi due senza domani. A colori. Con Jean Louis 
Trintignant. 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 
In 2" visione assoluta il l i lm giudicalo dal pub
blico un'antologia del divertimento dei favolosi 
anni ' 5 0 : Un sorriso, uno schiatto, un bacio in 
bocca. Techn color. E' un film per tutt i . (Ult imo 
spett. 2 2 . * 5 ) . 
(R id . AGIS) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . L'ultimo eccezionale capolavoro del fa
moso regista Alain Robbe Grillet, le più belle 
donne del mondo per voi rivivono le più con
turbanti scene d'amore e i più eccitanti Giochi 
di fuoco. Technicolor. Con Jeun Louis Trintignant, 
Agostina Belli, Sylvia Kristel (l'affascinante in
terprete di « Emmenucilc » ) . Philippe Noirct. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 1 7 , 3 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 L. 600 
( A p . 1 5 ) . Divertente film: 
gelo. Con Landò Buzzanca, 
1 4 ) . (U.S. 2 2 , 1 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Riposo) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Un fi lm a.iuiinar.te in cui seni.mento ed e.-otismo 
s scatenano: Per la antiche scale d. M a j r o Boio-
gn'ni. A colori con Marcello Mastroianni, Fra-i-
{Oise Fabian. Marthe Keller. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Assoito de.la magistratura, in ed.zione 
Lo stallone. C o i G.enni Macch.a. Dssmar Las-
sander. Annar.ta Grapputo. Techn.color. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 L. 500/700 
La versine e lo zingaro. Technicolor. Con Franco 
Nero. Johanr.s Shimfcus. Un grande film travol
gente. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo San Frediano - Te'.. 296 822 L. 700 
L'ispettore Ciousct di « Pantera rosa » diventa 
Schreier. il P . J casinista investigatore della Ge-
stapo Un eso'osi>0. supersonico Peter Sellers-
SoHici lett i . . . dure battaglie. Techn.color. Con Peter 
Sstlers. Liia Kcdro^a. Curd Jurgtrs. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmoui • Tel. 50 401 L. 12W 
Ricordate Igor dzll'ccch.or.e strabico e Io scien
ziato fo'.ie che vi hanno U t t o morire d»l ridere 
in « Frankenstein iunior t? Eccoli di r . j c o m-
s erre, ancor p'u con-..Ci. per r.solvere il P>J Ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: I l 
fratello più furbo di Shcrfock Holmes. 
lo.-. Con Gene Wildcr. .V i r ty Fe!dmzn 
Khan. Reg.a d. G. Wi lder . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
In e ic lus ta per Firenze. Una squadra saccaie CCT 
l.cenza di uccidere cer npulire la Cina- Police 
story. C o V.C Morro.v. Ed.vsrd Asner, D.ane Ea 
l-er. Ina Salin. S.ndy Baron. Per tutt i . 

FLORA SALA 
P.azza Dalmazia • Tel. 470101 L. 7(V 
(Ao . 1 5 ) . Un'esplosione di sexinsatc con I* r.uo-a 
p u g.cra.-.e e P . J spogliata d'Ita'.» La nuora gio
vane. Con P!- 1 ape Leroy. S.-icr.cT!a Sre'a-e li. 
Mario Caroter._to. Renzo Montagnani. ( V M 1 8 ; . 
( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dìlmazi. . • T r i 470101 I. ?m \<> •• 
(Ap . 1 5 j . Il f.:-n g.i.dt'e:o da! putb..co cn'a-itolc-
gia del d.«c.-t -ner.io dei favolosi anni ' 5 0 . Un 
sorriso, uno schiaffo, un bacio in bocca. Technico
lor. E' un fi.m p«r t j t t ; . (U s. 2 2 . 3 0 ; . 

FULGOR 
V:a M. F.nìjtuerra - Tel. 270117 
L' j i t .mo g-ande ca;s * / s r o di L n 
Pasqualino settebellezze. Technico s-. 
ca-lo G a-.n.-... Fev. i - .do R i / . Sh 
( V M 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serrai?!i • Tel. 222437 
(Locale compieterrer.te nr.ro*ato. Pasteggi Po-ra 
Romana, Piazza Pitt i . Piazza Tasso. P.azza Car
mine) Grande debutto di De Sade Strip-tease. 
Con Pino Patti, Laura Da Vinci, le splend.de ve-
dettes Lucy Tania. Gisa Bella. Suti Sophie e M.a 
Marini , l'attrazione erotica. Porthos and July. To
ny Bianchi e la parteccezione straordinaria della 
\edetfe Eva Vcn Pigelie Film La ragga luorl 
strada. Con Zeudy Arsye Techrvcelor. Spettato'© 
rlgoretamcnte V M 18. Rivista ore 16 .30 t 2 2 . 4 5 . 

( V M 1 4 ) . 
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L 1000 
Hitchcock: GII 
Tippi Hedren. 

211069 L 1000 
Di fanciulle cosi non 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
I l film più terrificante di Alfred 
uccelli. A colori. Con Rod Taylor, 
( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 
(Ap . ore I O antimeridiane). 

ce n'è uguali: vergine, nuda, ardente e collegiale: 
La collegiale. Con Femi Benussi, Silvia Dionisio, 
Nino Castelnuovo. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366 808 L 1300 
( A p . 1 5 ) . P Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei , di Mario Monicelli A colorì, con Ugo To-
gnazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie
tato min. 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI » 
Viale Giannotti - Tel. 680.641 L. 1000 
In 2* visione assoluta il f i lm giudicato dal pub
blico un'antologia del divertimento: Un sorriso, 
uno schiaffo, un bacio In bocca. Technicolor. 
E' un fi lm per tutt i . (Ul t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie. Proseguimento di 
prime visioni) . Con il dilagare della violenza, la 
reazione del cittadino è incontrollabile. La reazio
ne può essere più spietata e violenta dello stesso 
crimine. Eastmancolor. La giustizia privata di un 
cittadino onesto. Con Ernest Coronine. Michael 
J. PollBrd. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 1 9 . 3 0 . 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V. Capo di Mondo • T. 675.030 I, B00 1000 
( A p . 1 5 ) . Una squillo per l'ispettore Klulc. Tech
nicolor. Con Jane Fonda, Donald Sutherland. ( V M 
1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. fino 
Un western eccezionale: Pat Garrctt e Billy Kid. 
Scopecolori. Con James Coburn. Jason Robards. 
( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50 913 L. 700 
Un'esplosione di sensualità: Quando la moglie 
non basta. Con Meggie VVright, Raymond Young, 
Barbara Meale. ( V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 Tel. 226 196 L 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo «Quando Hollywood era 
un mito: I grandi film della 20th Century Fox * 
un film antologico dedicato all'incantevole Mar i 
lyn Monroc e alle sue frizzanti Interpretazioni: 
I l mondo di Mari lyn Monroe. Con Jane Russai, 
Lauren Bacali, Robert Mitchum. Colorscope. (U.s. 
2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 L. 1000 
Una storia d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

TERZE V IS IONI 

ARCOBALENO 
Via Fisana, 442 (Legnala) Bus 6-26-27 
(Riposo) 
S M S . SAN QUIR1CO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 • Rid. L. 350 
Domani: GII arcieri di Sherwood. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Domani: Giù la testa. Di Sergio Leone. 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . La profonda luce dei sensi (Lai 
messa dorée) . ( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

MANZONI (Scindlcci) 
Un prodigioso fisico con una mente da computer 
contro il mondo del crimine: Doc Savage. A colo
r i . Con Ron Ely. 

UNIONE G I R O N E 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 
(Riposo) 
S. M . Eizenstcjn: Sciopero ( 1 9 2 4 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
(Riposo) 

LA RINASCENTE 
(Cascine del Riccio) 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P// .a DI Vittorio (Scandlccl) 
(Riposo) 
MODERNO (Tavarnuzze) 
(Riposo) 

L. 500 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze • Via Marit i l i , t 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G R A N D E : L'anatra all'arancia 
G R A N G U A R D I A : Spettacolo con 

Macario 
M E T R O P O L I T A N ; L'infermiera 

( V M 18) 
M O D E R N O : Soldato blu ( V M 1 4 ) 
O D E O N : Lo squalo 
4 M O R I : E' tempo dell'inizio 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Controfigura per un de
litto 

ARLECCHINO: Decameron trecento 
- Cher.g .1 flagello del Kung 
Fung ( V M 18) 

A U R O R A : L'insoddisfatta ( V M 18) 
L A Z Z E R I : l tre giorni del condor 
JOLLY: M o d.o corre sono caduta 

m basso ( V M 14) 
SAN M A R C O : Per qualche dollaro 

m p -j 
SORGENTI : i l mostro de,la strada 

d. Cirr.psgna ( V M 14) 

AULLA 
| I T A L I A : La gatta sul tetto che 

scotta 
ì N U O V O : A - ci m <i 

PONTEDERA 
I T A L I A : La leggenda del 7 vampiri 

d'oro 
M A S S I M O : E Anna scopri l'amore 
R O M A : Kirma la regina delle 

jung a 

CARRARA 
LUX (Avenza) : Due prostitute a 

Pigli le 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : Una 4 4 Ma-

gnum per l'.spettore C d egan 

COLLE V. DELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Prendi il 

sesso .. e fuggi ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Riposo 

AREZZO 
CORSO: Roscrrarys baby 
O D E O N : Ch.uio 
P O L I T E A M A : Una s«ra e' -.con-

t:a-n r.o 
SUPERCINEMA: Fsccia d. sp a 

f V M 18» 
T R I O N F O : Ot-tr, /zazione cr m r.t 
APOLLO (Folano) : Espe.-.enze [ . e-

matrimoniali ( V M I S i 
DANTE (S»n»«pottro) : Ch uso 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Chiuso prr r pci^> 

EMPOLI 
PERLA: I desideri di Emmsnualle 
EXCELSIOR: Sotto tutta la ban-

d.erc 
CRISTALLO: Srost e il mercanto d. 

schia.i 

PISA 
A R I S T O N : I l gatto il topo le pau

ra e l'amore 
ASTRA: Il fratello più furbo di 

Sherlock Holmes 
M I G N O N : La caduta degli e M 
I T A L I A : Emerr.ie.le nera 
N U O V O : M.ssione mandrillo 
O D E O N : Los Angeles quinto distret

to di polizia 
M A S S I M O (S. Frediano • Setti

m o ) : Il sospetto - Spett. orta-
r.zzato dal cons t'-'O di zona • 
da! Circolo • Pablo Naruda * 

GROSSETO 
ASTRA: M.ss.one segreta di Wl 

conve-.to d. clausura 
EUROPA: Frau Marlene 
M A R R A C I N I : La matrigna 
M O D E R N O : Orizzonte perduto 
O D E O N : Per le antiche scale 
SPLENDOR: L'infermiera 

IL /MESTIERE D MASG^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 7f? 

crociere 
relax 
cielomare 

http://p-esenta.no
file:///olgarita
http://splend.de
file:///edetfe
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 21 gennaio 1976 

Dal 26 al 30 gennaio 

Regione: cinque sedute 
per discutere il bilancio 
Saranno anche affrontati altri importanti problemi come le at
trezzature ospedaliere - A convegno a Napoli gli assessori alla 
Sanità delle Regioni - Interrogazione PCI sui residui passivi 

IL PARTITO 
SCUOLA 

A Boscotreca.se ore 18 as
semblea sulla situazione sco
lastica; a Castellammare riu
nione di zona sui problemi 
del distretto con De Mata e 
Salvato; a Frattamaggiore 
ore 18,30 CD sull'edilizia sco
lastica con La Regina. 
RIUNIONI 

Alla Centro ore 18,30 atti
vo della cellula ENEL sulla 
crisi; a Stella ore 18 attivo 
sull 'aborto con Francese; a 
Casoria ore 18,30 riunione sui 
consultori; a Cardito ore 19 
CD e gruppo consiliare con 
Tubelli; al Vomero ore 1!) 
riunione sullo scioglimento 
degli enti inutili con Cerchia. 
Alle 17,30 attivo della sezio
ne universitaria (in Federa
zione». 
FGCI 

In Federazione ore 17 riu
nione del CD con Schiano. 
STAMPA 

Continuano le riunioni in 
preparazione del convegno 
provinciale degli « Amici del
l'Unità » che si terrà il 31. 
Quelle di oggi si tengono a 
Caivano ore 18,30 con Cam-
marota e ad Ercolano. « To
gliatti » ore 19 con Cozzo-
lino. 

Sollecitazione 
alla Regione 
del comitato 

contro gli 
enti inutili 

Il Comitato Provinciale na
poletano promotore della pro
posta di legge per lo scio
glimento degli Enti inutili ed 
il passaggio delle competen
ze agli Enti locali, esprime 
viva soddisfazione a tu t te le 
forze politiche, sociali e sin
dacali per l'approvazione del
la legge di scioglimento del-
l'O.N.M.I.. che rappresenta 
un primo passo per una ra
dicale trasformazione del
l 'attuale sistema assistenzia
le. La necessità di un nuo
vo modo di intendere e di 
organizzare l'assistenza, la 
lotta contro l 'emarginazione. 
la realizzazione di una ge
stione democratica e pub
blica dei servizi socio-assi
stenziali, richiede un ulterio
re e più incisivo impegno de
gli Enti locali ed in primo 
luogo della Regione per es
sere fino in fondo protago
nisti della lotta contro la 
speculazione, il clientelismo 
e gli interessi privati, che 
sono alia base di un sistema 
assistenziale segregante ed 
Istituzionalizzante, che nega 
ogni possibilità di una effet
tiva e reale partecipazione 
di tutti i cittadini. 

L'attività dell'assemblea re
gionale riprenderà il 26 pros
simo. Il calendario dei lavo
ri prevede cinque sedute con
secutive fino al 30 per la di-
scussione di un ordine del 
giorno particolarmente nutri
to. Si t ra t ta di una innova
zione del funzionamento del
l'assemblea che, pare, non do-
vrebbe più riunirsi in presta
biliti giorni di ciascuna set
timana ma convocarsi quan
do ci sono argomesti da di
scutere, leggi da approfondi
re e dibattere. Si è conve
nuto cioè sull 'opportunità che 
il consiglio funzioni dopo che 
le commissioni hanno svolto 
il loro lavoro preparatorio. 
In questo modo si tenta di 
evitare che ci siano sedute 

| in cui non si sa bene che 
cosa fare e nello stesso tem
po si compie, anche se indi
rettamente, una azione sti-
molatrice sia nei confronti 
dell'esecutivo che delle com
missioni permanenti . 

Gli argomenti che l'assem
blea deve affrontare nelle sue 
cinque consecutive sedute 
vanno dalla relazione al bi
lancio di previsione per l'e
sercizio finanziario 1976 alla 
commissione speciale per !e 
attrezzature ospedaliere, al 
riparto dei fondi attribuiti 
alla Regione Campania per 
acquisizione e urbanizzazione 
primaria delle aree, al rego
lamento di esecuzione della 
legge regionale 16 marzo 1974. 
n. 11, concernente la prima 
normativa sullo s ta to giuri
dico e sul t ra t tamento eco
nomico del personale dipen-
dente dalla Regione, alle no
mine. alla sostituzione del 
consigliere Lagnose nel col
legio dei revisori dei conti. 
a interrogazioni e mozioni. 
E' s tato altresì delineato il 
calendario dei lavori che ter
rà impegnata l'assemblea al
l'inizio del prossimo mese di 
febbraio anche se le da te di 
convocazione non sono state 
ancora fissate. In questa tor
nata. comunque, il Consiglio 
dovrebbe occuparsi del piano 
triennale di edilizia scolastica 
regionale (che recentemente 
è stato approvato dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne) : delle conclusioni della 
conferenza regionale sulle 
deleghe agli enti locali: dei 
riflessi che l'applicazione del
la riforma ospedaliera, en
t ra ta in vigore il primo gen
naio. ha registrato in Cam
pania; dell'istituzione della 
guardia medica. 

R I F O R M A S A N I T A R I A — 
Gli assessori alla sanità di 
tu t te le regioni d'Italia si 
r iuniranno a Napoli, nell'au
la consiliare dell 'amministra
zione provinciale, a S. Maria 
la Nova, nei giorni 26 e 27 
prossimi. Scopo dell 'incontro 
— come informa un comuni
cato emesso dall 'assessorato 
regionale alla Sanità retto 
dal socialista Umberto Pal
mieri — è quello di discutere 
l'applicazione dell'art. 43 del
la legge sanitaria n. 132 ri
guardante la scelta dei sani
tari tra l'ospedale e le case i 
di cura private: le convenzio
ni con le cliniche; la unifor
mità dei tariffari ospedalieri. 

Nel corso dell'incontro ver
ranno anche discussi i pro
blemi riguardanti il fondo 
nazionale ospedaliero, la ri
forma sanitaria, il contra t to 
unico nazionale, le questioni 
relative alla disciolia ONMI 
e l'applicazione della recente 
legge sulla droga. 

RESIDUI 

accumulati dalla Regione. In 
particolare, nell'ambito della 
consistenza totale, quale è 
l 'ammontare costituito da re
sidui propri e quale quello 
da residui di stanziamento e 
quindi a quali capitoli di spe
sa essi si riferiscono e se, 
trat tandosi , come si presu
me, di un complesso di ri
sorse molto cospicuo, quali 
at t i la giunta intende adot
tare solo per poter att ivare 
in breve altre poste di spesa 
rendendole immediatamente 
spendibili per nuovi e mag-

ègiori interventi, in modo par
ticolare in favore dei disse
stati bilanci degli enti locali 
della regione, 

Oggi nell'antisala dei Baroni 

Presentazióne 
delP «Intervista 

sul PCI» 
• } .-> 

Alla manifestazione sarà ' presente 
il compagno Giorgio Napolitano 

» i 

Oggi alle ore 18 nell'An
tisala dei Baioni nel Ma 
scliio . Angioino Gaetano 
Arfè e Giuseppe Galasso 
presenteranno il volume 
« Intervista sul PCI » di 
Giorgio ' Napolitano (ed. 
Laterza). 

Interverrà l'autore. 

La manifestazione è or 
ganizzata dalla libreria 
Macchiaroli. 

Sella foto: il compagno 
Giorgio Napolitano 

Si delineo una speculazione al la vigil ia della semina 

Fermento tra i contadini 
per il prezzo delle patate 

Il prodotto per la semina è arrivato in pochi giorni a 400 lire al kg. - L'Alleanza dei con
tadini ha chiesto l'intervento del governo • Iniziative per la crisi della tabacchicoltura 

Continuo l'azione intimidatrice del capo di istituto 

Denunciati dal preside 
tre studenti del «Diaz» 
Aule gelide e umide per gli alunni delle elementari di Cardito • Sospe
si i corsi post-diploma al « Leonardo da Vinci » - Elezioni universitarie 

Dal sindaco 
la deputazione 
di S. Gennaro 
e il prefetto 

Il sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a Palaz
zo San Giacomo la deputa
zione della Cappella del Te
soro di S. Gennaro, guidata 
dal vice presidente ing. Gu
stavo Colonna di Stigliano. 
Nel corso del cordiale collo
quio. i membri della deputa
zione hanno illustrato parti
colari ed urgenti questioni i questione dei residui passivi 
relative alla vita dell'animi ! d e i I a Regione viene opportu-

PASSIVI La 

lustrazione dell'istituzione. Il 
sindaco ha assicurato il suo 
personale appoggio ed ha 
impart i to disposizioni per ve
nire incontro alle più ini-

" f f ^ r J u f d f i S V I "_ Bellocchio. Flammia. Am 

! namente affrontata (si par-
j la. infatti, t an to di rapida 
l spesa delle somme stanziate» 
; in una interrogazione che i 

compagni consiglieri regiona-

rante. Visca. Imbriaco e Sa
voia hanno rivolto agli as-
sessori al Bilancio e alle Fi
nanze. 

Gli interroganti chiedono 
componenti "delia Giunta"co- \ «di conoscere, s tan te la ine 
munale, dai Capi dei Gruppi ' sistenza di un bilancio di ras-
consiliari e dai funzionari di- ! £•'*- a quanto ascende la con-
rigenti del Comune. sistenza dei residui passivi 

Giuseppe Conti, è s ta to rice
vuto a Palazzo San Giacomo 
dal sindaco sen. Maurizio Va
lenzi. dal vice sindaco avv. 
Antonio Carpino, dagli altri 

Vivo fermento tra i con
tadini del Nolano per il prez
zo delle patate da semina 
che ha raggiunto livelli spro
porzionati. Importatori e gros
sisti affermano che il pro
dotto scarseggia e. intanto. 
hanno fissato il prezzo a 400 
lire il chilo. Nelle campagne 
sta cominciando la corsa al
la ricerca di patate che so
no quasi scomparse mentre si 
avvicina il periodo della se
mina che cade in febbraio. 
Si sa per certo che gli im
portatori. già dallo scorso 
mese di novembre, hanno ef
fettuato tutte le prenotazioni 
del prodotto che viene dal
l'Olanda. I coltivatori sanno 
che a novembre lo patate so
no state pagate, franco fron
tiera. a 24 lire il chilo per 
la specie più pregiata e a 
18 lire il chilo per quella me
no pregiata che è anche la 
più usata. A questi prezzi 
vanno aggiunti un 3C« 
per l'I VA ed un altro 10°^ per 
il trasporto dalla frontiera 
al luogo di destinazione. 

Questi dati offrono una idea 
abbastanza precisa dei costi 
sostenuti dagli importatori 
per cui riescono del tutto in
giustificati gli enormi aumen
ti di prezzo. E' più che com
prensibile. quindi, il forte 
malcontento che l'insieme di 
questi fatti ha generato tra i 
coltivatori. Vi è il timore. 
non certo infondato, che si 
stia profilando una grossa 
speculazione ai danni dei con
tadini e. in definitiva ai dan 
ni dei consumatori. 

Questi problemi e queste 
preoccupazioni sono stati 
esposti ieri mattina al vice 
prefetto Lessona da una dele
gazione di coltivatori di Cic 

j ciano. Nola. Marigliano. 
j Acerra. Cimitile. accompa-
| gnati dai dirigenti dell'Allean
ti za contadini. AI vice prefetto 
I è stato chiesto di adoperarsi 
j per sollecitare un intervento 

-. . . . , j . « i_u.«« ^.„ „ r i del ministero presso gli enti 
tro con lamministrazione comunale di Pomigliano per c»r- I A. , " ._" 

Per lo stato del quartiere 

Al rione Amicizia assessore 
e tecnici dei Lavori pubblici 

Sopralluogo nel rione Amicizia dove l'assessore ai LL.PP. 
Di Donato, assieme ai tecnici comunali ha ispezionato le 
strutture viarie, per la conservazione delle quali, il Comune 
di recente ha eseguito lavori di manutenzione, pavimentan
do con tappettino bituminoso i capostrada e parte dei mar
ciapiedi consegnati al Comune dell'I.A.C.P. 

Nel corso del sopralluogo l'Assessore ha altresì constatato 
lo stato di abbandono delle aree sulle quali insisteva il trac
ciato dell'ex Alifana ed ha stabilito di prendere contatti 
con le TPN, per una adeguata sistemazione delle aree stes
se al fine di accertare la possibilità di dotare il rione di un 
nuovo collegamento con le strade comunali limitrofe. In 
questo senso dovrebbe trovare soluzione anche il problema 
di Cupa Pozzette, che risulta di proprietà privata, e si tro
va in stato di abbandono per l'inerzia degli antichi proprie
tari e degli utenti frontisti. 

E' stata inoltre rilevata la mancata manutenzione delle 
facciate degli stabili del rione che, insieme alla scarsissi
ma illuminazione, rappresenta una delle cause principali del
lo stato di degrado dell'intero agglomerato. 

Per far fronte a tali gravi inconvenienti che .non dipen
dono da responsabilità dell'amministrazione comunale, es
sendo, in particolare gli immobili di proprietà del demanio 
(legge n. 200 edl 28-9-1952) e affidata per la manutenzione 
all ' IACP, si procederà da un lato a sollecitare l'Istituto af
finchè provveda ai necessari lavori di restauro, e dall'altra 
a prendere contatti con l'ENEL per la ristrutturazione dell'im
pianto di illuminazione. 

POMIGLIANO 

Manovre airONMI contro 
la gestione pubblica 

A Pomigliano d'Arco l'ex O N M I non funziona, o meglio 
si fa in modo di ostacolare il tuo regolare funzionamento 
ora che è passato in gestione pubblica. La dirigenza dell' 
ente, infatti, sta tentando, con alcune manovre, di allonta
nare alcune puericultrici, di cui c'è grande carenza nella no
stra regione, per utilizzarle in centri dove le pressioni clien-

! telari sono maggiori. E' avvenuto cosi che ora l'asilo chiu
de alle 16,30 cioè un'ora prima di quanto avveniva fino a 
qualche mese fa. Le operaie dell'Alfa Sud. invece, escono 
dalla fabbrica alle 17. per cui trovano notevoli difficoltà 
per ritirare i figli dall'asilo. 

Sull'intera questione le madri hanno già avuto un incosv 

La mania persecutoria del 
preside. deli 'ITIS « Diaz », 
Prato, non accenna a segna
re il passo: l 'altro giorno 
tre studenti hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria a seguito di una sua de
nuncia. 

Il preside Pra to con queste 
ultime denunce intende col
pire il movimento degli stu
denti che nei mesi preceden
ti ha manifestato in forme 
democratiche il proprio dis
senso della sua gestione au
toritaria. Recentemente il 
preside ha spedito lettere a 
genitori e docenti pretenden
do da questi ultimi dichiara
zioni scritte in svio favore. 
CARDITO — I genitori, gli 
alunni e gli insegnanti della 
scuola elementare di Cardi
to. plesso di via Marconi. 
hanno dato vita ieri ad una 
manifestazione di protesta 
per le gravi condizioni in cui 
i bambini sono costretti a 
far lezione in locali umidis
simi e gelidi. 

Per le vie della cittadina 
si è snodato un corteo che 
si è diretto al palazzo comu
nale dove una delegazione 
è s ta ta ricevuta dagli asses
sori ai lavori pubblici e al 
personale. E' s ta to chiesto 
l 'intervento del medico sani-
tario per verificare l'agibilità 
dei locali in questione e la 
possibilità di utilizzale alcu
ne aule inutilizzate che sono 
nella zona. Questa dell'utiliz
zazione di otto aule del ples
so di via Macello è una pro
posta avanzata nel corso del
l'incontro dalla delegazione. 

I genitori hanno deciso la 
sospensione della agitazione 
ma continueranno a solleci
ta re una precisa assunzione 
di responsabilità e di impe
gno da parte di amministra 
tori e autorità scolastiche 
per porre fine all 'assurda si
tuazione esistente nella scuo
la. La manifestazione di ieri 
è scaturita non solo dalle 
gravi condizioni in cui sono 
tenuti gli alunni ma dall'ar
rogante e sistematico rifiuto 
della direttrice didattica. 
dott.ssa Scognamiglio. di da 
re esecuzione ad una delibe 
razione del consiglio di cir
colo. Con questa deliberazio
ne si disponeva di far ritor
nare gli uffici della scuola 
nei locali appositamente co
struiti e di assegnare quindi 
i locali rimasti vuoti, che so
no i migliori, agli alunni del
le prime e delle seconde. 

I T I S « L. DA V I N C I » — 
Presso l'assessorato regionale 
alla pubblica istruzione c'è 
s ta to ieri un incontro con 
rappresentanti sindacali e 

studenti deli 'ITIS « Da Vin
ci » e « Giordani » sui corsi 
di specializzazione post-diplo
ma istituiti presso il >< Da 
Vinci » con finanziamento re 
gionale. 

Dall'incontro è scaturito 
l'impegno, da parte del dot 
tor Vincenzi, a nome dell'as
sessorato, a sospendere lo 
svolgimento dei corsi al fine 
di consentire alla Regione di 
indicare le direttive relative 
alla gestione dei corsi sulla 
base della piattaforma che 
sindacati e studenti hanno 
presentato. 

UNIVERSITÀ' — In vista 
delle prossime elezioni uni
versitarie il coordinamento 
dell'UDA ha inviato al Se
nato accademico, che si riu
nisce s tamane, una mozione 
in cui si fa riferimento tra 
l'altro alla necessità di ri
spettare la durata annua del 
mandato degli eletti e alla 
necessità che lo svolgimento 
delle elezioni di tu t te le coni 
ponenti rappresentate nei 
consigli avvenga nella stessa 
data sia por ovvie ragioni di 
spesa sia por favorire un rea
le contronto unitario. 

Lo sollecita la CGIL 

Confronto tra le forze 
politiche per le TPN 

Denunziati con forza atti di teppismo avvenuti ieri 

La segreteria del sindaca
to provinciale autoferrotran
vieri CGIL, in un comuni
cato « prende at to delle ini
ziative assunte dall'ammini
strazione comunale di Napo
li e della giunta regionale 
in ordine al problema del
le T.P.N.. sollecita nuora-
mente tutte le forze politiche 
democratiche a dare ciascuna 
positivo contributo affinché 
le soluzioni prosjiettate dai 
sindacati , cioè l'immediato 
scioglimento dell 'attuale con
siglio di amministrazione, av 
vio delle procedure per la 
modifica delio stato giuridi
co dell'azienda nella prospet
tiva delia costituzione di un 
consorzio tra gli enti locali. 
riparazione dei guasti com
piuti dagli attuali ammini
stratori , siano a t tua te con la 
massima rapidità. Le stesse 
indagini finalmente ora pro
mosse dalla giunta regionale 
e dalla magistratura devono 
essere condotte con estremo 
rigore e tempestività, recupe
rando l'ingiustificato ritardo 
con il quale la magistratura 
si è atteggiata rispetto alle 
formali denunce che furono 
ad essa trasmesse dall'ispet
torato regionale del lavoro 
sul hi scorta di precise istan
ze della CGIL. 

Questi precisi risultati so 
no il frutto delle iniziati 
ve a t tua te dalla CGIL per 
mobilitare i lavoratori e la 
opinione pubblica democrati
ca nella battaglia per il risa

namento di una azienda che 
non riesce a soddisfare le 
esigenze minime delle popola
zioni. dove si continua a de
pauperare il patrimonio a 
ziendale e che è diventata 
un insopportabile centro di 
potere clientelare. Tali ini
ziative proseguiranno con ac
centuato vigore nel corso dei 
prossimi giorni e dovranno 
impegnare intorno ad esse i 
lavoratori, i cittadini, le for 
ze politiche democratiche. Ta
le esigenza è conformata an 
che — dice ancora il conni 
nicato — dalia situazione de 
terminatasi proprio «tulliane 
(ieri NDIìi con il blocco dei 
servizi provocato dall'azione 
teppistica di un gruppetto di 
avventurieri che hanno sgon
fiate le ruote dei mezzi per 
impedire la uscita e agitan
do nuovamente il problema 
dell'assunzione dei figli del 
personale, la cui aspettativa 
sono state s trumentalmente 
alimentate proprio dagli at
tuali amministratori per pò 
ter continuare ad operare con 
i soliti metodi paternalistici e 
clientelari. 

A tale proposito la CGIL 
sollecita i lavoratori a spez
zare definitivamente la logi
ca aberrante dell'Attuale grup 
pò dirigente delle T.P.N. 

Altri episodi di teppismo. 
della stessa natura, sono av
venuti ieri sera in via Roma. 
dove è stato interrotto il trai 
fico e sono stati incendiati al
cuni copertoni d'auto. 

Bloccato il nuovo Consiglio 

TORRE DEL GRECO 
Il «Maresca» alla deriva 

i 
Gravi responsabilità politiche della DC - Dopo due anni Porgano ; 
amministrativo non è stato ancora insediato - Il ruolo della Curia 

care una soluzione. L'amministrazione, comunque, è chiara
mente orientata ad assumere le puericultrici che mancano, 
nel caso esse non facciano ritorno all'asilo di Pomigliano. 
Chiara è la volontà, che sarà espressa anche in un prossi
mo incontro che le lavoratrici-madri avranno con i sinda
cati di categoria, di sconfiggere tutte le manovre che ten
dono ad affossare il passaggio dell'ONMI alla gestione pub
blica. 

La lunga vicenda di un processo per delitto « d'onore » 

Un codice per le « zone depresse » ? 
Assemblea aperta 

ieri alla Rivetti 

Si è concluso davanti alla ; dusse sensibilmente le pene. 
seconda sezione dell'Assise di i Violento fu il ricorso pro
appello il quarto stadio di un j posto dal sostituto P.G. An-

preposti al commercio estero 
j allo scopo di controllare i 
j prezzi delle patate da semi 
i na e le quantità acquistate 
I dai nostri importatori, non 
[ che. un controllo da parte 
j della finanza sull'effettivo mo 
I vimento : commerciale degli 

importatori e dei grossisti. 
La situazione di crisi che 

esiste nelle campagne e che 
grava pesantemente su mi 
gliaia di piccoli coltiva 
tori della provincia, richiede 
immediati ed efficaci in 
t enen t i affinché siano evitati 
almeno questi tentativi di 
strangolare ulteriormente la 
nostra economia agricola. E' 
superfluo rilevare qui anco
ra una volta, elio la soluzio 

emblematico processo «per . tonio De Pranciscis contro la i d p j n , , i b | c m i dcira«T;c-ol 
onore ;>. i sentenza e particolarmente ' 

! Scheletrici i fatti. Franco 
! Di Nuzzo tu ucciso a colpi 
! di pistola in Fraitamaggio-
! re da Ennchet ta Del Prete. J 

contro quest'ultima afferma
zione. « Non esistono in Ita
lia due codici, uno per le 
zone depresse ed un altro per 

Si è svolta ieri l'assemblea 
ape!"*;* alla Rivetti, occupata 
da 2 rnes: nel quadro delia 
giornata in lotta indetta dalla 
federazione CGILCISLUIL . 

All'assemblea hanno parte
cipato Arnese per la federa 
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL, Altieri per FULC provin
ciale, i consigli di fabbrica 
della Snia Viscosa. Interfan. 
SEBN. Fiat. GIE. Mobil Oil. 
Appalti Mobil Oil. Saut to e 
Liberati. Forino per il sinda
cato dirigenti. Nel corso del 
dibatt i to sono state condan
nate l'inerzia del governo 2 la 
politica che !e multinazionali. 
attraverso una ristrutturazio
ne selvaggia, s tanno portando 
avanti e in particolare a Na
poli. 

E' s ta to poi denunziato con 
forza l 'attacco dello impren
ditore Rivetti, che ha messo 
in liquidazione la fabbrica so
lo perchè stanco di continua
re l 'attività. 

E' stato infine, r.badita la 
necessità di salvaguardare 
questa unità produttiva, im
pegnando gli organi polit.ci 
per la risoluzione del proV*^-
ma. 

i L'imputata recitò la solita j quelle ricche. £ se comun- , 
' • ---* • que delle zone depresse bi

sogna tener conto nelle sen
tenze, questo deve accadere 
nei furti di polli e di frutta. 
nei reati di fame e di miserie 
non solo in quelli di onore J>. 
La Cassazione accolse il ri-

Venerdì si riunisce 
l'esecutivo 

regionale della CGIL 
Venerdì prossimo alle ore 

9.30 nei locali del Dopolavo 
ro ferroviario di Napoli, cor
so Garibaldi <vicino stazio
ne Circumvesuviana» si ter
rà una riunione dell'esecuti
vo regionale CGIL per discu
tere dell'iniziativa del sinda
cato in Campania dopo la 
conferenza sul Mezzogiorno. 

Alla riunione parteciperà 
Giuseppe Vignola. della se
greteria confederale. 

commedia i era stata sedotta 
e il giovane si era poi nfiu- | 
ta to di sposarla. Fu coinvol- i 
to nell'accusa anche il p.idre I 
delia ragazza. In giudizio la » 
difesa si battette a fondo per i 
ottenere l 'attenuante del par 
ticolare valore morale per il i corso e ritenne che la con- | 

cessione di quella attenuan- j 
te andasse riesaminata. Ri
tornato il processo a Napoli, 
la seconda di assise di ap
pello l'ha esclusa definitiva
mente e quindi ha riportato 
le condanne a II anni per la j 
donna e 22 per il padre. ( 

Probabilmente il processo 
ritornerà in Cassazione in 
seguito a nuovo ricorso degli 
imputati. Forse fra uno o due 
anni si potrà avere un giu
dizio definitivo. Il fatto ri
monta al lontano 1964: quin
di saranno passati 13 anni. 
I>a nostra vpra zona depres
sa forse è l'amministrazione 
della giustizia. 

quale la Del Prete avrebbe 
agito. La Corte di Assise ne
gò questo benefìcio e condan
nò la ragazza a 11 anni ed 
il padre a 22 anni di reclu
sione. Nel giudizio di appello 
la difesa insistette sull'atte
nuante del particolare valore 
morale e questa volta il ten
tativo ebbe successo. La sen
tenza dei giudici di secondo 
grado sostenne sostanzial
mente che «bisognava pur 
tener conto della situazione 
e della mentalità di alcune 
zone depresse ». Quindi rico
nobbe l 'attenuante del parti
colare valore morale e ri

tura potrà venire da una ra
dicale svolta in politica eco 
comica e da quegli in tencn 
ti che i sindacati da tempo 
rivendicano. Ma è altrcttan 

i to ovvio che situazioni come 
! quella che viene denunciata 

dai coltivatori nolani vanno 
affrontate e risolte rapida
mente e con i mezzi ade
guati. anche per ia m-cessi-

! tà di non acuire la già gra 
vr- situazione economica e le 
tensioni sociali esistenti. Pro 
prio in base a considerazio 
ni del genere l'Alleanza dei 

i contadini sta intensificando la 
propria iniziativa a sostegno 
dei settori agricoli in crisi. 

In proposito doman. sarà 
affrontato il problema della 
tabacchicoltura in un incontro 
alla Regione con l'assessore 
Costanzo. Sempre sulla crisi 
del tabacco l'Alleanza provin
ciale ha promesso un conve
gno che avrà luogo domenica 
nella sala consiliare di Nola. 

All'ospedale «Maresca» di 
Torre del Greco c'è un coni 
missano straordinario che .-: 
è dimesso e sta aspettando — 
invano — il nuovo consiglio di 
jimmin :st razione. bloccato 
dalle faide nella DC. 

Infatti due anni fa nei feb 
braio del 1974 s: dimetteva il 
consiglio di amministrazione: 
veniva quindi nominato un 
commissario in attesa che gì: 
organi preposti nominassero i 
loro rappresentant . nel nuo
vo organ.smo. 

Ancora oggi, a disianza d. 
due anni s: at tende che l.t 
Curia nomini il suo rappre-
sentante, ultimo ostacolo i! 
funzionamento del consiglio. 

Ma la Curia tereivers: . r. 
tarda e ciò stup.sce ancor d. 
pni .-e .-̂ i peiu-a i h ? !a Curia 
stessa non e un organo eie;-
tivo e che .1 cardinale può 
deridere la nomivi .-c.iza es
sere tenuto ad asmi - are alcun 

Scioperano 
i « famigli » 

nelle caserme 
di PS. 

Il personale civile delie c i 
serene di pubblica sicurezza 
è m sciopero ria due -'.orni. 
Questi lavoratori, in attesa 
che il Par lamento approvi il 
provvedimento per il loro 
assorbimento tra il persona 
le statale, avevano chiesto 
un anticipo mensile che in 
tegrasse l 'attuale retribuzio
ne di 80.000 lire e la equi
parasse allo stipendio perre 
pito al livello p.u basso dei 
dipendenti statali . In mer. 
to vi era stato anche un 
impegno del ministero che. 
tuttavia, finora non ha avu 
to effetti pratici. 

Ieri delegazioni di lavora 
tori sono state a Roma -.n 
occasione dell 'incon'ro fissa 
to al ministero con le or 
ganizzazioni sindacali. Nella 
stessa giornata i lavoratori. 
accompagnati da rappresen 
vanti sindacali si sono reca
ti alla sede dell 'INPS a sol 
lecitare la ripresa dei versa
menti per gli assegni fami 
liari che l'istituto ha sospeso 
da nove mesi. 

parere e senza necessità d: 
sottili mediazioni coni? :n rf-
fet t: e s ta to per le nomine d. 
ccmpeteii/a dello ammini.sfa-
z.oni comunali e provincia!.. 
Il ri tardo della Curia può e.».-
sere apiegato .*-o>> .-e .-.: eì^.i 
mina i; travagliato iter delle 
altre nomine. Vediamo!? bre
vemente insieme. I cinque 
comixine.nt: del cotisisìio d. 
ammmistraz.one di conine-
lenza della Provine.a .-onn 
stati desiznuti subito, prima 
che i! consiglio provinciale si 
scogli esse p-̂ r 1 • el 'vion. te 
nutesi in ciumio. 

Non s. è t ra t ta to di so".le 
cifad.ne da parte della prò 
vinca isiamo sr.a ad un anno 
d: se.--* ione commissaria, e • 
ma d: preocr-upaz.one. Infatti 
la passata giunta provinciale 
d: centro sinistra ha nomini 
;o a:l'ultimo momento . suo: 
rappresentanti per evitare 
che con «li eventuali cambia
menti de. dcpD eiezioni non 
s. potessero più designare i 
r.ippre.-entanti che taceva 
no comodo alla DC li g.cxo 
ci.entelare d. questo parti to 
M e fa ' to ancora p.u evidente 
ouar.rlo .-•. •* tratt.it") d. ind-
<are : r.«ppr".-e.it.i.it : de! co 
irtine ri. Torre rie". Greco. 
a m m . n i t r a t o ri.ii de cip. !o 
ap-icir-'.r» ci"-; l.b^ra!. e de» re 
pubblicani. Il parto è. stato 
d.;~:':c:!e. !ur..v> •• travagliato 
:V' ha mancato d. lasca re 
.-tra^cch. I m a " ; ;a sr.tnit i. 
re - ' re t ta riille pr^-.-nn. rt-*'!ii 
sinistra, de; p:r=ona!e dc!o 

comm:.vsaira',e ha fatto que! 
che poteva e .-e pur con delle 
carenze non ha difettato d. 
buone iniziative, ma il rom 
missano qualche mese la si 
é d!mc.v.o. 

Gii hanno chiesto di aspet
tare ancora un po' fino a 
quando non fo.-v-.e stato noni! 
nato .'. consiglio di animili.-
stri.zion". Lui sta aspettando 
ma è chiaro che non e: si può 
attendere alcuna in.z.aiiva 
il.* un uomo che- sa ti. dover 
^•^•Ì-TC rimosso da un momen
to a l l ' a t ro . 

Leopoldo Petto 

UN GRAVE LUTTO 

PER IL PCI 

E morto 
Aurelio 
Spoto 

E' l'uomo che salvò l'ac
quedotto di Napoli dal
le mine tedesche - Capi
tano medico dell'eserci
to fu valoroso combat

tente partigiano 

Si è spento ieri notte a! 
l'età di 7G anni il compa
gno Aurelio Spoto, medico: è 
l'uomo che salvò l'acquedotto 
di Napoli dalle mine tede
sche e che partecipò da vaio 
roso combattente alle «Quat
tro giornate)' contribuendo, 
con la sua esperienza milita 
re, a bloccare le autocolon
ne tedesche che venivano ver
so la città insorta per metter
la a ferro e a fuoco. 

Aurelio Spoto era nato nel 
1900 a Santo Stefano Qui 
squina. in provincia di Agri 
gento; giovanissimo si iscris
se al Partito socialista e par
tecipò alle prime lotte conta 
dine contro il latifondo, du 
rante le quali venne ucciso 
da sicari mafiosi degli agrari 
siciliani il sindacalista Loren
zo Pancpinto. Ne! I92l ade-
ri al Partito comunista d'Ita
lia; a quell'epoca studia vn 
medicina a Napoli, laurea che 
consegui nel 1924. Il suo di 
chiarato antifascismo gli pre
cluse la carriera universita
ria ed ospedaliera, ed egli 
esercitò la professione ine 
dica fra la stima generale 
senza mai venire a patti col 
regime. Richiamato alle ar 
mi fu capitano medico con 
l'esercito in Albania e in 
Montenegro e tornò in Italia 
in tempo per unirsi ai com
pagni antifascisti nel momen
to in cui iniziava la lotta per 
la liberazione dai tedeschi. 
Fu tra i primi ad organizza
re le forze dell'insurrezione 
a Napoli, e i partigiani del 
Moriaricllo furono al suo co
mando. Il 28 settembre que 
Mo gruppo attacco la ptittu 
glia tedesca che attendeva 
l'ordine di far saltale il Bran
de serbatoio del3'acqudotto 
di Napoli a Canadiinonte. 

L'impianto era stato coni 
(lietamente minato, e la sua 
perdita avrebbe aggiunto a! 
tri gravissimi danni alla c4t 
tà già straziata dai bombar
damenti e dalla fame. Il serba 
toio di Capodimontc riuscì 
va infatti ad assicurare quei 
poco di acqua che i napoleta
ni facendo lunghe ed este 
nuanti file, ottenevano dalle 
fontanine pubbliche. I (Xii 
tigiani del capitano Spot a ir 
ruppero sparando sui tede 
schi. ne ferirono alcuni, di 
sarmarono gli altri e li obbli 
garono a togliere tutte le ea 
riche esplosive sistemate nel 
l'impianto, quindi condegna 
rono i prigionieri alla caser
ma dei carabinieri. Il gior
no successivo Spoto era fra 
quelli che si impadronirono 
della batteria contraerea di 
Capodimontc e. sparando sul
la colonna di tedeschi clic 
con ì carri armati volevano 
entrare in città da vio Capodi
montc. impedirono la carnefi 
cina programmata dai nazisti. 
Costoro, di fronte ail'impre 
vista resistenza e alle dure 
jierdite provocate dal fuoco 
della batteria, preferirono ri 
tirarsi da quella zona e rinun
ciare quel giorno alla rappre
saglia. 

Subito dopo la liberazione 
di Napoli Aurelio Spoto die
de un grande contributo al
la battaglia per la rinascita 
della cit tà; fu prima segreta 
rio e poi presidente deli'ANPI 
provinciale, continuo ia sua 
professione di medico, man 
tenne costante il suo impe
lino politico nel nostro par 
tito. dove rappresento un pun
to di riferimento per le giova
ni generazioni. La sua scom
parsa è un lutto per il PCI. 

Alla mosdì? Livia, ai figli 
Pietro. Pina. Annamaria e 
Wanda (consigliere d: quar 
liere per il nostro Partito». 
mungano le fraterne condo 
2!ianze d; tutti ì comunisti 
napoletani, della federazione 
dei PCI. delle compagne det-
l'UDI Colli Aminei e provincia
le. e dei nostro giornale. 

Le esequie muoveranno que
sta mattina alle 11 dalla abita 
zione in viale degli Astronau
ti n. 8 e traversa di viale Cosi: 
Aminei « Capodimontc). 

PICCOLA CRONACA 

ospsriile. d-l s.nriirat 
l'oninir-n" nubb.ira a .-coul.t 
re > r .-*.—."•?. lo ha :.t*to sron 
•ent iitiio -.ir. « n i r t - d: .-e .-'--s-
sa e dei .-no. al.e.»:.. 

Cosicché a questi u.*:n... la 
scia!! a borea a ir .ut: i. non 
re.-ta che da ir.orare ia carta 
della CUT A Sul rappre>c.r...:t 
te della Curia .~cno puntai . 
irli appetiti e gì. intere.-.-; d. 
quanti, esclusi dalle altre no 
m.r.e. tentano ora una dispe
rata r.vinc ta. Ecco dunque 
perchè :! cardinale, che a sua 
volta ha . .-UDÌ nomi da difer. 
dere. non ha ancora provve
duto alla nomina d: -uà com
petenza. 

In attesa che ì gioeh: di pò 
tere della DC trovino una so
luzione il « Maresca ». già co 
st.tuzionalmente precario, lo 
diventa ogni giorno di più. I 
problemi, i disagi, il ri.sservi- ! 
zio aumentano. La gestione i 

IL G I O R N O 
Oitri M i i d ù d i 21 Benna io 

l!«7f.. Onoma .-.tuo. Agnese 
i domani: Gaudenzio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 21: deceduti: 1*8 
CULLA 

Î a ca.-a dei compagni Kaf-
faele e O r a Pizzo è s ta ta 
allietata dalla nascita di un 
bel bambino, che si chiamerà 
Giorgio Ai felici genitori fer
vidi auguri da: comunisti di 
S Vito Kreolano e dall 'Unita 
LUTTO 

K" morto il compagno V:n 
cenzo Nuzzolilln Ai fanul .an 
emnuano le più senti 'e con 
doglianze dei comunisti di 
M.ano e dell'Unità. 
CENTRO . W. REICH > 

Il Direttivo rie! Centro Stu 
d; W. Keich riafferma, in 
relazione aila « scissione »> di 
4 psichiatri, che il confronto 
con le forze sociali democra
tiche non può avvenire at 
Traverso un'astrat ta interpre
tazione di verità scientifiche. 
ben>i at t raverso li costante 
riferimento alla prassi e agii 
interventi concreti. Aggan
ciandosi infatti al dibatt i to 
politico in corso sul ruolo 
degli operatori sociali il Ce.n 
t ro Reich dichiara di svolge 
re un'azione di critica e di 
lotta contro ogni forma di 
corporativismo e tecnicismo 
professionistico, anche e so
pra t tu t to nello specifico, su
perando il concetto borghese 
dell 'intervento terapeutico in 
dividuale e muovendosi nel

la prospettiva delle, forze de 
mocratiche. Queste le attivi
tà del Centro collettivo di 
socio analisi per l 'intervento 
nelle realtà istituzionali; col 
lettivo per una psicopedago 
già al ternativa; collettivo con 
>ultono socio familiare: col
lettivo redazionale dei «Qua
derni reichiani >•-. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiala: via Car
ducci 21: Riviera di Cina,a 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 157; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale • corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : via Fona 201; via Mater-
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Aminei 24!). Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138: piazza 
Leonardo 28; via L Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
Simone Martini 80: via D. 
Fontana 37 Fuorigrotta: 
piazza Marca nton.o Colon
na 31 Soncavo: via tipo 
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondi^hano 174. 
Bagnoli: via L Siila 65 Pon
ticelli: via B. Ixingo 52. Pog-
gioreale: via Stadera Poggio 
reale 187. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posiilipo: via 
Manzoni 120. Barra : c.so Si
rena 79. Piccinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu 
bito 441 • Chiaiano. 
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Contro il tentativo di smobilitazione della multinazionale 

Pennitalia: domani sciopero 
e corteo dei metalmeccanici 

Per 550 lavoratori il pericolo del licenziamento • Assemblea alla Provincia tra forze politiche, sindacali 
e maestranze dell'azienda - Una dichiarazione del segretario confederale della CGIL, Agostino Marianetti 

Documento della federazione irpina 

Sbloccare 
i finanziamenti per 
le opere pubbliche 

Il PCI propone un incontro alla Provincia tra i sin
daci, Ì partiti democratici, le forze sindacali, rap
presentanti degli enti centrali per avviare un piano 

A V E L I N O . 20 
La grave crisi economica 

sta portando la situazione del
la provincia ol punto di roi 
tura, al rischio di lacerazio
ni e di seri passi indietro. 
I prezzi più alti li pagano 
gli operai e i contadini in 
primo luogo, le donne, la 
grande massa dei giovani di
soccupati, gli artigiani e i 
piccoli commercianti, certe 
categorie di impiegati, i pen
sionati e gli emigrati. Questo 
fitato di case impone ai par 
titl democratici, ai sindacati . 
agli Enti locali di stringere 
più solide collaborazioni e 
convergenze, .sempre nuovi 
collegamenti con la popola
zione e di finalizzare tut
ta la propria iniziativa alla 
ricerca di soluzioni adeguate 
ai problemi reali. 

Partendo da queste premes
se il comitato direttivo della 
federazione irpina del PCI ha 
elaborato il seguente docu
mento: « Al vuoto di potere 
centrale non deve corrispon
dere una eguale situazio
ne nelle realtà periferi
che. ma al contrario una pie
na assunzione di responsabi
lità da parte del movimento 
nel suo insieme e delie isti
tuzioni democratiche: comu
ni, comunità montane, pro
vincia. Questo è il momento 
dell 'unità e della lotta attor
no agli obiettivi indicati dal
le confederazioni sindacali e 
dallo schieramento popolare. 

A nessuna forza politica può 
essere concesso di guardare a 
interessi ristretti e di parte 
o addir i t tura di manovrare 
perché niente sia fatto e nien
te sia mosso, di volere alla 
fine che tut to crolli purché 
niente cambi. Ciò che occor
re invece è proprio lo sbarac
camento dell 'attuale siste
m a di potere e della rete 
dei potentati personali, stru
menti di mortificazione dei 
cittadini e, in primo luogo, de
gli amministratori . Ci vuole 
una ventata dì aria nuova, 
una « esplosione » di parteci
pazione e di democrazia, un 
modo diverso di amministrare 
che valorizzi pienamente l 
consigli comunali, una forte 
e disciplinata volontà di com
batt imento. Il punto morto 
a cui è giunta la situazio
ne politica provinciale, le stri
denti contraddizioni che si 
vanno manifestando nelle 
scelte di alcuni partiti, come 
è nel caso della DC, sono in 
evidente contrasto con il qua
dro dei bisogni e della ma
tur i tà della popolazione ir
pina. 

Lo sforzo di tutti però e 
dello stesso movimento sin
dacale deve spingere in di
rezione di un rinnovato impe
gno unitario, verso una ri
presa immediata del confron
to t ra i part i t i , che dia certez
za al movimento e basi sta
bili alle collaborazioni ammi
nistrative. Occorre, inoltre, 
che i cit tadini, le stesse as
semblee locali siano alla testa 
di una estesa mobilitazione di 
opinione pubblica perché sia 
da ta rapida e positiva soluzio
ne alla crisi di governo e 
sia impedita la manovra del
lo scioglimento anticipato del
le Camere. La sicurezza de! 
quadro politico al centro e ne
gli Enti locali è indispensa
bile alla iniziativa politica e 
riformatrice e al movimento 
sindacale. A Napoli, nella 
conferenza e nella manifesta
zione per il Mezzogiorno, so
no stati indicati chiaramente 
gli obiettivi da portare avanti 
* raggiungere attraverso un 
vasto schieramento unitario 
che veda lottare assieme sin
dacat i . partiti . Enti loca' 

Le rivendicazioni che avan
ziamo. vogliono rispondere al
la duplice esigenza di dare 
subito a lmeno a'eune ri=r»o-
s te alle attese delle popola
zioni e d i avviare un mec

canismo economico di tipo 
completamente nuovo. 

Kiie sono le seguenti: 
1) il pieno funzionamento 

di tutti gli Enti locali, princi
palmente delle comunità mon
tane, e la istituzione dovun
que e in tempi brevi 
degli strumenti della parteci
pazione popolare: i consigli di 
quartiere e di frazione, nella 
città e nel più grossi centri; 
2) la completa utilizzazio
ne di tutte le risorse finan
ziarie impegnate ma non an-

I cora spese, destinate ai co
muni dalle varie fonti pub
bliche (Cassa, Regione, Mi
nisteri, ecc.) nel campo so
pra t tu t to delle opere di difesa 
del suo!o. dell'edilizia scola
stica. popolare e ospedaliera 
e l'immediato completamen
to delle opere già avviale 
(com'è nel caso della di;ja 
di Conza); 

3) l'accelerazione urgente 
degli impegni di spesa p r 
l 'agricoltura: progetti specia
li per l'irrigazione e la io 
restazione. piani di sviluppo 
dei territori montani e per 
il recupero produttivo del 
le terre incolte e mal col
t ivate: 

4) il rispetto puntuale del
l'impegno Fiat e la defini
zione urgente del piano 
autobus; l'avvio dei lavori di 
costruzione delle infrastruttu
re e delle opere di base neces
sarie per l'industria e per lo 
sviluppo organico della zona. 

Il Part i to comunista italia
no. al fine di organizzare nel 
modo migliore la pressione 
delle mosse e il lavoro de
gli Enti locali, propone che 
presso la Provincia sia convo
cato un incontro t ra sindaci, 
partiti , sindacati e l appresen-
tanti centrali e regionali per 
definire tut to il quadro del-
le opere pubbliche e delle 
disponibilità finanziarie im
mediatamente utilizzabili ». 

SALERNO, 20. 
La vertenza della Pennita

lia è da alcuni giorni al cen
tro delle iniziative politiche 
e sindacali. Ieri per l 'intera 
giornata, sono rimasti riuni
ti, ad iniziativa del compa
gno Fasollno, a Palazzo San
t'Agostino, i rappresentanti 
dei partiti democratici, i sin
dacati e le maestranze della 
azienda. L'incontro ha confer
mato che la situazione, se non 
si riesce a bloccare il pro
getto della multinazionale, ha 
assunto una dimensione 
drammatica. I 550 lavoratori 
della Pennitalia rischiano di 
perdere il pesto se la riunio
ne dei soci, che si terrà do
mani negli Stati Uniti, doves
se confermare le richieste 
espresse in un documento in
viato ai sindacati dal diret
tore venerale degli stabilimen
ti italiani. Un'ulteriore con
ferma delia netta chiusura del
l'azienda ad affrontare il pro
blema in una visione più 
aperta la si è avuta anche 
ieri, oliando il presidente 
delia Provincia, Fasollno. ha 
letto un telegramma del di
rettore degli stabilimenti ita
liani nel quale veniva ricon
fermata la posizione assun
ta un mese fa in un docu
mento inviato alle organizza
zioni sindacali. La riunione 
ha dimostrato, però, che le 
forze politiche, i sindacati e 
i rappresentanti delle assem
blee elettive (il sindaco e il 
presidente della Provincia) 
sono pienamente consapevo
li delia gravità del proble
ma. Tut t i gli intervenuti, dal 
sindaco al presidente della 
Provincia, ai parlamentari di 
tutti i partiti democratici e 
ai.e organizzazioni sindacali. 
presenti con uno dei segre
tari nazionali dei chimici. 
Silvano Silvani, hanno ricono
sciuto che, a parte tut te le 
iniziative locali, è necessario 
investire immediatamente del 
problema il governo. 

« Se la Pennitalia dovesse 
chiudere — ha affermato il 
compagno Di Marino — ve
dremo franare una parte es
senziale del sistema produt
tivo salernitano. La verten
za Pennitalia va assunta, cer
tamente, nel quadro più gene
rale della vertenza Campania 
e della vertenza meridionale. 
Della questione deve essere 
investito con urgenza il pre
sidente del Consiglio, il mini
stro dell 'Industria per fare 
in modo che l'azienda saler
ni tana venga inclusa nell'elen
co delle 38 aziende da salva
re preparato dal ministro 
dell 'Industria. Anche oggi so
no seguite una serie di ini

ziative sindacali in favore del
le maestranze della Pennita
lia. l:i mat t inata si è svolta 
nelle sala della mensa azien
dale un'assemblea convocata 
dalla federazione unitaria re
gionale con i consigli di fab
brica di tut te le aziende del
la Campania. Al lavori è In
tervenuto il compagno Maria-
netti segretario confederale 
della CGIL di cui riportiamo 
a parte una dichiarazione. 

Giovedì 22 si svolgerà una 
manifestazione articolata In 
un corteo di tutte le mae
stranze che partirà alle 8 
dai cancelli della Pennitalia 
per raggiungere il teatro Au-
gusteo al centro della città, 
dove si terrà un'assemblea 
pubblica. Alla manifestazione 
hanno aderito il sindacato 
provinciale metalmeccanico 
(che ha indetto uno sciope
ro di 3 ore), il sindaco Clari-
zia, il presidente della Pro
vincia Fasolino. 

u. di p. 

La dichiarazione 
di Marianetti 

Agostino Marianetti. negre 
torio confederale della CGIL. 
sulla situazione alla Pennita
lia ha rilasciato una dichia
razione in cui si dice che « in 
particolare per le multinazio
nali. che minacciano di ab
bandonare le aziende, dopo 
aver lautamente guadagnato 
e. in qualche caso, rapinato 
in Italia, insieme ad un'azio
ne più energica del governo 
nei loro confronti noi chiedia
mo che nei casi irreparabili 
vi sia un intervento della GÈ 
PI per mantenere la continui
tà del rapporto di lavoro e 
consentire l'intervento della 
cassa integrazione ». 

Marianetti cosi prosegue: 
« Per la Pennitalia. nel caso 
di ritiro da parte della socie
tà. può porsi il problema di 
un intervento delle P.P.SS. le 
quali hanno una presenza nel 
settore vetro con tre aziende 
gestite da tre diversi enti di 
gestione. Noi comunque sia
mo disposti a discutere ogni 
idea seria. Non siamo dispo
sti a subire, per di più in una 
provincia come Salerno, la 
smobilitazione. Questa situa
zione reclama una rapida so
luzione della crisi di governo 
all'altezza però delle svolte 
che sono necessarie ». 

Costituita 

la commissione 

della Provincia 

per la penisola 

Sorrentina 
Domani la riunione del 

Consiglio provinciale 

Come fu deciso nell'ultimo 
consiglio provinciale è s ta ta 
costituita la commissione di 
studio della Provincia sui pro
blemi della penisola Sorren
tina e dei suol collegamenti 
soprat tut to in relazione alla 
esigenza di una seconda stra
da, alternativa alla s tatale 
« 145 », che, come in questi 
giorni, è spesso soggetta ad 
interruzioni a causa di frane. 
La commissione avrà il com
pito di partecipare e di solle
citare la progettazione e la 
esecuzione di questa seconda 
strada, per la quale è al lavo
ro la Regione Campania. 

La commissione è costituita 
da rappresentanti di tutti i 
gruppi politici presenti in 
consiglio provinciale e risulta 
così composta: Frescura del 
PCI. Raffaele Russo della 
DC. Capone del PSI, Giusep
pe Russo del PSDI, Grimaldi 
del PRI. Scotti del PLI e Ca-
stiello per il MSI-DN. 

La prima riunione della 
commissione è s ta ta convoca-
ta per venerdì 23 gennaio, alle 
9,30, presso la presidenza. Do
mani, intanto, si riunisce alle 
18, nell'aula di Santa Maria 
La Nova il consiglio provin
ciale; all'ordine del giorno è 
il proseguimento del dibatti to 
sul programma della giunta e, 
il dibatti to si concluderà nel
la seduta di domani, con la 
replica del presidente, il com
pagno socialista Giuseppe Ia
cono. 

Grave dichiarazione del medico provinciale 

Da 10 anni l'epatite 
è endemica nel Sannio 

L'epidemia che si è sviluppala a S. Leucio è la pu nla dt un iceberg di enormi dimensioni — L'arretra-
tezza e la carenza delle strutture igienico-sanitarie sono le cause della diffusione delle malattie infettive 

Armi in pugno 
rapinano un 

ufficio postale 
alla Ferrovia 

Due banditi col viso coper
to e con le armi in pugno 
hanno fatto irruzione ieri ne
gli uffici postali di via Tad
deo da Sessa, alle spalle della 
Ferrovia. Al momento della 
rapina negli uffici c'erano la 
reggente Maria Aluzzi di 44 
anni, cinque impiegati e due 
clienti. Dopo aver intimato il 
«mani in al to» i banditi si 
sono diretti verso la cassa
forte da dove hanno preleva
to tutto il denaro depositato: 
23 milioni. Sono poi fuggiti 
a bordo di una « 127 » tar
gata NA 868208 risultata ru
bata e ritrovata a pochi me
tri di distanza dal luogo della 
rapina. 

BENEVENTO. 20 
Tre nuovi casi di epat i te 

virale riscontrati nei giorni 
scorsi a San Leucio del San
nio confermano come la gra
ve epidemia vada sempre più 
estendendosi e come si indu
gi, o cosa ancor più grave 
non si intenda assolutamente 
prendere provvedimenti che 
risolvano in modo radicale 
la situazione. Ciò che in tu t ta 
la vicenda della epidemia di 
epati te virale colpisce di più 
è il senso di Incapacità e di 
totale mancanza di volontà, 
soprattut to da parte degli am
ministratori comunali, a ca
pire perché San Leucio del 
Sannio appare a prima vista 
come la patria delle malat t ie 
infettive: non una delle con
trade ha le fognature, quelle 
del Comune non servono a 
niente e molte sono scoperte: 
la rete idrica è Insufficiente 
e ci si deve lavare con l'ac 
qua di pozzi probabilmente 
infetti: i rifiuti solidi sono al
la portata di chiunque voglia 
toccarli, mèta preferita dei 
giochi dei bambini. Non pìc
colo dunque, è s ta to il senso 
di meraviglia quando, nel cor
so dei lavori del consiglio co
munale. abbiamo sentito par
lare della epidemia in termini 
fumosi, che hanno evitato so
prat tut to di indicare nella 
mancanza di s t ru t ture igieni
co-sanitarie la causa prima 
se non l'unica della grave e-
pidemia. 

Si è. sostanzialmente, indi
cato nella «sozzaggine conge
nita » dei lavoratori e dei cit
tadini. la causa prima del nva-
le. In conseguenza di ciò si è 
deriso di acquistare disinfet
tante da dare a tut te le fami
glie nella speranza che ci si 
puliscano. In relazione alle 
s t rut ture Igienico sani tar ie 
non si è data alcuna indica
zione concreta ma come al <;o 
llto la giunta, che è ret ta dal 
parti t i di centro s inis t r i . ?• * 
espressa in modo varo. C'è 
da aggiuneere che nei eiorni 
scorsi il medico provinciale. 
visitando il paese, aveva in
vitato gli amministratori co
munali a Drowedere alla "fu
nerale pulizia del paese affi
dando i lavori ad una di t ta 
privata. Ciò. considerata la 
particolare e grave situazio
ne. per evitare lungaggini bu
rocratiche cui si andrebbe in
contro chiedendo l ' intervento 
de'1'ammlnistrazione provin
ciale che t ra l'altro ha alcuni 
mezzi di disinfezione fuori 
uso. In risposta a queste in
dicazioni il sindaco di San 
Leucio questa mat t ina ha in 

" , .. •*%* * - i l '{ 

Potrebbe sembrare una scena tratta dal Sandokan televisivo, invece è proprio di questa esile 
passerella che devono fare uso gli abitanti di una frazione di S. Leucio del Sannio per su 
perare un torrente e raggiungere le proprie case. Queste sono le condizioni di vita a S. Leucio 

viato al medico provinciale 
un telegramma chiedendogli 
l'invio di personale specializ
zato per pulire il paese. Ciò 
dimostra come o non si ab
bia un'idea chiara e preciba 
della situazione o non si ha 
la volontà di riso'vere certi 
problemi. 

11 dottor La Peccerella. me
dico provinciale, nel corso di 
una conferenza stampa ha in
dicato chiaramente nella 
mancanza di s t rut ture igieni
co sanitarie le cause prime 
della forte epidemia a San 
Leucio del Sannio ma anche 
dei circa 250 casi di epatite 
virale che si sono avuti nel 
1975 in tut ta la provincia 
Inoltre, cosa che egli ci ha 
ripetuto anche questa matti
na. è da olt-e 10 anni che de
nuncia la presenza della epa
tite virale senza che <|\ par
te degli amministratori comu
nali ci sia un serio interessa 
mento a questa malattia dive 
nuta endemica nella provili 

i eia di Benevento. Bisogna as 
1 giungere alle affermazioni 
j del La Peccerella che da 
i anni il PCI va denunciando 

la incapacità e la mancanza ' 
di volontà degli amministra- i 

j tori comunali a munire i cen-
j tri abitati di valide s t rut ture ' 
, sanitarie, causa prima di tut- I 

te le epidemie di malattie , 
! infettive che si sono avute 
1 nella nostra provincia. 

E' sorprendente comunque i 

come l'ufficiale sanitario di 
San Leucio del Sannio affer
mi che probabilmente il ger 
me dell'epatite sia stato por
tato a San Leucio da vendi
tori ambulanti di frutta e ver
dura quasi il paest' fosso ino 
dello di efficienza dal punto 
di vista sanitario e igienico. 

I sarti valutano 
le prospettive del settore 

L'assemblea provincia!^ dei 
farti aderenti alla Confedera
zione dell 'artigianato <CNA) 
ha esaminato la situazione 
del settore e le sue prospet
tive di sviluppo che si pre
sentano — è s ta to detto — 
meno difficili degli anni scor
si. Ampio spazio è s ta to da
to nel dibattito, come pure 
nella relazione introdutt iva 
del segretario provinciale Da 
niele r nelle conclusioni di 
Ciro Rota, segretario regio 
naie, ai temi del rafforza
mento della iniziativa sinda
cale. Ciò anche in vista del

la manifestazione regionale 
della categoria che è stata 
indetta per il 23 febbraio 
prossimo al cinema S. Lu 
eia. 

Al termine è s ta to eletto 
il nuovo comitato direttivo che 

è risultato così composto: 
Giuseppe Rovalina (presiden
te) , Raffaella De Geronimo 
e / C a r l o Santoro <vicepie->i 
denti) , Mario Pirone (segre
tar io) . Eduardo De Pandi. 
Pasquale Provenzale. Giusep 
pe Zuppardi, Carmine Sagha 
no e Gennaro Sagliano (con 
siglieri). 

Corsi delle 
150 ore alla 

media « Musto » 
Le forze sindaca!!, i lavo- ' 

ratori In collegamento con la 
commissione scuola della se
zione del 1"CI « Gramsci » di 
Cappella Cangiam, dopo una 
battaglia unitaria sostenuta 
presso il provveditore agli 
studi, hanno ottenuto che la 
scuola media < Musto > di 
via Nazareth ai Camaldoli 
accogliesse la richiesta de
gli iscritti ai corsi delle 150 
ore per la frequenza degli 
stessi. I corsi avranno inizio 
domani alle ore 17. 

• MOTOVEDETTA CP SOC
CORRE UN FERITO 

Un contadino di 38 anni . 
Giuseppe Coppola, caduto 
mentre potava le viti in un 
tondo a Procida ha evitato 
tV r imanete paralizzato, gra
zie al pronto intervento di 
una motovedetta della Capi 
taner ia di porto, che l'ha 
t raspor ta to dall'isola a Napo
li . 

Pippo Bonanno 
alla «X» 

La nuova luminosa galle
ria di via Partenope, di 
Lombardi e Mauro, ospita 
una mostra personale del 
pittore palermitano Pippo 
Bonanno, un artista che st 
caratterizza con spiccati ca
ratteri di originalità nel più 
vivo e vario ambiente delle 
arti figurative della capitale 
siciliana, pur così ricco di 
talenti. Bonanno e un pitto
re che si ispira alla realtà ma 
non ne è schiavizzato, la 
sua visione, anzi, si concretiz
za in immagini che a volta 
tendono all'astrazione, vale a 
dire a un rapporto plastico 
autonomo che. partendo dal
l'osservazione del vero, spa
zia liberamente nel gioco fan
tastico e nel sogno. Ma tut
to ciò non deve far pensa
re che la sua pittura riman
ga nell'ambito di una opera
zione ludica, al contrario, es
sa rivela sempre la fonte 
dell'ispirazione, che è quella 
dell'impegno ideale e della ca
rica passionale, assai spes
so della satira e della dissa
crazione. Del resto sono Que
sti i complessi dati che con
feriscono alla produzione del 
Bonanno la sua originalità e 
il suo valore di scoperta. 

I temi ricorrenti nella sua 
pittura sono la folla, i miti 
e la loro erosione, gli aspet
ti di una quotidianità, colti 
nella loro assoluta ovvietà 
eppure carichi di tanti miste-
rio*t e anche minacciosi si
gnificati. Si tratta di « situa
zioni » che esprimono e rap
presentano t momenti della 
nostra storia di uomini di ooai 
e anche delle strutture e dei 
simboli che dominano le no
stre giornate. Ecco il pote
re, le immagini Indamente 
solenni di uomini inveititi di 
una autorità che spesso si 
ba*a soltanto sulle apparenze. 
I suoi « magistrati » sono e-
semplari, in questo senso. 

Ma i temi della pittura del 
Bonanno spaziano in altn 
campi, più interiori, più sca
vati nell'angoscia e nella rab
bia. I suoi colon tuttavia non 
sono truculenti, anzi sono 
chiari e dolci: verdi tenen, 
gialli spenti, qualche rosso 
timido Le immagini, costrui
te di colore, si sfaldano m 
piani atmosferici, con un pro
cedimento che ricorda una 
certa pittura post-cubista. 

Franco Grasso, in un arti
colo apparso sei anni fa, ri
corda. a proposito di Bonan
no. la pittura murale religio
sa nelle cattedrali... l'esaltazio

ne dei /asti dei principi sul
le pareti dei loro palazzi », 
per concludere die, quella del
l'artista palermitano, è « una 
pittura densa d'immagini e 
dt fatti che esprimono in mo
do laico e democratico, il 
dramma delle vicende uma
ne». Del Bonanno sono e-
sposti alla galleria «X» anche 
alcuni disegni, un certo nu
mero di tempere e la bella car
tella di litografie edita dal
la Nuova Foglio, intitolata, si

gnificativamente, appunto, «Si
tuazioni ». 

Collettiva 
a « L'incontro » 

Una interessante collettiva 
inaugura la nuova stagione 
della grande galleria annes
sa all'importante Libreria vo-
merese di Enzo Riccardi. 
La direzione de « L'Incon
tro» è affidata a Bruno 
Turchetto il quale si propo
ne di sviluppare un program-
ma molto impegnativo e da
re vitalità e funzione sti
molante al noto centro cul
turale vomerese che è certa
mente da considerare tra i 
più attrezzati e ricettivi del
la nostra città. La colletti
va in questione raccoglie ope
re di artisti di vario orienta
mento e di varie generazioni 
e. pur non avendo la pretesa 
di offrire un quadro com
pleto delle forze artistiche 
operanti a Sapoli. riesce 

a dare una idea sufficiente
mente vicina alla realtà del
la situazione d"lle arti figu
rative napoletane. 

Il « pezzo * più clamoro
so della mostra è un ritrat
to femminile di S'otte del 
1909. una pittura affascinan
te. di austo secessionista, as
sai preziosa non soltanto per 
ì valori plast^i ma anche sot
to l'aspetto iconoorafim. Mol
to interessanti le piccole scul
ture in amento di Luiqi Maz-
zella. redure, insieme ai fra
telli Rosario ed Elio, dal suc
cesso di una mostra che i 
tre fratelli hanno allestito al 
Centro d'Arte di Saronno. 

Alla collettiva dell'i». Incon
tro» partecipano anche, tra 
ah altri. Lippi. Girosi. Wa-
schimps, Vitagltano, Canoro. 
Persico. Biasi, Riccasalva, 
Castelli junior. De Falco, De 

Stefano, Aurelio. Bonelli (con 
una figura espressionistica) e 
altri. Precedentemente a « U 
Incontro» fu presentata una 
preziosa cartella di litografie 
dt Wiltred iMm. edita dalla 
« Suova Foglio editrice», 

p. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 . ta Coop. 
Teastro Stabile di Padova pres.: 
Lauretta Masiero in: < La vedova 
scaltra » di C. Goldoni. Regia 
di Pier Antonio Barbieri. 

D U E M I L A (V ia della Catta • To-
telono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « N u teledram
ma ». 

I N S T A B I L E (V ia Mi r tucc l , 4 S 
- Tel. GS5.036) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia desìi 
Angeli . 2 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 , I Cabari-
nieri presentano: « I l dominio dal 
demonio sul demanio » , di Fu
sco e R!haud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 . 30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , il 
Teatro di Genova presenta: • I l 
lu Matt ia Pascal » di T . Kezich 
da Pirandello. Regia di L. Squar-
zina con G. Albertazzi. O. Anto-
nutti e L. Volonghi. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Giovedì alle 2 1 . 3 0 , il Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'ato juorno ». propo
sta n due tempi di Ciro Ma
donna. 

S A N CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì zlie ore 2 0 : • Ir is ». di 
Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Sabato alle ore 2 1 , 3 0 il Teatro 
Popolare di Roma diretto da 
Maurizio Scaparro pres.: « Ric
cardo I l » d: W . Shakespeare. 
Regia di M . Scaparro. 

5 A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) j 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . f 
U. D'Alessio. L. Conte « P. De j 
Vico in: • I l morto sta ben* in . 
salute ». | 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 , 
• Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'A lba) 
(R poso) 

« Maschere 
e pugnali » 

di Lang 
all'« Altro » 

Continua presso la «Cine
teca Altro» la rassegna sul 
« thriller ». Dopo « Piccolo 
Cesare » e « Nemico pubbli
co ». pr imi esempi di un ge
nere salutato dalla fortuna 
e dal successo fin dalla sua 
prima apparizione, sono sta
ti mostrati « Il sospetto ». 
raro film di Hìtchcock. e 
a Anatomia di un omicidio » 
di Preminger. Questa sera si 
replica per l'ultima volta un 
film di Fn t z Lang n Masche
re e pugnali », un esempio 
tra i migliori del « politial 
thriller ». 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A - Talelo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE ( V i a Pa-
tagna, 1 • Ta l . 4 5 7 . S 5 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita. 2 8 - Ta l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

a . 3 0 ) 
Sala A - « Maschere • pugnali 
(Cloak and Dagger) » di Fritz 
Lang (USA 1 9 4 6 . ver*. i l . . 1 0 6 ' ) 
(Ore 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 
Sala B - Solo alle ore 2 0 . 3 0 : 
• Notte senza fina (Pursued) » 
di Raoul Walsh (USA 1 9 4 7 . 
vers. it . . 1 0 1 ' ) . 

EMBASSY ( V i a F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL-
T U R A L E (Piaxza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto. Al le 
1 8 . 3 0 e 2 1 , 3 0 « La conquista del 
P o l o » , di G . Mil ies ( 1 9 1 2 ) . • 
« I l canto dell 'amore trionfante » 
di E. Bauer ( 1 9 1 5 ) . 

M A X I M U M ( V i a t i e n e . 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irena Irene, di Peter Del Monte . 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• El Chacat de Nahucl Toro (Lo 
sciacallo di Nahucl Toro) » , con 
N . Viiagra ( V M 18) OR * S « 
di Miguel Li t t i . prima assoluta. 
(Vers. orig. sott. i ta l iani ) . ( O r * 
1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta. 5 al Vomero) 
« Festa per il compleanno del 
caro amico Harold ». di W . Fried-
kin (Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI • A F R A G O L A : noi Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì 2 2 alle ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1 9 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : «Sacco • Vaniet -
t i » di G. Montaldo. 

ARCI R I O N E A L T O ( T a n a traver
sa Mariano Scmmola) 
Sabito e domenica alle ore 1 9 , 
la Compagnia dei Teatro Povero 
di Prosa presenta: « Storia di un 
farmacista povero ». di E. Scar
petta. 

ARCI • U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito. 1 2 - Giugliano) 
Al le ore 18 f i lm per ragazzi: 
« West and soda » di B. Boz
zetto. 

ARCI U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Giovedì 2 2 per il seminario su 
P.P. Pasolini: • Comizi d'amor* • 
con l'intervento di R. 5avares* 
(Sociologa). 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle or * 19 a l i * 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

M i a i M • f ron t * «a caserma a r s a 
g»* r l ) 
Attrazioni per tutte le «tè. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Patalello. SS • Sta
dio Collana • Ta l . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tornei 
l i SA * 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C # 
ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - T«* 

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 

4 0 gradi all 'ombra dal lenzuolo 
A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 3 3 

• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S *• 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 10 

• Te) . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

D A ir-k 
AUGUSTEO ( P i a n a Duca d'Aosta 

• T a l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A + 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E ( V i a Vetr ìera. 1 2 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 
Pasqualino Settebellezxe, con G. 
Giannini DR * 

F I A M M A ( V i a C Poorlo. 4 6 -
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A le 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
qnazxi SA -£ 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR * » 

O D E O N (P.xza Piedigrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R Scheider A * 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G INESTRE (Piazza S. V i 
tata - T«L 6 1 6 . 3 0 3 ) 
V ia col piombo 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodnard G » 

A D R I A N O ( V i a MonteolivetO. 12 
- T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una aera ci incontrammo, con I . 
Dorelli C i 

A R G O (V ia Alessandro Pocr.o. 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La bolognese, con F. Gone..a 

( V M 1 8 ) 5 *; 
A R I S T O N ( V i a Morghen, 3 7 - Te-

M o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una volta non basta, con K. Dou
glas ( V M 1 8 ) S % 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Attent i ragazzi chi rompe paga 

CORALLO (Piaxza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Per on pugno di diamanti 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Un genio due compari un pol lo, 

con T. Hi l l SA % 
E D E N (V ia G . Senfelic* - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La furia servaggia di Bruca Lee 
terrorizza ancora l 'Oriente 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
- Taf. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C « 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono « 1 9 . 9 2 3 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C • 
G L O R I A ( V i a Arenacela, 1 5 1 • Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: La furia selvaggia di Bru
ca La* terrorizza ancora l 'Oriente 
Sala B: La liceale 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 * 3 ) 
La Bologne**, con F. Gonella 

( V M 1 8 ) 5 * 
P L A Z A (V ia Kerbahar. 7 • Tele

fono 3 7 0 . S 1 9 ) 
I baroni, con T. Ferro 

( V M 18) SA * 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montcsano ( V M 18) C « 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Catastrofe 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Peccati senza malizia 

AMEDEO (Via Martucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Per favore non toccate le vec

chiette. con Z. Mostel C «-
A M E R I C A (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Gori l la, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
ASTRA (V ia Mezzocannonc, 1 0 9 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La ragazza di via Condotti , con 
F. Stalford ( V M 18) G » 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA » • 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
B O L I V A R ( V I I B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Una ragione per vivere una per 

morire, con J. Coburn A » 
C A P I T O L (V ia Marsicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Flash Gordon, con J. W. lhams 

( V M 18) SA * * 
C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 

- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Juggernaut. con R. Harr's 

DR • • 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-

fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sul tuo corpo adorabile sorella 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La banda di Hsrry Spikes, ccn L 
M s r / . n f V M 14) A • » 

FEL IX (V ia Sicilia. 3 1 - Telclo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La polizia ha le m i n i legate, con 
C Cass ne.li DR • 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 S . 4 4 4 ) 
Dov'è ta liberta? con l o t o 

DR • » » 
LA PERLA (V ia N u o v i Agnino) 

- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La novizia, ccn G G . di 

( V M 18) DR • 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man ( V M 14) DR * • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Frautein in uniforme 

R O M A (V ia Agnino • Telaio-
nò 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(R POS3) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 • Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Tra squali tisri e desperidos, 
con C. VJ.'.ie ( V M 14) A • 

SELIS (V>a Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Piscitene - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 3 ) 
Magia nuda ( V M 18) D O * 

TERME (Vi* di Porruoli - Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C East^vcod A • » 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
D'namite agguato pistola, con I . 
B-cvn ( V M 18) A « 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l boss, ccr. H S Iva 

( V M 1 8 ) C «; 

? c inema n P o y n o l , 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
(Non pervenuto) 

i TOLEDO 
i (Non pervenuto) 

Carmel 0'Byrne all'Accademia 
Successo viviss.mo ha otte

nuto l'altra sera al Circolo 
Artistico. p?r l'Accademia Mu 
s cale Napo'.itana. :'. soprano 
irlandese Carmel O'Byrne. in 
un programma d: canti della 
sua terra. 

Durante il concerto il pub 
b!ico ha avuto modo di veni 
re a conoscenza d'un p a t r 
monio fo'.k'.oristico di grande 
interesse r.cco d: canti di ta
le rilievo musicale da nenia 
mare l'attenzione d'un musi 
e Sta cerne Beethoven, il qua
le non disdegnò di trascriver
ne alcun:, tra cui :I bel'.iss.mo 
« O teli me Harper wherefore 
f'.ow ». Ugualmente interes
sante :ì raffronto che è -cca 
tu rno dall 'accostamento dei 
canti tradizionali con la pro

duzione più recente nella qua 
le sono ravvisabili, pur nella 
adoz.one di nuovi modul. e 
stilemi i legani. con !a trad. 
zione più autentica. 

Le esecuzioni hanno Tian 
tenuto costantemente un !: 
vello notevolissimo graz.e alle 
risorse vocali, la sensibil.tà 
musicale, il senso dello stile 
del soprano Camici O'Byrne 
che ha padroneggiato : suo: 
pregevoli mezzi aderendo allo 
sp.rito delle musiche eseguite 
con molta intelligen/a e di-
scern mento. La cantante ha 
avuto nel pianista Carlo Ven 
tura, un collaboratore at tento 
ed effxace. 

i . r. 

I « Cabarinieri » alla Porta Accanto 

IL DOMINIO DEL DEMONIO SUL DEMANIO 
Con questo gioco di parole. 

tipico dei te^ti di Anselo Fu 
t-co. si vuole a lUaere al.a 
condizione del potere borghe 
se. Ojrgi. in Ita.la. Nell'infer
no c'è crisi perche anche se 
affollato di speculatori, m.n;-
stri corrotti, politicanti sen 
za scrupoli, moralisti da sarà 
pazzo, tutt i appartenenti al 
p.irt:to della dcmotristezza 
nazionale, manca assoluta 
mente una sia pur modesta 
rappresentanza dei movimenti 
popr/ar: che s: oppongono al 
dominio costruttore dei demo 
tristi e lottano per li .vx\.ìli-
j-mo Lucifero, cap.i. com'è 
noto, del regno de: dannat i . 
vuole as.->o'.ut a mente che qual
che a teo o marxista commet
ta quei peccai: di truffa, di 
furto, di peculato, di calun-
ii.a tc-e ter^ che gì: possano 
far meritare le pene dell'in 
forno A tale scopo invia sul-
l i terra due j^o i incaricati. 
co! compito di trasformare un 
one.-to c:t taa:no in demotrt-
sto. ma la m.«:one fallisce 
e Lucifero deve accontentar
si dei dannal i che ha. Si trat
ta. come si vede, di un prete 
sto per sviluppare un discor
do. cne .-spea.-vo s: fa acuto e 
graffiarne, sul costume, anzi 
sul malcostume delia classe 
d:ri2ente borghese i ta l iani . 
un di.-cor.-o che si articola 
malto spir. tosamente e molto 
vivacemente toccando, di vol
ta in volta, anche temi di 
stretta at tuali tà, come la cri 
si governativa, gli Interven
ti regressivi della Chiesa, le 
ambiguità di Moro e di '/tic-
r a l l i n i il frenetico dimenar
si di Fanfani nel tentativo di
sperato di tornare a gAlla e 

infine la stupida pertinacia 
dei fascisti autentici e di 
quelli camuffati. Insomma 
una satira politica che Fusco 
e i suoi bravissimi e simpa 
tic: attori , svolgono con intel 
ligenza e molto spiritosa
mente. 

Rispetto agli spettacoli pre
cedenti dei Carabinieri, que
st 'ultimo appare più articola
to. più « teatro », p.u unita
rio e anche più convincente. 

Ma. a parte il merito che 
spetta agii autori del testo. 
Fusco e R:baud. «Il dominio 
del demonio sul demanio » si 
re.'ge soprat tut to sulla bra 
vara e suh inventiva scenica. 
degli interpreti : di Lucia Cas
sini. che è una fantasista in
telligente e straordinariamen
te comunicativa, la quale 
canta, recita e si muove con 
estrema disinvoltura, da at
trice consumata e di razz i : 
Aldo Barone, misurato, in 
tenso e sicuro nella sua reci
tazione scarna che ricorda 
Eduardo e si riallaccia alla 
grande tradizione del t ra t ro 
comico napoletano dei Di Na
poli. dei PantaJena ecc. 

Brillantissimo Aldo De 
Martino, che caratterizza con 
una comicità tut ta moderna 
il personaggio di un diavolone 
dall 'accento pugl.ese. Quest. 
t re attori , insomma, hanno 
raggiunto una qualifica prò 
feoùionistica che permette lo 
ro di interpretare ruoli anche 
molto più impegnativi. Le 
musiche, di piacevole effetto, 
sono della stessa Cassini 

Bravissimo il pianista Al
berto De Simone. 

pari 
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Conferenza stampa di Gualtiero Nepi, capogruppo de alla Regione 

Intesa regionale: un giudizio 
positivo alla luce dei fatti 

Riconoscimenti alla coerenza e alla intensa attività del PCI - Una riunione del PRI col vice se
gretario nazionale, on. Emanuele Terrana - Un rapporto con i comunisti continuo e costruttivo 

ANCONA. 20. 
Un giudizio positivo, alla 

luce dei fatti, sulla « intesa » 
operante alla Regione Mar
che, l'impegno at t ivo e soli
dale riconosciuto a tut te le 
forze politiche interessate e. 
fra es.se, il PCI, del quale 
vengono apprezzate la coe
renza e la leale e intensa 
attività, lo sviluppo della dia
lettica e del confronto ne
gli organismi del Consiglio 
regionale, e, quindi la assen
za di quell 'appiatt imento 
profetizzato dai gruppi av
versi o timorosi dell'« inte
sa »: questi gli elementi di 
maggiore spicco, tutt i di va
s to interesse, scaturit i da 
una conferenza s tampa della 
DC, tenuta da Gualtiero Ne
pi, capogruppo al Consiglio 
regionale, il quale ha riba
dito la volontà de di rispet
tare e portare avanti l'ac
cordo programmatico a base 
della « intesa ». 

Dopo aver precisato che il 
comportamento delle lorze 
politiche cui si deve la « in
tesa » si è mostrato Fino ad 
ora coerente e costruttivo, il 
capogruppo de ha detto: 
« Debbo sottolineare la cor
rettezza del rapporto, l'assen
za di vischiosità, t ra l'inizia
tiva della Giunta e il ruolo 
del Consiglio regionale nel 
quale i gruppi più consisten
ti — la DC e il PCI — svol
gono una essenziale funzio
ne di iniziativa e di decisio
ne, nel rispetto delle recipro
che e non confondibili posi
zioni politiche ». 

Nepi ha poi ci tato il bilan
cio di previsione quale a t to 
più importante su cui fino ad 
oggi si sono misurati il rap
porto istituzionale Giunta-
Consiglio e quello politico-
programmatico t ra le forze 
che compongono l 'attuale 
maggioranza. « A fronte del
la tempestività e della più 
adeguata s t ru t tura data al 
bilancio dalla Giunta — ha 
osservato Nepi — è stato un 
primo riesame della Commis
sione bilancio del Consiglio 
(presieduta dal compagno 
Italo D'Angelo, n.d.r.). che 
ha interpretato le proposte 
heaturite dalla partecipazio
ne, potenziando soprat tut to 
gli interventi per le attività 
produttive 

A questo punto il capo
gruppo de ha rivelato come 
biano stati smentit i tutt i co
loro che si at tendevano « da 
una maggioranza cosi larga 
una confusione paralizzan
te ». L'impegno comune — ha 
soggiunto — non ha signifi
cato perdita dell 'autonomia 
per nessuno e nemmeno l'af
fossamento delle rispettive 
convinzioni. Per quanto ri
guarda, in particolare, la DC. 
Nepi h a sottolineato « gli ul
teriori motivi di forza e di 
consapevolezza t ra t t i dal par
t i to e la più a t t en t a sensi
bilità e partecipazione dei 
consiglieri regionali de nei 
lavori delle commissioni e 
delle assemblee e nei colle
gamenti con gli iscritti e 
l'opinione pubblica ». 

Nei confronti del nostro 
part i to, Gualtiero Nepi ha 
dichiarato: « Pur dando at to 
al gruppo comunista nel Con
siglio regionale, di coerente 
e responsabile apporto per 
realizzare il programma con
cordato, vi sono iniziative 
non condivisibili — sia pur 
portate avanti con altre for
ze socialiste e laiche (la 
legge sulla soppressione dei 
patronat i scolastici sottoscrit
ta da PCI. PSI. PRI . PSDI -
n.d.r.) — di fronte alle quali 

Scossa di 
terremoto | 

a Macerata j 
MACERATA. 20. ' 

Questa mat t ina alle ore 8.19 i 
una scossa di terremoto — 
del 5" grado della scala Mer- , 
calli — è s ta ta avvertita a j 
Macerata. Tolentino e din
torni. Non ha provocato dan
ni. La scossa — che è s ta ta 
registrata dai sismografi di 
Ancona e Monteporzio Cato
ne — ha avuto per epicentro 
una fascia dei monti Sibil
lini. 

la DC assumerà la propria 
posizione autonoma ». 

Sempre in merito al rap
porti con il PCI, Nepi sul pia
no generale ha riecheggiato 
note posizioni nazionali del
la DC circa « garanzie » che 
il PCI dovrebbe offrire per il 
sistema pluralistico e la in
dipendenza nella politica in
ternazionale. Concludendo 
Nepi ha riaffermato la dispo
nibilità della DC marchigia
na alle intese politiche per 
Amministrazioni efficienti e 
democratiche nella convin
zione che in questo modo 
non si cancella « la fisiono
mia del part i to ». 

Fra giornalisti ed esponen
ti del gruppo consiliare de 
(oltre Nepi anche Lucconi. 
Bassotti. Giampaolo si è 
sviluppato un aperto e am
pio dibattito. 

» • * 
Domenica scorsa si è svol

ta ad Ancona una riunione 
di quadri regionali del Par
tito repubblicano, alla quale 
hanno partecipato, oltre ai 
membri della direzioni mar
chigiana, i segretari delle 
Consociazioni locali, delle 
Unioni comunali e delle mag
giori sezioni del par t i to nelle 
Marche. 

La riunione si è aper ta con 
una relazione del vice segre
tario nazionale on. Emanue
le Terrana sul tema « crisi 
del governo e crisi del paese ». 

Terrana. dopo aver esordito 
facendo rilev*are la palese 
contraddizione tra il delibe
rato della direzione socialista 
del 10 dicembre e l 'apertura 
della crisi conseguente all'ar
ticolo di De Martino apparso 
sull'w Avanti! » del 31 dicem
bre. ha sottolineato come 
questa contraddizione rap
presenti una tendenza costan
te sviluppatasi nel PSI dopo 
il 15 giugno. Venendo poi 
a parlare del governo Moro-
La Malfa, ha detto che. se
guendo una linea di condotta 
logica e razion'ale. ha fatto 
molto, instaurando per la 
prima volta un rapporto cor
retto e costruttivo con le for
ze sindacali; nel clima di que
s to tipo di rapporto — ha 
detto — sono nati i prov
vedimenti per la riconversio
ne industriale. 

Terrana ha poi par la to del 
ruolo delle forze intermedie 
nell 'attuale momento politico 
e nella prospettiva italiana. 
dichiarando che, di fronte 
ai due maggiori at tori poli
tici che operano nel paese, 
le forze intermedie rischiano 
di trovarsi in una situazione 
quasi drammat ica e le sorti 
della democrazia in Italia 
— ha sottolineato — sono 
legate alla sopravvivenza di 
queste forze, t ra le quali deve 
quindi sussistere un rapporto 
permanente. E' in questo 
quadro — ha detto — che 
deve essere valutato il rap
porto con il PSI . 

Terrana è poi passato ad 
esaminare il rapporto con il 
Part i to comunista e a tale 
proposito ha giudicato erro
nea la posizione socialista 
perché rende attuali problemi 
che non lo sono. La logica 
che sta dietro al compromes
so storico — ha affermato — 
è negativa per la libertà, non 
solo per quello che è il qua
dro internazionale, ma an
che perché essa rappresenta 
un'impostazione meramente 
quanti tat iva dei problemi del 
paese. Il problema del rap~ 
porto con ti PCI — ha con
cluso — va afjrontato riva
lutando ti ruolo delle istitu
zioni rispetto a quello dei 
partiti; ut questo contesto il 
rapporto con il Partito comu
nista deve essere continuo e 
costruttivo. 

Sono poi intervenuti Nicola 
Martorelli. membro della Di
rezione nazionale. Olivi. Pam-
bianchi. Berardi. Silvestri. 
Hanno parlato anche il mi
nistro della giustizia on. Oron
zo Reale e il segretario re
gionale del PRI Alberto Ma
ria Burattini , il quale ha det
to che ì repubblicani devono 
agire affinché non si giunga 
ad uno sciogliomento antici
pato delle Camere. « Una con
sultazione anticipata — ha 
det to — sarebbe un gravis
simo danno per il Paese per
ché porterebbe ad un lungo 
periodo di vuoto legislativo». 

Sarà costituita nel prossimo mese di febbraio 

La Provincia ha aderito con dieci 
milioni alla Finanziaria regionale 

L'organismo sarà formato da 17 Istituti di credito delle Marche, dalle altre 
tre province della regione e dai maggiori Comuni - Esso dovrebbe svolgere 
un importante ruolo nell'azione di sostegno alle piccole e medie industrie 

# 

Verso la giornata di lotta di venerdì dei metalmeccanici 

Un nuovo impulso alla lotta 
per la rinascita di Ancona 

Gli operai terranno incontri con gli enti locali e con le parti padronali per discutere 
sui punti fondamentali della « vertenza Ancona » — Assemblea con operai e partiti 

ANCONA. 20 
L'Amministrazione provin

ciale di Ancona ha aderito al
la Finanziaria regionale che 
sarà costituita entro il pros 
simo mese di febbraio con la 
partecipazione di 17 Istituti 
di credito delle Marche, del
le altre tre province marchi
giane e dei maggiori comuni 
della regione. Per l'adesione 
a questo organismo operativo 
— che dovrebbe svolgere un 
ruolo importante nell'azione 
di sostegno alle piccole e me
die industrie e, più in gene
rale, ai settori produttivi più 
diret tamente colpiti dalla cri
si — il Consiglio provinciale 
si è espresso all 'unanimità, 
dando mandato alla giunta di 
sottoscrivere 10 azioni da un 
milione l'una. 

Il capitale sociale della Fi
nanziaria non supererà ini
zialmente la base di 500 milio
ni per evitare di subordinare 
l'operazione al prescritto de
creto ministeriale. « Comun
que — ha affermato il vice
presidente della Provincia, 
compagno Cavatassi — entro 
l 'anno in corso il capitale so
ciale dovrebbe ammontare a 
circa 4 miliardi; è evidente 
però che la Finanziaria po
trà operare bene se si riusci
rà a coinvolgere le Parteci

pazioni statali e a farle inter
venire con una cospicua par
tecipazione azionaria ». E' 
s ta to calcolato che un even
tuale intervento delle Parteci
pazioni Statali potrebbe ag
girarsi, per essere davvero ef
ficace, attorno ai 50 miliardi. 

Il Consiglio provinciale si 
è occupato nel corso della se
duta di ieri anche della « cam
pagna di educazione sanita
ria sulla droga » che dovreb
be iniziare ai primi di feb
braio. Si t ra t ta di un'inizia
tiva pilota e si articolerà in 
varie fasi. Un'attenzione par
ticolare — per lo meno nella 
prima fasee. che ha un carat
tere di indagine conoscitiva 
e di presa di contat to per 
estendere l'informazione sul 
problema — è rivolta alle 
scuole di ogni ordine (com
prese le università) e ad al
cuni luoghi di lavoro (.tra gli 
stabilimenti campione figura 
anche il Cantiere navale). 
Speciali equipe avvieranno in
fatti una serie di colloqui 
con studenti ed operai. L'in
dagine campione dovrebbe 
toccare circa 20 mila giovani. 

Dibattit i interni agli istitu
ti. con la collaborazione dei 
componenti gli organi colle
giali della scuola, distribuzio
ne di materiale di propagan-

, da, mostre « aperte » e proie-
, zioni di diapositive e di film 
i sui problemi legati al feno

meno della diffusione degli 
! stupefacenti completano l'ar-
I co degli impegni assunti dal-
I l'Amministrazione provincia-
I le. Nel dibatti to sulla inizia

tiva sono intervenuti il com-
i pagno Remo Cicalese e il con-
I sigliere democristiano Capo-
j magi. 
1 Voto unanime anche su un 
' ordine del giorno, presentato 
I dal presidente della Provin

cia Borioni, con il quale si 
auspica una rapida soluzione 
della crisi di governo. « Il 

"Consiglio provinciale di An
cona — afferma l'ordine del 
giorno — nel momento in cui 
si accinge a definire il bilan
cio preventivo '76. vivamente 
preoccupato per le costrizio
ni finanziarie in cui è costret
to ad operare, ritiene neces
sario e doveroso, in presenza 
della crisi di governo, auspi
care una rapida soluzione del
la crisi stessa ». 

Il Consiglio chiede inoltre 
« che il governo continui a la
vorare. nel periodo di crisi. 
per affrontare questioni ur
genti ed indifferibili che as
sillano i lavoratori ». 

ANCONA, 20 
Venerdì prossimo, in occa

sione della giornata di lotta 
(4 ore di sciopero) indetta 
dai sindacati per sostenere 
la piattaforma contrat tuale 
dei metalmeccanici, i rap
presentanti dei lavoratori, gli 
operai terranno una serie di 
incontri con gli enti locali, 
le parti padronali per discu
tere ancora e per definire 
una linea di impegno sui fon
damentali problemi della ver
tenza Ancona: lo ha annun
ciato, nel corso di una inte
ressante conferenza dedicata 
a questi temi, la Federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL. 
Erano presenti, oltre che i 
rappresentanti dei parti t i po
litici (Lucantoni per il PCI 
Del Mastro PSDI. Maschio 
PSI e Lorenzint della DC) 
folte delegazioni operaie delle 
maggiori fabbriche dell'area 
portuale ICIC. « Maraldi ». 
CNR. piccoli cantieri. Azien
da mezzi meccanici. 

E' bene precisare le fina
lità dell'iniziativa, presa con
giuntamente dalla Federazio
ne sindacale e dal Comitato 
di coordinamento del Molo 
Sud: si intende innan/.itutto 
dare un nuovo grande impul
so alla battaglia generale, 
unitaria — si è più volte pre
cisato —, per la rinascita 
economica e sociale della cit
tà di Ancona. 

« Vogliamo discutere oggi 
con voi — ha det to Negri 
della CISL aprendo l'assem
blea — solo alcuni dei pro
blemi che riguardano la ver
tenza Ancona, e cioè quelli 
della piccola cantieristica, del
l 'ambiente di lavoro al Molo 
Sud. dei provvedimenti neces
sari per fornire di adeguati 
servizi (acqua, metano, ecc.) 
l'insieme degli insediamenti 
produttivi della zona ». Una 
elencazione iniziale, per la-

ASCOLI PICENO - Non ha ancora nominato i suoi rappresentanti 

Consigli di quartiere: sabotaggio de 
PCI, PRI, PSI hanno abbandonato l'aula del Consiglio comunale nella seduta di lunedì - Le Commissioni con
siliari del Comune, previste dal regolamento ed elette da due mesi, non sono ancora entrate in funzione 

Riprende oggi il processo Montedison 

ANCONA. 20 
Riprende domani pomeriggio, mercole. 

di. presso la pretura di Ancona il processo 
a carico della società Montedison accusa
ta di imboscamento di fertilizzanti fosfati
ci nel periodo luglio-agosto 74. Inizierà la 
fase della discussione, essendo stata con
clusa quella istruttoria con l'ascolto dei 
funzionari degli 8 imputati, tutt i funzio
nari e dirigenti a diversi livelli della Mon
tedison. 

Domani, il primo a prendere la parola 
sarà l'avvocato Mario Scaloni, vice pre

tore onorario (il processo è stato istruito 
dal pretore dott. Vito D'Ambrosio) che 
svolge in questo procedimento le funzio 
ni di pubblico ministero. Domani sera ini-
zieranno anche le arringhe del collegio di
fensivo. La causa continuerà fino a sa
bato 24 e nella tarda serata dovrebbe es
sere emessa dal pretore D'Ambrosio la 
sentenza. 
NELLA F O T O : un momento del processo 
durante l'ascolto del testimone Michele 
Di Giacomo, capitano della Guardia di 
Finanza 

Oggi si conclude il corso di formazione per i 

• è l i o « « ì v v w a i w l i i a i i v w**aiw*u, wi<^9 |#i a- * m I V I i&fli 

42 insegnanti per le « 150 ore » nella provincia di Pesaro e 

Un successo della scuola nuova 
PKSARO. 20. 

E' iniziato a Pesaro il cor
vo di formazione per 1 42 in
segnanti impegnati nella 
scuola delle 150 ore realizza
ta nella provincia di Pesaro 
e Urbino. Il seminario con
tinuerà fino al 21 gennaio, ri
prenderà poi con una serie 
di brevi incontri per la du
ra ta complessiva di 15 giorni. 

Significativo è il fatto che 
la presenza della Federaz.o-
ne unitaria CGIL CISL l 'IL. 
che l'anno scorso era stata 
relegata in un'unica giorna
ta . quest'anno è garantita 
per tutta la durata del se
minar-^. I docenti hanno chic 
sto ira l'altro ai sindacati un 
contributo nell'analisi delle 
strutture produtti \c. degli 
specifici aspetti dello scontro 
sociale, delle prospettive di 
trasformazione delle varie 
zone. 

Altro elemento nuovo è co 
stituito dalla presenza nel 
corso della Provincia e del Co
mune che sono intervenuti fin 
dal primo giorno sulla que
stione della politica del ter
ritorio, mettendo a disposi

zione dei docenti un ricco 
materiale di ricerche. 

Il corso di aggiornamento 
viene organizzato su alcuni 
punti concordati tra docenti 
e sindacati. All'inizio è stato 
dibattuto il significato cultu
rale e politico delle 150 ore 
come momento della strate
gia globale del movimento 
operaio. Poi è affrontata la 
ricerca dei temi unificanti. 
a cui si deve giungere, par
tendo dall'analisi delle situa
zioni particolari e locali di 
vita, di lavoro, di lotta dei 
lavoratori. Questo problema 
interessa particolarmente la 
provincia di Pesaro e Urbino. 
che p*T la frantumazione del
la realtà produttiva e sociale 
del suo territorio, ha come 
fruitori dei corsi delle 150 ore 
non solo operai ma anche ca
salinghe. mezzadri, artigiani 

Occorrerà dunque part i re 
dalla loro situazione e dai 
loro problemi per risalire alle 
conoscenze delle strutture 
complesse di leggi e fenome
ni generali (l'organizzazione 
del lavoro e della società nel 
mondo capitalista, le contrad

dizioni e gli squilibri delle 
scelte della borghesia dalla 
unificazione del Paese ad og
gi. le lotte del movimento 
operaio), per spiegare le sin
gole situazioni personali e col
lettive. superando il loro ca
rattere frammentario. 

Oltre che sui * quadri ge
nerali >. nel corso si dovrà 
portare avanti il dibattito sul 
metodo di lavoro, sull'appor 
to specifico e sulla conver
genza delle diverso discipline. 
Durante il seminario accanto 
al dibattito collettivo vengono 
organizzati i labori di grup 
pò. m cui gli insegnanti di
visi per disciplina o per zona. 
articolano gli obiettivi culai 
rali e le scelte generali in 
programmi analitici e in in 
terventi specifici. Questi pro
grammi verranno poi verifi
cati nella pratica quotidiana 
dei corsi delle 150 ore con la 
collaborazione, l'aiuto e la cri
tica dei lavoratori stessi, at
traverso anche Commissioni 
di delegati di Zona, che la 
Federazione unitaria si ap
presta a costituire e che do
vranno realizzare un coinvol

gimento dei lavoratori ed una 
presenza del sindacato e del
le sue strutture, in modo più 
ampio ed organico di quanto 
è avvenuti» l'anno scorso. 

Questo è un passo avanti 
nella gestione dei corsi, che 
contribuisce da una parte al
l 'avanzata del processo uni
tario all'interno del sindaca 
to e dall 'altra a legare più 
strettamente i contenuti dei 
corsi alle lotte territoriali. 

Rimangono ancora, in sede 
locale e nazionale, difficoltà 
da affrontare e obiettivi da 
raggiungere: vi sono ostacoli 
aziendali e padronali per la 
retribuzione del monte ore : 
vincoli e limitazioni insiti nei 
contratti delle varie catego
rie. Bisogna risolvere il pro
blema della partecipazione 
delle forze sociali e politiche 
del territorio alla realizzazio 
ne delle 150 ore nei modi che 
in gran parte rimangono an 
cora da inventare. Anche 
l'impatto con la scuola del 
mattino ed un contributo qua
lificato nelia lotta per la ri
forma della scuola seconda
ria sono temi prioritari. 

Possiamo però toncludere, 
nono-tante qiu-st: gravi MITI 
piti che s: debbono .incora as 
solvere, che .1 corso ci; for
mazione per le 150 ore rap 
presenta anche nella realtà 
della nostra provincia un 
avvenimento culturale di eros 
sa importanza: per la pnnia 
volta infatti insegnanti, sin
dacati. docenti dell'Universi
tà. enti locai: contribuiscono 
concretamente alla costnizio 
ne di un programma per la 
>cuola. 

Spanti ì facili entusiasmi 
e superata la m.tizzaz.one 
delle 15(1 ore, gli ingegnanti 
hanno compreso che la scuo 
la per ì lavoratori esige da 
loro una crescita di prepara
zione culturale, di impegno 
politico e professionale, di 
capacità di operare concreta
mente sul terreno della spe
rimentazione didattica, con 
l'appoggio ed il contributo 
delle forze democratiche. so 
ciali e culturali che sono in
teressate al rinnovamento 
della scuola. 

Goya De Sabbata 

ASCOLI PICENO. 20 
I consiglieri comun'ali co

munisti hanno abbandonato la 
seduta del Consiglio comuna
le di lunedi. Le motivazioni 
di questo gesto dimostrativo, 
a cui i comunisti ascolani 
non sono usi. deriva dall'at
teggiamento della DC che ha 
dilazionato nel tempo il prò 
blema dell 'entrata in funzione 
delle Commissioni consiliari. 
e a questo proposito il Comi
ta to di zona del PCI aveva 
emesso un comunicato «indi
rizzato al Sindaco e agli altri 
partiti) nel quale si denun
ciava energicamente la situa
zione: l 'entrata in funzione 
delle commissioni previste 
dal regolamento ed elette da 
due mesi dal Consiglio co
munale è costantemente im
pedita dalla DC. 

Convocazioni irregolari e 
saltuarie da parte della Giun
ta avvenivano per esaminare 
qualche questione particolare 
senza che le Commissioni po
tessero darsi un proprio or
ganismo e continuativi pro
grammi di lavoro. Questo la
sciava incancrenire, insoluti. 
i problemi maggiori. Pertan
to ì comunisti dichiaravano 
che non avrebbero più parte
cipato a riunioni di Commis 
sione se prima non .si fosse 
provveduto alia loro regolare 
costituzione. 

Ritardo ancora più grave, 
oltre questo delle commissio 
ni. e quello della istituzione 
dei Consigli di quartiere sui 
quali non veniva emessa al
cuna delibera a causa della 
mancata indicazione da par te 
della DC dei propri rappre
sentanti . 

L'atteggiamento de e mani
festato d'altronde dalle di
chiarazioni estremamente 
chiuse del neo eletto segrc 
t a n o della DC. Antonio Puc
ci. che ha sostituito Maseetti. 
che. in una intervista di pò 
chi g.orni fa a 11 Tempo 
«non casuale !a scelta del 
quotidiano», ha rilasciato di
chiarazioni oltranziste e qua 
rantotteschc sul rapporto con 
i comunisti. 

Malgrado '.e posizioni n z o 
ro.se ma un i tane pre.se dal 
Comitato di zona, ciie denun 
ciava la situazione e propo
neva di superare c^rte re
sistenze. avviando una fase 
di confronto in questi mei : 
che precedono il rinnovo del 
Consiglio comunale sui fon
damentali problemi cittadini. 
la Giunta comunale ha conti
nuato ad ignorare romp.eia-
mente le r.chieste dei comu
nisti . convocando il consig.lo 
comunale per lunedi 19 e fa
cendo pervenire la lettera 
recante oltre -400 punti di di
scussione sabato 17. mettendo 
cosi ì consiglieri nella pratica 
impossibilita di documentarsi 
sugli argomenti. 

Inoltre, d.ce il comunicato 
stampa emesso dai consiglie
ri comunali comunisti, non 
sono state poste all'ode le 
proposte di delibera da noi 
presentate. 

Da rilevare che il Consiglio 
comunale è s ta to rinviato an
che per l 'atteggismento ma
turo e democratico dimostra
to dal Part i to repubblicano e 
dal Part i to socialista i quali 
si sono ritirati dall 'aula. 

sciare poi a Stefano Daneri 
(CGIL) la possibilità di sof
fermarsi più a lungo, con 
ricchezza di particolari e di 
proposte, sulle varie questioni. 

Lo sforzo maggiore e più 
importante del sindacato ap 
pare oggi quello di saldare 
nel concreto obiettivi generali 
(occupazione ed investimenti. 
riconversione, nuova organiz
zazione del lavoro» con indi
cazioni specifiche di lotta, ca
late nelle realtà di zona e 
del territorio: pur tra le obiet
tive difficoltà - che nella 
stessa assemblea non si è 
mancato di rilevare, con ac
centi anche fortemente auto
critici (Caprai!, del CNR) — 
questo si cerca di fare anche 
ad Ancona, aprendo il con
fronto con gli Enti locali e le 
forze politiche, interlocutori 
« privilegiati » in una fase. 
come quella a t tuale , di inten
sa mobilitazione dei lavora
tori e di elaborazione sempie 
più precisa di una potente 
strategia di r innovamento per 
il paese. 

Dopo aver affermato il va
lore della battaglia per la 
« Meccanica » del Cantiere na 
vale, la sostanziale precarietà 
del lavoro nell'area produt
tiva ZIPA e il disinteresse 
del padronato circa il soddi
sfacimento anche minimo dei 
bisogni dei lavoratori (servi
zi, ambiente». Daneri ha ana
lizzato la situazione della pic
cola cantieristica" «Il trasfe
r imento di gran par te delle 
s t rut ture produttive nell'area 
ZIPA vuol dire avviare una 
sostanziale trasformazione ed 
un migliore utilizzo di que
sto settore, che ha oggi an
cora grandi capacità di espan
sione. specie in presenza di 
una diversa organizzazione 
del lavoro». Qui ha aperto 
la parentisi della politica cre
ditizia. delle possibilità con
sortili e cooperativistiche, ca
paci di diminuire notevolmen 
te i costi di produzione o 
quanto meno di mantenerli su 
livelli sopportabili. 

Una particolare attenzione 
ha rivolto l'intera conferenza 
ai problemi dell ' inquinamento 
del Molo Sud. Uno studio-
inchiesta, condotto dalla FLM 
ha fornito dati impressionanti 
sia sulla saturazione dell'aria 
(ricca di polvere), sia sullo 
s ta to di inquinamento del ma
re (in cui scaricano tut t i 
gli s tabil imenti) : ma il pro
blema più grosso resta quello 
dell'impossibilità per i lavo
ratori di usufruire della men
sa interaziendale, recentemen
te conquistata, per la puzza 
insostenibile che si alza dal 
fosso Conocchio. una fogna a 
cielo aperto che corre sotto la 
sede del centro sociale. 

Urge una soluzione imme
diata. provvisoria o definitiva 
che sia. Il progetto Colosimn 
— su cui si sono manife
s ta te da parte del compagno 
Lucantoni pesanti riserve ed 
una sostanziale volontà di mo 
difica - - spinge invece lon
tano nel tempo una soluzione. 
A questo proposito l'assesso 
re Del Mastro, in rappresen
tanza della Amministrazione 
comunale di Ancona u n crisi. 
come si sa, per le note vi
cende». ha annunciato un 
provvedimento che prevede la 
spesa di 30 milioni per rea
lizzare un impianto di depura
zione interna, in modo che 
si possa utilizzare entro bre
ve tempo la mensa (ha detto 
anche che ì medici avrebbero 
giudicato, ma qui ogni per
plessità è più che legittima. 
non dannosa alla salute e 
all'igiene la cloaca del Fosso 
Conocchio). Sembra più giù 
sto invece cercare di spen
dere ì soldi per una depu
razione totale del canale. 

Discussi anche ì problemi 
dei trasporti , della realizza
zione del nuovo cantiere, della 
metanizzazione e della cana
lizzazione idrica e quindi del 
ruolo che il Comune di An
cona deve giocare i ma fino 
ad ora che ha fatto?». Sulla 
fabbrica di trasformazione del 
pesce azzurro, cardine, insie
me alla Meccanica, del CNR 
e alla piccola cantieristica. 
dello sviluppo dell'occupazio 
ne imille posti di lavoro in 
più ». si è detto che occorre 
part ire presto, subito, poiché 
si è ormai alla fase dei fatti 
concreti. 

Ne hanno parlato soprat
tu t to Cingolam della Coopera
tiva pescatori — « propneta-
ria ». insieme alla SOPAL 
«Partecipazioni statali» e alla 
'< Ancopesca ». del futuro sta

bilimento — Lucantoni (« sarà 
un' importante garanzia per la 
continuità della produzione ìt 
tica e per l'attività della flot
ta peschereccia»», e Mascino. 
assessore comunale. 

Perchè si passi alla sua 
concreta realizzazione, dal 
momento che sono pronte le 
progettazioni e ogni residua 
resistenza politica (specie del
la D O è stata sconfitta, oc
corre ora pero — come per 

la maggior parte dei problemi 
discussi - un forte impegno 
unitario, che veda la Regione 
Marche insieme ai pani t i e 
ai sindacati, al centro di una 
vasta iniziativa di pressione 
Anchr ù Comune di Ancona 
dovrà trovare ciò che fino 
ad oggi ha rifiutato- un ruolo 
specifico ed importantissimo 
per contribuire alla rinascita 
dell'area portuale e dell'ulte 
ra città 

Nel quadro delle manifestazioni culturali del Comune 

« Il Gruppo della Rocca » 
con Cecov oggi a Fano 

Una scena della commedia di Artaud che andrà in scena 
a febbraio a Fano 

F W'O, 2(1 
Continua a Fano la sene 

di manifestazioni culturali del
la stagione invernale 1975 70 
organizzala daH'Aiiiinini.stra-
zione comunale. Dopo il con 
certo commemorativo |KT il 
centenario della ;ias< ita di Me 
zio Agostini (un doveroso 
omaggio della ( ittà natale ad 
un rnn-sic i-%1.1 tropfx» presto di 
mcnticato) e lo spettacolo di 
marionette ili Otello Sar/i (un 
nome illustre nel settore del 
teatro |>er l'uifaii/ia ) è la 
volta dei • 2.1 sv«'iiimeiiti » di 
Anton Cecov. un adattameli 
to degli atti unici « La festa 
nuziale » e < l ria domanda di 
matrimoni'» - realizzato dalla 
Cooperativa II Cìnipi*» della 
Rocca -» IKT la regia cu Kgisto 
Marciaci, l.o 'iK'ttac ole» sarà 
presentate» domani, mercoledì 
21. al Politeama C Rossi. 

Ritornerà anche la Compa 
g.ma x Mia Rimili era . di cui 
è rem-t.i e .inmo attore Fran 
co Mole, enn .1 suo s|K'ttacolo 
più "limolante e sumiestivo: 
quel caposaldo c'el teatro del 
la crudeltà e he sono • I e enei » 
di Artaud (24 febbraio sempre 
al Politeama Rossi». 

Nuovo per Fano sarà invece 
il complesso de'! Teatro A per 
to di I-a Spezia « he con * 11 
perdono reale • desili nglesi 
\rden e I>" \r>\ 'due dei co 
s,diletti autor, a i r abba t » -i è 
.mposto alla t r . ' -ca. r s--uoten 
do un lu-.iiahi'To e meritato 

successo. I,o spettacolo è Ti" 
sato |>er il 2!» mar/o • PoLtea 
ma Rossi). 

Un interessante ritorno sa 
rn ciucilo della Cooperativa 
Teatro Uomo ci Milano, che 
presenterà uno dei pruni te 
sti di Brecht (rema di Raffne 
le Maiello»: si tratta di * Nel 
la giungi.! del'a d i t a -. la 
stona dell.i lotta .spietata tra 
due uomini nella Ch'i ago de 
gli anni venti (5 aprile Poli 
teama Rossi). 

A conclusione delia stadio 
ne. rincontro con il cinema 
it.diano, organizzato dall' \m 
ministra/ione ni colluiyira/io 
ne con i vari circoli < ultiirali 
cittadini. SCOIMI elei e.ciò e mc-
matografico e quello di dare 
la ixissibilita ai fané si di as 
sisiere a prò e/ioni ci. im|>or 
tanti film e di prendere- jiarte 
ai dibattiti con . vaii registi 
Le pro.e/ioni e i dibattit. 
•ìv ranno lucine» al e meteatro 
Masetti. 

Un'ultima e oiisidera/ione. in 
mento al p ie / /o dell'abbona 
mento (L tìOOO; e de" singoli 
biglietti i l . 2l"Kl» Si tratta 
chiaramente di un piev/o pò 
litico, che- dimostra la fermfl 
volontà dell'Aminmistra/ione 
comunale di non riversare sul 
pubblico un pesante aumento 
del costo de! !» ill.etto. cer 
e andò invece ci, 'on-»rvare n 
t i t te le ma.iif» - 'a/mai cultu
ral: quel carattere ci; i servi 
/i«» pubblico > 

Preoccupazioni dei sindacati per la MIRUM di Ancona 

La rotazione per la Cassa integrazione 
unica garanzia per il posto di lavoro 

ANCONA. 2H 
Nell'ultimo incontro tra la 

d rezione della MIRUM e le 
organiz/azion. s ndacali si è 
discusso dell'andamento de! 
piano di ristrutturazion-
aziendale. 

A parere dei titolari dt Ila 
MIRUM. lo slittamento di cir 
ca un mese della presenta
zione del campionario autun 
no .nverno è stato autonoma
mente deciso e non pregiudi 
ca in alcun modo il proget
to complessivo di riorganiz
zazione produttiva e commer
ciale dell'azienda. 

\jt ristrutturazione della 
MIRUM verrà quindi reahz 
zata nelle seguenti linee es
senziali: miglioramento del
la qualità produttiva, acqui
sto di macchinari in grado di 
produrre gli articoli della 

nuova linea. jx»ten/iamon'o 
degli impiant' e riqualifica 
z.onc del personale in produ 
ZIOIH'. I-i FULT\ giudea pe
rò. nonostante- la ottimistica 
pos>zion«" espressa dalla dire 
zione aziendale-, la situazione 
della MIRUM est Ternamente-
preoccupante. In primo luogo 
|K-rchè la realizzazione del 
p.ano produttivo non potrà 
concretizzarsi pienamente se 
non alla d.stanza d; un luti 
go periodo Ki tempo, in se
condo luogo perchè pc-rman 
cono nella direzione del
l'azienda disfunzioni di ca
rattere tecnico organizzativo 
nonostante le puntuali osser
vazioni presentate dal consi
glio di fabbrica. Va inoltre 
detto che a fronte dell'au
mento de. ritmi e dei carichi 
di lavoro non si è registrata 

la disponibilità dell'azienda 
ai turno del personale- in cas
sa ii.tegra/ione- Turno - è 
bene sottolinearlo — che ri
mane- l'unica vera garanzia 
per il mantenimento dei livel
li cxeupa/ional.. 

Di queste preoccupa/ioni 
evidenziate dal sindacato si è 
discusso nei giorni se-or s. ,n 
una assemblea ajxrta che ha 
visto la partecipazione di nu
mi rosi consigl. di fabbrica 
( e \ Orlandi. Maraldi. Can
tiere). dei rappresentanti dei 
partiti pol.tiri e degli ammi
nistratori comunali e provin
ciali 

Kspress.om di solidarietà 
sono pervenute anche da par
te dei presidenti della Giun
ta e del Consiglio regie 
delle .Marche. 
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l a discussione sul bilancio regionale 

Si sposta nei 
comprensòri 
il confronto 
fra i partiti 

Un'importante occasione di verifica del dibatti
to sul piano di legislatura - PSDI e PRI alla vigilia 
dei congressi • Domani il Consiglio regionale 

PERUGIA. 20 
La stagione congressuale 

non parla solo di DC e PSI 
ma anche (elezioni anticipate 
permettendo) di PSDI e di 
PRI. Infatti in Umbria è di 
primaria importanza per il 
ruolo costruttivo, che forze 
democratiche minori svolgo
no nel tessuto regionale e 
nella dialettica politica. Il di
battito al Consiglio regionale 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta ha evi
denziato come questi partiti 
si pongano ormai fuori delle 
vecchie logiche di schiera
mento, fuori della rigidità im
posta dalle formule politiche. 
La gravità della crisi, l'ur
genza di approntare interven
ti immediati e concreti nella 
realtà umbra, sono le con
statazioni che probabilmente 
inducono più di tutte questi 
partiti a confrontarsi con le 
maggioranze non in termini 
di contrapposizione o di me
ra opposizione, ma in termini 
di confronto, inteso come ap
porto e contributo autonomo 
alle iniziative programmati
che e operative delle istitu
zioni. 

Questo atteggiamento non 
può e non deve essere con
siderato (come da qualche 
parte si cerca di fare) come 
una novità nel quadro poli
tico umbro, ma come la con
tinuazione di un processo, 
che ha gettato le sue basi 
già nella scorsa legislatura 
e che ha naturalmente avuto 
un'accentuazione dopo il 15 
giugno. Una positiva confer
ma quindi che taglia le gam
be a qualsiasi ipotesi di al
ternativa di centro sinistra 
a posizioni politiche che ten
gano conto solamente del 
quadro politico regionale, 
marginalizzando i gravi pro
blemi umbri. Ed è forse que
sta dimensione sempre più u-
nitaria uno degli elementi 
principali, che ha portato la 
DC umbra a votare l'ordine 
del giorno Arcamone, a di-

• chiararsi disponibile ad un 
confronto, a presentare per 

# la prima volta dopo il 15 giu
gno proposte concrete, di 
fronte alle quali le altre forze 
politiche possono discutere e 
dibattere, avendo come fine 
il raggiungimento di positive 
intese unitarie che permetta
no un'incidenza operativa sul
la grave situazione econo
mica. 

Il quadro complessivo delle 
posizioni emerse dal dibattito 
in Consiglio certamente ha 
aperto una fase nuova verso 
la costruzione di un proget
to per l'Umbria. Il confronto 
è apparso infatti più comple
to. più articolato e più ri
spondente all'ampiezza e alla 

gravità dei problemi umbri. 
Ceno, nello scudo crociato vi
vono ancora contraddizioni 
dovute al permanere di re
taggi che provengono dalle 
vecchie impostazioni di chiu
sura e forse anche da con
tingenze congressuali, ma ciò 
non può indurre a concludere 
che le motivazioni del voto 
dato dal gruppo democristia
no al documento Arcamone 
siano state motivazioni di pu
ra opportunità. No! Le pres
sioni dei quadri intermedi, 
.situazioni diverse dal punto 
di vista politico nei confron
ti della linea regionale come 
quella di Assisi, la richiesta 
proveniente da diverse forze 
interne di un'attenzione mag
giore verso le forze sociali 
e verso i loro problemi, uniti 
alla vocazione regionalista e-
spressa dalla DÒ, debbono 
necessariamente avere in 
qualche modo inciso sul qua
dro dirigente. Noi crediamo 
che i prossimi appuntamenti 
a cominciare dalle assemblee 
comprcnsoriali sul bilancio re
gionale possono confermare 
quel dato di positività rispet
to al confronto politico, che 
abbiamo verificato nel Con
siglio regionale. Il momento 
non permette distrazioni e 
deviazioni astratte di sorta, 
sia per la delicata situazione 
economica e politica, sia per 
la quantità di impegni che 
stanno oggi di fronte alle for
ze politiche regionali. 

Giovedì e venerdì si riunirà 
infatti di nuovo il Consiglio 
regionale e mercoledì sarà 
la vol^a delle commissioni 
consiliari, che hanno all'or
dine del giorno numerosi im
portantissimi argomenti. La 
prima affronterà un disegno 
di legge proposto dalla giunta 
riguardante l'attuazione dell' 
a r t . 130 della Costituzione sul 
controllo degli enti locali e il 
regolamento per lo svolgi
mento di concorsi d'accesso 
alle qualifiche funzionali, la 
seconda discuterà attorno ad 
alcuni progetti di legge pre
sentati sempre dalla giunta 
regionale riguardanti le ac
que minerali e termali, l'uti
lizzazione delle terre incolte 
o insufficientemente coltivate 
e per la salvaguardia dei ter
reni agricoli forestali, lo svi
luppo della cooperazione e 
dell'associazione e ancora su 
alcuni problemi scottanti co
me la tabacchicoltura e l'in
dustria Pozzi di Spoleto; in
fine la terza commissione di
scuterà su di una relazione 
riguardante la formazione 
professionale e sul piano per 
l'edilizia scolastica. 

Alberto Giovagnoni 

Su iniziativa della giunta di Perugia 

Viabilità provinciale: 
riunioni nei comprensori 
Si sono svolte a Norcia e Foligno - Il problema di
scusso alla luce delle varie esigenze territoriali 

NORCIA. 20 
La seconda Comm.ss;one 

(economia. lavori pubblici. 
trasporti) del Consiglio pro
vinciale di Perugia ha ini
ziato a Norcia, per il com
prensorio del Nursino. la se
rie delle riunioni indette su 
scala comDrensoriale per lo 
esame dei problemi della via
bilità provinciale. Scopo delle 
riunioni è quello di dare un 
contributo di concretezza alla 
scelta politica di articolazione 
eomprensonalc del territorio. 
esaminando con i Comuni e 
le Comunità montane le que
stioni della viabilità non set
torialmente intese ma colle
gate con tutt i i problemi dei 
servizi del territorio, da quelli 
dei trasporti a quelli della sa
nità, da quelli della agricol
tura a quelli della scuola, da 
quelli relativi alla tutela del
l 'ambiente naturale a quelli 
dei beni culturali. 

A Norcia la discussione è 
• ta ta ampia ed interessante 
ed ha toccato oltre le que
stioni della viabilità intesa 
come realizzazione o sistema
zione di strade, quella della 
organizzazione unitaria tra 
Comuni. Provìncia, comuni tà 
montane ed altri enti locali 
di tutti i servizi stradali per 
giungere cosi V. superamento 
della at tuale anacronistica 
classificazione e suddiv.sione 
della rete stradale Dopo le 
introduzioni del presidente 

della Commissione, Toscano, 
e dell'assessore ai Lavori pub
blici della Provincia. Lorenzi-
m. alla discussione hanno par
tecipato l'assessore provincia
le Bazzucchi. i sindaci di Ca
scia. Preci. Poggiodomo. S. 
Anatolia e Norcia, l'assessore 
Iambrenghi de! Comune di 
Norcia, i consiglieri provincia
li Tei. Bussini e Conversini 
della DC ed Ortolani del PCI. 

Particolarmente dibattuti 
sono stati i problemi delle 
strade S. Anatolia Gavelli. 
Borgo Cerreto Pogsriodomo e 
Meggianese, che sono nodi 
importanti della viabilità 
montana e per lo sviluppo tu
ristico ed agricolo del com
prensorio. 

Una seconda riunione com-
prensoriale si è svolta a Fo
ligno. tra la Commiss.one pro
vinciale ed i Comuni di quel 
comprensDrio. anche qui con 
un interessante dibattito al 
quale hanno partecipato i sin
daci e gli as->eson a: Lavori 
pubblici dei Comuni di Valto-
pina. Bevagna. Spello. Monte-
falco e Foligno, assessori e 
consiglieri provinciali oltre al 
Presidente del'a Provincia. 
compagno Grossi. 

La prossima riunione com-
prensoriale. già fusata, si oc
cuperà dei problemi viari de! 
comprensorio di Peiugia ed 
Assisi. 

g. t. 

//zh.z.t:^. v'.-v^s 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

! A Torremaggiore 
! una lapide 
1 per Germinai 

Cimarelli 
j TERNI. 20 
t Domani matt ina, partendo 
! alle 830 da Temi, le autorità 
1 civili, militari ed ecclesiasti-
i che della nostra città si re-
t cheranno a Torremaggiore 
! per rend?re omaggio alla 'a-
I p:de di Germinai Clmmarel-
| li. partigiano ternano, meda-
• g'ia d'oro al valore nella 
] iru Tra di Rcsistcn7a. morto 

il 21 gennaio del 1944. 

Perché si chiede lo scioglimento dell'Ente Val di Chiana 

Per rinnovare l'agricoltura 
maggiori poteri alle Regioni 

Intervista con il compagno Ludovico Maschiella dop o la conferenza stampa dell'altro ieri — Si traila di 
por fine a un metodo vergognoso di gestire un organis mo pubblico — Un'occasione di mobilitazione e di lotta 

PERUGIA. 20 I 
L'Ente Val di Chiana de

ve essere sciolto. Questa è la 
chiara e netta indicazione 
dei comunisti umbri e tosca
ni. Stamane i giornali umbri 
hanno dato un importante ri
salto alla conferenza stampa 
di ieri su questo argomento. 
Su questa questione abbiamo 
chiesto al compagno on. Lu
dovico Maschiella alcune e 
dettagliate delucidazioni. 

Ier i , concludendo, hai sotto
lineato non solo l'unità rag
giunta t ra comunisti e sociali
st i , t ra comunisti delle varie 
regioni, ma soprattutto l'esten
sione del significato di questa 
battaglia. Che cosa significa 
In particolare quest'ult imo ele
mento? 

« Significa soprattutto che 
oggi non solo è in discussio
ne la vita e la funzione di 
un ente, ma la possibilità da 
parte della Regione di svol
gere uno dei suoi compiti 
fondamentali e cioè quello 
dell'intervento nel settore del
l'agricoltura. In questa batta
glia per lo scioglimento del
l'ente Val di Chiana mi pa
re che si intreccino due ele
menti di lotta: uno collegato 
con il passaggio intiero dei 
poteri concernenti l'agricoltu
ra alla Regione (irrigazione, 
bonifica del territorio, zone 
montane, ristrutturazione fon
diaria e colturale); e un al
tro collegato alla lotta con
tro un metodo vergognoso di 
governo dimostrato da ulti
mo e concretamente dal fat
to che proprio mentre il go
verno avrebbe dovuto scioglie
re l'ente in applicazione del
la legge 382 e proprio mentre 
Morlino giurava e spergiura
va che voleva applicare que
sta legge, nello stesso momen
to invece il ministro dell'agri
coltura Marcora rinnovava il 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente Val di Chiana. E' 
chiaro che allora gli elementi 
che convergono in questa lot
ta sono molteplici: lotta con
tro gli enti inutili, lotta per 
trasferire alle Regioni pote
ri di settori di sua competen
za. lotta contro tutte le forze 
che apertamente o surrettizia
mente operano contro le Re
gioni e la riforma dello Sta
to. Ecco perchè la lotta per 
l'applicazione della legge 382 
è un momento essenziale ». 

Ma questo scioglimento co
me dovrebbe avvenire in con
creto? 

« Quando noi parliamo di 
scioglimento non intendiamo 
certo distruggere o annullare 
tutto il patrimonio culturale. 
di ricerca, tecnico e umano 
accumulato nel corso di que
sti anni, né tanto meno in
tendiamo dire che si debba 
tralasciare la cura dei settori 
di competenza dell'ente. Noi 
intendiamo invece quattro co
se: sciogliere l'ente, trasfe
rire immediatamente alle Re
gioni i poteri specifici del
l'Ente Val di Chiana, recupe
rare alla futura attività della 
Regione tutto il patrimonio di 
cui abbiamo parlato sopra in 
modo che la Regione lo uti
lizzi per i suoi scopi istituzio
nali. creare sezioni speciali 
per l'irrigazione in Umbria e 
in Toscana e promuovere, sul
la base di questa acquisizio
ne di poteri originari, delle 
ampie intese interregionali per 
l'ottimizzazione dell'uso delle 
acque a scopi multipli e del
l'uso del territorio ». 

Ma l'obiettivo dello sciogli
mento dell 'Ente Val dì Chia
na come si raggiunge? 

< Dalla conferenza stampa 
di ieri è venuta l'indicazione 
precisa. Occorre collegare la 
questione dello scioglimento 
dell'ente alle istanze istitu
zionali e soprattutto alle ri
vendicazioni degli strati so
ciali interessati (contadini, 
coltivatori diretti e braccian
ti). Così è necessario che la 
Regione prenda in mano deci
samente la questione e ne fac
cia oggetto di dibattito in 
consiglio e di discussione con 
il governo. Così come è ne
cessario che le Provincie e i 
Comuni ne facciano occasio
ne di mobilitazione e di lot
ta. Ma soprattutto è necessa
rio capire e far capire che se 
l'Ente della Val di Chiana è 
dannoso e inutile, i primi a 
pagare sono proprio gli strati 
sociali che avrebbero dovuto 
essere favoriti dalla presenza 
di questo ente, e cioè i con
tadini. i mezzadri e i coltiva
tori diretti. Sono questi che 
pagano contributi e tasse. So
no questi che chiedono insi
stentemente l'irrigazione per 
migliorare l'agricoltura. L'en
te ha fatto molti progetti, 
ne ha fatti altri per guada
gnare soldi ma l'irrigazione 
non è venuta. 

Cioè l'ente si è qualificato 
oggettivamente come un ne
mico dell'agricoltura. Bisogna 
anche aggiungere che al per
sonale che lavora nell'ente oc
corre dare una prospettiva e 
una dimensione diversa, di
mensione che potrebbe acqui
sire ascendo da questo ente 
speculativo e burocratico e 
andando a lavorare nelle re
gioni Umbria e Toscana ». 

Ieri assemblee in tutte le fabbriche 

Si prepara in tutta 
la regione lo sciopero 

generale del 3 febbraio 
Riunito a Perugia il consiglio di zona — Mobilitazione nei com-
prensori — L'impegno dei lavoratori della Perugina per la gior
nata di lotta del 27 gennaio di tutte le aziende del gruppo IBP 

Studenti bloccano i bus SAR 
T E R N I . 20 

Anche questa mat t ina gli student i hanno 
bloccato a Narni gli autobus della SAR 
ZEPPIERI , per protesta contro l ' ineff icien
za del servizio. Gl i autobus d i f a t t i , che fan
no linea da Magl iano Sabina a Narn i , da 
Calvi a Otr ico l i , da Orte a Tern i , sono or
mai d iventat i dei ruderi . Basti pensare che 
diverse volte questi mezzi sono costrett i a 
fermarsi sulle salite e a far scendere gli 
student i , senza contare che d' inverno non 
sono a f fa t to r iscaldat i e l'aria entra da 
ogni lato. I carabinier i di Narni ogni gior
no appl icano contravvenzioni e mul te varie 
alla società che non paga alcuna tassa dì 
circolazione. 

DI f ron te a questa situazione, da t re gior
n i gl i s tudent i tengono bloccati a Narn i i 
mezzi della SAR e i carabinier i hanno 
provveduto ad avvisare gl i organi compe
ten t i . La cosa Inconcepibile è che i l min i 

stero dei t rasport i non si decide ancora a 
ri levare questa l inea, sebbene da oltre quat
t ro anni vada avant i questa situazione. 

Gl i stessi dipendenti della SAR ZEPPIERI 
(d i t ta romana) hanno effet tuato numerosi 
scioperi in quanto per diversi mesi non han
no percepito i l salario e la stessa sicurezza 
degli autobus in loro possesso era assai pre
caria. La SASP, l'azienda di t rasport i delle 
provincia di Tern i , ha più volte fa t to pre
sente di essere interessata a prendere in 
concessione le linee at tualmente a disposi
zione del signor Zeppieri di Roma, parente 
del min is t ro Andreot t i . i l quale si disin
teressa assolutamente di quanto avviene nel
le sue linee della provincia di Te rn i . 

Gl i studenti dichiarano di voler continua
re a bloccare questi mezzi d i comunicazio
ne della SAR sino a che non si t rova una 
soluzione af f inché venga reso veramente ef
f ic iente questo servizio. / 

Sono entrate in vigore da ieri 

Acqua: nuove tariffe a Terni 
Viene applicato il metodo delle fasce di consumo - Vantaggi 
per gli utenti - Sul caro-gas una precisazione dell'assessore Ma
rio Benvenuti - Venerdì, sulla questione, riunione in Comune 

TERNI, 20 
Da oggi i cittadini ternani 

dovranno stare at tent i a non 
lasciare l rubinetti dell'ac
qua aperti, se vogliono mante
nere il consumo idrico nella 
fascia denominata « per usi 
domestici » entro la quale, 
secondo l'ultima delibera del 
comitato provinciale prezzi, 
viene garanti ta una ta
riffa agevolata di 25 lire al 
metro cubo. Questa fascia di 
consumo va da zero a 200 
litri giornalieri per apparta
mento, che. anche se non 
consumati interamente, deb
bono essere comunque pagati. 
Entro questa fascia è stato 
calcolato vengano comprose 
circa il 40rr per cento del
le utenze. La seconda fascia 
che va da 200 litri a ?.00 
litri giornalieri, comprende 
circa il 60 r ; delle utenze ed 
il prezzo per metro cubo sa
rà di 45 lire. Da 300 litri in 
poi si considerano « fasce di 
eccedenza ». 

Il prezzo sarà quindi di lire 
70 al metro cubo per un con
sumo dai 300 ai 450 litri gior
nalieri (prima faccia di ec
cedenza). di 115 lire il metro 
cubo da 450 a 600 litri e co
sì vi3. Il prezzo per le «quo
te mensili per utenza » sarà 
anch'esso piuttosto basso. Di
fatti fino a 100 metri cubi 

al mese l'utente pagherà 250 
lire, da 101 a 500 metri cubi 
al mese si pagheranno 400 
lire, da 501 a 1500 metri cubi 
al mese lire 1100. C'è da ri
levare che questo metodo di 
divisione per fasce di consu
mo è enormemente vantag
gioso per le necessità fami
liari, senza contare che è 
s ta to adottato per impedire 
Inutili sprechi di un >?ne pub
blico come l'acqua. Raffron
tando il prezzo dell'acqua a 
Terni con le altre città pos 
siamo inoltre constatare che 
le tariffe adottate sono in as
soluto le più basse d'Italia. 
Per quanto riguarda l'altro 
servizio pubblico che interes
sa particolarmente la citta
dinanza «il gas), l'assessore 
allo sviluppo economico di 
Terni. Mario Benvenuti, in 
seguito a l ' j notizia / i n a r s a 
su un quotidiano romano, re
lativamente alie bollette del 
gas del quarto trimestre 1975 
(dalle quali risulta che la so
cietà gasometri avrebbe ap
plicato il massimo pre
visto dal decreto CIP per il 
nolo dei contatori con retroat
tività da settembre) ha fatto 
alcune precisazioni. 

« In primo Iuozo — affer
ma Benvenuti in un comuni
cato stamDa — il 12 d :cem-
bre, allorché l'amministra

zione comunale accertò che 
la determinazione delle ta
riffe nolo contatori era sot
t ra t ta alla disciplina del co
mitato provinciale prr/^zi, pre
cisò con una lettera alla so
cietà gasometri che non era 
d'accordo per l'applicazione 
al massimo previsto del nolo 
(tale decisione era stata pre
sa anche dal consiglio comu
nale) diffidando la società 
stessa a non procedere ad una 
determinazione unilaterale del 
nolo contatori ed invitandola 
a concordare con il comune 
le tariffe da applicare» .A 
questo appello del comune la 
società gasometri però rispo 
se di non accettare alcuna 
intromissione del comune in 
quanto avrebbe applicato la 
tariffa massima per I no'.i. 
II comune diffidò nuovamente 
la socMà eascmetri ma a 
quanto pare questa ha dai to 
come voleva, senza tener con
to né delle decisioni del con
siglio comunale né di quelle 
del consiglio di amministra
zione stesso. 

Per risolvere questa contro
versia tra amministratori co 
manali e società gasometri 
ci sarà un incontro, rich.e-
sto dal sindaco presso il tuo 
ufficio, nella mattina di ve
nerdì 23 prossimo venturo. 

PERUGIA, ?0 
In tutta l'Umbria fervono 

i preparativi per lo sciopero 
regionale generale del ."i lo» 
braio. Tutte le strutture sin
dacali, orizzontali e vertica
li, sono impegnate nella pro
mozione e organizzazione nel
le varie zone della regione 
di questa importantissima 
scadenza di lotta. Stamatti
na. su questo tema, si è riu
nito alla Sala ENALC di Pe
rugia, il consiglio di zona Pe-
rugia-Corciano che oltre ad 
esaminare la grave situazio
ne economica e sociale della 
zona, ha posto all'odg dei suoi 
lavori la riuscita dell'asten
sione dal lavoro del 3 feb
braio. 

Anche nella provincia di 
Terni e nelle altre zone della 
regione si lavora assidua
mente da parte delle orga
nizzazioni sindacali per que
sto obiettivo. La lotta e la mo
bilitazione del il febbraio vor
ranno rappresentare la più 
puntuale risposta all'attuale 
dimensiono della crisi che ha 
investito l'Umbria. 

La piattaforma sindacale, 
come si sa. pone al contro 
il tema degli investimenti e 
dell'occupazione e su questa 
base è possibile ottenere una 
decisa e massiccia giornata 
di lotta di tutti gli umbri 
nella rivendicazione di una 
inversione di tendenza dello 
andamento economico e socia
le. Si può dire che anche il 
dibattito politico sia omino 
nizzato dalla situazione della 
economia o dalla lotta per ot
tenere prospettive di rinascita 
e di sviluppo. 

In tutti i comprensori in 
questi giorni si andrà ad una 
forte mobilitazione organizza
tiva e politica affinché si 
precisino gli obiettivi e le 
piattaforme specifiche di 
lotta. 

Per ciò che concerni- la 
IBP Perugina, è in atto una 
doppia mobilitazione: da un 
lato lo sforzo per lo sciopero 
del 3. e dall'altro uno altret
tanto marcato per 1« giorna
ta di lotta riguardante lu'to 
il gruppo del 27 gennaio. In 
quel giorno, com'è notorio, 
si avrà Io sciopero di tutto 
il gruppo e una manifesta 
zinne davanti alla direzione 
aziendale a Fontivogge con 
la partecipazione dei consigli 
di fabbrica dogli stabilimenti 
di S. Sepolcro. Aprilia e Ca-
stielion del Lago. Oltre a lot 
tare contro le forme attuali 
di cassa integra/ione, la ma
nifestazione porrà al centro 
la richiesta della presenta
zione da parto della IBP 
di precisi piani di investi
mento. 

Da ricordare inoltro, che il 
14 febbraio si terrà, come 
abbiamo annunciato ieri, la 
conferenza di produzione del
la IBP stossa. 

Non ancora nominati i docenti 

Prosegue l'occupazione 
della scuola 

per assistenti sociali 

: I 

Le astronavi 
di Umberto Piacenza 
a Palazzo dei Priori 

PERUGIA. 20 
Dalla presa di coscienza 

del sottosviluppo che sta die
tro al progresso dei paesi 
«opulenti», dalla realtà di 
un mondo che si degrada e 
che va verso l'autodistruzio
ne con una corsa sfrenata 
agli armament i . Umberto 
Piacenza (che espone a Pe
rugia nel Palazzo dei Prio 
ri) t rae lo spunto por le sue 
opere. 

Astronavi lanciate verso 
gli spazi che si liberano di 
una realtà opprimente quasi 
a testimoniare la speranza 
del futuro. Speranza dell'uo
mo e volontà di a iutare gli 
altri che il pittore pistoiese 
infondo nei suoi quadri at
traverso una geometria sfug
gente che mette in risalto il 
cromatismo delle tele. 

Il rettore Ermìnì boicotta 
zione per cento studenti 
assemblea aperta con Enti 

PERUGIA. 20 
La Scuola di servizio socia- I 

le di Perugia, annessa alla 
facoltà di scienze politiche, è 
stata occupata dagli studenti 
e dal personale per protesta 
contro la mancata nomina dei 
docenti che impedisce il re
golare svolgimento dell'uni-
\ersi tà che da una parte per
mette agli studenti di iscri
versi e reiscriversi alla ^cuo
ia. approvandone anche il bi
lancio preventivo per il 1976. 
e dall 'altra afferma che man
cano ì fondi per continuare 
l 'attività didattica. 

Circa cento studenti dei tre 
anni in cui sono strut turat i 1 
corsi, si trovano quindi iscrit
ti ad una scuola priva di do
centi e di cui si minaccia 
la chiusura definitiva. La 
scuola ha avuto una vita piut
tosto travagliata fin dal suo 
nascere. Dopo contatt i tra il 
personale (una direttrice o 
quattro monitnei) od il retto
re Erminl iniziati nel 19G9. 
tre anni dopo l 'e\ scuota 
ONARMO prende !'od'ein<' as 
setto e ne è regolarmente sta-
bilita la veste giuridica in un 
articolo aggiunto allo s ta tuto 
de'l 'università di Perugia 

Alla scuoia viene conces
so un bilancio annuale di (lo
dici milioni che dovrebbe ba
stare. almeno nelle intenzio
ni, al proseguire dei corsi; 
si consideri che la direttrice 
e le monitrìcl prendono uno 
stipendio di 110 130 mila lue . 

Poco dojx) iniziano le pri
me difficoltà, quando cioè la 
scuola comincia a funzionare 
in modo nuovo. In ossa si 
instaura infatti un costrutti
vo rapporto tra studenti, do
centi e personale, por sce
gliere insieme come struttu
rare i corsi e per cercare 
concreti agganci con la real
tà estorna (tirocini noi comu
ni o contatti con le organiz
zazioni dei lavoratori). 

Come ci dice la d i re t ' r l re 
della scuola « forse il rettore 
Ennini cominciava a rima
nere deluso da una scuoia 
che pensava dovesse ronfi-
nuore la tradizione ONARMO. 
preparando un vecchio tipo 
di assistente sociale, media
tore esterno tra l 'utente e i 
servizi: mentre invece noi ab 
biamo fatto una precisa scel-

ì corsi - Assurda situa-
- La prossima settimana 

locali, Regione e sindacati 

ta di campo nel .-^i-,i 'iella 
tutela deTutente -> Di scenso 
che nvvalova la to.->i d: un 
ostrii/ioni-mio '<-i pai te del
l'amministra'«Min univers ta
ri ì alla scuola che va a! o' 1A 
di motivi stiettami-n'-- Im.in-
Z M ' I 

Oltre al rapporto dialettico 
tra docenti e studenti la F 'no
ia si è impernili.* a nr^na-
raro vii' assi^t'-nt: s-cvn!: ot-
t 'averso esperienze conetvt.* 
GM studenti si ' vcMrann in
fatti in liase allo esperi'-n/e 
che noi vivono nella p i a t v a : 
di qui i concreti e positivi 
rapporti con i»l' Rnti locali 
(Comuni dt Hastia. I,,<'i"no. 
Città di C'ist<i'o> ivr l'orba-
ni / 'a 'ione dei «er\ ! / i 

« Uno scuola — rollio è 
stato affermato noi eor-o di 
una •ìs.-emblca deirli s'uclen-
tl e dp' personale — eh'* for
se da fastidio per ho *fucee 
alla Ionica univervtnrìa. «inai
la r :oè de : baro'Mfi, "ollc-
sandosi i-on la n - ' l ' à e fa
condo p.vtceiparc direttamen
te eli studenti ->lle sco't-'». 

Gli studenti delln S-MOIT di 
servi 7 io sor.n'e di Perù sin 
con la b'i't-ig'ia odior.n chie
dono che d-a una tv r te venda
no ovv'ati roiro'amielite i eor
si (come noi loro d'ri ' tri! e 
oh» dall 'altra si eiunea final
mente ad un esime del ce
neraio assetto della scuola. 
considerandone i possib'ìi svi-
lunnl futuri in re'azione alle 
esigenze del territorio e «te
si i enti che in osso operano. 
Per avviare un d 'bat t i to con
creto su questi temi, è stato 
convocata por la prossima 
sett imana una a^ernblen 
anerta con eli Rnt ; loca1' 'a 
R"?ion". l'università e le or 
mmizzazioni sindacali 

Alla lotto della Scuola di 
servizio sociale ha»i"o (info 
la propria adesione il const
e r ò di f.ico'tà di se 'en 'e -io 
litiche o lo or?ani77a/io'r ='n 
damali, affermando la ne es 
sita di risolvere rapidam^n*" 
la situazione insoMenlb'le del 
perdonale (ohe »ra l'altro n«n 
peroopi-^C lo stin~"vlint e 'ir-
L'ii studenti i-c-'ttl ad una 
scuola che «rmbra o<U»err 
solo n"!la carta. 

Gianni Romizi 

Voto unitario PCI PSI DC in Consiglio comunale 

Tutti d'accordo a Gubbio 

per lo scioglimento 

del consorzio di bonifica 
Un successo di notevole portela pollica - Gli obiet
tivi che si pone la proposla di legge - La prolifera
zione degli enti nel settore - Il ruolo della Regione 

Prossima l'istituzione a Perugia di 7 consultori per la procreazione responsabile 

La maternità come fatto sociale 
PERUGIA, 20. 

Saranno aperti nei prossi
mi mesi 7 consultori comu
nali « per una procreazione 
responsabile ». I centri inte
ressano il comune di Peru
gia (saranno situati a Ponte 
S. Giovanni, San Sisto Via 
Pintuncchio e via Fiorenzo 
di Lorenzo » ed i Comuni di 
Corciano. Torgiano e Deruta. 
I consultori — come ha rile
vato l'assessore Tino Grossi 
in una conferenza s tampa — 
utilizzano l finanziamenti sta
biliti dalla legge statale del 
luglio 75 e si inquadrano nel 
« progetto per l'infanzia » che 
è in fase di elaborazione a 
livello regionale. 

L'Assessore Grossi spiegan
do il senso e gli scopi d; que
sti centri ha sottolineato che 
essi « nascono dalla consape
volezza che la maternità è un 
fatto sociale che va quindi 
tutelata offrendo gli strumen
ti per renderla maggiormen
te responsabile ». L'iniziativa 
di istituire t nuovi consulto
ri segue Agli ottimi risultati 
dati dal consultorio sperimen

tale di via Fiorenzo di Loren
zo c i conscrvator.o continue
rà ad essere aperto il marte
dì ed il giovedì» che dal g;u-
er.o dell 'anno passato, cio-j da 
quando è stato aperto, ha re
gistrato un'assidua presenza. 
Circa trenta persene al gior
no si sono servite del consjl-
torio sperimentale per risol
vere insieme al personale sa
nitario del centro i propri 
problemi - da quelli più -eret
tamente fisiologici a quelli re
lativi al controllo delle nasci
te. Il personale del consulto
rio sperimentale (e di quelli 
che verranno aperti) è infat
ti qualificato sotto vari 
aspetti. 

Oltre alla presenza di un gi
necologo e di un'ostetrica, nei 
consultori lavoreranno assi
stenti sociali coordinati da 
uno psicologo, offrendo cosi 
un'assistenza alle donne ed al
le coppie che si rivolgono al 
centro, anche da un punto di 
vista psicologico. E' interes
sante notare come nel consul
torio sperimentale siano stato 
numerose le presenze di g.o-

vani ceppie anche se bisozna r 
rilavare che fino ad og?i s'u 
dontesse e professioniste sono 
state le maggiori frequenta
toci del consultorio, fenome
no che spinze '.'amministra 
zione comunale ad intensi:i-
care la pubblicizzazione di 
questi servi/i sociali, indiriz
zit i verso la grande m a v ì 
delle lavoratrici e delle o p 
pie. I centri non s: propon 
?ono solamente di favor.ro 
la pianificazione farmi.are. 
ma nel contempo offrono un 
valido aiuto a chi intendi? 
avere fieli: «in un periodo in 
cui si parla particolarmente 
di Iegee sull'aborto — h-i af
fermato l'assessore Grossi — 
questi consultori sono un 
esempio di interventi conerò 
ti per affrontare a mente il 
problema di una maternità 
responsabile *. 

Il centro sperimentale ha 
svolto un'opera particola r 
mente proficua anche nel 
campo della prevenzione de: 
tumori, facendo aumentare il 
numero delle donne che effet
tuano regolarmente esami ci-

tolozici A questo proposito 
l'ufficiale :-anitario de! comu
ne di Perugia ha rilevato co
me « i consultori estendono, 
all 'interno dei servizio che gli 
è proprio. la possiblità di In 
te r . cn l : p.u amommente per 
ciò che ri TU arda l'educi/ic-
r.e sanitaria ». 

Gli c p e n t o r : dei nuovi cen
tri f requenteremo 4 semina
ri (il primo è previsto p*-r il 
29 e-ennao prossimo» m cui 
verranno dibattuti i temi che 
riguardano il servizio per una 
ulteriore qjal.ficazione del 
per.-onale. I] Comune di Perù 
già intende promuovere, con 
le a^scctazioni femminili, di
battiti e incontri allo scopo 
d: sensibilizzare l'opm one 
pubblica sui problemi de'lo 
miternitA e de! controllo del
le nascite, promuovendo altre
sì la più ampia pubblicizza
zione di un servizio sociale, 
quale appunto t «consultori 
per una procreaz one respon
sabile », volto alla tutela dei 
cittadini. 

g. r. 

GUBBIO. 20 
Un altro .vjecesso di note 

vole portata politici va ad 
aggiungersi ai molteplici già 
raggiunti dal Part i to < ornu-
msta e dalia sinistra nel suo 
complesso a Gubbio. Il meto
do del d.battito e del confron
to promasso e voluto soprat
tu t to dai comunisti, ha fatto 
si che i parti t i democratici 
cusjub.ni da tempo si r.trov.-
no uniti sulle grandi scelte 
che qualificano i'amministra-
zione comunale. 

Ultimo at to in ordine di 
t^mpo e stato l'accordo rag
giunto da PCI, PSI e DC in 
seno al consigl.o comunale i j 
una proposta di Ugge al co.v 
SIKIIO reg.onale p--'r lo ^c.o 
giimento dei consorzi d. bo 
nttica montana, la IUI s:e.-.i 
ra è stata demandala a una 
commissione coii--.iii.tre coin 
posta da cons.glien dei tre 
gruppi e prc-s.eduta dal s.n-
daco. La proposta di legge si 
prefigge da una parte l'ob.et-
tivo di superare la tendenza 
alla proliferazione dei vari 
ciV.i che operano n^ì settore 
dell'agricoltura e dei serv.z. 
ad essa collegati e dall 'altra 
di ricondurre a una v.s..one 
organica la materia agraria e 
la politica montan i , dema"-
dando totalmente tali settori 
alla Rezione, agli enti loc.tli. 
ma soprattutto alle Comun.ta 
montane. Ciò in ottemperan
za alla leg?e 324 che promuo
ve. con l'applica 7io,^ d^eli 
articoli 44 e 129 della Costitu
zione la valorizzazione delle 
zone montane, prevedendo la 
partecipazione delle popola 
zon i attraverso le Comunità 
montane, la p r ed i spos tone e 
l 'attuaz.one di programmi di 
sviluppo e del piani territoria
li. ai fini di uns politica ge
nerale di riequilibrio del pro
gramma eronom'eo e del pia
ni ree onal!. Pertanto, i con
sorzi d: bonifica mont ina co-
ftttutt!';! :n anplirazione delln 
legge 991 tra proprietari in

teressati per la u s t i o n e rie: 
j ben: s lvopastorali. conside

ra to che non hanno svolto 
I correttamente ;! ruolo promo

zionale e di sviluppo del ter
ritorio di competrn/-i. ma che 
sono stati strumervt an^rta-

j mente privat'-tici «* rhi ' is! al-
| 1 apporto e allt p.irt*v-iprtzio-
; ne degli enti democratiea-

mentt- e'ett; devono essere 
considerati siirxrat: e inutili 
per cui si r^nde n^ce«sar:o 
lo scioe'.imento 

La proposta di 1ei_'?e ricono
sca altresì !a ner^-.-ita del
l'uni :z/o del patr.mnn.o uma
no. tecnico e culturale del 
con-or7 :o rome s':n;yirto tec
nico della fonnni tà montanti. 

Elio Fiorucci 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
t TURRENO: C.r.cmj e va.-ietà 

<VM 1B) 
LILLI: Lo i n^ro 
PAVONE: Il psdrore * rop«r«i» 

(VM 14) 
MIGNON: Emanuele nera 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Il fiore dell* 

I m.,;e e una notte (VM 18) 
LUX: I bianchi ca.sili d'amasio 

FOLIGNO 
ASTRA: L'abito da iposa macch at« 

di rosso 
VITTORIA: Riposo 

TERNI 
LUX: Il raso Raul 
PIEMONTE: Via col p.cmbo 
VERDI: I baroni 
MODERNISSIMO: Assassinio sul-

l'Eiger 
FIAMMA: L'uomo che si.dò l'or-

gan nailone 
POLITEAMA: I Ire giorni del con

dor 
PRIMAVERA: Accattone 

SPOLETO 
MODERNO: 007 «I vtv» Mia ém 

l volt* 
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ASSEMBLEE, COMIZI UNITARI, CORTEI IN DECINE DI CENTRI DEL MEZZOGIORNO 

Solidarietà con le fabbriche in lotta per il lavoro 
Possente riuscita dello sciopero generale in Sardegna - Le manifestazioni nel Molise - Si prepara a Messina la giornata di lotta del 29 - Raggiunto un accordo per la Montedison di Bussi mentre si profila 
qualche possibilità di soluzione anche per la SPICA di Castelli - Domani incontro con i partiti alla Lanerossi di Foggia - Deciso uno sciopero in Basilicata a sostegno dei lavoratori minacciati di licenziamento 

Tre immagini della giornata di ìotta per le fabbriche minacciate di chiusura: il comizio di Lama all'ATES di Catania; un corteo per la Harry's di Lecce; le operaie della Monti di Roseto degli Abruzzi da S anni in cassa integrazione 

MONTEDISON 

Della fabbrica 
di Barletta 
vuol farne 

un deposito? 
Quattro proposte dal convegno di lunedì contro i pro
positi di smobilitazione - Verso uno sciopero generale 
nel comprensorio - La solidarietà dell'arcivescovo Carata 

Decine e decine di iniziative con assemblee, cortei, comizi unitari, hanno caratterizzato 
nelle regioni meridionali la giornata di lotta nel Mezzogiorno per le fabbriche minacciate di 
chiusura. E' stata una giornata nel corso della quale si sono raggiunti anche alcuni risultati 
(è il caso della Montedison di Bussi e della SPICA di Teramo) e si sono decise altre inizia
tive di lotta a difesa dell'occupazione. Imponente in Sardegna lo sciopero regionale (ne rife
riamo in altra parte del giornale e anche qui accanto) che si è articolato in quattro grandi 

manifestazioni. Vediamo co
me si è articolata questa 
giornata di lotta regione per 
regione lanche della Cala
bria riferiamo in al t ra parte 
del giornale). 
SICILIA — Dopo la grande 
giornata di lotta svoltasi og
gi .1 Catania a t torno ai due
mila operai della SGS • ATES 
con l 'intervento del compagno 
Luciano Lama, un'al tra pro
vincia siciliana scende in lot
ta per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione. Una 
grande giornata di mobilita
zione si svolgerà a Messina 
giovedì 29 gennaio per il ri
lancio della vertenza cittadi
na. 

Sono quasi 7 mila gli ope
ra i licenziati nel settore edi
le. La cassa integrazione si 
estende a macchia d'olio nei 
vari settori manifatturieri , 
mentre non si sbloccano le 
vertenze per la difesa del po
sto di lavoro alla Metallurgi
ca Sicula di Milazzo e alla 
SICAL di Villafranca Tirre
na. Questa drammatica situa
zione viene denunciata da 
un documento unitario ela
borato dalla federazione sin
dacale CGIL C1SL UIL in 
vista della giornata di lotta. 
ABRUZZO — La giornata ui 
lotta in Abruzzo è s ta ta con
trassegnata dall 'intesa rag
giunta tra la Regione e i di
rigenti della Montedison, l'as
sessore Crescenzi. i rappre
sentant i sindacali CGIL CiSL 
e UIL, e i sindacati della val
lata, per la sospensione dei 
licenziamenti-ed il ricorso al
la cassa integrazione guada
gni per gli operai sospesi dal 
lavoro. La soluzione per il 
problema Montedison arriva 
dopo una lunga serie di lotte 
che hanno visto Bussi e tu t ta 
la vallata porsi in prima Illa 
nella battaglia per mantene
re l'occupazione e di cui lo 
sciopero del 16 è s ta to uno 
dei momenti essenziali. 

Anche per la Spica di Ca
stelli, una azienda che è le
gata al campo delle cerami
che, si è arrivati ad una so
luzione transitoria durante la 
riunione che si è svolta ieri 
a i l h n t e Regione, dove si e 
decisa la revoca dei licenzia
menti 
MOLISE - In occasione del
la giornata di lotta per le 
fabbriche in crisi, si sono 
svolte discussioni e dibattit i 
in tut te le aziende. Non si 
e t r a t t a to pero di vere e 
proprie assemblee ma piutto
sto di discussioni « intornia
li > a t tua te durante le ore 

Dal nostro inviato 
BARLETTA, 20 

A distanza di quattro mesi 
dalla notizia, confermata dal
la Montedison, della vendita 
della fabbrica di concimi di 
Barletta alla Fcderconsorzi 
— decisione questa contrasta
ta con forza dai lavoratori. 
dalle organizzazioni sindacali 
e dalle forze politiche a livello 
locale, provinciale e regionale 
— la Federazione provinciale 
C G I L C I S L U I L ha fatto un 
esame della situazione ed ha 
puntualizzato chiaramente il 
proprio punto di vista sul 
grave problema-

Perche l'opposizione delle 
organizzazioni sindacali e del
le forze politiche alla vendita 
degli impianti alla Federcon-
sorzi ribadita al convegno di 
Barlet ta? Nella relazione che 
Nicola Guerrieri ha svolto a 
nome della Federazione uni
taria è stato affermato chia
ramente che. a parere delle 
organizzazioni sindacali. la 
Montedison vuole semplice
mente disfarsi degli impianti 
di Barletta. Ecco perchè li 
vende, molto sbrigativamente 
e senza interpellare nessuno. 
non ad un altro imprenditore 
Industriale, ma alla Fecier-
consorzi. la quale è specia
lizzata in tut t i altri camp: : 
per quanto riguarda : ferti
lizzanti il ruolo principale del
la Fcderconsorzi è quello del
la distribuzione, un ruolo quin
di eminentemente commercia
le. Il che significa, per i 
sindacati , che non è lontano 
dal vero chi teme che alla 
vendita debba seguire la tra
sformazione dello stabilimen
to barlettano in deposito ap
profit tando anche della riser
va di spazio disponibile. 

Del resto, la vendita della 
fabbrica alla Fcderconsorzi. è 
una scelta strategica deila 

i duce acido tartarico rimar
rebbe nelle mani della Monte
dison) perche il modo peg
giore e più sospetto per aiu
tare un complesso che si dice 
in difficoltà e quello di smem
brarlo e affidarlo a più ge
stori; 2) potenziamento degli 
impianti in relazione al loro 
specifico ruolo di supporto 
della realtà agricola circo
s t an te ; 3) il potenziamento 
degli impianti deve essere 
efiettuato dalia Montedison o, 
in caso diverso, da un'azien
da a partecipazione statale 
che offra garanzie di solidità 
e di esperienza in materia 
di ristrutturazione; 4) su que
sta richiesta si deve ripren
dere il dialogo interrotto con 
il governo per giungere alle 
conclusioni avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali e dalle 
lorze politiche pugliesi. 

Il convegno di Barletta ha 
rappresentato un salto di qua 
lita non solo perché ha posto 
concretamente il problema c e 
gli investimenti necessari alla 
fabbrica, ma anche perchè ha 
segnato un momento di esten
sione della letta; le organizza
zioni sindacali hanno deciso. 
infatti, di a t tuare da data sa
rà fissata in questi giorni) 
uno tempero generale in tut to 
il comprensorio al quale han
no già dato la loro adesione 

j i metalmeccanici, con l'inter-
I vento di Filieri. della Fi ' I 
j e ; braccianti (è intervenuto 
i il compagno Iannone. segre

tario regionale delia Feder-
bracciantiCGIL». L'adesioive j ài pausa o di mensa 

Corteo a Lecce per la Harry's 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 20 
Lo sciopero odierno dei la

voratori del settore industria -
edilizia non è stato soltanto 
un atto di solidarietà con le 
operaie dell 'Harry's Moda. 
sulle quali da tre mesi pende 
la minaccia di licenziamento. 
ma ha voluto mettere all'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali leccesi la drammati
cità della crisi economica del 
Salento e le gravi ripercus
sioni che si avrebbero sull' 
occupazione se il disegno pa
dronale passasse. 

La partecipazione a questa 
giornata di lotta, successiva 
a quella del HO dicembre che 

aveva visto imiiegnati i la- i 
voratori dei diciotto Comuni i 
di provenienza delle mae j 
stranze della multinazionale. I 
è stata totale. All'appuntameli- j 
to di Porta Napoli sono ar- i 
rivate per prime le duemila ' 
operaie dell 'Harry's. poi via ! 
via gli operai della Fiat-Allis. | 
Diuà. SIC. SISI. Toma di Lee- | 
ce. della Nomes di Trepuzzi, j 
della Pasbo di Carmiano. | 
della Lora di Cornigliano d'O- i 
tranto. della CÈMER & I 
SOCEM di Calimera. i lavora- ! 
tori dell'area industriale di | 
Maglie e Galatina e quelli | 
del settore costruzioni; infi i 
ne. gli studenti medi e dell' j 
università di Lecce, scesi an : 
che loro in sciopero a soste- i 

gno della lotta dei lavoratori. 
L'n im|K)iiente corteo ha per 

cor.NO il centro del capoluo
go confluendo in piazza S. 
Oronzo. Lo aprivano le lavo 
latrici dell'industria tessile 
salentina. precedute da un 
grande striscione su cui era 
scritto « Il posto di lavoro 
non si tocca ». Centinaia di 
cartelli e striscioni test imo 
niavano il vasto movimento 
di solidarietà che si è creato 
in tutta la provincia di Lecce 
a sostegno del dramma che 
da tre mesi stanno vivendo le 
duemila donne salentine. 

In piazza S. Oronzo hanno 
preso la parola Eneide D'Ip
polito. segretario regionale 
della CGIL, e Silvio Callotti. 

della segreteria nazionale la 
voratori tensili e abbiglia 
mento. La lotta che si svolge 
oggi in tutte le aziende ita
liane - ha detto il compagno 
D"Ij)|)olito — è la testimo
nianza dell'impegno che il sin 
dacato ha assunto nei con 
fronti dei lavoratori, chiamali 
doli a lottare in difesa del 
posto di lavoro. Ma la batta 
glia non si ferma a queste 
rivendica/ioni, essa mira a 
chiedere al governo p icche 
garanzie per nuovi investi
menti nel Mezzogiorno. per 
dare lavoro a migliaia e mi
gliaia di giovani in cerca di 
prima occupa/ione, per garan 
tire un salano*~a" tutte le for
ze intellettuali disoccupate. 

Il sindaco si rifiuta di di 
scutere. ionie vuole il gover 
no, caso per caso delle nume 
Mise aziende che minacciano 
la chiusura o i licenziamenti. 
Il governo deve affrontare un 
programma di emergenza 
che. partendo dalla difesa del 
[Misto di lavoro, liberi i lì 
nanziainenti destinati alle o 
re pubbliche, affronti il gra
ve problema dell'agricoltura e 
quello dell'occupazione gio 
vanile. 

II segretario regionale del
la CGIL ha infine dato ap
puntamento ai lavoratori lec
cesi alla grande giornata di 
mobilitazione del 2 febbraio 
prossimo, che vedrà impe

gnati tutti ì lavoratori delle 
industrie pugliesi. 

Nel MIO discolpo SiK io Gal
loni ha messo >n ev.dcn/.a 
come la battaglia per l'occu 
pa/.ione non interessa stillan 
to il Salento. ma ì ìav oratori 
di tutto il territorio n.i/.iona 
le. Occorre perciò creare un 
movimento unitario nazionale 
af f in i le siano date risoluzioni 
adeguate a tutte le aziende 
oggi m crisi. 

Intanto, IRT la vertenza 
llarrv's- Moda nel pomeriggio 
di oggi ci sarà un nuovo in 
contro presso il minisi,TO 
dell'industria Tra Donai Cai 
tifi, i rappreseni-int; azienda 
li. i sindacati provinciali e 
una delega/ione di ojieraie 

In Sardegna quattro grandi manifestazioni 
Indicati gli interventi immediati che devono porre le basi della rinascita e segnare una svolta nello sviluppo 
sociale ed economico dell'isola - L'adesione delle altre categorie - Massiccia astensione alla SIR - Nel Campi
dano si lotta per l'irrigazione - Grande folla al comizio tenuto da Rinaldo Scheda - Le risorse minerarie 

SASSARI ORISTANO 

alle richieste dei lavoratori 
e alla lotta è venuta dai rap-

i presentanti delle forze politi
che. Manno preso la parola 
ì senatori Borraccino e Mari 
per il PCI. l'on. D; Vagno 
per il PSI . l'avv. Tupputi per 
la DC. il consigliere regio
nale dr. Borgia per il PRI . 

Sono intervenuti inoltre il 

PUGLIA — La giornata na
zionale di lotta indetta dalla 
Federazione C G I L C I S L U I L 
ha interessato anche la Pu
glia dove sono numerose le 
labbnche minacciate di chiu
sura ; l'Harry'» Moda a Lec-

' ce. la Lanerossi a Foggia, la 
| ex Sidclm a Brindisi ed al

tre. L'iniziativa ha riguardato 

Montedison. quella di uscire tessa, il compagno Del Ve 
sindaco de di Barletta Palmi- i anche la provincia _di Bari 

dal mercato dei concimi fo
sfatici (che si producono a 
Barlet ta) per ent rare in quel
lo dei concimi ozotati che convegno erano presenti in 
possono essere esportati. Di 

d u o . del consiglio di fabbrica 
della Montedison. il prof. Co
lonna, del sindacato scuola ial 

dove le fabbriche più impor
tant i minacciate di chiusura 
sono la Aldegro Vegè di Bari 
e la Ulensil Sud di Spinaz-

j zela dove 1 lavoratori sono 
consigli di i i n assemblea permanente da 

fronte a questa scelta azien- fabbrica d; Barletta e di Tra- i diversi giorni, e la S tame 
da'.e la Montedison abbaiv ni. tutt i i consigli di isi.tuto ! della " i l a industriale barese 

della scuola di Barletta ed i da diverso tempo minaccia-

Meme a tutti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

La manifestazione che si 
è svolta a Sassari era in
centrata particolarmente sui 
temi della verticalizzazione 
dell'industria petrolchimica e 
della costruzione di industrie 
manifatturiere '.egate allo 
sfruttamento delle risorse lo
cali con particolare riferimen
to aila agricoltura. Nella zona 
industriale di Perto Torres. 
fin dalle prime ore del mat
tino. sono stat i organizzati i 
primi picchetti nelle aziende 
esterne della CIMI, delift 
Grandis e nelle altre imprese 
del settore metalmeccanico. 
L'astensione è s ta ta massic
cia anche all ' interno degli im
pianti della 3 IR nonostani » 
gli incredibili tentativi della 
società petrolchimica di bo: 
coi tare la giornata di lotta. 
All'interno lei petrolcnun'cir. 
infatti, ormai da alcune set
t imane. in occasione d«lle 
giornate di sciopero, la so 
cietà propone «superpn-nn -
(persino cento ore pagv. ; i 

NUORO 

in cambio della non adesione 
allo sciopero. Di fronte agi. 
aperti ricatti della SIR pe.ò 
anche s tamane 1 lavoratori 
hanno risposto compatti ade
rendo in massa allo sciopero 
e bloccando quindi ogni at
tività produttiva. 

Anche nelle altre zone della 
provincia lo sciopero è piana
mente riuscito: a Temp.o 
hanno scioperato i lavoratori 

| della Subersarda. della Gia-
i nisa e delle aziende artigia 
I nali: a Olbia bloccata jgni 
) attività nel settore sugher'er >. 
[ edile e nelle imprese «io' a 
! zona industriale, alla Palme-

ra. alla Novaflor. alla Nura-
tex. alla Plassom. I lavora
tori della Cerasarda e delia 
OlbiaCard colpiti da provve 
dimenti di cassa integrazione 
hanno invece dato vita ad 
una grossa delegazione che 
ha preso parte alla manifesta
zione di Sassari. Due pull
man sono stati organizzati an
che dalle organizzazioni sin
dacali zonali di Tempio. 

Adesione quasi totale anche 

j nei settori della scuola, del 
I pubblico impiego, dell'edilizia 
! e nel terziario dove ogni atti-
, vita è rimasta bloccata. Folte 
i delegazioni provenienti da tut-
I te le parti della provincia 
j hanno preso parte alla ma-
I nifestazicne di Sassari che è 
i s tata aperta dal discorso del 
I compagno Giacomino Pittal'.s 
j della federazione unitaria pro

vinciale; hanno pai parlato 
Nicolino Camboni della FLM 
e il segreta-io della federa 
zione unitaria regionale Gian 
netto Lai. Quest'ultimo nel 
corso del suo discorso ha af 
fermato che >< la crisi non può 
essere un alibi per alcune 
forze politiche tendenti ad 
operare un rinvio delle ini
ziative da tempo atte:;? da'. 
lavoratori. Diciamo no alle 
elezioni anticipate, egli ha a -
fermato, perchè potrebbero 
rappresentare un nuovo duro 
colpo per le classi lavora' ri ri. 
le quali non intendono r 'ù 
attendere passivamente le oe-

I c:s:cn: proven.enti dall 'alto i. 

i Gianni De Rosas 

i 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO. 20 

Migliaia e migliali di lavo
ratori. di studenti , di donne 
hanno partecipato ai corteo 
per le s t rade di Oristano, 
che ho concluso il compatto 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione CGIL CISL 
e UIL. 

Nel Campidano si è sciope 
rato per il piano di irrigaz:o 
ne che interessa migliaia d, 
agricoltori, per la rinascita 
delle campagne della provai 
eia. per l 'attuazione demo 
cratit-a delia legge 268. per 
l'immediata soluzione della cri
si governativa ceri la formazio 
ne di un governo capace di 
accogliere ìe istanze che ven 
gono da ogni parte del Pacie. 

La situazione in Sardegna 
e nell 'Onstanese presenta « 
spetti drammatici : il fiume 
Tirso ogni anno provoca stra 
r ipamenti ; de s t a t e le coitu 
re seccano per mancanza 
di irrigazione, in tut to il ter 
r i tono dell'isola i raccolti ven 
gono puntualmente falcidiati 

A causa della mancanza di 

opere di adduzione, ogni an 
no ben tre miliardi di metri 
cubi di acqua, raccolti ne
gli invasi, non possono essere 
utilizzati per l'irrigazione, e 
vengono fatti defluire verso 
il mare, senza portare alcun 
beneficio alle nostre cani 
pugne. 

Secondo il compagno De 
metrio Deidda. segretario clc»-
l'Alleanza contadini e p.i-.to 
ri di Oristano, lo -.viiappo 
dell'irrigazione r a p p r e s i l a la 
condizione essenziale p?r ;-.n 
dare ad una riconver. ione 
colturale, in grado di ..vilup 
pare un'occupazione stuoilc ( 
ben remunerata. Infatti, i.t-
tuaimente in Sardegna n 
mangono inutilizzaiì un mi 
bardo di metri cubi di ac
qua ail 'anno. che invece di f .--
r-.ere sfruttati per i':rrig i/:u 
ne. provocano un danno rag 
guardevole al .-ettore agr.< n 
io. Il deflu.sFO delie cuq.ie 
comporta, osni anno, una per 
dita di vari mil:ardi ni I r e 
Proprio :n Sardegna lo sira 
ripamento dei fiumi e Ut; io: 
renti nella Baronia, nel S..r 
rabus. nell'Oristanese. firn-

promette seriamente .a prò 
duzione agricola, mettendo 
sul lastrico centinaia di pie 
coli e medi agricoltori. 

Per questi motivi nella 
« vertenza Sardegna >* ha tro 
vaio giusta collocazione .1 
problema dell'acqua, nonché 
l'esigenza di realizzare IMI pia 
no irriguo a breve termine 
mediante un grande m.aso 
sul Tirso. L'Alleanza conta 1. 
ni e pastori ha p r o p r i o un 
convegno unitario per tolleri. 
lare le oliere di invado, mobi
litando tutte le categorie ro 
cu l i impegnate nello .-.vilup 
[jo dell'agricoltura 

11 comizio cc.ficlu.vvo al ci 
nenia Arborea, ha v;.->to l'in 
tervento del segretario .ìa/.io-
nale d^lla Federbracc. int i 
Mezzanotte. I moment, p.u 
toccanti .sono .-.tati .aggiunti 
quando hanno pre.-.o la paro 
la i rappresentanti delle fab 
br . ihe occupate, in particola 
re le operaie delta Bisarda 
di Terralba. gli op--rai della 
Sipa d; Tramai /a e della Sip 
sodi Torregrande. 

Gabor Pinna 

CARBONIA 

d* 
dona il mercato interne prò 
prio in un momento in cui 
- - come ribadiva Sciavi della 
FULC nazionale — si parla 
di priorità dell 'industria chi
mica per le necessità di una 
sericoltura che va trasforma
ta specie nel Mezzogiorno. 

Non S' t ra t ta quindi, è .-.«Vo 
affermato al convegno di Bar
letta. di difendere la fabbrica 
per quella che è. Se ci si 
oppone alla Fcderconsorzi è 
perchè questa non dà garan
zie in termini di sviluppo e 
di consolidamento di questa 
s t ru t tura produttiva 

Le forze sindacali e quelle 
politiche che in questi quat
tro mesi di lotta hanno raf
forzato ia loro uni tà sul pro
blema della fabbrica hanno 
sostenuto con forza che oc
corre partire dall 'at tuale ca
pacità produttiva degii im
pianti per passare allo svi-
luppo di questi in aderenza 
alle necessità di svilupp^agri-
colo inòustriale della regione 
pugliese. In questo quadro. 
che è di esigenza immediata 
e di prospettiva, si collocar-o 
le richieste di fondo emerse 
«Idi convegno di Barletta: 1» 
salvaguardia dell 'unità degli 
impianti (11 reparto che prò-

un'intera classe d?l!'ist.tiito 
per geometri <. Cassandre \t. 
il segretario del PCI di Bar
letta. Corcella. De Gennaro 
del PSI . Messina della segre
teria provinciale della DC. So-
ranno dell'Alleanza provincia
le dei contadini, il compagno 
D: Corato. segretario delli 
Camera confederale del La
voro. Pollice della Vegè u 
cui lavoratori sono in lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro). Sgarameila della 
FULC provinciale. 

Di particolare significato il 
saluto che ha voluto rivol
gere ai lavoratori all'inizio 
dei lavori del convegno l'arci
vescovo di Barletta e Trani. 
monsignor Giuseppe Carata. 
.<Sono s tato con voi — af
fermava il prelato, rivolgen
dosi ai lavoratori e ai diri
genti sindacali — sin dall'ini
zio della lotta che state r in 
durendo con serietà e e l i 
sapevolezza. E' necessario cne 
al Sud non vengano sot trat te 
ulteriori energie materiali ed 
umane. Ecco perché sono al 
vostro fianco per la salvezza 
della fabbrica ». 

Italo Palasciano 
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ta di liquidazione con il con
seguente pericolo d: hcenz.a-
mento de: lavoratori. Per ia 

l Lanerossi d; Foggia sono 
previsti un incontro con i 

I partiti per domani e una 
; manifestazione del PCI per 

domen.ca. 
BASILICATA — Per i primi 
di febbraio è prevista in Ba
silicata una grande giornata 
di loua in tut te le aziende 
minacciate di chiusura. La 
decisione delia federazione 
CGILCISL UIL è s ta ta riba
dita s tamane in una va
sta assemblea interprovincia
le svoltasi all' interno del-
l'Anic di Pisticci. alla quale 
hanno partecipato folte de
legazioni di lavoratori degli 
altri complessi industriali 
deila Valle del Basen'.o. tra 
cui anche un centinaio di ia 
voratori della Chimica meri
dionale della Piana di Tito. 
Nel corso dell'assemblea, sui 
motivi della lotta — per la 
difesa e lo sviluppo dei li
velli di occupazione — hanno 
parlato, t ra gli altri . Sapo-
nara della FULC di Matera. 
Magsno della Federchimin 
CISL. Simonetti della CGIL 
di Potenza, 

Nostro servizio 
NUORO. 20 

Nuoro ha oggi vissuto una 
giornata indimenticabile. Ol 
t ie 1.000 persone hanno da
to vita a una grandiosa ma
nifestazione per la rinascita e 
per l'occupazione, in orca^iJ 
ne dello sciopero generale di 
4 ore. Una folla intermina 
bile di operai, bracciant.. pa 
.iton. studenti, giovani e don 
ne ha percor.-o le principa
li vie cittadine, concentrando 
si poi in piazza San Giovan
ni. dove ha pre^o ia parola 
— per il discorso conciai.vo 
— il compagno Rinaldo Sche 
da. segretario delia Federa 
zione unitaria CGIL CISL UIL 

La nostra provincia non 
aveva mai conosciuto una 
giornata di lotta tanto inten
sa con una partecipazione uni 
t ana e compatta di migliaia 
di persone, che hanno inteso 
cosi rivendicare da', governo 
centrale e dalia giunta re^.o 
naie immediati interventi per 
la ripresa economica e per !a 
occupazione. 

In testa al corteo erano ì 
dirigenti sindacali della Fé 
derazione unitaria, i sindaci 
della grande maggioranza dei 
comuni della provincia, i con
sigli di fabbrica del triango
lo di Ot tana. Macomer, Torto
li. Seguivano le delegazioni 
del paesi (particolarmente nu

merose quelle de'.l'Ogliastra e 
del Sarcidano» gli studenti , i 
dipendenti pubblici, braccian
ti e pastori. Molto numerose 
!e donne, in particolare nel
le delegazioni di Orgosoio. 
Dorzali, Orune. 

AI centro delle rivendica 
zioni. un movo piano d. ^vi
luppo secondo le linee delia 
e vertenza Sardegna ••. In pri 
mo luogo l'imm?d:fìto a w . o 
della riforma agraria e del 
l'assetto agropastorale, su.ì.t 
base di quanto indicato dal
la legge «268»; la delimita
zione e il f.nanziamento da 
parte della Regione dei tom 
prensori agropastorali, in »t-
tuaz.one del piano della pa
storizia; la costituz o. :e dei 
comprensori e delle 'omuiv 
là montone: la creazione di 
industrie di trasformazione 
collegate allo sviluppo della 
agricoltura e delle risorse lo 
cali: i progetti per la lore-
stazione e per l'irrizazione. 
l 'immediato appalto delle ope 
re pubbliche g:à finanziate e 
approvate. 

Seno obiettivi sui quali si 
è sviluppato e rafforzato in 
tutt i questi anni il movimen
to di lotta per la rinascita 
e l'autonomia e a t torno ai 
quali si accresce la mobilita
zione affinchè i mezzi finan
ziari oggi disponibili in Sar
degna vengano immediata-
mente spesi con concreti In

terventi programmati, ce paci 
di incrementare, innanzi tut 
to. l'occupazione per i gio 
vani. 

Prima del discorso di Sche 
da hanno preso la paro'., il 
sindaco democristiano di N jo 
ro dottor Franco Mula.-,, il 
compagno aoca'.-.-ta Giannet
to Visetìtini. presidente della 
amministrazione prov.nciaie 
di sinistra, e .1 segretario 
prov.r.c.ale della Fede iaz^ne 
annar .a C G I L C I S L U I L Eu 
gen.o Giancgl.o. 

Ne. comizio e s ta to sotto
lineato che la man:festaz.o 
ne di oggi, pure imperniata 
su ob:ettiv: locali rientra nel 
grande movimento nazionale 
per l'occupazione e una nuo 
va po'..tic.» economica 

Dinanzi alle mie.-.aia di per 
sone che assiepavano in ogni 
punto la piazza San Giovan 
ni e le strade adiacenti, il 
compagno Scheda ha affer
mato: «Sappiamo che tutt i 
voi oggi avete affrontato sa 
enfici non andando a lavo 
rare, sottoponendovi a visg 
gì disagiati. Saranno sacrifici 
spesi bene, se il movimento 
di lotta si estenderà e sarà 
capace di coinvolgere altre 
forze, altri ceti sociali, tutt i 
coloro che aspirano a un av
venire di giustizia sociale e 
civile ». 

Banadatto Barrami 

Nostro servizio 
CARBONIA. 20 

Diecimila lavoratori hanno 
partecipato ogzi a Carbonia 
a.la manifesta/.or.e .ridetta 
dalla C G I L C I S L U I L .n ap 
poggio alia « vertenza Sarde 
gra •> per .o sv.ìuppo econo 
m.co e occupativo dell'.so.a 
Sono scesi in uiazza migliaia 
di opera: d O numTo.-e lab 
briche d.-.la orcvincn d. Ca
gliari che attraversano, co 
me e s ta to sotto"..neato d.». 
diversi orator.. un del ra to 
momento e risch.ano i! com 
pleto t ram.lo. 

Accanto AS ì operai .o:io 
confluiti a migliaia e migliaia 
i g.ovan. d:scccjpat.. «.. s 'u 
denti . . d.plomati e laureati 
in rttle-a di prima occupa 
zione. E ancora ì lavoratori 
del pubblico impiego, gli edi
li. numerose delegaz.om de. 
comuni de! basso Sulci che 
hanno nvend. ra to la ripresa 
della pastorizia e dell'agri 
coltura 

Particolarmente significati 
va e s ta ta la scelta di Car-
bonia come centro di questa 
man.festaz:one provinciale. 
perchè for.se in nessun'al tr i 
zona della Sardegna l'ab 
bandono delle risorse natura
li da par te dei governi na 
zionale e regionale è s tato. 
come qui. cosi completo e to 
tale, mentre la disoccupazio 
ne aumenta vertiginosamente 

colpendo in primo luogo le 
masse giovami: Questa con 
tradd:z:one e la nete-vs ta di 
affrontare un piano dettaglia 
to d. sviluppo economico. !>a 
sato .suìl'utilizzaz.ene compie 
ta d: tu t te le risorse del.a 
zor-a e stato sotlo.meato d i 
tutt i gli oratori 

Il s .ndaro di Carbonia. 
compagno P.e*ro Cocco, re
cando :1 saluto dell'amili.n: 
.-trazione comunale ai lavora
tori della provmria di Caglia 
ri. ha affermato che mentre 
vengono sacrificate le r.r.or 
6e minerarie, mentre l'agri 
coltura viene trasrurata e l e 
dihz.a e .n p.ena crisi, no 
nosiante il pressante bisogno 
d: case popolar:, non vi è da 
par te del governo centrale e 
della giunta regionale nessu
na indicazione che apra uria 
prospettiva di ripresa e~ono 
mica per le zone del Sulris 
Iglesiente Guspinese. 

I sindacati e :1 movim?nto 
dei lavoratori sono consape 
voi: che il compito più ur 
gente in questo momento e la 
lotta in difesa del posto di 
lavoro 

Occorre incrementare l'oc
cupazione: per questo ci si 
batte, con l'obiettivo della ri
presa immediata dell'attività 
mineraria e lo sviluppo di 
un'industria metallurgica eh" 
effettui nella zona le varie 
fasi del ciclo produttivo, ri

di ic^ndo eoa 1 costi di 
c z . o 

Manca ancora .1 governo — 
ha denunciato il segretario 
prò-.ìr/ciale del.a CGIL com
pagno Cario Arthemaile — un 
piano mmerar.o. e non si è 
cos t i tu ta la società di gestio
ne E" nec-\ssar.o che vengano 
presi dei provvedimenti ur 
senti anche se il governo è 
.n crisi i problemi dell'isola 
e dei paese non possono 
aspettare 

Di Ironie alia gravità della 
cr.si ecor.omica — ha sotto 
lineato nel discorso conclusi 
vo il segretario nazionale del
ia Federazione s.ndacale uni 
t ana Rome: — non si rispon 
de con il ricatto delle elezio
ni anticipate ma bisogna da 
re v.ta a un governo che ac
colga le proposte che da anni 
il movimer/.o operaio sta por 
tando avanti con coerenza 
D o m m . a Roma e. sarà un 
•ncontro col mini-.tro dell'in 
dustr.a Donat Ca t tm pe- ve
dere la dispon;b:lità d?l go 
verno ad accogliere le pro-
Dost? dei s.ndacati relative 
alla ripresa dell att ività mi 
neraria e metallurgica, da 
cui dipende il rilancio eco 
nonneo civile di tutto il Sul-
cis-lclesiervte. 

Antonello Mula* 
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ELETTA AD ADRANO 
GIUNTA DI SINISTRA 

Sindaco è il compagno Giuseppe Quaceci • Conclusa positivamente la fase di 
paralisi del Comune - Astensione di tre consiglieri de eletti in una lista civica 

Contro la magistratura 

Provocatorio corteo 
di missini 

organizzato a Reggio 
Intendono protestare per la condanna di alcuni lo
ro compari - Passi in prefettura di PCI PSI e PSDI 

REGGIO CALABRIA, 20. 
I missini ed il Fronte del

la gioventù hanno organizza
to per domani uno « sciope
ro » in tut te le scuole cit
tadine per protestare contro 
la sentenza della Magistra
tura che ha condannato, nei 
giorni scorsi, tre noti pic
chiatori per la loro selvag
gia aggressione a tre giova
ni medici romani (Alberto 
Paciucci, Francesco Nobl'.e e 
Leonardo Camba) . che pre
stano servizio a Reggio Ca
labria presso gli Ospe
dali Riuniti. 

Non c'era bisogno di ciò 
perché 1 missini confermas
sero 1 loro stret t i legami 
con 1 protagonisti di ripetute 
gesta di violenza, di prodi
torie aggressioni: del resto 
è appena di pochi giorni lo 
arresto di altri due « cam
pioni » del Fronte della ino-
ventù presi a Reggio Cala
bria con la refurtiva pro
veniente da una gioielleria 
svaligiata sul corso Garibal
di. Stando ai missini del 
Fronte della Gioventù. 1 tre 
giovani « nazionali » Nucera, 
Rosace. meglio conosciuto co
me capretta, e Lo Giudice 
riconosciuti colpevoli di le
sioni volontarie aggravate, 
Farebbero vittime del siste
ma. 

La condanna del primi due 
ad un anno e 9 mesi cia
scuno di reclusione e del ter
zo a 2 anni sarebbe dovuta 

solo al loro anticomunismo e 
non alle gesta di teppistiche 
e delinquenziali aggressioni. 

La manifestazione di « pro
testa » si dovrebbe conclude
re con un'intimidatoria chias
sata in piazza Castello, pro
prio davanti al t r ibunale; 
l'intenzione di Intimidire ed 
influenzare la Magistratura 
che. finalmente, è s ta ta per 
la prima volta sollecita nel-
l'infliggere la giusta punirte
ne ad aggressori di profes
sione è assai chiara ed evi
dente. Ciò nonostante, la que
stura di Reggio Calabria ha 
avallato l'ignobile tentativo di 
inscenare una gazzarra con
tro la Magistratura reggina 
e di realizzare una possibi
le provocazione contro la vi
cina sede della Federazione 
comunista. 

Contro l'incredibile decisio
ne, assunta dal nuovo questo
re, hanno s tamane protesta
to in Prefettura i compagni 
on. Tripodi (PCI), il consi
gliere regionale Tornatora 
(PCI), il vicesegretario socia
lista. Sculli, il segretario del 
PSDI. Calarco: è stata chie
sta al prefetto una speciale 
sorveglianza in tu t te le scuo
le per evitare nuove violen
ze fasciste, di impedire le 
squallida provocazioni insce
nate contro la Magistratura, 
di evitare quelle degenera
zioni eversive che sono netta
mente respinte a Reggio Ca
labria come in tut to 11 Pae
se. 

24 ore di astensione dal lavoro 

Per i trasporti pubblici 
sciopero e riunione 

con la Regione siciliana 
Chiesta dai lavoratori e dai sindacati la presentazione 
del piano per la graduale pubblicizzazione del settore 

PALERMO. 20 
I lavoratori delle autolinee 

s.nliane in concessione hanno 
effettuato oggi una fermata di 
21 ore proclamata dalle segre
terie regionali dei sindacati 
degli autoferrotranvieri CGIL-
CISL-UIL. 

Lo sciopero ha coinciso con 

Diffonde 100 
copie dell'Unità 

un incontro fra una delegazio
ne di lavoratori e di dirigenti 
sindacali e il presidente della 
Regione che è avvenuto questa 
mattina a mezzogiorno nel 
Palazzo d'Orleans. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori reclamano la presenta
zione all 'assemblea, prima del
la chiusura della legislatura. 
del piano per la graduale 
pubblicizzazione del settore. In 
attesa di questo piano i sinda
cati richiedono l'individuazio
ne di alcuni importanti bacini 
di traffico e la definizione del 
ruolo che in essi dovranno 
svolgere l'azienda pubblica re
gionale (AST) e le aziende mu
nicipalizzate. 

Per quello che riguarda la 
preannunciata legge in favore 
dei lavoratori e dei gestori. 

j che prevede la proroga per un 
j anno degli interventi regiona-
! li stabiliti a suo tempo, i sin-
i dacati reclamano l'applicazio

ne del « protocollo di intesa > 
sindacati-governo, a partire 
dal 1. luglio 74 e l'applicazio
ne dei miglioramenti salaria
li e normativi che vennero 
stabiliti con il nuovo contrat
to di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Si è conclusa la lunga pa
ralisi nel Comune di Adrano 
(Catania) con il ritorno di 
una giunta di sinistra e di un 
sindaco comunista alla testa 
della amministrazione. 

Della nuova amministrazio
ne fanno parte il PCI, il PSI 
e il PRI, mentre a capo del
la giunta è stato eletto il com
pagno Giuseppe Quaceci, della 
segreteria provinciale del Par
tito. Il programma delia nuo
va giunta è stato sottoposto 
al confronto di una parte del
l'opposizione e procisamente 
di tre consiglieri de eletti nel
la lista civica il 14 dicembre 
scorso. Es.ii, nel corso delle 
votazioni si sono astenuti. 

Sindaco e giunta hanno ot
tenuto così 22 voti su 40, pro
venienti dai gruppi consiliari 
comunista, socialista e repub
blicano. La giunta è composta 
da 5 assessori comunisti (i 
compagni Scalisi. Ardir i . Pa
lermo. Lo Cicero e Torrisi). 
due socialisti (Pafumi e Con-
dorelli) e un repubblicano 
(Cozzo). 

L'accordo programmatico 
realizzato ad Adrano prevede 
una serie di misure volte a 
ribaltare i paralizzanti criteri 
clientelari imposti alla ammi
nistrazione durante i due an
ni e mezzo in cui è stata in 
carica una giunta minorita
ria de. 

I problemi amministrativi di 
Adrano, che vennero portati 
anche all 'esame dell'Assem
blea regionale da una mozio
ne comunista, sulla cui vota
zione il governo regionale ven
ne battuto, vengono affronta
ti, in base all'intesa program
matica. con una decisa inizia
tiva di rinnovamento e di 
decentramento. 

A tali obiettivi mira la de
cisione di sviluppare nuove 
forme di partecipazione attra
verso la istituzione dei consi
gli di quartiere, di commissio
ni consiliari aperte e di una 
consulta popolare. 

L'elezione della giunta di 
sinistra è avvenuta in un cli
ma di grande entusiasmo: 
l'aula consiliare gremita dalla 
folla, lunghi applausi all'indi
rizzo del nuovo sindaco al 
momento dell'elezione e dello 
annuncio dell'astensione dei 
tre consiglieri, con i quali è 
stata raggiunta l'intesa sul 
programma. 

La conclusione della lunga 
paralisi amministrativa apre. 
infatti, uno spiraglio di spe
ranza per i gravi problemi 
del Comune. 

Essa avviene sull'onda di 
radicali e importanti processi 
di rinnovamento: il 14 dicem
bre scorso l'elettorato aveva 
stigmatizzato sonoramente gli 
inqualificabili metodi ammi
nistrativi usati dalla giunta 
minoritaria de. 

Questo partito ha perduto 
infatti alle ultime elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale qualcosa come 1500 voti. 
sei punti in percentuale e 5 
consiglieri, mentre una paral
lela flessione ha subito il MSI 
con una perdita di un punto in 
percentuale. 

Arrestato giovane 

renitente alla leva 
NUORO. 20. 

Il contadino Francesco San-
na di 22 anni da San Teo
doro frazione di Siniscola in 
provincia di Nuoro è s ta to 
ar res ta to per mancanza alla 
chiamata alle armi. Il gio
vane è s tato bloccato da una 
pattuglia di carabinieri in 
servizio nell 'abitato di San 
Teodoro. A suo carico il 22 
gennaio del 1975 la procura 
del t r ibunale militare di Ca

li 13 «cor»o ha compiuto 90 
anni il compagno Giuseppe Limo- j 
ne. che da parecchi decenni dif- . . . . , , . . _ , . 
fonde a BarJ il nostro 9iorn»le. A assunti dopo lì 1. luglio «4. 1 
90 anni il compagno Limone con- | quali ne rimasero esclusi al 
timia la tua attmtà di diffusore de i momento dell'approvazione 
l'Unita. Al compagno gli auguri del- J^M_ I_~ — __»-«„-.!-. J»li« 
la Federazione barese del Pei e de | ^'ia l c ? ^ e regionale dello 
runita. scorso marzo. 

gliarj aveva spiccato ordine 
| di ca t tu ra perché risulta non 

In particolare la p:attafor- i aver risposto alla chiamata 
ma sindacale prevede l'esten
sione di tale trattamento agli 

per il servizio di leva. Fran
cesco Sanna . dopo le forma
lità di rito, è s ta to associato 
alla casa circondariale di 
« Bade e Carros » di Nuoro 
in at tesa di essere trasferito 
alle carceri militari di San 
Bartolomeo di Cagliari. 

Manifestazione del SUNIA al rione Tamburi 

Taranto: c'è bisogno urgente 
di case a prezzi accessibili 

Presenti delegazioni del PCI, PSDI, PRI, della Camera del Lavoro e dell'IACP — Una indagine 
sugli alloggi dell'istituto case popolari — L'intervento conclusivo dell'ori. Pietro Amendola 

Ecco uno dei più gravi esempi di speculazione edilizia a 
Taranto: una parie del complesso della Beni Stabili. Intanto 
nella città mancano case a fitti accessibili 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20 

Si è svolta ai Tamburi — 
11 rione di Taranto che è pra
ticamente confinante con lo 
stabilimento siderurgico — u-
na affollatissima conferenza-
dibatti to, promossa dal Sin 
dacato unitario, inquilini e 
assegnatari (SUNIA) e da un 
comitato, costituito da cit
tadini del quartiere, per de
nunciare la grave situazione 
determinatasi nel settore de
gli alloggi popolari: il 5(Té 
degli alloggi popolari in lo
cazione. infatti, ed il 70VJ di 
quelli a riscatto, non sono più 
abitati dal legittimi asse
gnatari . 

La manifestazione e s ta ta 
presieduta dall'on. Pietro A-
mendola, presidente naziona
le del SUNIA. Il dibatt to e 
s tato introdotto dal segreta
rio provinciale del SUNIA, 
Di Stefano, e da Magliano a 
nome del comitato promotore. 
Alla conferenza hanno parte
cipato numerose forze politi
che (Pei. Psdi e Pri) , diri
genti della Camera del lavo
ro di Taran to e rappresentan
ti dell 'Istituto autonomo case 
popolari. 

L'iniziativa — che ha assun
to caratteri veramente di 
massa e che sta coinvolgendo 
centinaia e centinaia di citta
dini — è scaturita in seguito 
ad una indagine sulla situa
zione delle case popolari com
piuta dal comitato di citta
dini del quartiere. La realtà 
rilevata sino a questo momen
to — la indagine non è an
cora terminata per cui il da
to non rappresenta la totalità 
degli alloggi presenti nel rio

ne ma certamente un cam
pione estremamente significa-
tico — dimostra che 200 al
loggi non sono più abitati dai 
legittimi assegnatari. A ciò 
va aggiunto che i sub-affittua
ri pagano un canone, al le 
gittimi affittuari (che versa
no 6-7 mila lire all 'IACP), 
che sta su un minimo di 50 
mila lire. 

Tutt i gli intervenuti hanno 
rilevato che il problema 
fondamentale sta nell'estremo 
ed urgente bisogno di case 
che si è determinato a Ta
ranto ed al quale l'ammini
strazione locale deve dare u-
na risposta sulla base delle 
attuali possibilità. Inoltre — 
questi sono gli elementi e le 
indicazioni emerse dal dibat
tito — si pone l'esigenza di 
approfondire l'indagine inizia
ta dal comitato promotore 
e di affrontare la questione 
soprat tut to richiedendo una 
legislazione adeguata 

Concladendo 1 lavori della 
conferenza Pietro Amendola 
ha sottolineato che Taran to è 
una delle città che in senso 
assoluto più avverte in ter
mini drammatici il bisogno 
di case. Per realizzare l'obiet
tivo di una casa civ le ed a 
prezzo equo — ha affermato 
il parlamentare — importan
te è la funzione del SUNIA in 
collaborazione con le forze po
litiche e sindacali democra
tiche. Ma l'esigenza fonda
mentale, ha concluso, è quel
la di un grande movimento 
per la casa e per il supera
mento della grave situazione 
determinatasi nel settore del
l'edilizia in generale. 

Luciano Mìneo 

Si tratta della casa di cura S. Maria 

Il comune di Manfredonia 
alla giunta regionale: 
«assorbire» la clinica 

Analoga richiesta avanzata dall'ospedale civile le 
cui carenze ricettive diventano sempre più gravi 

MANFREDONIA, 20 
Wella sua ultima riunione U 

Consiglio comunale di Man
fredonia ha approvato all'u
nanimità una mozione con la 
quale si invita la Regione 
Puglia ad accogliere la ri
chiesta avanzata dall'ospeda
le civile che proponeva di as
sorbire. con una modesta spe
sa. la locale clinica S. Ma
ria di Siponto. Questa richie
sta è stata avanzata dinanzi 
all'impellente necessità di 
ampliare le capacità ricettive, 
assolutamente inadeguate. 
dell'ospedale civile. Da tener 
presente che con l'entrata in 
vigore della legge che impo
ne ai medici ospedalieri di 
optare fra l'attività libera e 
il tempo pieno in ospedale, la 
clinica S. Maria di Siponto 
(che nel solo 1975 ha assicu
rato oltre 3 mila interventi) 
sarà costretta a chiudere in 
quanto il primario e tut t i l 

REGGIO - Dopo il deferimento ai probiviri di quattro dirigenti 

Si acuisce lo scontro nella DC 
La presentazione dei bilanci al Comune e alla Provincia ha offerto nuovi motivi di dissenso — Crepe nella 
maggioranza — In questo quadro va visto, probabilmente, anche l'attentato contro l'assessore regionale Nicolò 

MATERA 

La Camera di commercio 
trasformata in 

una succursale de 
Una lunga serie di discriminazioni e favoritismi 

Responsabilità della Giunta regionale 

MATERA. 20 
La Camera di commercio 

di Muterà più che un ente 
di diri t to pubblico al servizio 
della comunità sembra esser
si trasformata in una suc-
etiana, governata dal gruppo 
di potere dell'on. Tantalo. In
nanzitut to va premesso che 
vicepresidente, figura peral
tro non prevista dallo s ta tuto 
dell'ente, t* il padre dell'on.le 
Tantalo, cav. Pietro Tantalo , 
il quale, della sua s tanza 
abusivamente concessagli, fa 
il centro di tu t te le manovre 
elettorali de. Anche il Consi
glio di amministrazione è fat
to tu t to da tantaliani , persino 
da parenti vicini o lontani 
dell'onorevole. 

E ciò spiega molti abusi 
perpetrati all ' interno della Ca
mera di commercio. Tanto 
per fare un primo esempio. 
due anni fa alcuni giovani 
impiegati appena assunti, es
sendosi spaccato il s indacato 
corporativo, decisero di iscri
versi alla CGIL e firmarono 
le relative deleghe. Il cava-
lier Pietro Tantalo, venuto a 
conoscenza di questa decisio
ne, che rischiava di turbare 
l'ordine imposto nell'ufficio. 
chiamò uno per uno t gio
vani impiegati « invitandoli » 
a ritirare la delega fatta alla 
CGIL e ad iscriversi alla 
CISL. dove, nei frattempo. 
si era insediato un gruppo di 
Scalia, al quale l'on. Tanta lo 
ha dato sempre pieno appog
gio. Non sappiamo con quali 
argomentazioni il vicepresi-

Adito nell '© 
Fausto Costa. 40 anni. 

sposato con quattro fij't, 
operaio della Selpa. ha :n-
gerito l'altra notte una do
se eccessiva di barbitur::i. 
Voleva dormire a lungo. 
per dimenticare le pine 
quotidiane: da 16 mesi la 
fabbrica è chiusa, da l*i 
mesi lui e gli altri tum-
pagm sono sospesi dal la
voro. e da 16 mesi d-ira la 
vertenza per la « ristruttw 
razione » dello stabilimen
to cagliaritano. 

Quando sarà posta la 
parola fine? Bisogna jar 
presto, prima che altre 
tragedie esplodano. 

I padroni della fabbrica 
sono m parte m prigione, 
ed in parte fuggiti allene
rò. L'accusa è pesante: 
bancarotta fraudolenta. I 
padroni hanno sperperato 
ingenti fondi pubblici in 
una impresa fallimentare, 

Tentato suicidio 
gestita allegramente coi 
soldi della Regione e sulla 
pelle di 500 famiglie. Dal
l'indagine giudiziaria mol
to marcio è venuto alla 
luce; sono emerse le re
sponsabilità pesanti dei 
vari notabili del sottobo
sco governativo. Gli ope
rai sapevano queste cose, 
e le avevano denunciate 
assieme ai sindacati ed al 
partito comunista. Quelli 
delle i-arie giunte < quante 
ne abbiamo avute in tutti 
questi anni?) si sono guar
dati bene dal porre ripa
ro. Quando poi è scoppia
to lo scandalo, presidenti 
e assessori sono andati al
ia ricerca di un'ancora di 
salvezza. Ancora quest'an
cora non si vede in mezzo 
al mare in tempesta. Ma 
il naufragio non può con
tinuare all'infinito. 

Dietro le aride cifre del

la vertenza politico-sinda
cale. esiste un fitto retro
scena di tragiche vicende 
umane: famiglie oberate 
dai debiti e oppresse dai 
creditori; famiglie sfrat
tate o sul punto di esser
lo: padri e madri che si 
vergognano di mandare i 
figli a scuola perché non 
hanno quaderni e talvolta 
neanche scarpe; ragazzini 
e ragazzine costretti ad ab
bandonare i corsi dell'ob
bligo per cercare un posto 
da commessa o da garzone, 
in modo da portare a fine 
settimana qualche migliaio 
di lire a casa. Ecco cosa 
si nasconde dietro il « ca
so Selpa ». Sembrano sto
rte tratte dalle cronache 
della prima rivoluzione in
dustriale. Purtroppo acca
dono oggi nella nostra 
isola. 

Scorrendo quei drammi, 

vedendo l'elenco dei debi
ti e dei protesti cambiari, 
entrando nelle case senza 
pane e companatico, si ca
pisce perche l'operaio Fau
sto Costa ha perso la te
sta e ha preso i barbituri
ci. Lo hanno salvato. Fi
no a quando? 

La cassa integrazione, i 
licenziamenti, i libri dei 
debiti, l'ultimo angoscioso 
« sfogo suicida » ci dico
no che non bastano gli 
impegni solenni per cam
biare le cose, e che ogni 
ordine del giorno va visto 
in una dimensione umana. 
Sappiamo che al giorno 
d'oggi non è facile essere 
umani, ma se perdiamo il 
senso minimo di umanità 
cosa diventeremo? Ai sor
di signori dell'esecutivo, 
impegnati net giochi di 
potere, spetta la risposta. 

dente della Camera di com
mercio convinse i giovani im
piegati: s ta di fatto che. nel 
giro di qualche ora, tut te le 
deleghe alla CGIL furono ri
tirate. 

Altri fatti scandalosi sono 
avvenuti in questi giorni. Su 
di essi i compagni consiglieri 
regionali Montagna e Caserta 
hanno presentato un'interro
gazione al presidente della 
Giunta . E ' accaduto che l'as
sessore regionale al Lavoro 
e all 'Artigianato Viti, demo
cristiano, ha fatto distaccare 
presso il suo assessorato, a 
Potenza, l'ex assessore co
munale di Matera Gustavo 
Marconi, anch'egli democri
stiano. Fin qui non ci sa
rebbe motivo di scandalo se 
non fosse per il fatto che a 
ricoprire il posto lasciato va
cante da Marconi, sia pure 
con un'assunzione di sei mesi 
(ma destinata ad essere rin
novata) . non fosse stato chia
mato alla Camera di com
mercio. un fratello dell'asses
sore Viti, destinato alla car
riera direttiva e a scavalcare 
gli impiegati, magari laurea
ti. che prestano servizio come 
dattilografi. 

Inutile dire che non esiste 
alcuna motivazione che possa 
giustificare la chiamata di 
ret ta del fratello dell'asses- ! 
sore regionale a tale inra 
rico se non il grado di pa
rentela esistente. 

Ovviamente, il Consiglio di 
amministrazione ha approva
to tut to all 'unanimità passan
do sulla testa di centinaia 
di diplomati e laureati che 
da anni aspet tano un lavoro. 
Lo stesso Consiglio di ammi-

REGGIO CALABRIA, 20 
Una dura lotta senza esclusione di colpi è In atto tra I gruppi di maggioranza e di 

minoranza del comitato provinciale democristiano: il dibattito, già avviato al Comune e alla 
Provincia di Reggio Calabria sulle dichiarazioni programmatiche e sui bilanci del 1976, ha 
fornito il pretesto per il riac-iilli/zarsi della ri\ alita. D'altra parte, la stessa necessità di giun
gere rapidamente — entro l u n e d ì 22 gennaio — alle designazioni per le nomine di compe
tenze della Regione negli osj>edali. nella commissione di controllo, ha reso più acuto lo 
scontro: la mossa dell'at

ti tavolo da pranzo sul qua
le, però, con un tipico rito 
da malioso disprezzo, sono 
s tat i lasciati un piatto di e-
scrementi e tre bicchieri col
mi d: orina. I danni ammon
tano a c:rca quindici milio
ni di lire per le distruzioni 
e le les.oni riportate dai solai 
e dalle s t ru t ture portanti del
la costruzione. Già durante «i 
fatti » di Reggio l'assessore 
Nicolò aveva subito la distru-

i zione delia propria auto fatta 
j saltare, nottetempo, con una 
| potente r a n c a di tritolo. La 
, firma, di netto s tampo ma

fioso. tradisce però, un chia-
! ro significato politico. 

Indagano, contemporanea
mente la polizia con le 

i Squadre dell 'antiterrorismo, 

tuale segretario provinciale 
della Democrazia cristiana di 
deferire ai probiviri i « quat
tro dell 'orchidea» (Ligan>. 
Battaglia, Quattrone, Libri» 
minaccia di rivolgersi come 
un boomerang contro l'at
tuale maggioranza che da 
evidenti segni di sfaldamen
to : Guido Laganà (della 
corrente di Antoniozzi) ha 
aper tamente criticato la de
cisione di Versacce dichiaran
do che nella Demooa^ia 
cristiana reggina « si è crea
to un clima di rissa » che 
mette « la Democrazia cristia
na in un vicolo cieco proprio 
sulla spinta di posizioni per
sonali che non possono es
sere assunte a modello di 
comportamento ». 

Anche il capogruppo demo- j _ _ ____ 
cristiano alla Regione, Pa- j 
squale Barbaro ha criticato ;— . • •• 
i provvedimenti della segre- lOtale adesione allo Sciopero 
teria provinciale della Demo- I 
crazia cristiana che ricorren- i 
do — come afferma Lagana 

della politica, della Mobile, 
e i carabinieri con il Nucleo 
investigativo della tenenza di 
Melilo Portosalvo. 

Hanno espresso solidarietà 
all'assessore Nicolò ì deputati 
democristiani Misasi. e Ren
de, il presidente della Giun
ta regionale Perugini, nume
rosi consiglieri regionali, rap
presentanti dei partiti politici 
democratici. Il clima di ns^a. 
di denigrazione reciproca, di 
aspra polemica può avere 
contribuito, sia pure indiretta
mente. a far scattare l'ini i 
mutazione mafios'a che, cer
tamente. s; collega all'attivi
tà politico amministrativa del-
l'assesore Nicolò. 

Enzo Lacaria 

medici specialisti hanno scel
to gli ospedali pubblici TJI 
chiusura di qtiev.a clini™ 
comoorterebtv la perdita di 
60 posti letto, fatto questo 
che provocherebbe un nercn 
loso amrravaniento del disi 
gio connesso a lh s-ai^a di 
sponihilitA di no;ti ! tto nel 
nosocomio loca'e 

Inoltre c'è i' nroh'cm.i dpi 
dipendenti <32i eh.- varrebbe 
ro immediatamente e Irrimr 
diabilmente licenzia'i A't^o 
problema che e stato evicien 
l'iato nella ino'ione. r. jim"da 
il fatto che questa clinici ha 
delle sezioni specia'i di pedia
tria. chirurgia, ostetricia e ?!-
necoloeia. che sono partico
larmente attrezzate e q.undt 
si Ululoni1 l'ur-M'ii/'ì <\c\'.i t r i 
sforma'ione in <'MV •: ine sp^ 
eia list leu con almeno .10 pò 
sti letto. 

Sono quest" 'e mot-v.T.ont 
p<*r le qua'i il Consiglio co 
mudale ri- M infred.mia '^ ' . i ' i 
la H»i!Ìr'ic Pii'-ili'i a prende 
ro at to della rii'hi'vM de'.'.'o 
spedale civile in considera
zione appunto della <jrnv-' si
tuazione ospedaliera nella <"*• 
t adi ivi e nell'intera provincia 
di Fo<jL'ia. 

Altra importante decisione 
assunta dal Consiglio comu
nale riguarda il rifiuto di con
cedere una fideiussione ban
caria di 30 milioni aP'ns'n-
ciazione sportiva Manfredonia 
la cui attività è rivolta es
senzialmente al professioni 
sino calcistico, quando o?nl 
sforzo deve essere rivolto 
verso lo siwrt di nia^, i e 
verso la realizzazione d' at 
tre/zature ed impianti spor 
tivi. 

Questa decisione ha su-cl 
tato il pieno consenso da m r 
te ricali enti di prop.vj.indi 
sportiva e delia mair'.'iornnzft 
deUa città. 

— alle minacce non agevo.a 
certo « la necessaria unità po
litica ed operativa » e ripristi
na vecchi metodi con il ritor 
no a « metodi di potere, desi
gnazioni e candidature eh-? 
esprimono solo esigenze ri
stret te ». 

La replica dei « quat tro del
l'orchidea » è stata, in pre
senza dello sfaldamento della 
at tuale maggioranza che li 
aveva rovesciati solo per due 
voti di differenza, immedia
ta : i quat t ro sono passati a! 
contrattacco minacciando, a 
loro volta, di deferire Ve ra 
ce. a t tuale segretario provin
ciale della DC. ai probivir. 
perché avrebbe leso « la di
gnità di ciascuno di loro» d: 
chiedere conto degli infortuni i 

Ì registrati dall 'attuale segre- : 
teria in alcuni Comuni: di va
lutare quanto « in questi gior- I 
ni è emerso a carico di d: : 
rigenti che hanno occupato j 
posti di responsabilità e che 
ripropongono nuove candida- ! 
ture (il riferimento è al vice * 
segretario Macri. agli avvoca
ti Gangemi e De Tommaso, 
in riferimento, soprattutto, al-

Bloccate le attività 
all'ateneo di Lecce 

LECCE. 20. 
Tut te le attività didatti

che. scientifiche e ammini
strative dell'università di 
Lecce sono da ieri bloccate. 

dica/ioni contingenti — con
tinua il comunicato — sono 
di natura politica le ragioni 
che hanno indotto le cate
gorie interessate ad intra-

. . v,„„.,„ prendere questa lotta. Esse 
Le motivazioni m e hanno ! [ I ; J u a r d a n o i n p r i m o l u o p o 

nistrazione. sempre in questi i ] a macroscopica vicenda del 
giorni, ha deliberato la no 
mina dei c6\\ Pietro Tantalo 
a membro del Consiglio di 
amministrazione del Consor
zio per l'istruzione tecnica. 
scaduto da oltre due anni e 
quindi inesistente. 

Qui. le irresponsabilità del 
Consiglio di amministrazione 
della Camera di commercio 
si combinano con quelle del
la Giunta regionale, che su 
questi consorzi esercita il con
trollo. Appena eletto compo
nente del consiglio di ammi
nistrazione del Consorzio per 
l'istruzione tecnica, lo stesso 
cav. Pietro Tantalo ne è di
ventato presidente. Come se 
non bastasse, il consiglio d: 
amministrazione della Carne-

spinto i lavoratori dell'uni
versità ad occupare gli edi
fici r iguardano — come si 
afferma in un comunicato — 
la definizione di uno stato 
giuridico che vede inquadra
ti in un medesimo ruolo as-
scunisti. contratt ist i ed eser
citatori : l'assunz.one a tem
po indeterminato in organi
co di tutti i non docenti pre
cari. 

Ma se queste sono riven 

Riunione all'Aquila 

il ruolo che l'università di 
Lecce ha svolto in rapporto 
al territorio e alle esigenze 
sociali, un ruolo carattcriz 
zato dalla totale assenza di 
una qualsiasi linea di politi
ca culturale 

Ne! comunicato infine si 
esprime solidarietà con le la
voratrici dell'Harry's Moda e 
con gli ammalati che occu
pano da cinque giorni il sa
natorio r Galateo». 

TA di Commercio, anche gra 

d i r e t t a ^ P n r t n d H n , ? ^ l \ « « o r e regionale alla Pubbli 
tllr\ ^ . H I I S ^ J S d ° , U ' M e ™ Istruzione Nicolò (ann i r 
legari, ha deliberato la con 

Speculazioni sul latte 
denunciate dall'Alleanza 

L'AQUILA. 20 ; illegalmente aumenta to dal 
La presidenza dell'Allean- i le -J00 alle 500 lire al chilo 

za dei contadini dell'Aquila j grammo uno dei prodotti ca-
si e nun . t a questa matt ina . «*an di più largo consumo. 
per esaminare le modalità ' e mozzarelle, senza che il 
di applicazione dell'accordo Comitato provinciale prezzi 
r e g n a l e sul prezzo del lat te ' avesse provveduto a fissare 
alla stalla. I , l P r p Z 7 ° del lat te al consumo 

"_ ' , . „ -, i in base all'accordo regionale 
Dopo aver nlevato come il c n e , p a u t o r i t a r o m p e t e n t i 

„ , , , - „ , P r e z 7 ° d l , i r e l'*: P ' u ? * l" ! intervenissero contro il grave 
re clientelare e, forse. m ' quote masgiorative riferite i a D u s o 
questa assurda lotta d: fazlo | alla qualità del la t te non sia j j ^ ' D r e s j d e n z a dcll'Allean 1 i L - S l ^ ? n ^ ! ^ a l ^ f ì ™ :"£' i r p m u n c ™ ' ! v o P°J fl a , l f T, a - za. dopo ampio dibatti to al , ~ , . „ „ . , - , ^ , , • " " - « " - • ' tori .un litro di latte alla q u a I e £ a p r e

l
s o p a r t e a n r h f t 

stalla costa al produttore ol j n compagno Enzo PerroMi 
membro del CIP. ha invita-

l'anti-malarico esplosa oro-
prio la scorsa se t t imana) . ; 

E' una battaglia spietata 
che — come abbiamo aia 
avuto modo di dimostrare j 
precedentemente — non s: ' 
coir.batte sul terreno ideale e j 
dei principi: non si ì n s e n s c 1 
nel grande travaciio nazionale j 
della Democrazia cristiana. t 
ma oppone soltanto eruppi e 
terogenei <che. spesso, fanno 
capo alla identica corrente • 
in una sorda lotta per il m.irv 
tenimento delle leve di potè 

M A G L I E 
RIONE IMMACOLATA 

STREPITOSO SUCCESSO 

' J i ^ * » « :/.AVm_ _ , 

Tulli i giorni 2 spettacoli 
Ore 16.15 - Ore 21,15 

Visitale il più grande ZOO 
con il GORILLA KATANGA 

CIRCO RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGGIO 

DOMANI 
ULTIMO GIORNO 

sodio di violenza mafiosa con
tro esponenti politici di Ree-
e:o Ca laV 'a la notte scorsa. 
infatti, è stata incendiata a 

! Bova Manna la vil'a dell'as 

cessione di un assegno di lire 
£00 mila a favore del solito 
cav. Pietro Tantalo, nel mo
mento in cui questi si trasfe-

( risce A Savona, sembra con 
j t ra t tamento di missione per 
• i primi se; mesi E' difficile 

i ! immaginare a quale titolo. 

tenente all 'attuale magrioran-
2a del comitato provinciale 
della Democrazia cristiana»: 
penetrati da una finestra al 
pianoterra dopo avere forzito 
una serranda, eli autori del 
l'incendio hanno raccolto tut
te le suppellettili dandovi fao 
co. E' s ta to risparmiato solo 
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COMUNE Dl 
S. PIETRO A MAIDA 
Provincia di C'ata.izaro 

BANDO DI CONCORSO 
PER TITOLI ED ESAMI 

PER LA COPERTURA 
DI UN POSTO DI HI DELLO 

ESTENSIBILE ANCHE 
ALLE DONNE 

In data 5 gennaio 1978 è 
stato indetto un pjbb.ico 
concorso per t.tol; ed esimi 
per la copertura d: un pjsto 

j di bidello comunale, estensibi
le anche alle donne. 

Gli a.sp.ranti dovranno far 
pervenire alla Segreteria del 
comune appa-ita domanda in 
bollo, u n i t a m e n e alia docu
mentazione richiesta, e.it-o 
le ore 12 del tren:<s mo j .or
no dalla data del b.intio m»-
des.mo. 

Per eventua!- ch..ir.ir.enti 
ed informaz.oni in m e n o , gli 
interes-ati potranno rivo.'i T-
si al Comune dal.e ore !i alle 
13 di tutti i z.orm tenah. 

S P c i r o .Ì Ma.ci.t. .. ,i gen
naio 1976 

IL SINDACO 
(Ins. M ciw .in.'c.n Nisrleo» 

tre 200 lire>. e che tale prez
zo e stat-o ri tenuto da essi 
accettabile solo per la parti
colare condizione economica 
che si a t t raversa in Italia. 
non ha potuto fare a meno 
di denunciare con forza la 
scandalosa manovra di chia
ro sapore speculativo attua
ta dai produttori di latticini 

to gli organi preposti ad un 
immediato intervento per 
porre fine allo scandaloso au
mento ed ha rivolto un for
male invito al prefetto dell' 
Aquila affinché convochi al 
più presto il comitato provin
ciale prezzi per definire, pre
vio esame dei costi reali, i 

dell'Aquila ai danni sia de- i prezzi al consumatore dei 
ph allevatori che dei con 
sumatori . in fa t t i essi hanno 

prodotti caseari sulla base 
dell'accordo regionale. 

. / / . ^ hcr.cn " : \ £ 

specializzata I I R C C 
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